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Scoprire 



La videoconFerenza 
I migliori libri 
per essere 
aggiornati 



Dossier pratica 



I trucchi per Fare 
lettere circolari 
e usare bene 
i compattatori 



Fotocopiatrice, 

scanner e stampante. 

Tutto 

in uno 

daHp 



Scegliere 



Le stampanti portatili 
7 modelli a conFronto 
Le migliori utility 
per rendere Windows 
95 più veloce, 
completo e sicuro 



771153 ll 7b0bm" 



**^L 



■ Vinci questo computi 
Lire 8.000 |_ _ ™ 1 i!! i ™ e £l a Ì£ - 



come sarà veramem 
cosa MicrdSoft non vi 

Soldi 

11 superleggeri 
da tenere in tasca 
per scrivere, calcolare, 
'chiviare, Internet... 
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animi 
tocco 



alla portata di tutti 
tre software T Jj 
per ascoltare 
la radio su Internet 
i ed riscrivibili 
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• Tutti in pista con i nuovi programmi di formula 1 

• Il cinema del futuro: cosa cambia con il digitale 






Un consulente GRATIS per i tuoi problemi software 



Piccole e grandi rivoluzioni 



Siete già stufi di Windows 95 e di tutti i suoi 
problemi? Volete avere la scrivania Apple sul 
vostro personal Ibm-compatibile o far girare i 
programmi per Windows sul Mac? Nel 1998 forse 
sarà possibile. Lo promettono le anticipazioni che 
provengono sia da parte di M icrosoft sia da Apple. 
Cominciamo da M icrosoft. Subito dopo l'uscita di 
Windows 95, tre anni fa, si preannunciarono già 
nuove versioni di sistemi operativi. Atteso per il 96, 
poi per l'anno successivo, non si conosce ancora il 
nome commerciale, il prototipo è Memphis, ma tutti 
lo chiamano Windows 98. Questa volta non viene 
presentato come una rivoluzione ma come un 
aggiornamento, anche se sostanzioso, di Windows95. 
È ancora presto per valutare le innovazioni reali del 
prodotto, arrivato solo alla Beta 1, ma ci sono altri 
segnali che fanno pensare ad un progetto più 
ambizioso che mira a consolidare il duopolio di fatto 
di Microsoft e Intel. Anche questa volta i due 
principali produttori dei componenti indispensabili 
per fare un personal, il processore e il sistema 
operativo, stanno lavorando insieme per offrire al 
pubblico un nuovo tipo di computer, battezzato 
guarda caso, PC 98. Non ci vuole la sfera di cristallo 
per prevedere che l'anno prossimo arriveranno sul 
mercato sistemi con Windows 98, basati su processori 
molto più potenti di quelli attuali che prometteranno 
di fare meraviglie per semplificare la vita di tutti noi 
informatizzati. Questo da parte Microsoft. 
Dalle prime indiscrezioni provenienti dal mondo Mac, 
sembra certo che il nuovo sistema operativo Apple, 
nome provvisorio Rhapsody, paradossalmente 
avvantaggerà di più i proprietari di personal Intel e 
compatibili, i soli che potranno ospitare programmi 



per Windows e per Mac. Chi ha un Mac continuerà a 
non poter usare il software sviluppato solo per 
Windows95. In ogni caso, sia da parte Microsoft sia 
da parte Apple, i vantaggi maggiori riguarderanno chi 
usa applicazioni molto avanzate e che richiedono 
sempre la massima potenza del computer: grafica, 
applicazioni multimediali, Internet. 
Chi non ha esigenze particolarmente sofisticate potrà 
continuare ad usare senza problemi il proprio 
personal per un bel po' di anni a venire. 
Se volete saperne di più leggeteli nostro Primo piano 
di questo mese. 

Una rivoluzione certa, anche se piccola, la stiamo 
invece preparando per i nostri lettori. Il prossimo 
numero avrà infatti grafica e struttura totalmente 
ridisegnate e riorganizzate. Anche un giornale 
quando cambia volto sconcerta al primo impatto i 
propri lettori, affezionati al vecchio stile. 
Allora perché lo facciamo? Dalla "beta" che vi 
presentiamo in anteprima qui a fianco si possono 
cogliere gli obiettivi essenziali: offrire un giornale più 
ricco e ordinato per essere ancora più utile e facile da 
leggere. Le schede pratiche saranno di più, così purei 
test. Ci saranno nuove rubriche di approfondimento 
tecnico e di guida alla scelta dei prodotti. Lo stile sarà 
invece quello di sempre: un linguaggio accessibile a 
tutti, ma non banale, con un occhio di riguardo per 
chi ha problemi di rapporto con il proprio personal. 
La nuova grafica farà il resto per godere anche con gli 
occhi mentre lo sfoglierete. Siamo certi che lo 
apprezzerete, anche perché non vi chiediamo di 
cambiare il vostro personal computer o il vostro modo 
di pensare. 

Pasquale Laureili 
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Il ed rom di Pc Open 



14 In questo nuovo regalo di 
Pc Open tre splendidi 
programmi - Top Draw, 
Page Composer e Avery - 
per imparare ad 
impaginare i vostri 
documenti. Inoltre 
Cineclassic, 
un'enciclopedia 
multimediale sul cinema; 
Roma Antica, per rivivere 
l'avventura di un viaggio 
nel mondo antico; e Grand 
Prix, uno dei migliori 
programmi di simulazione 
di formula uno. 
E poi, come sempre, tanti 
altri programmi per 
lavorare e divertirsi. 



primo piano 



20 Uno sguardo in casa Gates 

Da Microsoft ecco il nuovo 
sistema operativo 
che dovrebbe 
cambiare 
ancora una 
volta il 
mondo dei 
personal. 
Beta I vera 

innovazione 
tecnologica o niente 
di nuovo sotto il sole? 



Vlcnpsoft' d . 

Memphis 



computer editoria 



30 Conosciamo il computer in 
libreria 

I manuali, le guide, i libri e le 

dispense che trovate in 

libreria per approfondire la 

vostra amicizia con il 

computer. 

I libri di p^-rr— 

qualità WS 

al miglior ! 

prezzo. 
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novità e curiosità 



Microsoft si prende 
un pezzo di "mela" 

Bill Gates è entrato nel 
tempio Apple con il 7% in 
tasca della società di 
Steve Jobs. Certo è 
l'inizio di una nuova 
era per la "mela". 
E per Microsoft? 
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37 Photolab 

Da Canon un laboratorio 
fotografico per casa. 

33 Monitor Nokia 

Una nuova gamma che 
decreta la fine dello sfarfallio. 



41 Scenic Pro 

Visti al lavoro 
i nuovi computer 
Siemens dotati 
di processore 
Pentium II. 



novità internet 



44 Novità on line 

Tre pagine dense di indirizzi 

utili sia per gli inesperti 

sia per 

i più 

"rodati". 

Per 

non 

viaggiare 

a caso. 
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videoconferenza 



28 I pionieri delle 
videoconferenze 

Soluzioni "casalinghe" e 
proposte per professionisti. 



52 Fotoritocco 
80 Multifunzione 

63 Lettori ed rom 
68 Test software 

76 Test software 



Cinque programmi per 
fotoritocco alla prova. 

Abbiamo analizzato 
OfficeJet della 
Hewlett Packard. 




Scrivere e cancellare i 
ed rom oggi è possibile. 

Fast Fine e Webseeker: due 
programmi per navigare 
nella rete delle reti. 

Cleansweep o Uninstaller? 
Un test svelerà il più efficiente. 





In regalo per i lettori di Pc Open. Se ovete problemi con il vostro 
software o con il nostro ed rom ondate a pag. 130. Come sempre 
potrete chiedere aiuto ai tecnici di Help Informatica usando il 
codice stampato su questa scheda. Telefonate nei giorni feriali 

dalle 9 alle 18 ^ 
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in questo numero 




i nostri soldi 



72 II computer più 
piccolo 

Come scegliere 
il palmtop per le 
vostre esigenze. 



80 Utilities: cosa 

sono, come acquistarle 

Una guida ai migliori 
programmi per ottimizzare e 
proteggere il personal. 



Stampanti ink-jet portatili 

Tutti i modelli nei negozi 



95 Le miniguide 

Tastiere, schede video 
shopping su Internet e 
contratti di manutenzione 



casa e tempo libero 



132 Simulatori di guida 

Per 

provare 
la formula 
uno sul 
circuito 
di Monza. 

136 Strategia e avventura 

Una panoramica su un 
settore dei giochi molto 
particolare. 

1 40 A Venezia il cinema del futuro 

Sapete cos'è il morphing? 
E il green screen? Niente 
paura, un articolo per 
conoscere i trucchi più 
"digitali". 

147 Novità casa 

30 milioni di schemi 
scacchistici per 
sfidare tutti i campioni di 
tutti tempi. 

148 Arte e tempo libero 

Magritte e Modigliani, tra i 
tanti ed rom che vi 
aspettano in questo 
autunno. 




Le schede di Pc Open: 

99 Dossier 

Spedire lettere e circolari 
con il personal. 

105 Calcolare 

Un'agenda elettronica 
usando Excel. 

109 Comunicare 

Usare il fax a disposizione 
con Win 95. 

113 Scrivere 

Come inserire i disegni in 
un file di testo. 



32 pagine da staccare e conservare 

115 Disegnare 

Come definire al meglio i 
particolari più piccoli. 

117 Impaginare 

Usare gli ingrandimenti. 

119 Grafici e tabelle 

Inserire grafici nelle 
proprie relazioni. 

121 Comprendere 

Coprocessore e Mmx. 

123 Compattatori 

Spazio, ultima frontiera. 




spazio aperto 



151 La posta dei lettori 

1 57 1 consigli degli esperti 

Le risposte dei tecnici 

di Pc Open ai vostri quesiti. 



A pagina 8 

la scheda da compilare e inviare 
per poter partecipare all'estrazione 
mensile di un favoloso computer 




Nel numero di ottobre 



una rivista rinnovata 

Dal prossimo numero troverete 
Pc Open ridisegnato nella gra- 
fica e nei contenuti. 
Vi anticipiamo qualche novità. 
I test saranno più articolati e 
più ricchi con prove in batteria 
di desktop e di notebook. Le no- 
tizie avranno uno spazio mag- 
giore e una nuova rubrica aiu- 
terà i meno esperti per orien- 
tarsi nella complessità del 
mercato informatico. Ma non è 
tutto: aspettatevi anche un'in- 
credibile sorpresa. 
Insomma prenotate Pc Open di 
ottobre in edicola per non ri- 
schiare di rimanere senza. 



Pc Open A Settembre '97 



le schede pratiche 

Dossier 1 - Windows Nt: cos'è, 

quando serve e come usarlo al 

meglio. 

Dossier 2 - Word: quando è 

questione di carattere e stile. 

test 

Sotto osservazione quattro com- 
puter multimediali per la casa e 
quattro per l'ufficio. Quando il 
ed rom non è un optional. 

casa e tempo libero 

Come scegliere un corso di lin- 
gua. I ed rom da tenere in casa 
per l'educazione dei figli. Giochi: 
golf 688, little big adventure. 



ed rom di settembre 



Ricominciamo 

la squola 

multimediale 
di Pc Open 



Ricominciamo in bellezza! 
Per consolarsi delle vacanze 
terminate, non resta che 
"sfogliare" il nuovo regalo che vi 
fa Pc Open. Un modo brillante per 
riprendere la solita vita imparando 
ogni giorno qualcosa di nuovo. 



Opuscoli, biglietti da visita, volantini, de- 
pliant, etichette di tutti i tipi e persino rivi- 
ste o libri li potete fare da soli. Infatti nella 
categoria "Lavoro" troverete tre programmi per- 
fetti per chi desidera impaginare. 
«Certo» - direte voi - «anche il mio aggiornato 
programma di videoscrittura, come Word e 
Wordperfect, mi permette di diventare un tipo- 
grafo in erba.» Vero. Però vi consigliamo di fare 
una sola prova utilizzando uno di questi program- 
mi specifici. Una sola prova vi farà capire come è 
più facile, divertente impaginare i vostri file e tut- 
ti i vostri documenti. Dunque perché impazzire 
usando comandi inadatti e faticosi? Grazie a Pc 
Open potete utilizzare - gratuitamente - e confron- 
tare tre programmi: Top Draw, Page Composer e 
Avery Label Pro. Naturalmente non è tutto qui. 
Come in tutti numeri troverete una serie di pro- 
grammi che vi permetteranno di usare meglio il vo- 
stro computer. 

Installazione 

I programmi di impaginazione richiedono, per 
funzionare correttamente, sistemi piuttosto po- 
tenti. Leggete dunque attentamente, cliccando sul- 
l'icona a libricino nell'interfaccia grafica di con- 
sultazione, i requisiti minimi di sistema prima di in- 
stallare un programma che potrebbe non funzio- 
nare sul nostro vecchio personal. Al termine, con- 
fermata l'accettazione delle condizioni d'uso, si 



Sistemi operativi 



» Easy Icons 

» Cassette Covers 

» Remover 

» Animagic GiF 

» InFo Pro 

» Schedule Wizard 

» Antivirus McaFee 

» Thunderbyte 
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OPEN 




Scelti da Pc Open 



• Top draw 

• Page composer 

• Avery 



^** Programmi 

per coni unica re p 

caiìft&cfsre, 

divertirsi;, I avara re 




Top Draw 3.0 



Dei tre programmi di impaginazione presentati, è probabilmente il più 
potente e completo. Ha avuto numerosi riconoscimenti dai suoi utilizzatori e 
da riviste specializzate nello shareware in campo internazionale. Risulta 
particolarmente adatto alla realizzazione di documenti ricchi di grafica. 
Infatti, è prevista ad esempio la funzione Wiredraw che consente di sveltire le 

operazioni 
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rappresentando in 

modo stilizzato la 

grafica, come i più 

moderni desktop 

publishing 

commerciali. I file di 

esempio forniti 

consentono di 

impratichirsi subito 

modificando un 

diploma ed un depliant 

commerciale coloratissimo. 

La voce Learning Top Draw nel menu di Help rappresenta un piccolo corso d'uso 

pratico del programma. Funziona con Windows 3.1 e 95. Si raccomanda un 

sistema Pentium. 
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ed rom di settembre 



può iniziare a sperimentare caricando i file di esem- 
pio di cui sono dotati tutti i programmi. 

Installazione 

Infatti, oltre a leggere le guide d'uso dei program- 
mi, richiamabili con l'apposito menu Help, il metodo 
migliore per imparare a muovere i primi passi è di 
modificare i file esemplificativi forniti. Ad esempio, 
con Top Draw scegliendo il menu File/Open, si pos- 
sono caricare i file con suffisso Tdr presenti. Anche 
Avery dispone di file di esempio, ma essendo un pro- 
gramma specifico per la produzione di etichette, gli 
esempi caricabili scegliendo la funzione Open Design 
si riferiscono ad etichette. I file di esempio di pro- 
getti di Avery sono terminati dal suffisso .Ipd. Pa- 
ge Composer è invece fornito senza esempi d'uso 
ed è il programma di impaginazione più multilin- 
gue. L'unico modo per apprendere il funziona- 
mento del programma è di richiamare la funzione 
Help/Index. 



Tempo libero 



• Redneck Rampaqe 

• Ipse Dixit 

• Dr. Harris 

• Quarry 

• Puzzled 95 



Lavoro 



• Avery Label Pro Jr 

• Top Draw 

• Page Composer 

• Hvper Page 

• Slim Show 

• Super Cale 



• Ftp Explorer 

• Pina It 

SB News Robot 

• Web Writer 

•Pagine di I0L 



Internet 



• Paintshop Pro 4.12 

• WinZip 6.2 

► Acrobat Reader 3.0 

• GoldWave 3.24 

• Video For Windows 



Essenziali 



Page composer 2 

Semplice da usare, questo programma di impaginazione non prevede file 
di esempio. La guida in linea consente comunque di apprenderne il 
funzionamento. Naturalmente, è possibile produrre anche impaginati per 
stampe a colori, ma in questo caso è consigliabile avere una scheda 
grafica ed un modo video con milioni di colori, altrimenti non si può 
apprezzare a video quanto verrà effettivamente prodotto su una 
stampante a colori. 

Di particolare curiosità per questo specifico programma, il supporto 
multilingue, che consente di lavorare persino con lingue quali l'arabo, il 
persiano e l'urdù. Le font fornite consentono di produrre testi in queste 
lingue, usando una rappresentazione grafica appropriata sul video 
durante l'impaginazione. Le istruzioni d'uso pratico del programma sono 
contenute nel menu Help, sotto la voce HowDo I? (Come lo faccio?). 
Vi si spiega come realizzare rapidamente gli schemi e come operare, 
passo per passo, per realizzare giornali, riviste, libri e volantini. 
Si scoprirà che le operazioni sono relativamente semplici, ma consentono 
di dare sfogo alla propria creatività grafica, ottenendo poi stampe di 
grande efficacia. Il programma funziona solo con Windows 95 o Nt. In 
effetti, potrebbe funzionare anche con Windows 3.1 e le estensioni Win 
32s, ma il sistema ha dimostrato nelle nostre prove una certa instabilità in 
questo caso. L'installazione è una delle più compatte, richiedendo 
soltanto 1,2 Mbyte di spazio su disco fisso. 
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Non è un programma di impaginazione vera e propria, ma uno strumento 
semplice e potente per creare buste, etichette e altro materiale che può poi 
essere stampato su appositi moduli acquistabili nei negozi di articoli per 
ufficio e cancelleria. Nel menu Avery creato dall'installazione del 
programma, l'icona Avery Products fornisce un catalogo di tutto il materiale 

prodotto 

da questa casa per 
questo scopo, 
specifico per 
stampanti laser, a 
getto di inchiostro e 
ad aghi. Il programma 
è completo di alcune 
bozze 

preconfezionate, tra 
cui quelle tarate per 
realizzare le maschere 
adesive dei ed rom e 
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molti tipi di etichette adesive e buste per corrispondenza. Le misure ed i 
formati preconfezionati sono perfettamente tarati per i prodotti Avery per 
l'ufficio, acquistabili in negozio. 
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Cine classic 



Gran Prix 



In esclusiva assoluta per i 
lettori di Pc Open, la 
filmografia completa dei primi 
cinque volumi di Cd 
Cineclassic l'enciclopedia 
multimediale realizzata da 
Medialab di Novara. La 
versione proposta contiene 
centinaia di schede critiche, 
con trame, informazioni 
tecniche e locandine per i 
cinque volumi sinora 
pubblicati: A tutto ridere 
(Comico), Il mondo dietro lo 
specchio (Fantastico), 
Schegge di futuro 
(Fantascienza), La forza del 
destino (Dramma), Incubi & 
Terrori (Horror, Gore & 
Splatter). Di tutti i film previsti, 
circa 1400, è possibile 



leggere informazioni sulla 
trama, i protagonisti e la 
produzione. Ledizione 
completa, acquistabile in 
negozio, contiene inoltre 
collegamenti ipermediali a 
locandine, poster, suggestive 
foto di scena, commenti 
parlati e le migliori sequenze 
in video digitale. Per uscire 
dal dimostrativo, premere il 
tasto <esc>. Ricordarsi di 
installare Quicktime se non è 
già presente sul proprio 
personal. 

Per ulteriori informazioni: 
Medialab, Vie Buonarroti, 20, 
28100 Novara. Tel. 
0321/613345. Fax. 
0321/632425. 
E-Mail: medialab@starnova.it 
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La versione 
dimostrativa 
sul ed rom 
prevede molte 
funzioni dì 
configurazione 
della versione 
completa, per 
consentire di 
tarare la 
raffinatezza 
della grafica e 
del suono, 
durante la 
corsa, alle 
effettive 
capacità del 
nostro 
personal. 



Da Microprose, uno dei migliori 
programmi di simulazione di corsa 
automobilistica, fornito direttamente 
dal distributore italiano, Leader Spa. 
Grazie a Geoff Crammond, 
programmatore di Grand Prix 2, è 
possibile ritrovarsi catapultati nel mitico 
mondo della Formula 1. 
Tutto il gioco è realizzato all'insegna 
del realismo. 

Il controllo dell'auto è stato definito 
pressoché perfetto da veri piloti che lo 
hanno provato. Le inquadrature che 
caratterizzano i replay sono 
virtualmente identiche a quelle 
televisive, con tanto di grafica in 
sovrimpressione. 

Il motore grafico del gioco fornisce la 
possibilità di giocare sia con schede 
grafiche Vga che Svga, utilizzando 



grafica vettoriale in texture mapping 
per il massimo realismo dello scenario 
durante la corsa. 

È possibile variare il livello del dettaglio 
grafico, per adattarlo anche a personal 
computer meno veloci. Inoltre, si può 
giocare con altri amici usando la porta 
seriale od il modem per collegare i 
personal. 

La versione dimostrativa prevede 
il solo circuito di Monza e la possibilità 
di correre con la mitica Ferrari. Sono 
comunque presenti moltissime 
funzioni di configurazione e tutti gli 
effetti grafici e sonori durante la corsa. 
Per ulteriori informazioni: 
Leader Distribuzione Spa, 
Via Adua, 22, 21045 Gazzada 
Schianno (Va) 
Tel. 0332/874111. 



Roma, 2000 anni fa 



Un viaggio multimediale 
di grande interesse 
culturale e didattico in 
Roma Antica, realizzato 
interamente in Italia. 
Questo dimostrativo, 
interamente in grafica 
tridimensionale con 
possibilità di 
navigazione, consente di 
apprezzare un prodotto 
che ha richiesto anni di 
sviluppo e che è 
attualmente in fase di 
traduzione e diffusione 
anche all'estero. 
Possiamo muoverci per le 
strade di Roma antica, 
per ammirare gli interni e 
le opere d'arte 
ricostruite fedelmente 
sulla base di documenti 
storici. 

Per consultare il 
programma, fare 



attenzione alle piccole 
icone collocate 
solitamente ai bordi delle 
finestre, che consentono 
di girare le pagine 
(spesso lo si ottiene 
anche cliccando il 
pulsante sinistro del 
mouse). Premere il tasto 
<esc> per uscire dal 
dimostrativo. Questa 
versione, a differenza del 
prodotto commerciale, 
comprende anche una 
parte filmata e parlata in 
italiano, che illustra 
dettagliatamente come è 
stato realizzato 
tecnicamente il ed rom. 
Per ulteriori informazioni 
ed assistenza tecnica, 
contattare il distributore 
italiano: Sacis, numero 
telefonico verde 
167-291309. 



Data la quantità e la 

"pesantezza" della 

grafica di questo 

dimostrativo, è 

necessario chiudere 

tutte le altre 

applicazioni, su sistemi 

poco potenti, per farlo 

funzionare 

correttamente. ™ 



Per muoversi nello 

scenario 

tridimensionale, 

tenere abbassato il 

pulsante sinistro del 

mouse e spostarlo. 

Oppure, cliccare sulle 

freccine collocate sul 

fondo verde, proprio 

sotto la schermata. Le 

icone ai bordi delle 

finestre servono 

solitamente per 

ritornare alla 

schermata iniziale del 

dimostrativo. 
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Il ed rom che trova- 
te in omaggio con 
Pc Open è stato 
studiato per essere 
semplice da consulta- 
re, sicuro per il nostro 
personal computer e 
interessante per il mag- 
gior numero possibile di 
lettori. 

Contiene documenta- 
zione, programmi di 
pubblico dominio ("sha- 
reware"), originali o pro- 
mozionali che consento- 
no di usare in modo più 
efficiente, produttivo e 
divertente il nostro per- 
sonal. I suoi contenuti, 
esplorabili con una co- 
moda interfaccia grafica 
dall'uso intuitivo e velo- 
ce, sono divisi in una se- 
rie di sezioni e tutti i sin- 
goli titoli sono accompa- 
gnati da istruzioni in 
italiano. 

Avviamento con 
Windows 95 

Se si usa Windows 95, 
inserendo il ed rom nel 
lettore avremo la sua 
partenza automatica. 
Comparirà cioè lo scher- 
mo con le condizioni 
d'uso dopo qualche se- 
condo: accettandole con 
un click sul pulsante ver- 
de, caricheremo l'inter- 
faccia grafica di consul- 
tazione vera e propria. 
Se il modo "autostart" di 
Windows 95 è disabilita- 
to, è sufficiente usare il 
menu Avvio, voce Ese- 
gui, selezionando poi il 
file Pcopen95.exe scri- 
vendo: 

d:\Pc Open95.exe 

sostituendo eventual- 
mente a D: la lettera cor- 
rispondente, nel nostro 
sistema, al lettore ed 
rom. Oppure, aprire con 



un doppio click Risorse 
del computer, poi l'icona 
assegnata al ed rom e 
cliccare due volte sul file 
Pc Open95.exe. 

Avviamento con 
Windows 3.1 

Con Windows 3.1, 
usare la voce File/Ese- 
gui, poi battere la riga: 

d:\Pc Open.exe 

Dove a D: va even- 
tualmente sostituita la 
lettera corrispondente 
nel nostro sistema al let- 
tore di ed rom. Oppure, 
usare il File Manager per 
aprire, con un doppio 
clic, l'unità corrispon- 
dente al lettore di ed 
rom (solitamente D), poi 
cliccare due volte sul file 
chiamato Pc Open.exe. 



Uso pratico 

La consultazione del 
ed rom per mezzo del- 
l'interfaccia grafica di Pc 
Open, non installa alcun 
file sul nostro computer. 
Questo consente di la- 
sciare inalterato il siste- 
ma e di non richiedere 
nessuna successiva pro- 
cedura di disinstallazio- 
ne. Una sicurezza in più. 

Soltanto quando si 
clicca l'icona di installa- 
zione di qualche pro- 
gramma, vengono effet- 
tivamente copiati dei file 
sul nostro hard disk ed 
alterata la configurazio- 
ne di Windows, se è il ca- 
so. Quando, accanto al 
nome di un programma, 
abbiamo l'icona di un ed 
rom dorato, è addirittu- 
ra possibile eseguire il 
programma direttamen- 
te da ed rom, senza do- 
vere installare nulla. 
Cliccando l'icona a libri- 



cino accanto al nome 
del programma, avremo 
le istruzioni complete in 
italiano sulle caratteri- 
stiche, l'installazione, i 
requisiti di sistema e la 
successiva disinstalla- 
zione di quello specifico 
titolo. Cliccando la scrit- 
ta Istruzioni, sul lato si- 
nistro dell'interfaccia 
grafica, è possibile, in 
ogni momento, consul- 
tare un documento in 
formato ipertestuale di 
Windows che fornisce 
chiarimenti circa molti 
aspetti dell'uso e del 
funzionamento del ed 
rom e della interfaccia 
grafica. 



Problemi 

Il nostro ed rom, pur 
essendo realizzato con i 
migliori standard quali- 
tativi, può subire dei 
danneggiamenti durante 
il trasporto e l'esposi- 
zione in edicola, risul- 
tando così totalmente o 
parzialmente inservibi- 
le. In questo caso, dopo 
essersi accertati che il 
proprio personal abbia i 
requisiti minimi richiesti 
(vedi riquadro) per farlo 
funzionare, è bene pro- 
varlo sul personal di 
qualche amico. In que- 
sto modo, potremo ac- 
certare se non è il no- 
stro personal ad avere 
qualche problema di 
configurazione o funzio- 
namento. 

Se i problemi persi- 
stono, ovvero il ed rom è 
fisicamente danneggiato 
ed illeggibile, inserirlo 
in una busta chiusa af- 
francata e spedirlo alla 
nostra redazione. In bre- 
ve tempo sarà sostitui- 
to, gratuitamente, con 
uno sicuramente funzio- 
nante. 

Specificare nella lette- 
ra di accompagnamento 
il proprio indirizzo, nu- 
mero telefonico ed il ti- 
po di problema riscon- 
trato. 

L'editore sostituisce, 
a sua discrezione, solo 
ed rom fisicamente dan- 
neggiati o difettosi 
meccanicamente, 
non quelli che com- 
prendono qualche 
programma che non 
funziona corretta- 
mente sul nostro per- 
sonal. 



Quale computer 
bisogna usare 

Per usare il ed rom di Pc Open vi consigliamo 
di usare un personal con queste 
caratteristiche minime: processore 486 Dx 
33, almeno 8 Mbyte di ram, scheda grafica 
Svga con 65000 colori, lettore ed rom 2x e 
mouse. L'interfaccia grafica funziona sia con 
Windows 3.1 che con Windows 95 e con 
modi video con 256 colori. Però, regolando 
Windows per usare 65000 o 16milioni di 
colori a video, si otterrà non solo una visione 
qualitativamente molto migliore, ma anche 
un funzionamento sensibilmente più veloce 
dell'interfaccia stessa. È' molto importante 
anche usare font di caratteri piccoli, 
altrimenti l'interfaccia, e molti programmi 
presentati sul ed rom, potrebbero avere le 
scritte "spezzate" a video. 




Clausole d'uso 



Il ed rom allegato a questa rivista non può essere 
riprodotto, pubblicato o venduto separatamente dalla 
rivista stessa. I programmi shareware ed il materiale 
originale inseriti nel ed rom sono di proprietà dei rispettivi 
autori e protetti dalle leggi sul diritto d'autore; ogni utilizzo 
non autorizzato sarà perseguito in sede civile e penale. 
Agepe garantisce il ed rom esente da difetti materiali e di 
lavorazione per la durata di un mese dalla data di acquisto. 
Se in questo periodo Agepe riceverà una nota scritta che 
segnali il difetto materiale o di lavorazione, e la riterrà 
corretta, a sua discrezione, invierà gratuitamente un nuovo 
ed rom in sostituzione. 

L'Editore, i suoi dipendenti ed i collaboratori non possono 
in nessun caso essere ritenuti responsabili per errori, 
omissioni od altre imprecisioni riguardanti le informazioni 
ed il materiale contenuti nel ed rom, non possono essere 
ritenuti responsabili per qualunque danno, diretto od 
indiretto, particolare o accidentale o consequenziale, 
derivante dall'uso del ed rom. Vista la complessità e la 
diversità dei sistemi personal computer, è assolutamente 
impossibile garantire che tutti i contenuti del ed rom 
funzionino correttamente, in ogni situazione e con 
qualsiasi sistema informatico. I programmi del ed rom sono 
pertanto forniti gratuitamente con la rivista ed allo stato 
attuale, senza nessuna garanzia implicita od esplicita sulle 
loro prestazioni, compatibilità, funzionalità e correttezza. 
Eseguire sempre una copia di sicurezza dei dati importanti 
nel proprio computer prima di usare i contenuti del ed 
rom. Agepe, i suoi dipendenti e collaboratori non possono 
in alcun caso essere ritenuti responsabili per corruzioni o 
perdite di dati, o per ogni altro possibile danno, causato 
dall'uso del ed rom e dei suoi contenuti. Leggere 
attentamente anche le clausole d'uso contenute nel 
programma di avviamento del ed rom prima di iniziare la 
consultazione e l'installazione del materiale contenuto. 



Pc Open A Settembre '97 



primo piano 



WINDOWS 98 - Tutto quello che offre il nuovo sistema operativo 

Uno sguardo 
in casa Gates 



A chi vuote sapere 
comes a raj, nuovo 

wmdows e se vate 
' a Pena cambiare 

A chi ha o vorrebbe 
avere un sistema di 

Ecco V aggiornamento di Windows 95, un sistema adatto mm 

ai vecchi personal ma perfetto per i nuovi Mmx. Pc Open 

lo ha provato per voi. Il giudizio? Positivo, ma con qualche riserva 



La decisione è stata pre- 
sa. Dopo avere avuto il no- 
me in codice di Memphis, il 
successore di Windows 95 
ha finalmente il suo vero 
nome: si chiamerà Win- 
dows 98. 

In un sol colpo Microsoft 
ci comunica così due cose: 
la linea guida di questo 
nuovo sistema operativo (e 
cioè "continuità" con il pas- 
sato) e al tempo stesso 
l'intenzione di commer- 
cializzarlo non prima 
dell'anno prossimo. 

Nonostante ciò sta 
crescendo la febbre del- 
l'attesa. E in questo, bi- 
sogna ammetterlo, Bill 
Gates e compagni sono 
veri maestri: riescono a 
creare enormi aspettati- 
ve anche attorno a pro- 
dotti che poi così impor- 
tanti non sono. E, facen- 
do le debite proporzioni, 
questo è un po' anche il 
caso di Windows 98. In- 
tendiamoci, non è che il 




Nuova messaggistica 

Dell'invio di fax e posta elettronica si 
occupa ora Outlook Express 



Con la nuova versione 
del sistema operativo 
sarà più semplice 
definire configurazioni 
specifiche per utenti 
diversi 
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Per chi ha fretta 

Abbiamo dato un'occhiata alla versione preliminare di Win- 
dows 98. L'integrazione di Internet Explorer è l'innovazione 
più evidente anche perché permette di cambiare l'aspetto 
della scrivania del sistema e di gestirla come se fosse una 
normale pagina Web. Le altre novità non sono altrettanto 
appariscenti e riguardano soprattutto la parte strutturale. 
Migliorata la gestione delle periferiche e dell'hard disk, ve- 
locizzati l'installazione e l'avvio del sistema operativo stes- 
so. Purtroppo diverse di queste funzioni potranno essere 
sfruttate solo da chi possiede personal computer di più re- 
cente costruzione. 



Dischi sempre in ordine 

Un sistema più completo e totalmente guidato 

consente un'ottimizzazione più più agevole 

e precisa dell'hard disk 



prodotto non sia importan- 
te (e come non potrebbe 
esserlo visto il suo poten- 
ziale di quasi 100 milioni di 
utenti), tuttavia si tratta di 
un'edizione che sistema so- 
lo alcuni problemi di Win- 
dows 95 e che pur introdu- 
cendo una serie di nuove 



funzioni, le concede non a 
tutto il parco di utenti ma 
unicamente a coloro che si 
saranno dotati di computer 
dalla tecnologia più avan- 
zata. Quindi una volta di 
più si "spinge" l'utente sul- 
la tecnologia a venire. 

Fabrizio Pincelli 
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Entriamo nel cuore del sistema 

Microsoft ha 
badato al s 



III 



Siamo sinceri: anche tra 
di noi della redazione si 
era creata una certa aspet- 
tativa attorno a Windows 
98. Volevamo sapere come 
sarebbe cambiato il siste- 
ma operativo più usato da- 
gli utenti di personal com- 
puter. E ora che finalmente 
ne abbiamo tra le mani una 
versione preliminare ci sia- 
mo potuti fare un'idea ab- 
bastanza precisa. 

Il primo punto è che a 
grandi linee, questo aggior- 
namento ripete la transizio- 
ne da Windows 3 a Win- 
dows 3.1. Un assestamento 
generale, diversi cambi 
strutturali e poche varia- 
zioni formali. Per dirla più 
direttamente, se non fosse 
per l'integrazione del brow- 
ser Internet Explorer, che, 
se lo si desidera, consente 
di gestire la scrivania come 
fosse una pagina Web (det- 
tagli a pagina 19), l'utente 
di Windows 98 praticamen- 
te non si accorge che sta 
usando una nuovo sistema 
operativo. Aspetto, inter- 
faccia, icone e scrivania so- 
no i medesimi della versio- 
ne 95. Quindi il cambiamen- 
to lo avverti solo se vuoi 



(Internet Explorer), per il 
resto ingegneri e uomini di 
marketing sono riusciti nel 
sogno di ogni progettista: 
realizzare un avanzamento 
indolore. E sono stati tal- 
mente bravi da riuscire a 
far risultare la versione 98 
immutata anche per un al- 
tro mondo Microsoft: quel- 
lo degli utenti della versio- 
ne 3.1. Con l'edizione 98, se 
lo si desidera, si può usare 
l'interfaccia di Windows 
3.1. L'obiettivo dichiarato è 
di far muovere verso il nuo- 
vo gli ambienti lavorativi 
dove l'edizione 3.1 è ancora 
molto diffusa. 

INNOVAZIONI POCO EVIDEN- 
TI- Pochi cambiamenti nel- 
l'interfaccia non significa 
però che non ci siano state 
delle modifiche sostanziali. 
Però, è bene chiarirlo subi- 
to, da molte innovazioni 
potranno trarne vantaggio 
solo coloro che possiedono 
personal computer basati 
sulle più moderne tecnolo- 
gie. 

Facciamo alcuni esempi. 
Windows 98 ha migliorato 
la gestione delle periferi- 
che e dell'hardware in gè- 
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Grazie a una nuova gestione dell'hard disk, Windows 98 permette 
di risparmiare diversi megabyte di spazio. Nel passaggio dal vecchio 
al nuovo abbiamo visto liberarsi più di 250 Mbyte. 



nerale, agevolando anche il 
lavoro dei programmatori 
con un nuovo sistema per 
la creazione dei driver chia- 
mato Win 32 driver model 
(Wdm). Però la novità più 
interessante per gli utenti è 
il supporto del sistema di 
collegamento delle periferi- 
che Uni versai serial bus, 
spesso indicato semplice- 
mente dalla sigla Usb. Que- 
sto permette di collegare in 
serie fino a 256 dispositivi, i 
quali si connettono al per- 
sonal computer tramite un 
unico cavo. Tali apparecchi 
possono essere periferiche 
di qualunque tipo, dalla 
stampante al monitor, dalla 
tastiera alla telecamera. 
L'impiego dell'Usb, oltre ad 
eliminare un certo numero 



di cavi che corrono sulla 
scrivania, permette di ave- 
re un'installazione più sem- 
plice delle periferiche per- 
ché riconosce automatica- 
mente il nuovo dispositivo 
connesso al personal. 

È un po' quanto accade 
con la tecnologia Plug and 
Play, solo che l'Usb ha un 
funzionamento più efficace 
perché permette di installa- 
re una nuova periferica an- 
che a computer acceso, 
consentendone l'uso imme- 
diato senza dover caricare 
nessun tipo di software ag- 
giuntivo. La comodità di un 
tale sistema è evidente. 
Tuttavia perché si possa 
usare l'Usb è necessario 
che sia il computer sia il di- 
spositivo che si vuole ►► 



Intanto Apple lavora a un sistema indirizzato anche agli Ibm compatibili 



In questi giorni Apple sta mettendo 
in commercio la nuova versione, la 
8.0, del suo sistema operativo. An- 
ch'essa, manco a dirlo, punta deci- 
samente su Internet, favorendo la 
connessione e la navigazione e otti- 
mizzando il sistema all'insegna del- 
la comunicazione. Tra le altre novità 
spicca poi il multitasking, ovvero la 
possibilità di eseguire più applica- 
zioni contemporaneamente, come 
per esempio formattare un dischetto 
e nello stesso momento avviare la 
copia di più file. 
Pur essendo appena in arrivo il Sy- 



stem 8 sta già lasciando la scena al 
vero nuovo protagonista di casa Ap- 
ple, il software Rhapsody. Si tratta 
di un nuovo sistema operativo tec- 
nologicamente avanzato, che inte- 
grerà funzioni multimediali e Inter- 
net. Ma quello che più conta è che 
potrà essere utilizzato anche sui 
computer Ibm compatibili, dove 
consentirà di far girare le applica- 
zioni Windows. 

Ciò potrebbe rappresentare final- 
mente quella augurabile convergen- 
za fra i due mondi Apple e Microsoft 
(vedere a pagina 36). 
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Uno sguardo 
in casa Gates 

installare siano predisposti 
per tale tipo di connessio- 
ne. E, come detto, solo i 
computer di più recente 
produzione integrano delle 
porte Usb. 

Medesimo discorso vale 
per la tecnologia On Now, 
che consente un avvio più 
veloce del sistema operati- 
vo. Windows 98 la suppor- 
ta, ma per vedere apparire 
in un lampo sul monitor la 
classica finestra svolazzan- 
te è necessario che anche il 
computer sia predisposto 
per l'uso di On Now. 

ANCORA I SOLITI PROBLEMI. 

Qualche delusione arriverà 
per chi si aspettava una 
maggiore facilità nell'instal- 
lazione o disinstallazione di 
applicazioni. Saranno anco- 
ra i programmi a doversi 
adattare al sistema operati- 
vo e quindi con determina- 
ti applicativi si avrà biso- 
gno dell'aiuto di specifiche 
utilità per essere sicuri di 
avere disinstallazioni effet- 
tuate in modo corretto e 
completo. 

Novità di rilievo non arri- 
vano nemmeno dal lato del- 
la gestione dei lettori di ed 
rom, che spesso non sono 
più visti dal sistema quan- 
do si apre una sessione 
Dos. Bisognerà quindi an- 
cora agire manualmente 
per ottimizzare l'ambiente 
per le singole applicazioni. 

PIÙ SPAZIO SULL'HARD DISK. 

Molto utile è invece la nuo- 
va gestione degli hard disk. 
Windows 98 integra infatti 
il sistema Fat32, che riduce 
lo spazio occupato dai file 
sul disco fisso. Il sistema 
operativo include un'utilità 
che consente di passare 
dalla gestione Fati 6 di Win- 
dows 95 alla Fat32, ottenen- 
do un certo risparmio in 
termini di spazio. Per fare 
un esempio pratico, pas- 
sando dalla vecchia alla 
nuova gestione, con un 
hard disk da 2 Gbyte siamo 



Le sene promesse del nuovo sistema operativo 
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1 . Più veloci installazione e avvio Riveduto e corretto 
in diverse parti, il processo di installazione si presenta più 
agevole e più semplice, alla portata anche dei meno esperti. 
La nuova funzione On Now dovrebbe poi permettere un avvio 
e uno spegnimento molto veloce del sistema. 
Però per poterla utilizzare bisogna avere un computer 
che la supporti 



2. La nuova interfaccia è Internet Microsoft ha 
cercato di semplificare l'uso del personal computer dotando 
il sistema operativo della medesima interfaccia della Rete. 
Questo ha già diviso gli utenti tra favorevoli e contrari. 
Un'opportunità interessante è la possibilità di scaricare 
i nuovi aggiornamenti del sistema e dei suoi driver non 
appena disponibili su Internet 



3. Collegamenti più semplici alle periferiche 
Windows 98 supporta la modalità Universal Serial Bus per 
la connessione alle periferiche. Questa rende più semplice 
connettere al personal diversi dispositivi, come tastiera, 
stampante, videocamera e così via. Anche in questo caso, 
però, per avvalersene occorre che il computer sia dotato 
di una presa specifica 



4. Possibilità di usare lettori Dvd. Non ancora 
disponibili sul mercato, anche se ormai da mesi se ne parla, 
i lettori Dvd rappresentano la nuova frontiera del multimedia. 
Possono difatti memorizzare alcune ore di sequenze audio e 
video in alta definizione. Windows 98 integra dei driver 
specifici per gestire questi dispositivi 



5. Più schermi sullo stesso computer se avete 
la possibilità di installare sul vostro computer un paio di 
schede grafiche e di collegarvi ad altrettanti monitor 
scoprirete che il vostro Flight 5 Simulator è molto diverso 
da come lo conoscevate. Windows 98 può difatti gestire più 
monitor contemporaneamente, fatto questo che avvantaggia 
una serie di giochi e offre la possibilità per chi lavora di 
tenere aperte più applicazioni nello stesso tempo 



6. Backup dei dati più semplice A differenza del suo 
predecessore, Windows 98 è compatibile con i più diffusi 
apparecchi per il backup dei dati, semplificando così 
la creazione di copie di sicurezza delle informazioni importanti. 
Si tratta di una caratteristica utile soprattutto a chi usa 
il computer per lavorare. 



7. Migliore gestione delle applicazioni grafiche 
Ormai pressoché tutte le schede grafiche integrano 
acceleratori per il disegno in 3D, le cui prestazioni sono 
accentuate dai processori con tecnologia Mmx. 
Per meglio gestire questi dispositivi, la nuova versione del 
sistema operativo di Microsoft dispone di driver specifici 
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riusciti a recuperare oltre 
250 Mbyte. 

USIAMO DUE MONITOR. Se 

siete dei patiti di simulatori 
di volo e un monitor non vi 
permette di scrutare l'oriz- 
zonte come vorreste, oppu- 
re se desiderate usare più 
applicazioni contempora- 
neamente potreste sfrutta- 
re la nuova opportunità 
che vi offre Windows 98: 
usare due monitor contem- 
poraneamente, il sistema 
operativo li gestisce senza 
difficoltà, il problema è che 
bisogna mettere in preven- 
tivo l'acquisto di una ulte- 
riore scheda grafica e di un 
monitor aggiuntivi. 

DISPONIBILITÀ E AGGIORNA- 
MENTI. Secondo le attuali 
previsioni di Microsoft feb- 
braio 98 dovrebbe essere il 
mese più probabile per ve- 
dere nei negozi le confezio- 
ni del nuovo prodotto. 

Windows 98 sarà disponi- 
bile in tre versioni: 

1) completa, per chi par- 
te da zero con un computer 
senza sistema operativo, 

2) aggiornamento da 
Windows 95 

3) aggiornamento da 
Windows 3.1. 

Del prezzo di tutte e tre 
le versioni, ovviamente, an- 
cora non se ne sa niente. 

A tutti coloro che sono 
dotati di un collegamento 
alla Rete Windows 98 me- 
diante Internet System Up- 
date, offre di avere tutti i fu- 
turi aggiornamenti del si- 
stema operativo e dei suoi 
driver appena disponibili. 

Con Windows 98 Micro- 
soft ha fatto un altro passo, 
verso il sistema operativo 
del 2000, che, come ha di- 
chiarato lo stesso presiden- 
te Bill Gates, vedrà l'unifi- 
cazione della famiglia Win- 
dows (98 e Nt). Però su 
questa convergenza in un 
unico sistema operativo, 
aleggia Rahpsody di Apple 
e l'effetto della operazione 
a sorpresa Microsoft-Apple 
(riquadro a pagina 17 e ser- 
vizio a pagina. 36). 

f.p. 



Internet Explorer 4.0 è integrato nel sistema operativo 

La scrivania si trasforma 
in una pagina Web 




La novità più rilevante di 
Windows 98, sia dal pun- 
to di vista estetico sia ope- 
rativo, è l'integrazione di 
Internet Explorer nella rin- 
novata versione 4.0. Tutta- 
via, il browser sarà disponi- 
bile ben prima del sistema 
operativo. L'edizione italia- 
na è difatti prevista entro 
una sessantina di giorni 
mentre quella in inglese è 
attesa in questi giorni. Que- 
sto significa che Internet 
Explorer 4.0 può essere 
usato anche con Windows 
95. In effetti, durante l'in- 
stallazione il browser modi- 
fica a suo piacimento il si- 
stema operativo e ciò per- 
mette di sfruttarne appieno 
praticamente tutte le po- 
tenzialità. 

Come nel passato, Inter- 
net Explorer 4 è completa- 
mente gratuito e può esse- 
re scaricato dal sito di Mi- 
crosoft all'indirizzo http: 
//microsoft.com/italy. 

LA SCRIVANIA DIVENTA UNA 
PAGINA WEB. Rispetto alla 
versione 3, il browser ha 
cambiato diverse cose. La 
più importante, come det- 



to, è la possibilità di diveni- 
re parte integrante del si- 
stema operativo. Questo 
permette di gestire la scri- 
vania come se ci trovasse 
in una pagina Web. I file di- 
ventano una sorta di colle- 
gamenti ipertestuali che si 
aprono con un solo clic del 
mouse e l'interfaccia assu- 
me l'aspetto tipico di una 
pagina della Rete. Le prime 
impressioni sulla nuova in- 
terfaccia sono molto caute, 
come del resto sempre ac- 
cade quando bisogna ade- 
guarsi a una nuova rappre- 
sentazione e modalità di 
gestione di cartelle e icone. 

Il modulo Outlook Ex- 
press prende il posto di Ex- 
change nella gestione della 
posta e della messaggistica 
in genere. Si tratta dell'evo- 
luzione dello strumento già 
presente nella suite Micro- 
soft Office 97 ed è un pro- 
gramma abbastanza como- 
do, soprattutto piuttosto 
semplice da usare. 

Internet Explorer 4 può 
essere comunque utilizzato 
come programma indipen- 
dente, allo stesso modo di 
come si è fatto sinora. In 



Una nuova barra di icone 
ci informa dell'attivazione 
di alcuni canali 
di comunicazione che 
ci portano le informazioni 
più interessanti direttamente 
sulla scrivania del computer. 

questo senso, oltre a un 
evidente ritocco estetico, 
sono stati migliorati alcuni 
aspetti volti a rendere più 
semplice ed efficace l'uso 
del programma. Tra questi 
troviamo un'ottimizzazione 
del codice, che ha velociz- 
zato la visualizzazione del 
contenuto delle pagine 
Web, una migliore gestione 
dei siti preferiti e della "sto- 
ria" della navigazione. 

ARRIVANO LE INFORMAZIO- 
NI. Tra le novità spicca la 
possibilità di effettuare del 
Webcasting, ossia di creare 
dei canali di comunicazio- 
ne con la Rete che portino 
all'utente le notizie di suo 
interesse anziché sia lui ad 
andarle a cercare. Questa 
modalità operativa viene 
chiamata tecnologia Push e, 
a dire il vero, non è un'in- 
novazione in assoluto (Net- 
scape Communicator ne è 
già dotato da tempo), però 
permette di risparmiare del 
tempo nel vagare per la re- 
te alla ricerca di informa- 
zioni. Attivati i canali e le 
notizie d'interesse, non ap- 
pena queste sono disponi- 
bili su Internet, arrivano di- 
rettamente sulla nostra 
scrivania senza doverle an- 
dare a cercare. 

Pur trattandosi di un ser- 
vizio a pagamento offre in 
compenso la possibilità di 
consultare le notizie d'inte- 
resse quando fa più como- 
do, senza dover essere ne- 
cessariamente collegati al- 
la Rete. f.p. 
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COMUNICARE quando si incontrano telefono e computer 

Videoconferenza: "%§%?• 
diventate pionieri «=». 

Una tecnologia in evoluzione che cambierà il nostro modo 

di comunicare. Come collegarsi da casa e tutte le indicazioni per 

chi vuole risparmiare sfruttando questo strumento per la sua professione 



N 



on tutti sanno che esiste 
un programma per te- 
lefonare su Internet. Que- 
sto software si chiama Net- 
meeting, è realizzato da Mi- 
crosoft e fa parte di quel 
progetto che prende il no- 
me di Microsoft Internet 
Explorer. Lo troverete nel 
sito Internet Microsoft, op- 
pure nel prossimo ed rom 
in omaggio con Pc Open. 

TRE ELEMENTI INDISPENSA- 
BILI. Per usare questo pro- 
gramma occorrono tre ele- 
menti indispensabili: un ac- 
cesso ad Internet con un in- 
dirizzo di posta elettronica, 
una scheda sonora e un 
microfono. Per chi vuole 
realizzare una connessione 
video occorre anche una vi- 
deocamera in bianco e ne- 
ro. In questo caso potrete 
realizzare un collegamento 
video e audio con un'altra 
persona su Internet che ab- 
bia lo stesso software 

Procediamo con ordine. 
Partiamo dall'installazione 



Cosa occorre 



IIYNI IIM llli.NI. KIIM. 



Il computer più scheda au- 
dio. Da 2 milioni di lire. 








a 




del software necessario per 
una videoconferenza su In- 
ternet. Prima di tutto è op- 



Utile, ma non indispensabi- 
le videocamera in bianco e 
nero. Da 200.000 lire insù. 



portuno controllare la velo- 
cità di connessione al pro- 
prio provider. Infatti, per il 





Microfono: se non lo avete 
avuto in omaggio non dispera- 
te, lo troverete a 50.000 lire. 



Per chi 
ha fretta 



Netmeeting è un pro- 
gramma grazie al quale 
potete realizzare a casa 
vostra un primo tentativo 
di video conferenza. 
Si tratta di un modo di- 
vertente per risparmiare 
sulle telefonate a lunga 
distanza. Però non 
aspettatevi meraviglie. 
I risultati sono appena 
soddisfacenti, oggi. 
Infatti si tratta di una tec- 
nologia ancora in forte 
evoluzione. 

Professionisti e aziende 
possono invece usare li- 
nee dedicate Isdn più co- 
stose, ma di una qualità 
nettamente superiore. 



passaggio di dati audio e vi- 
deo è necessario un colle- 
gamento veloce, che non 



Netmeeting, il programma 
per il collegamento. Gratis. 




- ■«■ - *- — ■— *-• 
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dipende solo dal nostro 
modem a 28.800 bps (ovve- 
ro bit per secondo), ma an- 
che dal carico sul server 
del provider. In pratica è 
possibile, per una telefona- 
ta classica su Internet (sen- 
za l'utilizzo di immagini e di 
scambio di dati in tempo 
reale) che un modem a 
14.400 bps sia più che suffi- 
ciente, mentre un modem a 
28.800 bps paradossalmen- 
te renda la conversazione 
più nervosa e a scatti. Ciò è 
dovuto alla larghezza di 
banda impiegata, cioè la 
quantità di dati che sono 
inviati dal vostro computer 
al provider e viceversa. 

Come fare per sapere se 
il collegamento è "fluido"? 



logare attraverso Internet 
con una persona dall'altra 
parte dell'oceano al costo 
di una chiamata urbana! 

ALTRI "RALLENTAMENTI". 

Però attenzione. Solitamen- 
te con un modem potente a 
28.800 bps (o 33.600) si ha 
la tendenza a parlare con 
qualcuno magari navigan- 
do su Internet in una fine- 
stra a fianco: in questo ca- 
so si aggiungono altre infor- 
mazioni al collegamento e 
lo si porta facilmente alla 
saturazione. Inoltre non fa- 
te queste prove durante le 
ore di punta, un momento 
in cui il sistema del provi- 
der si trova sovraccarico. 
In questo caso il collega- 




Non resta che provare e ve- 
dere se si riesce a parlare 
piacevolmente senza l'ef- 
fetto "cb" con il vostro in- 
terlocutore. 

In caso affermativo, pote- 
te facilmente immaginare 
come diventi piacevole dia- 



mento risulterà senz'altro 
più lento, e quindi la con- 
versazione a scatti. 

Per realizzare la connes- 
sione audio è necessario 
controllare i parametri di 
Netmeeting, il che significa 
registrarsi la prima volta ad 



un database dei collega- 
menti. Durante la seguente 
fase di registrazione è fon- 
damentale inserire i propri 
dati correttamente, soprat- 
tutto l'indirizzo di posta 
elettronica, che permetterà 
ad altri utenti di chiamarvi. 
Per il resto bisogna sola- 
mente fare attenzione ai li- 
velli di registrazione del- 
l'audio e della riproduzio- 
ne, sia per farsi ascoltare 
correttamente sia per non 
inviare all'utente nuova- 
mente la voce attraverso il 
volume degli altoparlanti 
troppo alto. 

CONNESSIONE AUDIO. Chia- 
mare un'altra persona con 
il programma Netmeeting è 
piuttosto semplice: basterà 
scrivere l'indirizzo di posta 
elettronica del vostro inter- 
locutore (ammesso che si 
sia registrato al server cen- 
trale del servizio di Net- 
meeting, solitamente un 
server Microsoft). 

Se il vostro amico sarà 
collegato ad Internet aven- 
do Netmeeting attivo nel 
computer, riceverà un mes- 
saggio e quindi, accettando 
la chiamata, ci si metterà 
immediatamente in comu- 
nicazione. Questo software 
gratuito permette sia di 
dialogare in diretta, sia di 
condividere dati, scrivere 
messaggi o inviare disegni 
fin dalla installazione del 
pacchetto. 

Tutte queste funzioni av- 
vengono in modo molto 
semplice, basta cliccare un 
bottone sull'interfaccia. 
L'invio dei dati è automati- 
co e non ci si accorge ►► 



A cosa serve? 



La videoconferenza è de- 
stinata a modificare la 
vita lavorativa di molte 
persone. 
Vediamo come. 
i Riunioni a distanza: la 
prima applicazione - e la 
più semplice - si rivolge 
al terziario avanzato e 
alle aziende dove le riu- 
nioni sono all'ordine del 
giorno. I vantaggi si con- 
cretizzano in termini di 
tempo, visto che la 
realtà delle medie azien- 
de è quella di dislocarsi 
in più filiali. 

formazione a distanza: 
in questo modo un solo 
istruttore ha la possibi- 
lità di insegnare a più 
apprendisti senza lascia- 
re la sua sede. 
iTelelavoro: qui entria- 
mo nelle possibilità futu- 
ribili. Con il telelavoro si 
svilupperanno dei veri e 
propri uffici on line. I do- 
cumenti saranno condi- 
visi e i dipendenti po- 
tranno lavorare senza la- 
sciare casa loro. 
lA pplicazioni avanzate: 
nel campo medico, sono 
già state sperimentati 
dei collegamenti tra chi- 
rurghi che hanno per- 
messo di far partecipare 
più dottori alla medesi- 
ma operazione. 
Un esempio di questo ti- 
po di collegamento è l'o- 
spedale di Sarajevo che 
si è avvalso di questi 
supporti durante la guer- 
ra in Bosnia. 



Come si usa il software 



Ecco Netmeeting per la sola 
comunicazione telefonica. 




La pagina più 
importante di 
Netmeeting ri- 
guarda la regi- lu- 
strazione pres- ■[— 
so il server :^~:;™" s 
centrale, al 
quale, può es- ~~ 
sere interes- 
sante segnalare le note personali. 
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Ecco come si presenta 
Intel Internet Video Pilo- 
ne, programma che fun- 
ziona correttamente al 
fianco di Netmeeting e vi 
permette di trasmettere e 
ricevere immagini. 
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Anche Intel Internet Vi- 
deo Phone necessita 
di una serie di settag- 
gi, ma nulla di difficile 
da realizzare. 
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Videoconferenza: 
diventate pionieri 

di quello che accade. Du- 
rante una conversazione ci 
si possono inviano immagi- 
ni se si sono pre-caricate 
con un programma di dise- 
gno come Paint Shop Pro 
(sempre presente nel ed 
rom di Pc Operi) copiate ed 
incollate nel programma di 
disegno di Netmeeting. In- 
vece Netmeeting non è il 
massimo per i messaggi 
scritti, una funzione per il 
quale non è pensato. Diven- 
ta interessante solo se si 
vuole condividere un docu- 
mento, ovvero scrivere in 
due su un file contempora- 
neamente. In questo caso 
occorre copiare il docu- 
mento da Word e inserirlo 



nel programma di "chat" di 
Netmeeting. In questo mo- 
do, è possibile correggere 
una relazione a quattro ma- 
ni anche stando in due sedi 
molto lontane tra loro. 

CONNESSIONE VIDEO. Da 

qualche mese è possibile, 
sempre a titolo gratuito, 
scaricare Intel Internet Vi- 
deo Phone, un programma 
dal sito Intel che rende 
possibile una conversazio- 
ne audio/video in tempo 
reale. 

Sebbene questa non sia 
ancora una video confe- 
renza a livello dei prodotti 
realizzati da Telecom su li- 
nee dedicate, è comunque 
un passo in avanti notevo- 
le. Con questo program- 
ma, e con l'acquisto di una 
piccola videocamera per 



La soluzione professionale 



Di soluzioni a livello pro- 
fessionale sul mercato ce 
ne sono molte, anche se ad 
essere sinceri la video con- 
ferenza su Internet non è 
ancora di una qualità eleva- 
ta e affidabile. 
Un'azienda che intende 
realizzare una video confe- 
renza con una sede remota 
o con un'altra azienda a di- 
stanza, per ottenere dei ri- 
sultati apprezzabili deve 
necessariamente orientarsi 
verso soluzioni dedicate su 
linee Isdn. 

La qualità di questi collega- 
menti è soddisfacente, con 
video a schermo televisivo 
intero e con un suono dello 
stesso livello di un ed au- 
dio. Un prodotto di questo 
tipo è Lanscape LsWO per 
Windows della società Do- 
mina (051/6166188): una 
soluzione che permette di 
collegare in rete fino a 5 
persone contemporanea- 
mente e viene fornita pron- 
ta per l'uso. Prezzo: 
8.900.000 lire iva inclu- 
sa. Oppure il pacchetto 
tutto-compreso offerto 
dalla Harris (02/ 



26222127) chiamato H.320 
Manifacturer's Develop- 
ment Kit - il pacchetto in- 
clude anche videocamera e 
microfono - che viene pro- 
posto a 10.700.000 circa 
iva inclusa. 

Esistono inoltre società che 
si occupano di organizzare 
e realizzare questo tipo di 
servizio. Ad esempio Asy- 
stel (02/380841) che propo- 
ne formule come quella 
chiamata Global service in 
cui vi assicurano non solo 
l'assistenza hardware e 
software, ma di tenervi ag- 
giornati sugli sviluppi tec- 
nologici. 

i 
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computer, è possibile in- 
viare le proprie immagini 
in movimento su Internet. 

Il costo di una videoca- 
mera in bianco e nero è 
piuttosto contenuto, perciò 
il video telefono su Internet 
è realmente alla portata di 
tutti, visto e considerato 
che il costo del software è 
assolutamente nullo. Una 
volta installato il program- 
ma di Intel, è comunque ne- 
cessario effettuare una re- 
gistrazione presso un ser- 
ver, questo perché sia Mi- 
crosoft, sia Intel possono 
sapere chi lo usa, per ren- 
dersi conto se la tecnologia 
funziona e da quanti è uti- 
lizzata. Una volta registra- 
to, Intel Internet Video Pho- 
ne funziona in modo molto 
simile a Netmeeting, e con- 
figurando le opzioni per la 
ricezione e la trasmissione 
ottimale, è possibile effet- 
tuare una videoconferenza. 

Ma la cosa più interes- 
sante è che Netmeeting 
può riprodurre i filmati fat- 
ti con Internet Video Phone 
anche senza quest'ultimo 
programma. Infatti Netmee- 
ting, prevede un comando 
per Picture Tel Live Share, il 
protocollo utilizzato pro- 
prio dal programma Intel. 
Questo significa che è pos- 
sibile dialogare con un al- 
tro utente mentre si può 
vedere anche il suo video. 

Non aspettatevi una qua- 
lità impeccabile. Anzi. I vi- 
deo sono a scatti e le di- 
mensioni della finestra ri- 
dotte. Ma si tratta di una 
tecnologia ancora in svilup- 
po ed espansione. Se si de- 
sidera un collegamento più 
affidabile e di una qualità 
maggiore i costi salgono 
(vedi riquadro a fianco). 
Ma già con la prossima ge- 
nerazione sarà possibile 
dialogare con immagini di 
320 per 240 su due compu- 
ter con 10 frame al secon- 
do con una con- 
nessione a 
33.600 bps. 
Per ora go- 
diamoci il 
fatto di esse- 
re dei pionieri. 

Luigi Beltrame 
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Glossario 



Videoconferenza 

È il nome con il quale si 
intende una comunicazione 
tra due o più punti di ascolto 
con immagini video e il 
classico audio. Questo 
termine ha origine dagli am- 
bienti accademici e azienda- 
li, in cui si è cominciato e 
realizzare concretamente la 
conferenza in questione o si 
collegavano due conferenze 
in luoghi lontani tra loro. 

Indirizzo posta 
elettronica 

È l'identificativo di un uten- 
te, in pratica è del tutto 
uguale al numero di 
telefono; oppure il vostro in- 
dirizzo di casa e relativo 
Cap per la vostra posta. 
Attraverso questo indirizzo è 
possibile fare una chiamata 
e mettersi in contatto, non 
solo per la normale posta 
elettronica, ma anche per te- 
lefonare via Internet. 

Velocità di 
collegamento 

Da questo parametro 
dipende fortemente la 
qualità della conversazione e 
delle immagini. Questa velo- 
cità è prima di tutto 
influenzata dalla velocità del 
modem, poi dal carico di 
operazioni presenti sul 
server del proprio provider, 
dal tipo di connessione ad 
una "dorsale" Internet del 
provider e da questi stessi 
parametri dell'altro utente 
nel medesimo ordine. 

Provider 

Viene così chiamato chi pos- 
siede un sistema telematico 
connesso con la rete Internet 
e ne affitta parte al privato 
cittadino. I provider sono 
connessi ad Internet 24 ore 
su 24 e sono uno dei 
tantissimi nodi della rete. 
Pagando una somma 
(200/300.000 lire annue) il 
provider consente di 
collegarsi ad Internet con il 
nostro modem. 
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LETTURE: consigli per l'autunno 

Conosciamo 
il computer 
in libreria * 



Ammettiamolo: un libro 
accanto al computer ci 
rende più tranquilli, più si- 
curi. E settembre è pur 
sempre il mese migliore per 
rispondere a quel desiderio 
di migliorarsi che nasce 
con la ripresa dopo le ferie. 
Allora può essere grade- 
vole una passeggiata alla li- 
breria più vicina per curio- 
sare tra manuali e libri di 
approfondimento. Abbia- 
mo perciò voluto fare una 
panoramica su quello che 
troverete in libreria, sugge- 
rendovi i libri che abbiamo 
trovato più interessanti. Fa- 
teci sapere se siete d'accor- 
do con le nostre 



Per chi vuole 

conoscere meglio»! 

proprio personal 




Settembre: dopo 

le vacanze nasce 

il desiderio 

di migliorarsi 

e di approfondire le proprie 

conoscenze. In questo articolo vi 

consigliamo le guide migliori e le collane 

più interessanti. Inoltre, abbiamo sbirciato anche 

negli altri scaffali per darvi ulteriori informazioni 



Per chi vuole 
approfondire 
divertendosi 



scelte. Ma fate attenzione: 
un buon libro può essere 
utile, ma un professore che 
lo spiega è spesso insosti- 
tuibile. 

LE SCUOLE. Basta aprire le 
Pagine gialle della vostra 
città per avere gli indirizzi 
della scuola più vicina a ca- 
sa vostra. Però sappiate 
che la qualità di questi cor- 
si non è sempre scontata. 
Così prima di iscrivervi vi 
consigliamo: 

- di chiedere quanto tem- 
po viene dedicato alla pra- 
tica sul personal (la teoria 
con le macchine e i pro- 
grammi serve a poco); 

- di controllare che ven- 
gano usati i computer più 
aggiornati e le ultime relea- 
se dei programmi (è inutile 
studiare su strumenti che 
non vengono più usati); 

- le classi non devono es- 
sere composte di più di 
venti persone. 

Ci sono inoltre molti in- 
segnati improvvisati. Sa- 
rebbe meglio conoscere il 
curriculum dei docenti del 
vostro corso. Visti i prezzi 



non fatevi alcuna remora 
nel fare queste domande 
perché è un vostro diritto. 

PER APPROFONDIRE. Molti 
nostri lettori sono però già 
padroni delle tecniche di 
base e hanno un collega- 
mento Internet. 

Perché allora non usarlo 
per studiare? Ad esempio è 



possibile aderire gra- 
tuitamente al Club Swat 
(http://space.tin.it/inter- 
net/mfiorini/), per risolvere 
i vostri problemi sui siste- 
mi operativi, oppure infor- 
marsi per i corsi proposti 
on line dal Centro consu- 
lenza informatico all'indiz- 
zo http://web.tin.it/corsi/. 
Andrea Becca 



Per chi ha fretta 

Visto che i manuali venduti con i computer sono pratica- 
mente illeggibili, per usare meglio il vostro personal occor- 
re fare qualche altro acquisto. A nostro avviso è importante 
che abbiate un manuale del vostro programma preferito (vi 
consigliamo le guide No Problem della casa editrice Mc- 
Graw Hill); poi occorre un dizionario (come quello Micro- 
soft/Mondadori Informatica) e un libro di approfondimento e 
Pc Open per tenersi aggiornati. Attenzione: i prezzi che leg- 
gete nell'articolo sono indicativi visto che i singoli testi del- 
le collane possono avere prezzi differenti. 

Un costo medio a cui è meglio non rinunciare 



Manuali per i programmi preferiti 


L. 50.000 


Dizionario informatico 


L. 70.000 


Libro di approfondimento 


L. 50.000 


TOTALE 


L. 170.000 


Rivista di settore (al mese) 


L. 8.000 
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Non solo libri: diversi modi per imparare (prezzi indicativi) 
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Le riviste informatiche 
in quest'ultimo anno si 
sono avvicinate ai proble- 
mi dei semplici consumato- 
re allegando anche ed rom 
in omaggio. La migliore? 
Pc Open! 
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Dispense 
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I corsi su ed rom sono co- 
modi perché permettono di 
fare subito - guidati - le 
operazioni da fare. Ma non 
fatevi illusioni: imparare è 
sempre faticoso e poco di- 
vertente. 

Jackson libri 



Visto il successo è probabi- 
le che si ripresentino anche 
questo inverno. Ma faccia- 
mo due conti. Amico Pc vi 
costerà 317.000 lire in tota- 
le. Computer No Problem 
92.000 lire. Vale la pena? 

Amico Pc, No Problem 



Dischetti 

MOUSE 
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CONOSCENZA 

La materialista vie me 
delle idee i leil ipertesto 

tu 

Carlo- Rovelli 







Esistono poi corsi memoriz- 
zati sui classici floppy disk. 
Qui ve ne segnaliamo uno 
tra i meno tecnici, ma che 
vi introdurrà nel mondo del- 
l'ipertesto: per conoscerne 
storia e dibattiti teorici. 

Iperlibri 



Consiglia: 



Attenzione: le dispense allegate ai giornali sono convenienti solo se sono gratis e se già si acquista il quotidiano abitual- 
mente. Altrimenti il loro costo complessivo è nettamente superiore al prezzo dei manuali che trovate in libreria. 



Dizionari 




Dizionario 
Acronimi 
& Termini 
di Informatica 




Dizionario 
di informatica 

Inglese - Italiano 
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Nonostante i suoi anni (è 
del 1989), questo diziona- 
rio si presenta molto com- 
pleto sia di termini tecnici, 
sia di acronimi. Le spiega- 
zioni delle sue 10.000 voci 
sono però estremamente 
succinte. 

Apogeo 



Nonostante il suo titolo, 
questo testo è più di un di- 
zionario. 35 tabelle e 60 il- 
lustrazioni commentano le 
varie definizioni. Così, più 
che un testo di riferimento 
veloce si trasforma in un 
manuale "ristretto". 
Tecniche nuove 



5.000 voci illustrate con 
chiarezza. Un testo equili- 
brato dove i termini sono 
spiegati semplicemente e, 
a volte, diffusamente. Pur- 
troppo non è completissimo 
per quanto riguarda gli 
acronimi. 
Mondadori Informatica 



Il più recente tra i dizionari, 
Webster è un ottimo testo, 
ma più sintetico nelle spie- 
gazioni di quello edito da- 
Mondadori. Un testo co- 
munque comodo come rife- 
rimento rapido da tenere 
sotto il computer. 
Rizzoli 
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Consiglia: 



Purtroppo nessuno di questi testi è perfettamente aggiornato: abbiamo cercato invano l'acronimo AtmfAsincronous tran- 
sfert mode). Conseguenza dell'evoluzione tecnologica o lentezza delle case editrici? Per i principianti consigliamo l'ac- 
quisto del dizionario Microsoft/Mondadori. È il più caro, ma anche il più equilibrato. 
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Manuali e collane (prezzi indicativi) 




Semplici, complete, ma an- 
che un po' piatte e noiose, 
le guide Apogeo sono dei 
manuali d'uso tutto som- 
mato comodi. Il loro conte- 
nuto è dichiarato sulla co- 
pertina, così come i lettori 
cui si rivolgono, ovvero: 
"utenti" iniziali, intermedi 
e esperti. 

Apogeo 



Perfette per i principianti, 
queste guide conducono il 
lettore per mano. Ogni pro- 
blema è affrontato in una 
lezione specifica e i coman- 
di sono illustrati schermata 
dopo schermata. Al termine 
del libro una serie di docu- 
menti esempio permettono 
di fare un'autoverifica. 

Jackson libri 




Queste guide sono pensate 
per essere un "promemo- 
ria" da tenere sotto il com- 
puter quando non si ricorda 
un comando. Testi che pos- 
sono essere utili a chi usa 
Dos, ma che per gli altri 
possono risultare ripetitivi 
visti gli ottimi "help in li- 
nea" dei sistemi operativi. 

Jackson libri 
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_ fc PrimoContatto __ 

Peter Kent 

INTERNET 

PRONTI 

PER NAVIGARE ', 

^|»teailclie nuove 



Tra i più simpatici manuali 
in commercio, la collana 
primo contatto è strutturata 
all'americana: molti para- 
grafi brevi e uno strano 
umorismo informatico. Il ri- 
sultato non è male, perché 
risultano piacevoli da se- 
guire e le istruzioni passo, 
passo, sono più digeribili. 

Tecniche Nuove 

ln^K»^H 




Certamente la collana più 
bella da un punto di vista 
grafico, in questa collana 
verrete guidati alla soluzio- 
ne dei problemi tecnici da 
un maghetto. Però - forse 
per la loro impaginazione 
gradevole e il loro testo di- 
scorsivo - queste guide non 
si possono dire esaustive. 



McGraw Hill 
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Un'altra collana per studen- 
ti senza tempo. In questo 
caso però si è tentato di 
concentrare le spiegazioni 
di un manuale in poco spa- 
zio. Dunque non solo l'indi- 
cazione dei comandi. Ri- 
maniamo scettici sull'uti- 
lità di un testo tanto succin- 
to anche se ben fatto. 

Apogeo 
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Reso celebre dalla sua dif- 
fusione in dispense, questo 
è uno dei migliori manuali 
sul mercato. Un testo sem- 
plice accompagnato da illu- 
strazioni gradevoli che non 
interferiscono nella lettura. 
I capitoli - molto brevi - so- 
no presentati con sommari 
comodi da usare. 

McGraw Hill 

JJXiMil 




Manuali senza infamia e 
senza lode, questi testi so- 
no strutturati come tutte le 
guide alle istruzioni dei 
programmi e pertanto non 
consentono "subito" di 
usare i programmi (come 
invece dichiarano in coper- 
tina). Comunque le spiega- 
zioni sono dettagliate. 

Jackson libri 
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Consiglia: 



La migliore collana in commercio è certamente quella della McGraw Hill No Problem. L'equilibrio tra testi, illustrazioni e 
gradevolezza nella lettura rendono questi testi gradevoli. Diffidate invece dei manuali che promettono di insegnarvi il fun- 
zionamento di un programma in poco tempo: avrete solo un'elenco di aride sequenze di comandi. 
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Il più essenzia- 
le e il più ven- 
duto. Una gui- 
da senza troppi 
fronzoli, ma 
con spiegazioni 
precise e una 
appendice pra- 
tica per chi si 
collega in Ita- 
lia. 

Il Sole24 ore 

mmi 




Una collana 
che nasce con 
l'intenzione di 
capire quali ri- 
flessi avrà lo 
sviluppo tecno- 
logico nel no- 
stro quotidia- 
no. Bambini e 
pubblicità le 
prime puntate. 

La Nuova Italia 

Olili 




Si tratta di una 
raccolta di sag- 
gi scritti da di- 
versi operatori 
attivi nel nuovo 
settore della 
"multimedia- 
lità". Il primo 
tentativo di fo- 
tografare una 
realtà nuova. 

Il Sole24 ore: 
IjTITlI 



I digerati sono 
l'elite impren- 
ditoriale e cul- 
turale america- 
na che sta 
creando il cy- 
berspazio. In 
questo libro si 
confidano e 
pontificano con 
l'autore. 

Garzanti 

Eniri 
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Internet per chi 
studia è un te- 
sto importante 
per chi deve 
scrivere la pro- 
pria tesi di lau- 
rea. Telematica 
per la pace è 
una raccolta di 
testi appassio- 
nati e naive. 

Apogeo 




Ottimo manua- 
le sull'uso del- 
la rete, vi con- 
durrà dalla 
spiegazione 
tecnica sulla 
configurazione 
dei programmi, 
alle problema- 
tiche sociali 
della rete. 

Laterza 



M Calvo R Ciotti 

G* Roncaglia M.A. Zela 

Internet '97 

Marmale per l'uso della rete 
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Consiglia: 



A chi è interessato ad approfondire le proprie conoscenze su Internet e sull'uso delle nuove tecnologie consigliamo sia In- 
ternet per chi studia di Vittorio Pasteris sia Internet 97. Di quest'ultimo libro potrete trovare gratuitamente un'edizione com- 
pleta sul sito Internet http://laterza.it/internet97. 



Svago 







Un gruppo di programmato- 
ri evade dalla Microsoft per 
costruire un programma 
che ricreerà il Lego. Una fu- 
ga dal vuoto asettico della 
multinazionale verso la ri- 
scoperta del piacere di sta- 
re insieme e dell'amicizia. 
Nessuna retorica però e lin- 
guaggio gergale. 



Siete stufi di sentire luoghi 
comuni come "l'autostrada 
dell'informazione" o "la 
madre di tutte le reti"? Op- 
pure delle stupidaggini co- 
me il "cybersesso"? Allora 
questo libro è per voi. Un 
saggio contro la mitizzazio- 
ne assurda di Internet crea- 
ta dai mass media italiani. 



Un classico che non può 
mancare nelle vostra bi- 
blioteca. Un testo in cui i 
computer sono spesso i 
protagonisti, come in Tutti i 
guai del mondo. In questo 
racconto un computer - 
Multivac - controlla l'anda- 
mento della vita fino a so- 
gnare la propria morte. 



"Cyber" è un termine che 
ha avuto un successo incre- 
dibile. Ma dove è nata que- 
sta parola? Dalla fantasia 
di un autore di fantascienza 
- William Gibson - e la tro- 
verete usata per la prima 
volta in questo romanzo. È 
la storia di Case, un nuovo 
tipo di cowboy digitale. 
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Novità 
e curiosità 

Rubrica dedicata 
a nuovi prodotti 
e ai siti Internet 

• Monitor per tutte 
le esigenze 

Arrivano da Nokia 

tre nuovi modelli da 15, 

17 e 21 pollici 

e un display Lcd da V 



. computer potente 
. veloce 

Un personal firmato 
Siemens con Pentium II 
e scelte tecnologiche 
innovative 

pag. 41 



Alla ricerca di siti 
utili e divertenti 

Cinque viaggi in rete per 
scoprire il mondo della 
atletica, delle chat line, 
della fotografia e della 
pittura contemporanea 



Microsoft si prende 
un pezzo di "mela" 

Bill Gates ha comprato il 7 per cento delle azioni Apple, 
assicurandosi così una serie di brevetti. Microsoft Internet 
Explorer diverrà il browser ufficiale del sistema Macintosh 



Ila sempre il simbolo di 
U Apple è una mela mor- 
sicata. Ma dallo scorso me- 
se su quella mela c'è un al- 
tro morso, uno di quelli 
che fanno male, soprattut- 
to ai fanatici del Macinto- 
sh. Il nuovo morso l'ha di- 
fatti sferrato il loro nemico 
numero uno, Bill Gates, 
che, sborsando 150 milioni 
di dollari (circa 275 
miliardi di lire) è 
entrato in pos- 
sesso del 7 per 
cento del ca- 
pitale Ap- 
ple. Si trat- 
ta di un 
evento di 
portata 
storica nel 
mondo 
dell'infor- 
matica: due 
aziende che da 
sempre si odiano e 
che si sono date bat- 
taglia per una venti- 
na d'anni improv- 
visamente trova- 
no la via per ac- 
cordarsi. Sembra 
incredibile, eppure è 
successo. 

Se però si analizza con 
un po' di attenzione tutta 
una serie di fattori, tale ac- 
cordo così strano poi non 
risulta o forse era l'unico 
modo per mettere argine a 
una situazione disastrosa 
che durava ormai da trop- 
po tempo. Da tempo era in 
crisi lo splendido isola- 
mento che aveva alimenta- 
to l'immagine Apple. Solo 
lo scorso anno aveva perso 
oltre 1.000 miliardi di lire 
e i Macintosh, negli stati 
Uniti, avevano toccato un 



indice di gradimento pari 
al 2,9 per cento contro il 
20 per cento di qualche 
anno fa. Dopo aver allonta- 
nato alcuni dirigenti, l'aver 
richiamato il fondatore 
dell'azienda, Steve 
Jobs, aveva il 
sapore del- 
la magia, 
come 




se fos- 
se lui solo l'es- 
sere predestinato a far vin- 
cere la mela. Jobs quel gio- 
vanotto che era riuscito a 
far apprezzare al mondo 
intero un computer che si 
gestiva con il mouse e che 
dialogava con l'utente tra- 
mite icone e finestre. Ed 
invece poco dopo è arriva- 
to anche l'acerrimo rivale, 
Bill Gates in persona. 

L'accordo, come è facile 
intuire nel migliore stile di 
Bill e di Wall Street, è co- 



munque ben lontano dal- 
l'essere un atto d'altrui- 
smo. Alla base ci sono inte- 
se commerciali con scambi 
incrociati di brevetti e con 
particolare riferimento al 
mondo Internet. Il browser 
di Microsoft diverrà lo 
strumento ufficiale Apple 
per la navigazione in rete, 
mentre Gates e soci si ap- 
proprieranno di qualche 
parte di Rhapsody, il nuovo 
sistema operativo che 
Jobs sta preparando 
per il prossimo an- 
no e che funzio- 
nerà sia sui Ma- 
cintosh sia sui 
computer Ibm 
compatibili. A par- 
tire dalla suite Office, 
Microsoft ha inoltre as- 
sicurato la disponibi- 
lità di una serie di ap- 
plicazioni anche 
per il mondo Ma- 
cintosh. 
Le prime rea- 
zioni degli 
utenti Apple al- 
l'annuncio sono 
state contrastanti: 
c'è chi, sbalordito, 
non ha avuto il corag- 
gio di credervi; c'è chi 
invece si è dichiarato con- 
tento perché negli ultimi 
tempi Apple si era tenuta 
al margine del mercato 
con effetti negativi sui suoi 
Macintosh . 

Microsoft ha teso una 
mano all'affogante Apple. 
Quale ne sia il reale scopo 
lo scopriremo presto. Per il 
momento rimane il fatto 
che i due poli dell'informa- 
tica non sono più così di- 
stanti. 

Fabrizio PTncelli 
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SCENIC PRO - Per i più esigenti 

Potente e veloce 



Una nuova macchina 
basata sul processore 
Pentium II e con 
soluzioni tecnologiche 
innovative 



Al momento dell'annuncio 
del Pentium II Siemens 
non ha voluto presentare 
alcun modello di computer 
basato sul nuovo processo- 
re. Questa scelta aveva uno 
scopo ben preciso: aspetta- 
re la disponibilità di un 
nuovo chip che, af- 
fiancato al Pentium 
II, offrisse nuove possibilità 
costruttive. Ora questo chip 
è arrivato e sono arrivati 
anche gli Scenic Pro basati 
su Pentium II. 

Si tratta di macchine to- 
talmente nuove, e non solo 
per quanto riguarda il pro- 
cessore, che è disponibile 
alla frequenza di 266 MHz. 
È stata infatti riprogettata 
tutta la scheda madre, che 
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grazie al 
nuovo chip 440Lx offre ora 
caratteristiche del tutto in- 
novative. Tra queste trovia- 
mo la disponibilità di una 
connessione per le schede 
grafiche, YAccelerated 
Graphic Port, che consente 
velocizzare ulteriormente 
la visualizzazione delle im- 
magini sul monitor. Ovvia- 



mente per poter trarre van- 
taggio da questa interfaccia 
bisogna utilizzare un nuovo 
tipo di scheda video, con 
connettori diversi da quelli 
attualmente presenti nelle 
schede di tipo Pei. Inoltre 
c'è anche la possibilità di 
arrivare a una velocità 
di trasferimento dati 
dall'hard disk di 33 
Mbyte al secondo, gra- 
zie a una nuova tecnolo- 
gia chiamata Ata 32. 
Anche in questo caso, le 
prestazioni ottimali si 
ottengono con hard 
disk di nuova gene- 
razione. Non è diffì- 
cile intuire che (visto 
in funzione dal vivo) 
lo Scenic Pro offra pre- 
stazioni entusiasmanti. 
La nuova macchina ar- 
riva sul mercato pro- 
prio in questi giorni e 
per tale motivo il prezzo 
non è ancora stato fissato. 
Siemens (tel.02/951211) 
(notizia interessante per i 
nostri lettori) ha comunque 
assicurato che per Natale 
presenterà un computer 
basato su Pentium II e indi- 
rizzato all'uso in ambiente 
domestico. f.p. 



Telefonini 

Piccolo è bello 

Leggero e con una buona 
autonomia. Così doveva es- 
sere il telefono Gh 688 di 
Ericsson (tei. 167/86301 3) e 
così è stato realizzato. Ma 
oltre al peso, che si aggira 
sui 160 grammi, an- 
che le dimensioni 
sono molto conte- 
nute: 13 cm di al- 
tezza, 5 di lar- 
ghezza e 2,3 di 
spessore. Come 
detto, da pro- 
getto anche l'au- 
tonomia dove- 
va essere buo- 
na: i dati forni- 
ti dal costrutto- 
re dicono 6 ore di 
conversazione e oltre 4 
giorni di standby. Il prezzo 
è in linea con le caratteri- 
stiche 1.150.000 lire. 




Rinnovata la gamma di personal Olivetti 

A ciascuno in suo computer 

Tempo di cambiamenti in casa Olivetti. Passate le va- 
canze la casa di Ivrea ha difatti deciso di svecchiare to- 
talmente la propria offerta di personal computer, rinno- 
vandola praticamente in ogni settore, a partire dai pro- 
dotti per la casa per arrivare a quelli per l'ufficio. 

Nella linea Xana, quella indirizzata alla famiglia, arri- 
vano i modelli basati su Pentium Mmx a 233 e 266 MHz 
con 32 Mbyte di ram, hard disk a partire da 4,3 Gbyte, 
completa dotazione multimediale, casse a due vie e una 
raccolta di 12 ed 
rom. Per i picco- 
li studi profes- 
sionali ritorna 
un nome stori- 
co, l'M24. A 
partire da 2 mi- 
lioni e mezzo si 
può avere un 
Pentium a 166 
MHz, 16 Mbyte 
di ram, hard di- 
sk da 1,2 Gbyte 
e monitor da 14 
pollici. 




In breve 



Duescanner 
economici 

Arrivano da Aashima Ita- 
lia (tel.051/6635911) due 
nuovi scanner a colori per 
il formato A4 a prezzo 
contenuto. Si tratta dei 
modelli Imagery 7200 
Economy e Imagery 9600 
Easy Connect (i numeri 
nel nome indicano la ri- 
soluzione che possono 
raggiungere). Il primo, 
costa 469.000 lire, men- 
tre il secondo è venduto a 
549.000 lire. 

Scheda Isdn 
Windows e Mac 

Si chiama Espresso e co- 
sta 850.000 lire la scheda 
Isdn a tecnologia Pei che 
propone la società france- 
se Scii Telecom (tel.00331 
/44174422). Utilizzabile 
sia su computer Ibm com- 
patibili che Macintosh, 
Espresso è venduta con in 
dotazione il software 
Transfile, per la te- 
lefonia semplice e 
il trasferimento di \ 
file. 




Un lettore ed 
a velocità 24x 

Dopo il 20x, eccoci arrivati 
al 24x. Grazie al metodo 
Cav-Clv che porta a varia- 
re la velocità di rotazione 
del ed rom (ne abbiamo 
parlato sul numero di 
aprile Pc Open) il modello 
Cdr-8240B di Lg Electro- 
nics raggiunge le presta- 
zioni di un 24x. Questo si 
traduce in una velocità di 
trasferimenti dati di 3,6 
Mbyte al secondo. 
Lg Electronics (tei. 02/ 
269681) vende il lettore ed 
a 285.000 lire. 
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Leggi e ambiente: 
dove trovarle 

Se non volete perdere il passo con le nuove normative in 
materia ambientale, potete tenervi aggiornati navigando 
su Internet. Pc Open vi spiega come fare 



A commercialisti 

avvocati 

e aziende 

Srandi e piccoie 

che vogliono 

tenersi 
aggiornati 



Prima di tutto una considerazione: le 
leggi di carattere ambientale sulla 
rete ci sono eccome, ma trovarle non 
è affatto facile. Mancano infatti siti uf- 
ficiali come quello del Ministero del- 
l'Ambiente, che sarebbero le sedi 
ideali per raccogliere le normative di 
carattere ambientale. Per chi intende 
rispettare le leggi della natura duran- 
te il proprio lavoro, esistono però di- 
verse fonti alternative nascoste fra le 
maglie di Internet. 

Il nostro consiglio, nel caso stiate 
cercando qualcosa in particolare, è di 
usare un motore di ricerca (Altavista 
va benissimo. L'indirizzo è http:// 
www.altavista.com), provando a cer- 
care parole come ambiente, normati- 
ve, provando anche le combinazioni 
fra questi termini usando l'operatore 
logico NEAR. 

Noi di Pc Open abbiamo comunque 
provato a definire una mappa dei siti 
che sono più utili nella ricerca di temi 
ambientali. 

Molto utile, anche se davvero "es- 
senziale" è la pagina della Regione 
Emilia Romagna dedicata alle norma- 
tive: vi trovate un'elenco di leggi sen- 
za i testi relativi, che può essere tutta- 
via molto utile. Anche le Camere di 
Commercio riportano spesso testi di 
leggi (anche di natura ambientale o 



comunque legate al territorio). Parti- 
colarmente completa la sezione della 
Camera di Commercio di Milano. 

LE ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE. An- 
che se non sono quasi mai specializ- 
zati in materia normativa, i siti delle 
associazioni ambientalistiche sono 
spesso molto utili, perché mantengo- 
no aggiornati sulle novità del settore e 
riportano numeri di telefono e indiriz- 
zi di e-mail a cui rivolgersi. Prima fra 
queste è Legambiente, che dispone di 
un sito scarno ma ricco. Utile anche il 
sito di Greenworld, un'associazione 
che ha puntato molto sulla rete per 
pubblicizzare le proprie iniziative, ma 
anche per mantenere aggiornati i sim- 
patizzanti e i semplici curiosi. Ancora, 
Anno Zero dispone di pagine ricche 
di informazioni su come dotarsi di tut- 
to il necessario per non inquinare. 
Trovate gli indirizzi dei siti citati fino- 
ra sotto le foto in questa pagina. 

ALTRE RISORSE. Se non siete ancora 
soddisfatti, potete andare a curiosare 
sul sito di Greenpeace (http://www.te- 
levisual.net/greenpeace/home.htm) e 
all'indirizzo http://emmenet.it/CREO/ 
dl/ambiente/indice.html, che contie- 
ne i testi integrali di alcune leggi. 

Paolo Conti 
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Navigazione: È una stima di Pc Open sul 
tempo medio necessario a 
consultare tutto il sito. 
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A caccia di siti utili e divertenti 

Cinque brevi viaggi in rete, per scoprire il mondo dell'atletica e delle sue 
statistiche, le chat line, la fotografìa e la pittura contemporanea 
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Olimpiadi di Sidney: presto su questi schermi. 

L'anno 2000 è alle porte e con lui, ol- 
tre al nuovo millennio arriverà anche 
la nuova edizione delle Olimpiadi, la 
massima celebrazione dell'atletica 
mondiale che questa volta si terrà nel- 
l'australiana Sidney. Nella città fervo- 
no già i preparativi (forse per evitare 
il parziale insuccesso dell'edizione di 
Atlanta) e qualche anticipazione la 
potete trovare sul sito ufficiale dell'e- 
vento. Ed è proprio da qui che partia- 
mo per un viaggio attraverso i siti più 
interessanti per gli appassionati di 
atletica. 

Se non siete capaci di aspettare tre 
anni per le Olimpiadi di Sidney, per- 
ché non concedervi una parentesi no- 
stalgica dando un'occhiata al sito del- 
l'edizione precedente, che è ancora 
pieno di dati, filmati e notizie interes- 
santi, compresi i risultati più eclatan- 
ti. In un certo senso conviene, visto 
che adesso il sito è molto meno con- 
gestionato, l'indirizzo è http://www. 
atlanta.olympic.org. 

Ma atletica non fa rima soltanto con 
Olimpiadi. Se siete dei veri appassio- 
nati, la rete vi offre la possibilità di te- 
nervi aggiornati sui meeting di alto li- 
vello che si tengono in tutto il mondo 
e che raramente si possono vedere 
sulle reti televisive italiane. 

Il Grand Prix Iaaf e v diventato or- 
mai l'appuntamento principale del- 
l'anno atletico. Anche nel 1997 si sono 
svolti in tutto il mondo una serie di 
meeting molto importanti che hanno 



eletto i campioni del Gran Prix nella 
grande serata finale di Milano. E il sito 
ufficiale del premio è qui: http:// 
www.gpa 96.sports.telia.com). 

Ottimo è anche il sito del Golden 4, 
che contiene l'estratto di quanto me- 
glio offre il Grand Prix Iaaf. Gli incon- 
tri di Oslo, Zurigo, Bruxelles e Berlino 
sono infatti quanto meglio possa offri- 
re il panorama atletico internazionale 
e rappresentano una garanzia di di- 
vertimento per gli amanti dell'atletica. 
L' indirizzo da digitare è 
http://www.golden4.cityline.net. 

Passando ai siti ufficiali delle varie 
federazioni di categoria, molto inte- 
ressante è quella della Federazione 
Italiana di Atletica Leggera (indiriz- 
zo: http://itnw.roma.it/fidal/), che 
contiene sia le consuete informazioni 
istituzionali, ma anche utili informa- 
zioni che riguardano l'editoria di set- 
tore. Ancora, vale la pena di visitare il 
sito del Coni, all'indirizzo http:// 
www.eznet.it/coni/, che contiene i ca- 
lendari degli eventi sportivi che si 
svolgeranno in Italia. 

E restando nell'ambito dei siti uffi- 
ciali, particolarmente curato sotto l'a- 
spetto estetico è quella della Iaaf (In- 
ternational Amateur Athletic Federa- 
tion), che si trova all'indirizzo 
http://www.iaaf.org e offre fra l'altro 
un utile rubrica informativa sulle ulti- 
me novità dal mondo dell'atletica. 

NEWS E STATISTICHE. Se volete tener 
vi aggiornati su questo argomento, 
uno dei modi è collegarsi periodica- 
mente al sito della Testata Giornali- 
stica Sportiva della Rai (indirizzo: 
http://www.vol.it/RAITGS), che propo- 
ne notiziari tratti dalle edizioni televi- 
sive delle tre reti Rai. 

Se invece vi interessano soprattutto 
numeri e date, il sito che fa per voi lo 
trovate all'indirizzo http://www.hkkk. 
fi/~niininen/athl.htm. Qui sono conte- 
nute moltissime statistiche a proposi- 
to dell'atletica. Inoltre, su questo sito 
potete trovare le classifiche dei re- 
cord mondiali maschili e femminili e i 
record nazionali di decine di paesi di 
tutto il mondo, fra i quali, natural- 
mente, anche l'Italia. 
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La chat line di Telecom Italia Net è una delle più 
frequentate in Italia, anche se un po' caotica. 

Siete stufi di navigare su Internet 
passando attraverso interminabili pa- 
gine Web piene di dati? Volete conce- 
dervi una parentesi ludica chiacchie- 
rando con qualche sconosciuto? In 
caso affermativo, una delle opportu- 
nità che la rete vi offre è rappresenta- 
ta dalle chat line, ovvero da quei siti 
dove è possibile inviare e ricevere 
messaggi di testo in tempo reale. 

Le chat line non sono l'unico mezzo 
di comunicazione in tempo reale della 
rete (ci sono anche le Ire e la telefonia 
online), ma per il fatto che sono ac- 
cessibili da chiunque con l'ausilio di 
un browser comune come Netscape 
Navigator e Internet Explorer sono 
molto popolari. Nelle chat potete tro- 
vare chiunque, da single in cerca di 
compagnia a maleducati in vena di in- 
sulti verso il prossimo, da gente che 
ha semplicemente voglia di chiacchie- 
rare a individui e coppie in cerca di 
avventure. 

Oltre alla chat di Video On Line 
(che adesso è passata sotto la giuri- 
sdizione di Tin), molto affollata ma un 
po' caotica, ci sono altre interessanti 
possibilità. C'è per esempio quella 
proposta dal provider I.com 
(http://www.icom.it/chat/), che ospita 
molta gente simpatica dai nomi stra- 
vaganti come "Iperfungo" e "Cioppo 
Cioppino" e dove si chiacchiera a ruo- 
ta libera di argomenti leggeri. ►► 
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A caccia di siti utili 
e divertenti 

Oppure ci sono quelle gestite da Italia 
On Line, che non sono particolar- 
mente affollate ma hanno il pregio di 
essere divise per temi (indirizzo: 
http:// club.iol.it/). 

Un po' più "pepata" è la chat che 
trovate sul sito sexy Madame.com. Se 
il vostro obiettivo è trovare un part- 
ner digitate l'indirizzo http://www.ma- 
dame.com e selezionate l'opzione 
chat in diretta. Potrete restare colle- 
gati gratuitamente per dieci minuti al- 
la volta oppure pagare un abbona- 
mento (un po' salato, a dire il vero). Il 
pregio di questa chat line è la realiz- 
zazione tecnica, che consente di in- 
viare messaggi privati alla persona 
desiderata. Un unico avvertimento. Se 
per caso vedete sul monitor un navi- 
gatore che si chiama Moana ricordate 
però questa massima: "Non sempre le 
cose sono come appaiono". 

FOTOGRAFIA 




La nuova F5, l'oggetto del desiderio di tanti fo- 
tografi, la trovate sul sito Usa della Nikon 

La fotografia è uno degli hobbies 
più diffusi al mondo e Internet offre 
molte opportunità di svago in questo 
senso. E quale inizio migliore dell'ho- 
me page della Nikon, l'azienda che 
produce da decenni le macchine foto- 
grafiche più belle del mondo? Sul sito 
americano della casa giapponese tro- 
vate informazioni dettagliate su tutti i 
prodotti a catalogo, obiettivi e fotoca- 
mere da sogno, fra le quali la "mitica" 
F5, ovvero la nuova ammiraglia con 
cui Nikon sta riconquistando la lea- 
dership fra i fotografi professionisti. 

Ma per necessità di par condicio, 
conviene fare un salto anche sul sito 
ufficiale della Canon (http://www.ca- 
non.com), che è la principale concor- 
rente di Nikon. 

Se le ultime novità tecnologiche 
non vi bastano, in rete potete trovare 



anche moltissimi siti dedicati alla fo- 
tografia come forma d'arte o come 
semplice hobby. Molto interessante 
dal punto di vista artistico è il sito de- 
dicato al famoso fotografo americano 
Ansel Adams, che contiene 600 foto- 
grafie, tutte da ammirare e da ascolta- 
re grazie alla viva voce del maestro 
(indirizzo: http://www.book.uci.edu/ 
AdamsHome.html). 

E se per voi la fotografia è solo 
un'arte, non dovete mancare di colle- 
garvi all'indirizzo http://www.reste- 
na.lu/cna/cna.html, dove viene dato 
molto spazio all'argomento. 

Ma gli appassionati di fotografia 
che navigano su Internet non possono 
non sentire il fascino della digitai pho- 
tography, che pur essendo spesso 
aborrita dai puristi, costituisce co- 
munque il futuro di questo settore. 

Ecco dunque un sito che raccoglie 
tutte le informazioni utili per chi si in- 
teressa al connubio fra foto e bit. L'in- 
dirizzo da digitare sul browser è 
http://rainbow.rmii.com/~plugin/Digi- 
talCameraGuide.html. Le informazioni 
che ci trovate sono in inglese ma alla 
portata anche dei meno esperti. E se a 
un certo punto vi trovate in difficoltà 
di fronte a qualche termine troppo 
tecnico, niente paura: all'indirizzo 
http://www.reflex.it/dizio_ei.htm tro- 
vate un glossario piuttosto completo 
che raccoglie le parole usate dagli ad- 
detti ai lavori. 

Potete poi impratichirvi con le tec- 
niche fotografiche attingendo alle 
molte informazioni disponibili sui due 
siti seguenti. Il primo si trova all'indi- 
rizzo http://www.kodak.com/ciHo- 
me/photography/bPictures/picture- 
Taking/pictureTaking.shtml e racco- 
glie le nozioni basilari targate Kodak 
per cominciare a fotografare. Il secon- 
do si trova invece su http://www. 
sound.net/~lanoue/ e contiene utili 
informazioni e curiosità sull'affasci- 
nante mondo della camera oscura. 

Sempre per chi fotografa oltre a co- 
stituire una fonte di informazione, In- 
ternet costituisce anche un'opportu- 
nità di business per chi le foto le ven- 
de e le compra. In rete esistono deci- 
ne di archivi fotografici, alcuni dei 
quali consultabili online, dai quali è 
possibile acquistare immagini da usa- 
re in giornali, riviste e materiale pub- 
blicitario. Uno di questi siti è italiano 
ed è stato realizzato dalla Saritel: l'in- 
dirizzo è http://www.saritel.it/photo/. 

C'è poi il sito creato da Bill Gates 
che si chiama Corbis e che contiene 
un numero enorme di fotografie, che è 
possibile acquistare via Internet. L'in- 
dirizzo di riferimento è http://www. 
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E italiano uno dei siti specializzati in arte con- 
temporanea meglio realizzati: si chiama Undo 

corbis.com. 

Dall'impressionismo in poi di stra- 
da se ne è fatta tanta. E collegarsi al si- 
to italiano Undo rappresenta un'otti- 
mo modo per tenersi aggiornati sul- 
l'universo dell'arte contemporanea. 
Questo sito è gestito da una società di 
Milano ed è realizzato in modo eccel- 
lente: offre gallerie di immagini, rasse- 
gne specializzate e informazione qua- 
lificata per appassionati e addetti ai 
lavori, oltre a spazi interattivi per 
scambiare informazioni e pareri con 
altri appassionati come voi. 

Ma quale attività più piacevole per 
un appassionato d'arte che passeggia- 
re per le sale di un museo, anche se 
virtuale. Su Internet, i musei sono pa- 
recchi. Uno per tutti: il Louvre di Pa- 
rigi (http://www.louvre.fr), che offre 
un'ampia rassegna anche di arte con- 
temporanea. Se però non vi basta, col- 
legandovi all'indirizzo http://www. 
museionline.it potete cercare le espo- 
sizioni che preferite, con un sistema 
di ricerca in italiano molto efficiente. 

Dopo aver visitato qualche museo 
potete provare a fare un salto alla 
Krueger Gallery, che è specializzata 
proprio nelle arti figurative contem- 
poranee (indirizzo: http :// www. graffi- 
ti . it/Krueger Gallery/) . 

Il sito che trovate all'indirizzo 
http:// www.fastcom.it/box/box.htm è 
invece una vetrina per artisti italiani 
contemporanei. All'interno potete 
scoprire nuovi talenti della pittura dei 
nostri tempi e ammirare le opere di 
pittori già affermati. 

Per concludere, potete provare a 
entrare nel mondo dell'arte digitale, 
che usa i computer per dipingere. 

Un buon sito per cominciare è il 
Brave New World, all'indirizzo http:// 
www.slip.net/~mmflavio/, che offre 
una panoramica piuttosto ampia sulle 
opere degli artisti che usano il com- 
puter al posto del pennello. 
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Le utility per migliorare il personal 

Un viaggio su Internet alla ricerca dei programmi gratuiti che possono 
migliorare il vostro computer, rendendolo più semplice, pratico e veloce 



Nella sezione "I nostri 
soldi" di questo numero di 
Pc Open trovate un articolo 
interamente dedicato alle 
utility per Windows 95 che 
potete comprare nei negozi 
di informatica e su Internet. 
Sparse fra le maglie della 
rete esistono tuttavia centi- 
naia di utility gratuite o 
shareware meno sofistica- 
te, ma comunque utili per 
migliorare il vostro compu- 
ter, rendendolo più veloce, 
pratico e sicuro. 

Noi abbiamo cercato di 
trovarle e dedichiamo que- 
sta pagina proprio ad alcu- 
ne di quelle che ci sono 
sembrate più utili. Tutti i 
programmi citati sono sca- 
ricabili gratuitamente con 
il vostro browser. Potete 
prenderli e provarli subito 
sul vostro computer. Se si 
tratta di freeware potete 
usarli quanto volete: sono 
gratis. Se invece nelle istru- 
zioni di installazione trova- 
te la scritta "shareware" si- 
gnifica per per continuare a 
usarli dopo un certo perio- 
do dovrete inviare all'auto- 



re del software un contribu- 
to economico (di solito si 
tratta di pochi dollari). Evi- 
tando di pagare sarete pas- 
sibili legalmente. 

Ma bando agli indugi: ec- 
co le migliori utility della 
rete, pronte da scaricare. 

MIGLIORARE LA SCRIVANIA. 

Cominciamo con Calwin 
2000, un calendario multi- 
funzione che appare auto- 
maticamente sulla scriva- 
nia ed è già predisposto 
per il nuovo Millennio (ti- 
po: shareware; indirizzo: 
ftp:// ftp.bss-us.com/pub/ 
Calwin/ Calwin32.zip; di- 
mensioni: 3,2 Mb). Molto 
utile per facilitare l'acces- 
so ai programmi è Tool- 
Bar, un'utility che crea una 
barra di strumenti sulla 
scrivania con cui è possibi- 
le accedere alle risorse. 
Inoltre, il programma vi 
mette a disposizione un 
block notes tipo Post It e 
consigli per usare Win- 
dows al meglio, (tipo: sha- 
reware; indirizzo :http: 
//web. mit.edu/mor 



P~ 




Toolbar è un'utility shareware che aggiunge una barra di strumenti e un 
blocco per gli appunti tipo "Post-it" alla scrivania di Windows 95. 
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L'utility Maxi Disk vi permette di leggere sul vostro personal con Win- 
dows 95 anche i dischetti formattati con un Macintosh. 



ganm/www/toolbar.zip; di- 
mensioni: 530 Kb). 

GESTIONE FILE- Procuratevi 
Maxi Disk 4.11w e potrete 
leggere i dischetti formatta- 
ti con un computer Macin- 
tosh anche con il vostro 
personal con Windows 95. 
Potete anche inserire un 
floppy disk sconosciuto nel 
drive per scoprire come è 
stato formattato e provare 
a recuperare i file, (tipo: 
shareware;indirizzo:ftp://ft 
p. download.com/pub/win9 
5/utilities/mdisk41 1 w.zip; 
dimensioni: 230 Kb). 

Se avete uno scanner o ri- 
cevete i vostri fax con mo- 
dem, allora avete sicuramen- 
te bisogno dell'ottimo Cu- 
neiform Ocr, un programma 
di riconoscimento ottico che 
è in grado di trasformare il 
testo contenuto in un docu- 
mento grafico in caratteri 
Ascii che potete importare 
in un elaboratore di testi co- 
me Word o Wordperfect. (ti- 
po: shareware; indirizzo: 
http://www.ocr.com/ocr/ 
english/eng_30b.exe; dimen- 
sioni: 2,5 Mb). 



OTTIMIZZAZIONE. Powerpa- 

nel 97 è un programma uti- 
lissimo e molto popolare 
che serve a ottimizzare le 
prestazioni di Windows 95. 
Realizzato interamente a 32 
bit, questo software è capa- 
ce di imparare dal vostro 
modo di lavorare per confi- 
gurare il sistema operativo 
in funzione delle vostre ne- 
cessità (tipo: shareware; in- 
dirizzo: http://www.geoci- 
ties.com/~edscape/pp97- 
51.zip; dimensioni: 2,4 Mb). 
Waste è invece un'utility 
che vi permette di tenere 
d'occhio sulla scrivania la 
quantità di byte rimasti li- 
beri sul disco fisso del vo- 
stro computer. Molto utile 
quando le risorse comin- 
ciano a scarseggiare (tipo: 
shareware; indirizzo: ftp:// 
ftp.zweb.com/access/jtg/w 
aste95a.zip; dimensioni: 
757 Kb). Infine potete pro- 
vare Space Hound 177, che 
permette di cancellare dal 
disco i file inutili (tipo: sha- 
reware; indirizzo: ftp://ftp. 
winsite.com/pub/pc/win3/ 
util/spaceh.zip; dimensio- 
ni: 847 Kb). 
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Le pagine 
dei test 

Recensioni di prodotti 
hardware, software 
e di soluzioni complete 
da utilizzare 
sia per il lavoro 
sia nel tempo libero 



Chi fa da sé 
fa per tre 

OfficeJet riunisce 
in un unico prodotto 
scanner, macchina 
per fotocopie 
e stampante a colori 
pag. 60 




Arrivano i 
che canee 



In prova i primi due 
dispositivi disponibili 
in grado di scrivere 
e cancellare i ed 

pag. 63 



Ordine e pulizia 
sul disco rigido 

Cleansweep o 
Uninstaller? Vediamo 
assieme quale dei 
due cancella meglio 
i programmi 
per Windows 95 

pag. 70 



Cinque programmi facili da usare 

Un pitocco 
d'artista 



A confronto i più noti prodotti con costo 
inferiore alle 250.000 lire. Per prestazioni e prezzo 
la prima posizione spetta a Print & Photo House 



A chi vuote 
elaborare da sé 
'e proprie foto 

A chi desidera 

""parare / trucchi 

dei fotoritocco 



Volete una vostra foto 
mentre giocate a pallone 
sull'isola di Pasqua? Oppu- 
re coltivate da sempre la 
speranza di vedere appari- 
re sullo sfondo della vostra 
casa un Ufo? O ancora, il ca- 
ne si è masticato l'unica vo- 
stra foto senza pancia? Non 
ci non problemi. Se avete 
un computer e un program- 
ma adatto potete potete fa- 
cilmente soddisfare questi 
vostri desideri. 

L'elaborazione digitale 
delle immagini è ormai una 
realtà alla portata di tutti. Si 
è creata infatti una specifica 
fascia di mercato rivolta a 
chi intende utilizzare la gra- 
fica computerizzata per 
problemi di ogni giorno, sia 
per la casa sia per l'ufficio. 

Con poco più di 100.000 
lire è già possibile acquista- 
re applicativi che permetto- 
no di manipolare immagini 
di qualunque tipo per ritoc- 
care foto, realizzare biglietti 
da visita, carta intestata, 
documentazioni e presenta- 
zioni di grande impatto visi- 
vo e con infinite possibilità 
di personalizzazione. 

Per illustrarvi alcune del- 
le possibilità offerte da que- 
ste applicazioni abbiamo 
scelto cinque software ri- 
volti all'elaborazione di im- 
magini e al ritocco fotogra- 
fico che si collocano nella 
fascia bassa di prezzo; si 
tratta di Adobe Photode- 
luxe, Corel Print & Photo 
House, Microsoft Picture 
It! e Connectix Photomate. 



A questi abbiamo aggiunto 
il notissimo Paint Shop 
Pro, di cui potete trovare la 
versione shareware all'in- 
terno del ed rom allegato al- 
la rivista. 

LE DIFFERENZE. Due sono in 
genere le cose che interes- 
sano chi si avvicina a que- 
sto tipo di applicazioni pri- 
vo di esperienza: la prima è 
capire che cosa è possibile 
fare in concreto con questi 
programmi e se per farlo è 
richiesto molto tempo op- 
pure particolare abilità; la 
seconda cosa è cercare di 
individuare qual è la diffe- 
renza tra i diversi program- 
mi dato che, sul retro delle 
confezioni, promettono tut- 
ti le stesse cose. 

Le differenze in realtà ci 
sono e sono determinate 
dalla quantità e dal tipo di 
strumenti, dalle possibilità 
di personalizzazione degli 
stessi, dai formati grafici 
supportati, dalla presenza o 
meno di procedure di auto- 



composizione, di modelli 
pronti all'uso, dalla dotazio- 
ne di immagini, dai filtri e 
dagli effetti a disposizione e 
dall'interfaccia utente che 
può essere di tipo tradizio- 
nale oppure guidata. 

I programmi di cui abbia- 
mo deciso di occuparci so- 
no applicativi di grafica per 
l'elaborazione di immagini. 
In questo tipo di programmi 
sono assenti, o limitata- 
mente presenti, funzioni 
per il disegno vettoriale di 
immagini ex novo; se inten- 
dete perciò creare da zero 
dei disegni vi rimandiamo a 
una diversa classe di appli- 
cazioni oppure a pacchetti 
che includano un applicati- 
vo appositamente dedicato 
a questo tipo di operazioni 
(in questo caso si entra 
però spesso in un'altra fa- 
scia di prezzo, decisamente 
più elevata). 

COME SI RITOCCA UNA FO- 
TO- L'elaborazione di un'im- 
magine può avvenire appli- 



Per chi ha fretta 

Sul banco di prova si confrontano questo mese cinque ap- 
plicativi per il ritocco fotografico. Tra tutti si distingue 
Print & Photo House, il più economico e quello che nel 
complesso offre le migliori prestazioni. Segue a ruota 
Photodeluxe, che però è più costoso. Un discreto compro- 
messo risultano anche Picture It! e Paint Shop Pro. Que- 
st'ultimo lo trovate nel nostro ed rom e quindi potete valu- 
tarne voi stessi le potenzialità. 
Chi invece possiede già uno dei prodotti provati può trova- 
re qualche utile consiglio su come usarli meglio. 
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cando all'intera 
immagine il medesi- 
mo effetto. Tuttavia i 
risultati più sofisticati e 
di maggiore impatto visi- 
vo si ottengono modifican- 
do in modo diverso le varie 
parti dell'illustrazione. Nel 
fare questo vi imbatterete 
spesso nella necessità di in- 
tervenire su determinate 
porzioni dell'immagine e, 
più in particolare, di sele- 
zionare contorni di oggetti 
o zone con una certa gam- 
ma cromatica. 

Se per esempio volete ap- 
plicare a un'immagine uno 
sfondo differente, il proble- 
ma sta nel selezionare i con- 
torni di un oggetto e incol- 
larlo sulla foto da usare co- 
me sfondo; lo strumento di 
selezione è quindi il discri- 
minante per una realizza- 
zione accurata, e soprattut- 
to rapida, di questo tipo di 
applicazioni. 

La selezione viene di soli- 
to realizzata con uno spo- 
stamento del mouse, se- 
guendo i contorni delle aree 
di interesse; questa selezio- 
ne a mano libera, sebbene 
in linea di principio consen- 
ta di soddisfare qualsiasi 
esigenza, richiede una buo- 
na manualità e un po' più di 
tempo per arrivare a otte- 
nere contorni accurati e pri- 
vi di sbavature. 

COLORIAMO DELLE AREE. 

Per selezionare aree carat- 
terizzate da un certo colore 
è utile lo strumento Bac- 



Anche 
con un prodotto 
abbastanza economico 
non esistono praticamente 
limiti alle elaborazioni che 
si possono eseguire 
su una fotografia. 
Bisogna solo avere un po' 
di pazienza per scoprire 
tutte le potenzialità del 
programma 



chetta magica, che selezio- 
na tutti i pixel adiacenti con 
colore simile e la cui effi- 
cienza è incrementata note- 
volmente se il software per- 
mette di modificare la tolle- 
ranza con cui scartare colo- 
ri troppo dissimili. 

Tutti i software da noi 
provati dispongono di stru- 
menti per selezionare con- 
torni e colori, ma lo stru- 
mento più efficace ci è sem- 
brato quello utilizzato da 
Photodeluxe, che offre la 
possibilità di sommare o 
sottrarre selezioni realizza- 
te in passi successivi e in 
modo diverso, a differenza 
degli altri software in cui, 
quando si incomincia una 



nuova selezione, automati- 
camente si perde quella fat- 
ta precedentemente. 
Per una buona resa si 
devono tenere in con- 
siderazione dimen- 
sioni, prospettiva e 
illuminazione delle 
immagini che si vo- 
gliono fondere. Per in- 
tervenire su questi 
elementi si deve 
ricorrere ad 
altri stru- 
menti. 




In gene- 
re, tutti i 
software di 
elaborazione grafica 
includono strumenti per la 
regolazione della luce, dei 
colori e per modificare di- 
mensioni e orientamento 
delle immagini; questi com- 
prendono i secchielli per il 
riempimento, i pennelli e gli 
strumenti per sfumare. No- 



nostante si tratti degli stes- 
si strumenti, indicati con le 
stesse icone, bisogna fare 
attenzione ad alcune diffe- 
renza che ne modificano in 
maniera sostanziale le pre- 
stazioni. 

Immaginate per esempio 
di volere intervenire su una 
fotografia per coprire una 
macchia o un graffio; in tal 
caso è fondamentale utiliz- 
zare un colore identico a 
quello dei pixel immediata- 
mente adiacenti e non sem- 
pre è facile selezionare il 
colore adatto dalla tavoloz- 
za che viene messa a dispo- 
sizione dal programma; 
per questi casi esiste 
uno strumento 
che permette di 
selezionare per il 
pennello un co- 
lore prelevato 
dallla stessa 
imma-gine 
(identifica- 
bile di so- 
lito con 
l'icona 
di una 
pompet- 
ta) e che 
potete 
trovare in 
Photohouse e 
Paint Shop Pro. Ana- 
logamente, se dovete colo- 
rare una zona adiacente a 
un contorno rettilineo è uti- 
le poter disporre di un pen- 
nello di forma rettangolare 
anziché di uno di forma cir- 
colare, mentre se il difetto è 
molto leggero è meglio usa- 
re una colorazione ►► 



I cinque software in sintesi 
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non troppo satura. Quello 
che cerchiamo di dire è che 
la possibilità di modificare 
e personalizzare le caratte- 
ristiche dei pennelli, degli 
strumenti per la selezione o 
la colorazione cambia in 
maniera consistente l'effi- 
cienza degli strumenti stes- 
si; da questo punto di vista 
Paint Shop Pro e Print & 
Photo House sono risultati 
migliori. 

USIAMO GLI STRUMENTI PIÙ 
SOFISTICATI. Se intendete 
cimentarvi in un'elabora- 
zione più creativa delle im- 
magini, può essere utile che 
vi dotiate di un software 
che includa effetti preimpo- 
stati o, meglio ancora, per- 
sonalizzabili. 

Queste funzioni permet- 
tono in genere di avere ri- 
sultati molto difficili da rea- 
lizzare in modo autonomo: 
potete deformare un ogget- 
to a piacere, aggiungere 
fonti di luce, creare effetti in 
rilievo, di movimento e così 
via. Tra i programmi visti, 
Photodeluxe, Paint Shop 
Pro e Print & Photo House 
hanno evidenziato una buo- 
na dotazione e possibilità 
di personalizzazione; in 
particolare, Print & Photo 
House consente una miglio- 
re e più facile elaborazione 
del testo rispetto agli altri 
due. 

Alcuni software utilizza- 
no una struttura a livelli 
che risulta particolarmente 
adatta per chi intende rea- 
lizzare composizioni a col- 
lage in cui coesistono più 
immagini, sia affiancate sia 
sovrapposte. Questo tipo di 
realizzazioni sono partico- 
larmente indicate per la 
creazione di biglietti di au- 
guri, volantini, inviti per le 
feste e così via, consenten- 
do di ottenere immagini co- 
lorate e spiritose. In parti- 
colare, tra i programmi che 
abbiamo provato Photode- 
luxe e, soprattutto, Picture 
It! di Microsoft si sono ►► 



Pratica: qualche consiglio per usare meglio i filtri 




Uno dei modi più 
semplici per elabora- 
re una immagine è 
quello di usare gli ef- 
fetti e i filtri predefini- 
ti presenti all'interno 
di ogni software grafi- 
co. Alcuni programmi 
consentono addirittu- 
ra di crearne di pro- 
pri, ma è un'operazio- 
ne che è bene tentare 
solo quando si ha già 
un po' di esperienza. 
Vediamo con un sem- 
plice esempio di cosa 
si può ottenere appli- 
cando una serie di fil- 
tri a un'immagine. 



La prima cosa che conviene fare nel 
caso in cui vogliate modificare un'il- 
lustrazione senza avere un'idea pre- 
cisa del risultato finale è di incomin- 
ciare a provare: createvi una copia 
dell'immagine e su questa incomin- 
ciate a sperimentare ogni effetto di- 
sponibile sulla vostra applicazione. 
Vi renderete conto in breve tempo di 
come sia possibile stravolgere com- 
pletamente un'immagine applicando 
differenti filtri in successioni diver- 
se. La gerarchia con cui applicare i 
filtri è importante; cercate di distin- 
guere tra gli effetti che applicate su 
porzioni dell'immagine, quelli che 
agiscono su tutta l'illustrazione e 
quelli che agiscono sul layout gene- 
rale della foto e che sono da applica- 
re per ultimi. 





Se volete ritoccare un 
particolare (cancellare 
gli occhi rossi o rimuo- 
vere una macchia) e 
nello stesso tempo 
correggere la lumino- 
sità e la messa a fuoco 
di una fotografia, è op- 
portuno prima correg- 
gere i difetti, poi siste- 
mare la messa a fuoco 
e per ultimo regolare 
la luminosità: in tal 
modo il risultato finale 
appare più uniforme; 
solo a elaborazione ul- 
timata applicherete al- 
la vostra foto un effet- 
to di sfumatura dei 
bordi o una cornice. 
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rivelati particolarmente 
adatti a questo utilizzo. 

TRASFORMIAMO IL COMPU- 
TER IN UN ALRUM DI FOTO. 

Un'altra delle possibilità of- 
ferta dalla grafica digitale è 
quella di utilizzare il com- 
puter in sostituzione del 
tradizionale album fotogra- 
fico. Esistono applicazioni 
che permettono una facile 
archiviazione delle fotogra- 
fie digitalizzate permetten- 
do la suddivisione e la ri- 
cerca per soggetto, data o 
formato. Queste funzioni ri- 
sultano particolarmente 
utili a chi dispone di una fo- 
tocamera digitale al posto 
della macchina fotografica 
tradizionale. 

Tra i cinque software da 
noi provati il più adatto a 
questo utilizzo è Photomate 
di Connectix (la società 



produttrice lo commercia- 
lizza infatti anche assieme a 
una fotocamera digitale). Il 
programma permette di ab- 
bellire le immagini aggiun- 
gendo una cornice di colore 
e forma personalizzabili. 

Per chi invece si trova a 
dover gestire una grande 
quantità di immagini per la 
casa o il lavoro, e preferisce 
evitare di raggrupparle in ar- 
chivi, può essere più indica- 
to un browser di immagini 
come quello disponibile tra 
le funzioni offerte da Paint 
Shop Pro. Se desiderate in- 
vece un software specifico 
per questo tipo di funzioni 
potete provare Thumbs 
Plus, che non è parte della 
nostra piccola rassegna ma 
che potete trovare disponi- 
bile in versione shareware 
su Internet all'indirizzo http: 
//wwwcerious.com. 

OLTRE LA FOTOGRAFIA. A 

fianco dell'elaborazione fo- 
tografica e dell'uso più 



Photoshop, per chi vuole di più 



Per chi avesse esigenze di tipo professionale il mercato ha 
già consolidato i suoi attori di riferimento: per l'elaborazio- 
ne di immagini sia in ambiente Windows sia Macintosh 
Adobe Photoshop rappresenta uno dei programma più diffu- 
si. Rispetto ai prodotti più economici, offre alcuni strumen- 
ti in più ma soprattutto un notevole numero di caratterizza- 
zioni: forma, dimensione, tipo di tratto, saturazione, tra- 
sparenza, direzione, variazioni di colore e via dicendo. 
Nelle applicazioni professio- 
nale è il grafico che deve de- 
cidere cosa fare, perciò nei 
software di fascia superiore 
si tende a lasciare meno 
spazio alle procedure auto- 
matizzate e più spazio alla 
personalizzazione. 




Adobe Photoshop 1 4.0... 
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creativo dei software grafi- 
ci, è sempre più diffuso l'im- 
piego del computer per 
crearsi autonomamente 
strumenti per il lavoro, co- 
me per esempio biglietti da 
visita, carta intestata, inviti, 
logo o calendari. 

Esiste probabilmente al- 
meno un software specifico 



per ognuna di queste appli- 
cazioni, che possono co- 
munque essere realizzate 
utilizzando i normali stru- 
menti di cui abbiamo parla- 
to finora. Il problema è un 
altro: il tempo. Grazie an- 
che alla diffusione dei ed 
rom come supporto di ►► 



Pratica: come svecchiare le nostre foto in bianco e nero 




Nel nostro esempio siamo partiti da una 
vecchia foto in bianco e nero che abbiamo 
trasformato in formato digitale. 

Tutti abbiamo in casa una foto in bianco 
e nero a cui siamo molto affezionati ma 
che è rovinata dal tempo. Per ridarle 
nuova vita potremmo ritoccarla un po- 
chino: i risultati che si possono ottenere 
sono davvero impressionanti. 
Per darvene un esempio abbiamo preso 
una vecchia foto di Einstein e ci abbia- 
mo lavorato un po' sopra. L'abbiamo 



dapprima trasportata in formato digitale 
con uno scanner. Usando Paint Shop Pro 
le abbiamo applicato una tonalità 
uniforme per passare dal formato bian- 
co e nero a quello a colori e quindi po- 
terla elaborare a nostro piacimento. 
Successivamente, abbiamo separato 
l'immagine dallo sfondo. 
Avvalendoci poi di Photodeluxe abbia- 





Per la maggior parte dei ritocchi abbiamo 
usato Paint Shop Pro. Per le rifiniture 
abbiamo invece adoperato Photodeluxe. 



Ecco il risultato finale. A qualcuno potrà 
far storcere il naso, ma dimostra bene 
le potenzialità dei software provati. 

mo apportato le sfumature al viso, ai ca- 
pelli e agli indumenti, eliminando in 
qualche casi delle macchie bianche. An- 
cora tramite Paint Shop Pro abbiamo in- 
fine riempito lo sfondo. Come si nota 
dall'immagine finale, il risultato è deci- 
samente rilevante e mette in luce in mo- 
do efficace cosa si può ottenere con pro- 
dotti dal prezzo piuttosto contenuto. 
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distribuzione, i programmi 
includono sempre più spes- 
so immagini, esempi e mo- 
delli già pronti e personaliz- 



zabili, tramite i quali potre- 
te ottenere risultati profes- 
sionali in pochissimo tem- 
po e in modo semplice. Vi 
consigliamo quindi di non 
sottovalutare questo tipo di 
dotazione aggiuntiva, spe- 
cialmente se coadiuvata da 



browser di immagini o di un 
catalogo riassuntivo in ver- 
sione stampata. 

Se invece preferite avere 
il totale controllo sulla rea- 
lizzazione finale potete cer- 
care software dotati di Wi- 
zard, ovvero di programmi 
per l'autocomposizione gui- 



data, con cui è possibile 
realizzare un risultato finale 
in tempi brevissimi. 

Print & Photo House è l'u- 
nico dotato di funzioni di 
autocomposizione ed è 
quello con più ricco di 
esempi e di immagini. 

Riccardo Florio 



I più diffusi formati grafi 



Bitmap 



Bmp 



Jpg 



Tagged Image Tif 

File Format 



Compuserve Gif 



Encapsulated 
Post Script 



Gif 



Eps 



Windows MetaFile 



Wmf 



Paintbrush Pcx 



Raw Grayscale 



Macintosh Picture 



Pcx 



Raw 



Pct 



Disponibile in diverse modalità 
di colore (1,4, 80 24 bit) e 
in formato compresso (Rie). 

Differenti livelli di compressione 
La specifica Jfif descrive un 
modo standard per incorporare 
immagini Jpeg nei file del disco. 



Non compresso 

Diversi metodi di compressione 
tra cui Lzw (il più diffuso), 
Packbits, Ccitt Rie, compressione 
Fax gruppo 3 e gruppo 4. 



Interlacciato 
Non interlacciato 



A colori, con senza preview 

Monocromatico, 

con senza preview 



Nessuno 



Compresso 
Non compresso 



Nessuno 



Nessuno 



Formato supportato da Microsoft Windows e dal sistema operativo Os/2. 

È supportato praticamente da tutti gli applicativi grafici e permette una 

memorizzazione dell'immagine senza perdita di informazioni. 

Ha il difetto di occupare molto spazio. 

Formato sviluppato per fornire un elevato grado di compressione. 

È un metodo di compressione a perdita, nel senso che si perdono alcune 

informazioni sul colore dell'immagine originale. Jpeg è in genere adatto 

per immagini fotografiche od ottenute con scanner e lavora nel modo 

migliore con immagini a 24 bit. Risulta invece inappropriato per qualsiasi 

tipo di disegno vettoriale. Per le sue doti di compressione è attualmente il 

formato grafico più utilizzato per le immagini presenti su Internet. 

Alcuni software permettono di scegliere il rapporto di compressione da 

utilizzare: tanto più l'immagine viene compressa, tanto più si ha una 

riduzione di qualità. 

Il formato Tif è stato sviluppato congiuntamente da diverse società, tra cui 

Aldus e Silicon Graphics, con l'obiettivo di rappresentare il formato 

immagine definitivo, che raggruppasse tutti i precedenti. 

Per le sue caratteristiche e la vasta estensibilità rappresenta un formato 

estremamente complesso che nessun prodotto singolo è in grado di 

supportare completamente. È il formato spesso utilizzato come standard 

da apparecchi per la cattura digitale di immagini come per esempio scanner 

e fotocamere 

Il formato Gif è stato sviluppato da Compuserve, un servizio on-line, per 

fornire una buona compressione e una decompressione relativamente 

veloce. È un formato diffuso per i servizi on-line ma è limitato a un massimo 

di 256 colori. Sono stati sviluppati due standard siglati 87a e 89a. 

I file Eps sono file in linguaggio Postscript creati per le stampanti Postscript. 
È un formato adatto per memorizzare ad alta compressione e qualità 
inalterata immagini che devono essere stampate. La stampante che si 
intende utilizzare deve tuttavia essere predisposta per supportare questo 
formato. Le immagini memorizzate in Eps non vengono, in genere, 
visualizzate dai software di grafica oppure sono visualizzabili solo 

in versione preview. 

II formato Windows Metafile è il formato Windows standard per la 
memorizzazione di grafica vettoriale e metafile. È abbastanza potente dato 
che qualsiasi immagine che può essere disegnata sullo schermo stampata 
può venire memorizzata in un metafile. Manca tuttavia di alcune funzioni 
grafiche fondamentali, come per esempio le curve di Bézier e le ellissi 
non-ortogonali. È il formato grafico delle clipart Microsoft. 

I formati Pcx sono formati grafici molto vecchi per personal computer 

che sono stati gradualmente estesi nel corso degli anni per supportare 

run numero sempre maggiore di colori. Permettono una memorizzazione 

senza perdita ma occupano molto spazio. 

Le immagini Raw sono immagini a 256 livelli di grigio che vengono 

memorizzate senza alcuna informazione header; le dimensioni orizzontali 

e verticali vengono dedotte dalla dimensione del file. Questo formato può 

risultare adatto per alcuni sistemi di imaging di tipo medico 

che generano file in scala di grigi. 

È il formato grafico più utilizzato per gli applicativi che girano sui computer 

Apple Macintosh. 
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Le informazioni essenziali sui cinque prodotti provati 



Adobe Photodeluxe 

Facile da usare 

È un software per 
l'elaborazione di 
immagini che fa della 
facilità di utilizzo il 
proprio punto forte. 
Ha una comoda struttura 
a livelli 



Connectix Photomate 

Per archiviare le foto 

È un prodotto 
particolarmente adatto 
all'utilizzo congiunto con 
un sistema di 
acquisizione digitale, 
ovvero uno scanner 
oppure una fotocamera 
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Marca Adobe 


CONTRO Da un 


Prezzo 238.000 lire 


progetto non si può 




inserire una foto non 


PRO Facilità d'uso, 


in archivio 


numerosi effetti, 




struttura a livelli 


Per saperne di più 


versatile 


Telefono 039/65501 





Marca Connectix inglese, carenza di 

Prezzo 119.000 lire strumenti, 

PRO Archiviazione di Per saperne di più 

immagini, anteprima Distributore Questar 

degli effetti Telefono 

■ CONTRO Lingua 035/4282999 



Corel Print & Photo House 

Il più completo 

Permette di intervenire 
sulle immagini a tutti i 
livelli. Pur non essendo 
rivolto a professionisti, 
consente di ottenere 
risultati a livello quasi 
professionale 



Jasc Paint Shop Pro 

Ampia scelta di strumenti 

È un programma che 
mette a disposizione 
dell'utente una serie di 
funzionalità di solito 
presenti in prodotti più 
costosi. Anche la 
dotazione di strumenti è 
particolarmente ampia 



Microsoft Picture It! 

••••••••••••••••••• 9 

Per i biglietti d'auguri 

Offre il meglio di sé per 
la realizzazione di 
composizioni a collage 
di molteplici immagini 
fotografiche e testo, per 
la realizzazione di 
biglietti di auguri, inviti, 
volantini, calendari 
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Marca Corel 
Prezzo 120.000 lire 

PRO Creazione di 
immagini a partire da 
zero, strumenti 
personalizzabili, ricca 



dotazione aggiuntiva 
CONTRO Strumento di 
selezione migliorabile 

Per saperne di più 

Telefono 

167/874791 



Marca Jasc 
Prezzo 199.000 lire 

PRO Ricca dotazione 
di strumenti, 
supporto di numerosi 
formati grafici 



CONTRO Alcuni difetti 
di programmazione 

Per saperne di più 
Distributore Direct 
Telefono 02- 
90841888 



Marca Microsoft 
Prezzo 199.000 lire 

PRO Facilità di 
utilizzo, buona 
dotazione 
di immagini 



CONTRO Poco 

versatile, 

lingua inglese, occupa 

molto spazio su hard 

disk 

Per saperne di più 
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OfficeJet - Scan, stampa e fotocopie colori in un solo prodotto 

Chi fa per tre 
fa da sé 

Di dimensioni contenute, la macchina è ergonomica, ben 
assemblata e presenta una discreta integrazione dei 
componenti. Il rapporto prestazioni/prezzo è interessante 



^'VWititfl 

A chi ha seniore 
Problemi di spazio 

ti Piccoli uffici 

e a.chi lavora 

in casa 



Un apparecchio tuttofare 
per i piccoli uffici e la 
produttività casalinga. Que- 
sto è OfficeJet di Hewlett 
Packard, un prodotto che, 
in uno chassis simile a 
quello di una compatta 
fotocopiatrice, incorpo- 
ra una stampante a getto 
di inchiostro a colori, 
uno scanner e una foto- 
copiatrice. In altre paro- 
le, potrebbe essere una 
soluzione ideale per chi ha 
problemi di spazio o desi- 
dera contenere i costi di 
acquisto delle apparec- 
chiature di base per un uf- 
ficio moderno dotato di 
personal computer. 

L'INSTALLAZIONE. Non oc- 
corre inserire alcuna sche- 
da all'interno del nostro 
personal per iniziare a usa- 
re OfficeJet. Infatti, si colle- 
ga alla porta parallela, quel- 
la riservata alla stampante. 
Tale porta deve però esse- 
re del tipo bidirezionale, 
come quella presente in 
tutti i moderni personal e 
contraddistinta dalla sigla 
Ecp. Attenzione: i compu- 
ter più vecchi con proces- 
sori 486 solitamente non di- 




Stampe di qualità 



Grazie all'impiego della 
Deskjet 870Cx, i risultati 



spongono di questa porta 
bidirezionale e quindi non 
possono colloquiare con 
l'Officejet. Il software forni- 
to a corredo si occupa di 
pilotare l'apparecchio co- 
me stampante o scanner. 



tecnologia alla base della 
sono molto buoni 



Per chi ha fretta 

Scanner, stampante e fotocopiatrice in un solo apparec- 
chio. OfficeJet di Hewlett Packard si presenta come un pro- 
dotto comodo per i piccoli uffici o per chi lavora a casa. 
Senza discussioni la stampa a colori. La resa di scanner o 
fotocopiatrice invece non è sempre al livello di quella di 
una macchine specifica, che però ha prezzi molto elevati. 



LA FOTOCOPIATRICE. L'Offi- 
cejet svolge le veci di una 
normale fotocopiatrice A4, 
capace di lavorare su carta 
comune e a colori. La ge- 
stione di questa funziona 
avviene tramite alcuni pul- 
santi e un piccolo, ma chia- 
ramente leggibile, display a 
cristalli liquidi posto sulla 
parte frontale. Ciò consen- 
te di usufruire di questa 
funzione anche senza avere 
un computer connesso al- 
l'apparecchio. La fotocopia 
in bianco e nero viene ese- 
guita abbastanza veloce- 
mente: il tempo impiegato 



Una copia a colori 
in due minuti 

Ali OfficeJet sono 
necessari due minuti 
per realizzare una 
fotocopia a colori 
di buona qualità. 
I diversi parametri 
della copia (formato, 
contrasto e colori) 
possono essere 
regolati dal pannello 
di controllo posto 
frontalmente 



Un clic del mouse 

avvia lo scanner 
% 

La digitalizzazione 
di un'immagine può 
essere eseguita 
direttamente da tutte 
le più diffuse 
applicazioni Windows 



è inferiore al minuto. Così 
tanto potrà obiettare qual- 
cuno, bisogna però tenere 
conto che corrisponde al- 
l'azione combinata di una 
scansione in scala di grigi e 
della conseguente stampa. 
La copia di una pagina a co- 
lori richiede tempi più lun- 
ghi, che nel caso si puntas- 
se alla massima qualità, 
possono arrivare anche a 
due o tre minuti. 

LO SCANNER. Connettendo 
l'Officejet a un computer 
via porta parallela, può es- 
sere utilizzato come scan- 
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ner a 16 milioni di colorì, 
con risoluzione ottica di 
300 punti per pollice (dpi); 
il tempo di acquisizione 
medio di una pagina A4 è 
pari a circa 30 secondi. L'o- 
perazione si svolge silen- 
ziosamente, particolare ap- 
prezzato sia in ufficio che 
in casa. È disponibile anche 
un software di riconosci- 
mento ottico (Ocr) che 
consente di trasformare 
una pagina A4 dattiloscrit- 
ta in un file di testo in circa 
40 secondi. Questo permet- 
te di evitare lunghe ribatti- 
ture a mano di documenti. 
Le caratteristiche di questo 
tipo di software, piuttosto 
economico, richiedono 
però di usare come origina- 
li fogli dattiloscritti o stam- 
pati di buona qualità: vice- 
versa usando fax scoloriti o 
fogli scritti a mano è im- 
possibile ottenere la con- 
versione automatica in file 
di videoscrittura. 

LA STAMPANTE. Possiamo 
usare l'Officejet come una 
normale stampante in bian- 
co e nero o a colori, con 
tecnologia a getto di in- 
chiostro. La stessa carta in- 
serita nell'alimentatore per 
le fotocopie viene usata per 
produrre stampe di testo e 
grafica. L'apparecchio è vi- 
sto da Windows come una 
qualunque stampante. Un 
pannello di configurazione 
consente di stabilire le mo- 
dalità di stampa (risoluzio- 
ne, retini, colore, grigi e via 



Officeiet Pro 1150C 



Marca Hewlett Packard 

Prezzo 2.247.000 lire (Iva 

inclusa) 

Tipo Prodotto 

multifunzione 

PRO Integrazione dei 
conponenti, buon rappor- 
to prestazioni/prezzo 
CONTRO Manca la possibi- 
lità di inviare fax 

Requisiti imitimi Richiede 
un processore 486, 8 
Mbyte di ram 
e Windows 3 . 1 o 95 

Per saperne di più 



dicendo) e di usare Offi- 
ceJet da qualunque applica- 
tivo che disponga della 
funzione di stampa. Co- 
me spesso accade con le 
moderne stampanti, l'o- 
perazione viene illustra- 
ta da una grafica animata 
che avverte l'utente del- 
l'attività in corso. La ri- 
soluzione è di 600 per 
600 dpi, sia a colori che 
in monocromatico, con 
126 font scalabili integra- 
te. 

IL SOFTWARE IN DOTAZIO- 
NE. I programmi, forniti 
su due ed rom, oltre al- 
l'Ocr prevedono anche il 
fotoritocco (con Adobe 
Photoshop e Photodeluxe 
in edizioni ridotte) e driver 
Twain, che consentono l'u- 
so diretto dell'Officejet co- 
me scanner con pressoché 
tutti i software per Win- 
dows 3.1 e 95. Questo con- 
sente di usare la macchi- 
na come periferica di ac- 
quisizione con i vari Pho- 
toshop, Paintshop, Pictu- 
re Publisher e tutti gli al- 
tri software Windows 
compatibili con lo stan- 
dard Twain (oramai lo 
supportano praticamen- 
te tutti gli applicativi di 
fotoritocco o di grafica). 

Sebbene secondo il 
produttore OfficeJet ri- 
chieda soltanto un pro- 
cessore 486 con Win- 
dows 3.1 e 8 Mbyte di 
ram, è consigliabile di- 
sporre di un sistema Pen- 
tium con 16 Mbyte di me- 
moria e Windows 95 per 
sfruttarlo agevolmente. 

In generale, la qualità 
non è all'altezza a quella di 
singoli prodotti specifici. 
Nel complesso OfficeJet of- 
fre un vantaggioso rappor- 
to prestazioni/prezzo per 
chi ha esigenze lavorative 
volte al contenimento dello 
spazio e alla praticità più 
che alla qualità assoluta di 
stampe e delle (altrimenti 
costose) fotocopie a colori. 
La qualità di rifiniture, ma- 
nualistica e software è di 
ottimo livello. 

Luigi Callegari 



I risultati pratici 




La resa è buona ma inferiore 
a quella di una fotocopiatrice 
a colori, che però è molto 
costosa. OfficeJet ci sembra 
perciò un buon compromesso 
per questo tipo d'impiego 




La qualità di stampa a colori 
da computer è molto buona, 
e in alcuni casi può essere 
paragonata a quella di 
prodotti specifici a getto 
d'inchiostro 




Silenziosa e relativamente 
veloce, la scansione 
in formato A4 è di qualità 
più che accettabile 



Qualche problema con 
la comune stampa b/n, 
che appare leggermente 
strisciata in grafica. 
Buona la resa dei grigi 



prova testo 



Prova di stampa - PC Open 

Prova dì stampa- Aria! 18 
Prova di stampa - Times 22 

PROVA DI STAMPA AL6ERIAN 16 




// testo risente 
di problemi simili a 
quelli della stampa 
b/n, superabili 
usando carta poco 
porosa e cambiando 
la cartuccia 
d'inchiostro non 
appena necessario 
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CD RISCRIVIBILI - In prova i primi due masterizzatori sul mercato 

Arrivano i lettori 
che cancellano i ed 

Oltre a creare i tradizionali ed rom e audio, i nuovi 
dispositivi permettono di scrivere e cancellare dati su un 
innovativo tipo di ed. Il loro costo è un po' elevato 



A chi deve 
registrare grandi 
.quantità ili 
informazioni 

A chi vuole 

saperne di più 

sui ed riscrivibili 



M 



olti li considerano 
già i successori dei 



tradizionali dischetti. Al- 
tri più cauti, li vedono 
come un comodo stru- 
mento per l'archivia- 
zione o lo scambio di 
grandi moli di infor- 
mazioni. Comunque 
sia i ed riscrivibili 
rappresentano un 
notevole passo 
avanti nel campo 
della memorizzazio- 
ne dei dati. 

Per verificare le 
reali potenzialità di 
questi prodotti ab- 
biamo messo sul 
banco di prova i pri- 
mi due dispositivi per la 
masterizzazione di ed ri- 
scrivibili disponibili sul 
mercato, il Nomai 680 Rw e 
il Waitec Wt2026/1. Il loro 
punto forte è che, oltre a di- 
sporre di tutte le possibilità 
dei vecchi masterizzatori, 
possono anche riscrivere i 
dischi ed rw (abbreviazione 
dell'inglese rewritable, ossia 
riscrivibili), solo in apparen- 
za identici ai tradizionali ed 
rom. 

SCRIVERE E CANCELLARE 

UN CD. I masterizzatori ed r 
sinora acquistabili sul mer- 
cato consentono di incide- 
re circa 600 Mbyte di dati 
su un ed rom speciale detto 
gold disk (vedi numero di 
giugno di Pc Open). Tale 
supporto è scrivibile una 
sola volta, ma può essere 
riletto un numero quasi in- 
finito di volte dai normali 





Il modello 
esterno 




Il lettore Nomai 
si collega 
esternamente. Può 
essere usato su più 
personal, Macintosh 
compreso. 
Ha però un prezzo 
più elevato 



Vassoio o caricatore 



I due apparecchi provati consentono di 
masterizzare i ed appoggiandoli sul piatto. 
Altri dispositivi richiedono una più scomoda 
custodia del gold disk, detta "caddy", che però 
ne migliora l'affidabilità 



lettori di ed rom. 

In attesa del Dvd, una 
sorta di maxi ed rom, i pro- 
duttori hanno pensato di 
rendere disponibile il ed 
rw, un sistema che prevede 
tutte le funzionalità dei ed r 
(recordable), più altre deci- 
samente interessanti. I ma- 
sterizzatori ed rw sono ap- 
parecchi che permettono 
sia di incidere i consueti 
gold disk sia di registrare e 
cancellare (per circa un mi- 
gliaio di volte) i nuovi Sil- 
ver disk, che diventano co- 
sì delle memorie riscrivibili 
molto capaci. Va però nota- 
to che i gold disk hanno un 



prezzo medio di 13mila lire, 
mentre i Silver disk riscrivi- 
bili costano fra le 40 e le 
50mila lire. 

UNA LIMITAZIONE. Eviden- 



Ccl scrivibili 

e riscrivibili 

% 

I masterizzatori 
riscrivibili incidono 
sia i gold disk 
tradizionali (ed r) 
che quelli riscrivibili 
(ed rw) di pari capacità 



ziamo subito un grosso li- 
mite di questa nuova tecno- 
logia: oltre che dal maste- 
rizzatore stesso, i Silver di- 
sk riscrivibili sono leggibili 
soltanto dagli appa- ►► 



Per chi ha fretta 

I masterizzatori di ed rom riscrivibili sono il perfeziona- 
mento degli apparecchi di incisione dei gold disk presenti 
da tempo sul mercato. Oltre a disporre di tutte le funzioni 
di produzione dei loro predecessori, i nuovi masterizzato- 
ri possono anche scrivere e cancellare speciali ed rom 
detti Silver disk. Per dare un'occhiata più da vicino a que- 
sti prodotti, abbiamo provato i primi due modelli disponi- 
bili sul mercato, il Nomai 680 Rw e il Waitec 2060/1. 
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Cancella disco 



AVVISO!!! Tutto il contenuto del disco CD*RW che m trova nel Regnatore dì 
CD-RW selezionalo verrà cancellato 1 



Opzioni cancellazione 
Completa 



maggioi parte degli utenti preferiscono l'opzione "Veloce". Se si desidera 
che venga cancellato totalmente il contenuto dal disco CD-RW selezionare 
l'opzione di cancellazione "Completa", 




Tempo residuo: 1:41 



Inizio 



Annulla 



Prima di copiare nuovi dati su un ed rw è necessario cancellarne il con- 
tenuto. Questa operazione può richiedere anche diversi minuti. 



Arrivano i lettori 
che cancellano 

recchi di nuovissima gene- 
razione. Sebbene in futuro 
tutti i lettori ed aderiranno 
probabilmente a questo 
standard, attualmente sono 
disponibili sul mercato solo 
quattro apparecchi compa- 
tibili ed rw: tre Hitachi (Cdr 
8130, Cdr 8330 e Gd 2000) e 
un Plextor (12/20x Scsi). 

LA PROVA. Il Waitec Wt 
2026/1 si monta internamen- 
te al computer ed è identico 
meccanicamente a un nor- 
male lettore ed rom. Richie- 
de però una scheda control- 
ler Scsi da inserire nel com- 
puter e non fornita con l'ap- 
parecchio. Il Nomai è invece 
un dispositivo esterno, dota- 
to sia di scheda d'interfaccia 
Scsi sia del cavo di collega- 
mento. Come detto, questi 
apparecchi prevedono tutte 
le possibilità di lavoro dei 
masterizzatori tradizionali. 
Dunque leggono ed rom alla 
velocità di 6x e incidono 
gold disk a velocità 2x (300 
Kbyte al secondo). I softwa- 
re forniti consentono di pro- 
durre e duplicare ed rom da- 
ti, multisessione e audio. Il 
Nomai è dotato anche del 
software Toaster Cd per Ma- 
cintosh. In più, tali applicati- 




vi prevedono anche la nuova 
funzione di cancellazione dei 
Silver disk. Infatti, per pote- 
re essere reinciso, un ed rw 
deve prima essere cancella- 
to, operazione che può ri- 
chiedere anche alcune deci- 
ne di minuti. I software con- 
sentono di produrre ed rom 
con poche operazioni. Scri- 
vendo a doppia velocità, il 
tempo necessario per regi- 
strare 600 Mbyte di dati è di 
circa 38 minuti. 

Il Waitec, versione interna, 
è risultato semplice da in- 
stallare e pratico da usare. Il 
modello a nostra disposizio- 
ne, uno dei primissimi arri- 
vati in Italia, era però privo 
di documentazione. Il No- 
mai, versione esterna, era 
più completo e dotato di 
un'ampia documentazione e 
dell'interfaccia e dei cavi di 
connessione. Entrambi non 
hanno dato particolari pro- 
blemi né nella copia di dati 
su Silver disk, né nella scrit- 
tura su gold disk. 

Per usare bene apparec- 
chi di questo tipo occorre 
avere un sistema veloce e 
affidabile, dotato di abbon- 
dante spazio sul disco per 
gestire i file da masterizza- 
re. Vale a dire almeno un 
Pentium 100 con 32 Mbyte 
di ram e 2 Gbyte (liberi) di 
hard disk. 

Luigi Callegari 



Alla base dei ed rw troviamo il formato Udf 



Marca Waitec 
f Prezzo 1.307.000 lire 

(Iva inclusa) 

Tipo Masterizzatore di 
ed riscrivibili 

PRO Facile da installare 
CONTRO Programma 
di masterizzazione 
piuttosto macchinoso 

Caratteristiche Velocità 

6x 

in lettura e 2x in 

scrittura, interfaccia 

Scsi 

Per saperne di più 
Distrihutore Artec 
Telefono 



Con i ed riscrivibili arriva anche 
una nuova tecnologia che sem- 
plifica la masterizzazione. Ora 
si può incidere gold e Silver di- 
sk sia nel laborioso modo tradi- 
zionale (masterizzando tutti i 
dati in una sola volta con 
software specifici) sia con ope- 
razioni come il semplice trasci- 
namento dell'icona di un file su 
quella del masterizzatore oppu- 
re tramite la funzione Sa Iva . Alla base di tale tecnologia e 'è il nuo- 
vo standard di masterizzazione Udf, acronimo di Universal disk 
format. Questo è un'alternativa all'lso 9660 sinora usato per sta- 
bilire le regole di incisione dei dati su supporti digitali, tra cui an- 
che i ed rom. Formulato dalla Optical Storage technology associa- 
moli fOstaj, lo standard Udf consente di usare un masterizzatore, 
standard o riscrivibile, esattamente come una qualunque altra 
memoria di massa nel computer (hard disk, disco magneto ottico, 
disco Zip e via dicendo). 

Sebbene possa funzionare anche con i gold disk, l'Udf è studiato 
soprattutto per i ed rom riscrivibili, che permettono di cancellare 
e riscrivere varie volte i dati. 

Il software Direct Cd di Adaptec, in dotazione con il masterizzato- 
re Nomai, è un esempio di programma Udf adatto a Windows 95 
(e soltanto ad esso), il cui scopo è di affiancarsi a quello di ma- 
sterizzazione tradizionale dei gold e Silver disk (Gear, Easy Cd e 
così via), per poter simulare la produzione di un ed. 
Quanto creato con Direct Cd è rileggibile soltanto su sistemi Win- 
dows 95 e a patto che il sistema ospite disponga di un driver 
software Udf, attualmente ben poco diffuso. I gold disk masteriz- 
zati in modo tradizionale sono 



Nomai 680 Rw 



Marca Nomai 

Prezzo 1.304.000 lire 

(Iva inclusa) 

Tipo Masterizzatore di 

ed riscrivibili 

PRO Dotazione di 

sof tware e cavi 

completa 

CONTRO 

Document a z i one in 

inglese 

Caratteristiche Velocita 

6x 

in lettura e 2x in 

scrittura, 

interfaccia Scsi 

Per saperne di più 



invece leggibili con tutti i siste- 
mi operativi e da tutti i lettori e 
sono gli unici adatti alla dupli- 
cazione. Tuttavia, con un pro- 
dotto come Direct Cd, si può 
preparare velocemente un ed 
simulandolo su un riscrivibile 
(senza buttare via diversi gold 
in caso di errori). Poi, quando 
tutto è a posto, può essere ma- 
sterizzato definitivamente su 
gold disk. 
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Due programmi per velocizzare le ricerche su Internet 

Risparmiamo 
tempo e denaro 

Messi sul banco di prova, Internet Fastfìnd e Webseeker 
si dimostrano strumenti efficaci. Più semplice da usare 
il primo, più raffinato nelle ricerche il secondo 



A chi non vuole 
perdere troppo 
tempo quando 
. cerca /e 
informazioni 
suiia Rete 



I 



nternet è sicuramente 
una miniera di dati, però 
cercare informazioni sulla 
Rete non è sempre facile e 
spesso anche noioso. In 
compenso sono però di- 
sponibili prodotti che pos- 
sono darci una mano a non 
perdere troppo tempo (e 
denaro) quando, navigan- 
do e divagando, cerchiamo 
qualcosa di specifico. 

Per questo motivo, ab- 
biamo ritenuto interessan- 
te mettere alla prova due 
programmi che possono ri- 
velarsi utili in questo tipo 
di ricerche. I due prodotti 
che abbiamo testato sono 
Internet Fastfìnd e Web- 
seeker. Il primo più che un 
singolo applicativo è un in- 
sieme di diversi strumenti 
per navigatori, mentre 
Webseeker un software 
creato in modo specifico 
per consentire ricerche 
molto accurate. 



INTERNET FASTFÌND. È com- 
posto da ben otto program- 
mi. Vediamo nel dettaglio i 
più interessanti. Webfind 
permette di sfruttare auto- 
maticamente i principali 
motori di ricerca (fra i qua- 
li Yahoo, Altavista e Ly- 
cos), senza quindi doversi 
collegare a ognuno di essi 
per fare la medesima ricer- 
ca. 

Dopo aver sondato la Re- 
te, Internet Fastfìnd crea 
una pagina riassuntiva 
aprendo il vostro Netscape 
Navigator o Microsoft Ex- 
plorer mettendo a vostra 
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disposizione pagina con i 
risultati. Questi ultimi non 
si sono composti solo dagli 
indirizzi ma sono accompa- 
gnati anche dalle descrizio- 
ni dei siti. 

Per la ricerca di file parti- 
colari sono invece disponi- 
bili Nettile Find e Easyftp. Il 
primo permette di scoprire 
dove si trova un file e il se- 
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condo si occupa di gestire 
il collegamento a un sito 
Ftp (File transfer protocol) 
per scaricare ciò di cui si 
ha bisogno. Easyftp si inte- 
gra nel programma di ge- 
stione risorse di Windows 
95: i siti diventano quindi 
come delle normali cartel- 
le. In più, sono già stati in- 
seriti gli indirizzi dei mag- 
giori produttori hardware, 
di software e di giochi. 

Attraverso Nettile Find è 
possibile effettuare ricer- 
che utilizzando i caratteri 
jolly: se per esempio si vo- 
gliono trovare tutti i file 
musicali del tipo Wav, ba- 
sterà inserire *.wav; per li- 



tare la ru 








mitare la ricerca si può spe- 
cificare che non vogliamo 
tutti quelli esistenti ma so- 
lo quelli creati o modificati 
negli ultimi sette giorni. 

Patchconnect è invece un 
programma destinato ai fa- 



natici dell'ultima versione. 
Esaminando il vostro com- 
puter vi mostra la lista di 
tutto l'hardware e il softwa- 
re di cui potreste cercare il 
nuovo driver. Cliccando sul 
componente scelto verrete 
automaticamente collegati 
al sito (Web oppure Ftp) 
del produttore per poter 
prelevare, per esempio, gli 
ultimi driver della vostra 
scheda grafica. 

Un'altra comoda applica- 
zione offerta da Internet Fa- 
stfìnd è Notify che monitoriz- 
za file, siti Ftp o pagine Web 
per sapere se ci sono state 
delle modifiche dall'ultima 



Per chi ha fretta 

Spesso le ricerche sulla Rete sono lunghe e noiose. Per 
velocizzarle e rendere più efficacie la nostra navigazione 
potrebbe risultare utile un prodotto come Internet Fastfìnd 
o Webseeker. Il primo, più facile da usare, è una sorta di 
raccolta di strumenti per i navigatori (è composto difatti da 
otto programmi); il secondo, che ha una fisionomia più 
professionale, consente ricerche più dettagliate e precise. 
Purtroppo entrambi sono venduti solo in inglese. 



Pc Open ^ Settembre '97 



test software 



Internet Fastfmd 



Marca Symantec 

Prezzo 126.000 lire (Iva 

compresa) 

Tipo Utilità per le ricerche 

su Internet 

PRO Versatile, facile da 

usare 

CONTRO Solo in inglese 

Requisiti minimi Processo- 
re 486, 8 Mbyte di ram, 
Windows 95 

Per saperne di più 



volta che le avete visitate. 
Quando avviene un cambia- 
mento potete per esempio 
decidere di far scaricare au- 
tomaticamente il nuovo file 
oppure di farvi notificare 
semplicemente un avviso. 
Infine, con Live Update pote- 
te automaticamente aggior- 
nare la vostra versione di In- 
ternet Fastfind. 

WEBSEEKER. È un program- 
ma molto potente con una 
sola funzione precisa: sco- 
vare le pagine Web in modo 
intelligente e rifinirle con 
strumenti complessi. Le ri- 
cerche completate non so- 
no più solo un momento 
della navigazione ma ven- 
gono considerate come un 
database che si aggiorna, 
cresce e si trasforma. 

Oltre a usare un gran nu- 
mero di motori di ricerca, 
può sfruttare le possibilità 
offerte già alla base: la ri- 
cerca non viene rifinita so- 
lo dopo aver scaricato i ri- 
sultati ma è possibile inve- 
ce una scrematura fine già 
alla fonte. Si possono effet- 
tuare ricerche anche nelle 
conferenze grazie alla pre- 
senza di motori di ricerca 
come Dejanews. 

In più, aggiornando l'ar- 
chivio, si possono monito- 
rare i siti di interesse ed eli- 
minarne altri. Potete ag- 
giungere al database un in- 
dirizzo che avete trovato e 
quindi avere sempre un 
elenco completo dei siti 
che rispondono ai requisiti 
richiesti. Si possono inoltre 
importare pagine Html 
(cioè pagine Web), acqui- 



sendone i collegamenti alle 
altre pagine. Allo stesso 
modo, si possono sele- 
zionare risultati da una 
ricerca per creare una 
pagina Html, in modo 
che chiunque possa 
utilizzare i dati anche 
senza avere il program- 
ma. 

Un'altra importante 
caratteristica è Schedu- 
le. Grazie a esso è pos- 
sibile impostare ricerche 
che inizino a una data ora di 
un dato giorno. La ricerca 
può avvenire in background, 
ossia mentre stanno girando 
altre applicazioni, e si può 
chiedere la stampa nel mo- 
mento in cui è finito il lavo- 
ro. Infine, per avere sempre 
le funzioni più aggiornate 
anche Webseeker prevede 
di scaricare automaticamen- 
te la nuova versione del pro- 
gramma con il comodo In- 
starli Update. 

IN CONCLUSIONE. Internet 
Fastfind non permette di 
elaborare le ricerche come 
Webseeker, ma se le vostre 
esigenze non sono eccessi- 
ve e preferite la 
semplicità, è il pro- 
dotto che fa per 
voi. Per chi invece 
passa diverse ore a 
cercare dati nella 
Rete, uno strumen- 
to come Webseeker 
può essere senza 
dubbio veramente 
di grande aiuto. 



Due modi di cercare nella Rete 
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Se impostiamo una ri- 
cerca sulla rete diven- 
tano subito evidenti le 
differenze tra il modo 
di operare di Internet 
Fastfind e quello di 
Webseeker. Fin dal- 
l'inserimento delle 
parole da cercare si 
nota come il primo 
preferisca semplicità e chiarezza mentre il secondo predili- 
ga la completezza. 

Con entrambi i prodotti l'inserimento avviene come con un 
normale motore di ricerca. Internet Fastfind propone però 
solo tre possibilità: 1) ricerca in documenti che contengano 
tutte le parole digitate, 2) che ne contengano almeno una 
oppure 3) che ab- 
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Marco Pizzo 



Webseeker 



Marca Forefront 

Prezzo 150.000 lire (Iva 

compresa) 

Tipo Utilità per le ricerche 

su Internet 

PRO Molto accurato nella 

ricerca 

CONTRO Solo in inglese, 

non troppo semplice da 

usare 

Requisiti minimi Processo- 
re 486, 8 Mbyte di ram, 
Windows 95 

Per saperne di più 
Distributore Microwell 



biano l'identica fra- 
se richiesta. Oltre a 
queste possibilità, 
Webseeker consen- 
te di trattare in mo- 
do approfondito i 
dati trovati. È qui 
che è insita la po- 
tenza di questo pro- 
gramma. Infatti do- 
po aver acquisito i dati si può effettuare una loro ulteriore 
rifinitura: è addirittura permesso chiedere che una parola 
sia seguita da un'altra oppure di eliminare tutti i risultati 
che contengono una determinata parola. È possibile anche 

salvare i parametri della 
ricerca per effettuarla in 
un altro momento. 
Viceversa la presentazio- 
ne dei risultati della ricer- 
ca è sicuramente più chia- 
ra e semplice con Internet 
Fastfind. Viene automati- 
camente creata una pagi- 
na Web e lanciato il brow- 
ser alla fine della ricerca 
con i risultati ben chiari e comprensivi di una piccola de- 
scrizione. Webseeker invece chiede se si vogliono vedere i 
risultati come una pagina Web o come un elenco all'inter- 
no del programma. A questo punto il lavoro di Internet Fa- 
stfind è terminato; ci si può solo collegare ai siti cliccando 
sugli indirizzi che interessano. Con Webseeker è invece da 
gui che parte il vero lavoro. 

È questa un'altra differenza di rilievo tra i due programmi: 
con il primo una ri- 
cerca conclusa può 
essere salvata solo 
come pagina Html, 
mentre il secondo 
permette di modifi- 
carla e riutilizzarla, 
diventa cioè parte 
del suo database 
finché non si decide 
di eliminarla. 
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A confronto le due più diffuse utilità di disinstallazione 

Ordine e pulizia 
sul disco rigido 



A chi instai/a e 

cancella spesso 

Programmi 

A chi vuole un 
sistema efficente 



Cleansweep risulta più lento ma più 
preciso. Uninst alter è più facile da usare 
e totalmente tradotto in italiano 



I programmi di disinstal- 
lazione sono nati con 
Windows. Data la struttura 
di questo sistema operati- 
vo, accade spesso che al 
momento dell'installazione 
di un programma non sia 
solo copiata una serie di fi- 
le, ma vengano anche modi- 
ficati vari aspetti del siste- 
ma operativo stesso. Per 
eliminare completamente 
un applicativo non più ne- 
cessario e riportare il siste- 
ma alle condizioni iniziali, 
bisogna pertanto eseguire 
una serie di operazioni 
complesse, anche per per- 
sone esperte. Programmi 
come Uninstaller e Clean- 
sweep, da noi provati nelle 
nuove versioni specifiche 
per Windows 95, consento- 
no sia di automatizzare la 
disinstallazione di applica- 
tivi che non si usano più sia 
di svolgere una serie di ope- 
razioni molto utili per la 
manutenzione dei personal. 

I PRODOTTI. Uninstaller 4 e 
Cleansweep 95 sono le più 
recenti versioni dei due 
programmi di disinstalla- 
zione, evoluzione di edizio- 
ni già prodotte nel passato 
per Windows 3.1. Molto le- 
gati alla struttura e al fun- 
zionamento del sistema 
operativo, questi program- 
mi devono infatti essere 
estremamente specifici: un 
sistema adatto per Win- 
dows 3.1 non lavora perfet- 
tamente con Windows 95, e 
viceversa. Va subito notato 
che nel ed rom di Clean- 



sweep è fornita anche una 
versione specifica per Win- 
dows 3.1, mentre Uninstal- 
ler 4 è compatibile solo con 
Windows 95. Quest'ultimo è 
stato completamente tra- 
dotto in italiano, sia nella 
documentazione sia nell'in- 
terfaccia, con un lavoro 
molto più curato che nelle 
versioni precedenti. Clean- 
sweep è invece totalmente 
in inglese. 

COME FUNZIONANO. Sia 

Uninstaller che Cleansweep 
si basano su sistemi di ar- 
chiviazione della configura- 
zione. La disinstallazione di 
un programma, infatti, com- 
porta il ripristino di una se- 
rie di file, che possono es- 
sere stati sostituiti o modifi- 
cati durante l'installazione. 
Per questo è necessario me- 
morizzare l'esatto stato del 
sistema prima di avviare, 
l'installazione controllata di 
un nuovo applicativo. Un ri- 
schio nell'uso di questi pro- 
grammi è che essi possano 
decidere di rimuovere un fi- 
le di Windows che però è 
usato anche da altri pro- 
grammi. Per questo motivo 
i programmi sanno quali so- 
no i file standard di Win- 
dows che non devono esse- 
re rimossi. Cleansweep, ad 
esempio, può installare al 
momento dell'avviamento 
di Windows 95 un piccolo 
programma che , mentre si 
lavora e in modo del tutto 
invisibile all'utente, verifica 
continuamente tutti i file 
usati dai programmi. Quan- 
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/ due programmi possiedono funzioni che vanno oltre la disinstallazione. 




Per chi ha fretta 

Le utilità di disinstallazione sono strumenti preziosi per 
chiunque è solito installare software di ed rom shareware o 
prelevati da Internet. Tali utilità consentono di eliminare 
perfettamente e completamente un applicativo non più ne- 
cessario. Possono, inoltre, eseguire in modo guidato diver- 
se operazioni di manutenzione del sistema operativo, come 
la cancellazione di file e di elementi dell'interfaccia di Win- 
dows, oppure il trasferimento su un altro computer di un'ap- 
plicazione già installata. 

In questa prova abbiamo comparato Cleansweep e Unin- 
staller per Windows 95, le due utilità di disinstallazione più 
diffuse: la prima è più precisa, la seconda più veloce. 
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Umnstaller 4 



Marca Microhelp 
Prezzo 119.000 lire (Iva compresa) 
Tipo Utilità per disinstallare 
programmi Windows 95 

PRO Semplice da usare, veloce 
nella disinstallazione 
CONTRO Solo per Windows 95 

Requisiti minimi Processore 486, 
8 Mbyte di ram, Windows 95 

Per saperne di più 

Distributore Questar 
Telefono 035/4282999 
Indirizzo Internet 
http://www.questar.it 



do viene richiesta la rimo- 
zione di un programma, 
qualunque file che viene in- 
dicato come appartenente 
a quel programma ma che 
risulta, durante il monito- 
raggio dell'uso del perso- 
nal, usato anche da altri 
software, non verrà rimos- 
so (a meno che l'utente non 
lo richieda espressamente). 
Uninstaller usa invece 
un sistema diverso. Verifi- 
ca infatti sul programma 
da disinstallare quali file 
sono a esso associati. 
Uninstaller risulta così più 
veloce, però Cleansweep è 
un po' più sicuro nell'evita- 
re cancellazioni di file ne- 
cessari ad altri programmi. 
In ogni caso, tutti i file sop- 
pressi possono essere ar- 
chiviati automaticamente 
e poi recuperati, qualora 
fossero necessari richiesti 
al funzionamento di altri 
programmi ancora installa- 
ti. 



Cleansweep 95 



Marca Quarterdeck 

Prezzo 106.000 lire (Iva compresa) 

Tipo Utilità per disinstallare 
programmi Windows 3.1 e 95 

PRO Molto preciso nelle 
disinstallazioni 
CONTRO Solo in inglese 

Requisiti minimi Processore 486, 
8 Mbyte di ram, Windows 3.1 o 95 

Per saperne di più 

Distributore Ingram Micro 
Telefono 02/957961 
Indirizzo Internet 
http://www.qdeck.com 



MANUTENZIONE DEL SISTEMA. 

Come detto, Cleansweep e 
Uninstaller non eseguono 
solo il prezioso compito di 
eliminare un programma 
privo di tale procedura, 
operando in modo spesso 
molto più sicuro e comple- 
to di quanto i programmi di 
disinstallazione forniti con 
alcuni programmi per Win- 
dows 95 possono fare. 

Grazie appunto ai sistemi 
di analisi del sistema opera- 
tivo e delle interdipendenze 
dei programmi e dei file, le 
utilità di disinstallazione 
possono anche segnalare 
quali file sono inutili. Spes- 
so, infatti, rimangono sul- 
l'hard disk file di sistema, di 
backup, temporanei (file 
provvisori creati dalle ap- 
plicazioni) e persino sfondi, 
puntatori del mouse, icone, 
e voci di menu totalmente 
inutili, che comportano uno 
spreco di spazio e un certo 
appesantimento del siste- 
ma operativo. 

Tali file inutili sono dovu- 
ti sia a un'installazione o a 
una disinstallazione imper- 
fetta (magari eseguita ma- 
nualmente o con sistemi 
forniti dai produttori) sia al- 
l'uso comune degli applica- 
tivi. Ad esempio, se un pro- 
gramma di videoscrittura si 
chiude per un errore inter- 
no, possono rimanere sul- 
l'hard disk inutili file tempo- 
ranei, che difficilmente una 
persona poco esperta e 
senza specifici strumenti 
sarebbe in grado di rintrac- 
ciare ed eliminare. 

Cleansweep e Uninstaller 
posseggono sistemi di ritro- 
vamento ed eliminazione 
guidata di questi file obsole- 
ti. Sono funzioni molto sem- 
plici da usare ma vanno 
sempre eseguite con un po' 
di prudenza per evitare di 
cancellare cose utili. Unin- 
staller prevede anche un 
pulsante di "recupero rapi- 
do" di spazio, al quale si può 
chiedere di liberare almeno 
un certo numero di megaby- 
te sull'hard disk eseguendo 
automaticamente l'elimina- 
zione di gruppi di file inutili 
tra quelli prima citati. 
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Completezza funzioni 
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Velocità operativa 


4 


5 


Rimozione applicativi 
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Sicurezza di lavoro 
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Documentazione 
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ALTRE UTILITÀ. Alcuni stru 
menti di grande utilità, pre- 
senti in ambedue i pacchet- 
ti provati, sono quelli che 
consentono di archiviare, 
spostare e trasportare 
un'applicazione. Nel primo 
caso, per recuperare dello 
spazio sul disco si può fare 
creare un archivio di di- 
mensioni ridotte (compres- 
so) di un applicativo che 
non usiamo da un po', ma 
che non vogliamo cancella- 
re. In seguito potremo recu- 
perarlo senza doverlo rein- 
stallare e riconfigurare 
completamente. 

Lo spostamento consen- 
te di trasferire un'applica- 
zione completa, con la sua 
configurazione, da un hard 
disk a un altro sullo stesso 
sistema, oppure su un'altra 
unità in rete, sempre senza 
doverla reinstallare. Il tra- 
sporto permette addirittura 
di trasferire completamen- 
te un'applicazione da un 
computer ad un altro, usan- 
do ad esempio una serie di 
floppy disk. Tutte operazio- 
ni consentite dai sistemi di 
analisi del sistema e delle 
interdipendenze dei vari file 
dei programmi e del siste- 
ma operativo, altrimenti im- 
possibili, pur se talvolta ne- 
cessarie ed utili. 

Ambedue i pacchetti con- 
sentono queste operazioni, 
anche se con modalità di- 
verse, supponendo però di 
avere una versione del 



software installata anche 
sul sistema di destinazione 
dove trasferiremo l'applica- 
tivo . 

CONCLUSIONI. Programmi 
come questi sono estrema- 
mente preziosi e utili sia a 
chi spesso installa e disin- 
stalla applicativi, prelevati 
da Internet o trovati su ed 
rom di shareware, ma an- 
che a chi usa il computer 
per lavoro o nel tempo libe- 
ro e vuole mantenerlo sem- 
pre in buono stato ed effi- 
ciente senza dovere com- 
piere lunghe, delicate e 
complesse operazioni di 
manutenzione manuale, 
che richiedono superiori 
conoscenze del sistema. 

Uninstaller risulta più 
agevole per chi ha fretta, 
grazie alla lingua italiana e 
alla familiarità che può van- 
tare in virtù delle numero- 
sissime versioni preceden- 
ti, ben diffuse in Italia. 
Cleansweep è più protetti- 
vo e, posto di avere familia- 
rità con la lingua inglese, 
usa dei meccanismi più si- 
curi per evitare di danneg- 
giare il sistema operativo 
con cancellazioni acciden- 
tali. Interessante anche la 
sua capacità di aggiornarsi 
in modo automatico via In- 
ternet. All'uso pratico Unin- 
staller è risultato più imme- 
diato, sebbene sia anche 
leggermente più costoso. 

Luigi Callegari 
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Le pagine di Pc Open 
dedicate a chi vuole 
scegliere hardware, 
software e servizi 



• Le utility 
per migliorare 
il personal 

Come scegliere 
i programmi 
che espandono 
le potenzialità 
del vostro computer, 
proteggendolo 
e migliorando 
le prestazioni. 

Pag. 80 
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Utilities \ 



Le stampanti a getto 
di inchiostro portatili 

Tutti i modelli nei 
negozi e i trucchi per 
scegliere il modello 
più adatto a voi. 

Pag. 88 




Le miniguide 

Come scegliere una 
tastiera speciale 
e la scheda per 
vedere la tv sul 
personal. Inoltre: 
come fare shopping 
su Internet e come 
stipulare un contratto 
di manutenzione. 
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Il computer 
più piccolo 

Per poche centinaia di migliaia di lire potete 
procurarvi un computer che sta in un taschino e che 
vi aiuta in molti modi. Ecco come scegliere il palmtop 



A professionisti 
e patiti dei/a 
tecnologia che 
nannp bisogno 
$ «n "assistente 
digitate" quando 
non sono in ufficio 



Sembrano calcolatrici ta- 
scabili molto evolute, ma 
in realtà sono dei veri e pro- 
pri personal computer in 
miniatura, con tanto di si- 
stema operativo, program- 
mi applicativi e strumenti 
per comunicare con l'ester- 
no. Stiamo parlando dei 
"palmtop", quei computer 
grandi come una mano che 
negli ultimi anni hanno subi- 
to una radicale evoluzione, 
diventando strumenti effi- 
cienti e spesso in grado di 
sostituire sotto certi aspetti 
i notebook tradizionali. 

In questa guida all'acqui- 
sto prendiamo dunque in 
considerazione i palmtop 
più diffusi che potete trova- 
re nei negozi della vostra 
città, cercando di capire in 
che misura possono esservi 
utili per il vostro lavoro, o 
semplicemente per divertir- 
vi o per semplificare l'orga- 
nizzazione della vostra gior- 
nata. 

A COSA SERVONO. Ci sono 
alcune funzioni che sono co- 
muni a tutti i palmtop in 
commercio: la calcolatrice, 
un'agenda personale più o 
meno sofisticata, un blocco 
per gli appunti e una rubrica 
telefonica. Qualunque mo- 
dello decidiate di comprare, 
vi troverete comunque que- 
ste funzioni che servono es- 
senzialmente a non trovarsi 
impreparati mentre siete in 
viaggio, in macchina o ma- 
gari non avete la fida 24ore a 
portata di mano. Salendo un 
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po' in complessità, sono an- 
cora la maggior parte i mo- 
delli in commercio che of- 
frono anche un elaboratore 
di testi vero e proprio, un fo- 
glio di calcolo 
e un database 
in grado di ge- 
stire un piccolo 
archivio. E que- 
ste funzioni ele- 
vano la classe 
del prodotto a un 
vero e proprio 
assistente per- 
sonale. Utiliz- 
zandoli potete 
scrivere lettere 
e fax, effettuare 
calcoli econo- 
mici e commer- 
ciali (come il cal- 
colo del costo di 
un prodotto, se 
siete venditori, 
oppure conti di 
natura finanziaria, 
economica e via 
dicendo). Per im- 
plementare que- 
ste funzioni, alcu- 
ni produttori di 
palmtop hanno 
scelto di sviluppare 
programmi specifici, 
che non possono fun- 
zionare sotto i norma- 
li sistemi operativi, al- 
tri hanno invece deci- 
so di caricare sul palm- 
top un sistema operati- 
vo standard, in grado 
quindi di ospitare pro- 
grammi normali co- 
me Word, Excel 
e alcuni ►► 



database. I sistemi operativi 
standard adatti ai palmtop 
sono fondamentalmente il 
Dos e la versione Ce di Win- 
dows 95, che Microsoft ha 
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Ecco le caratteristiche del palmtop ideale 



Uno schermo di buona qualità 

In un palmtop, il tipo di schermo dipende molto 
dall'uso a cui il computer è indirizzato. Se i 
programmi si limitano all'agenda, alla rubrica e 
alla comunicazione, è sufficiente uno schermo a 
toni di grigio (minimo 16, meglio 256) di 4 x 8 
centimetri. Se invece il palmtop è più sofisticato, 
con un sistema operativo a finestre come 
Windows Ce e programmi come Word o Excel (o 
simili), allora il colore diventa molto importante. 
L'ideale, per non strafare, è uno schermo a 256 
colori. Quanto alla tecnologia, la matrice attiva 
(Tft) è un lusso che solo il Libretto si può 
permettere. Tutti gli altri palmtop montano 
monitor a matrice passiva, che offre comunque 
buone prestazioni. 



Peso e dimensioni contenuti 

Un palmtop veramente da palma di mano 

dovrebbe essere grande poco più di un pacchetto 

di sigarette e non pesare più di 200 grammi. 

Soltanto il Pilot 5000 di Us Robotics, tuttavia, 

rientra in questa descrizione. In effetti, per avere 

a disposizione un prodotto con funzionalità 

abbastanza ampie, dovrete scendere a qualche 

compromesso, il che significa che il vostro 

palmtop starà sì in una tasca, ma peserà un po'. 

Il linea di principio, salvo eccezioni (come il 

Libretto di Toshiba), 300 grammi sonc 

un peso accettabile e quanto alle 
dimensioni è meglio non superare 
18/20 centimetri di lunghezza. 




Batterie 

a lunga durata 



Il palmtop ideale deve 
funzionare con batterie 
standard che si 
possano trovare anche 
nelle tabaccherie 
e deve disporre 
di un'autonomia 
superiore 
alla settimana. 



Una pratica penna 



Scegliendo il vostro palmtop, tenete presente 
che la penna è un accessorio molto utile in un 
sacco di situazioni. Vi permette di intervenire 
sulle applicazioni con maggior facilità 
e di scrivere a mano libera brevi appunti 
da conservare. 

Se possibile, scegliete un modello in grado 
di riconoscere il testo scritto a penna 
e di convertirlo in caratteri Ascii. 



Funzioni di 
comunicazione 



E essenziale che il 
vostro palmtop possa 
ospitare un modem/fax 
(meglio se già incluso 
nella configurazione 
standard) e che 
disponga di software 
per il collegamento al 
personal di casa. Se 
poi avete la possibilità 
di comunicare via 
email e di navigare sul 
Web: meglio ancora. 
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Il computer 
più piccolo 

realizzato apposta per que- 
sto tipo di computer. Que- 
st'ultima scelta ci sembra 
migliore, tanto per il vantag- 
gio di usare applicazioni 
standard, quanto per la 
maggior semplicità di comu- 
nicazione con un personal 
computer che, come vedre- 
mo in seguito, è essenziale 
per un uso efficiente di un 
palmtop. 

PROCESSORE E MEMORIA. 

Ma per dotare un computer 
di questo tipo di un sistema 
operativo standard è neces- 
sario utilizzare componenti 
adeguati. Il processore, in- 
nanzitutto, dev'essere com- 
patibile con la piattaforma 
Intel, mentre la memoria 



Telefono o computer? 




Questo che vedete è 
un telefono cellulare 
Gsm prodotto da 
Nokia. Ma non solo: 
è anche un palmtop 
in grado di comuni- 
care in molto modi 
diversi, come il fax 
e la posta elettroni- 
ca, oltre alle nor- 
mali telefonate. 
Oltre a queste ca- 
ratteristiche, il 
Nokia 9000 con- 
tiene anche una se- 
rie di strumenti per 
la gestione persona- 
le, come una rubrica 
di indirizzi, un ca- 
lendario, un piccolo 
block notes elettro- 
nico, un programma 
per gestire le atti- 
vità personali (un 
po' limitato, in ef- 
fetti) e un orologio 
che si adatta ai di- 
versi fusi orari . 



ram dev'essere sufficiente- 
mente ampia per permette- 
re al sistema operativo di gi- 
rare correttamente. Fra i 
prodotti che abbiamo preso 
in esame, i modelli Velo 1 di 
Philips e Mobile Pro di 
Packard Bell-Nec montano 
Windows Ce, mentre il 200 
Lx di Hewlett Packard e lo 
Psion 3a montano invece 
una versione del vecchio 
Dos, che ha la peculiarità di 
richiedere pochissima me- 
moria per funzionare. Gli al- 
tri produttori hanno fatto 
scelte alternative, includen- 
do nei propri palmtop siste- 
mi operativi proprietari, co- 
me Apple, che ha sviluppato 
l'ottimo Newton (giunto or- 
mai alla versione 2.0), un si- 
stema operativo ottimo che 
ha contribuito a fare la sto- 
ria di queste macchine. 

PENNA SI PENNA NO? È 

stato proprio il Message 
Pad di Apple a introdurre 
per primo una penna elet- 
tronica che sostituisce il 
mouse e che serve anche 
per prendere appunti come 
con un normale block notes. 
L'esperimento ha avuto suc- 
cesso e oggi sono diversi i 
palmtop che sfruttano que- 
sto sistema per sostituire il 
mouse. A volte, come nel ca- 
so di Us Robotics, e della 
stessa Apple, i produttori 
hanno scelto di sacrificare 
anche la tastiera, creando 
dei sistemi di riconoscimen- 
to della scrittura per con- 
sentire di introdurre dei te- 
sti che possano essere con- 
vertiti in formato Ascii. Que- 
sto sistema è tecnologica- 
mente molto sofisticato ma, 
a nostro parere, non è anco- 
ra molto affidabile. Provan- 
do i due prodotti ci siamo 
resi conto che usare la ta- 
stiera per introdurre dei te- 
sti è ancora il metodo più 
semplice e veloce. La solu- 
zione migliore, quindi, con- 
siste nello scegliere un mo- 
dello dotato sia di penna 
che di tastiera, come l'Hp 
200 Lx, il Velo 1 di Philips, lo 
Zr 5800L di Sharp, lo Psion 
Siena e il Mobile Pro di 
Packard Bell-Nec. La ►► 



Dove comprare il palmtop 
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Molto adatto 



Adatto 



Sconsigliato 



Libretto - Un computer vero e proprio per chi non bada a spese 



Non tutti sono concordi nel definirlo un palmtop, ma vi- 
ste le sue minuscole dimensioni abbiamo pensato di inclu- 
derlo comunque in questa guida. Il Libretto di Toshiba, 
a differenza degli altri prodotti di cui un personal com- 
puter a tutti gli effetti. La piattaforma hardware e i pro- 
grammi che monta, infatti, sono del tutto standard e a li- 
vello di molti notebook che trovate nei negozi: il proces- 
sore è un Pentium a 75 MHz, che è coadiuvato da 16 
Mbyte di memoria (espandibili a 32) . Uh hard disk super 
sottile permette di memorizzare fino a 810 Mb e il si- 
stema operativo standard è niente meno che Windows 95. 
Tutto questo è racchiuso in uno chassis delle dimensioni 
di un libro tascabile e pesa 840 grammi. 
Ma le sorprese del Libretto non si fermano qui. Il moni- 
tor, per esempio, è addirittura un Tft a matrice attiva 
grado di raggiungere una risoluzione di 640 per 480 
pixel, con una diagonale superiore ai 6 pollici e la possi- 
bilità di visualizzare fino a 16,7 milioni di colori. 
Per navigare nelle finestre del sistema operativo, il Li- 
bretto offre una track ball posta sulla destra del monitor 
(il pulsante che sostituisce quello del mouse è posto sul 
coperchio) . La tastiera è naturalmente più piccola delle 
dimensioni standard, ma è 
organizzata esattamente 
come quelle dei computer 
da scrivania. 
Questo computer, quin- 
di, può sostituire a 
tutti gli effetti un no- à 
tebook, ma l'utilizzo 
che se ne può fare è 
limitato dalle di - 
mensioni . Lo 
sconsigliamo 
per chi deve 
scrivere testi e 
frequenti e per' 
chi ha bisogno 
di un portatile 
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Il computer 
più piccolo 

tastiera può essere giustifi- 
cata nel caso intendiate usa- 
re il palmtop come un'agen- 
da evoluta e in stretto con- 
tatto con un personal da 
scrivania (vedi box qui sot- 
to). 

I PROGRAMMI. Ma avere fra 
le mani una"meraviglia tec- 
nologica" è ben poca cosa 
se non si dispone di applica- 
zioni utili e semplici da usa- 
re. E in un palmtop, a mag- 
gior ragione, i programmi 
applicativi devono essere 
estremamente razionali e 
ben integrati fra loro. Nella 
migliore delle ipotesi, i pro- 
grammi dovrebbero essere 
richiamabili con pulsanti 
sempre visibili sullo scher- 
mo o sul corpo del compu- 
ter, richiamabili istantanea- 
mente con la penna o con 
un dito. Se per accedere al- 
l'agenda o alla rubrica te- 
lefonica dovete prima usci- 



re dal programma che state 
usando e poi, magari, attiva- 
re un menu a tendina e ri- 
chiamare un'opzione scor- 
rendo il menu con i tasti 
freccia, l'immediatezza del 
palmtop viene pesantemen- 
te sacrificata e diventa di 
gran lunga più rapido pren- 
dere nota su un pezzo di 
carta o su una confezione di 
cerini. 

Il Pilot 5000 rappresenta 
un ottimo esempio di inte- 
grazione dell'interfaccia 
utente ed è dunque consi- 
gliabile per chi vuole soprat- 
tutto essere veloce ed effi- 
ciente. Al contrario: se il vo- 
stro obiettivo è avere a di- 
sposizione una macchina 
personalizzabile, sulla quale 
caricare magari programmi 
shareware che avete trova- 
to chissà dove, allora vi con- 
viene orientarvi su un 
modello che funzio- 
na col Dos, come lo 
Psion 3a che non a 
caso è uno dei più dif- 
fusi in Italia. 

) Conti 



Velo 1 - Il più completo 



È l'ultimo arrivato e al 
momento in cui scrivia- 
mo non è stato ancora 
reso noto il prezzo in 
Italia. Si tratta comun- 
que di un prodotto molto 
efficiente e completo, in 
grado di soddisfare an- 
che gli utenti più esigen- 
ti 

Equipaggiato con il po- 
tente sistema operativo 
Windows Ce, monta di 
serie un modem/ fax a 
19,2 Kbps e un regi- 
stratore vocale compa - 
tibile Microsoft Wav. La 
dotazione di programmi 
è molto completa e la 
memoria (2 o 4 Mb) è 
affiancata da schede ag- 
giuntive in formato 
Pcmcia . Con questo 
computer 



Pilot 5000 - Per i globetrotter 





È piccolissimo, molto 
leggero e perfetto per 
prendere appunti, con- 
sultare l'agenda e la ru- 
brica telefonica. Il Pilot 
5000 è inoltre perfetta- 
mente attrezzato per 
comunicare con il vostro 
personal computer e ne 
diventa una specie di 
"estensione viaggian- 
te" . Non dispone di ta- 
stiera, ma riconosce la 
vostra scrittura (dopo 
un breve periodo di ap- 
prendistato) . Il monitor 
è ottimo e le prestazioni 
sono sorprendenti. Con- 



Collegarsi al personal con il palmtop: ecco come si fa 



Sebbene tutti i palmtop che trovate nei 
negozi siano in grado di funzionare an- 
che da soli, l'uso più intelligente che 
potete farne consiste nell'utilizzarli in- 




sieme al computer che avete a casa o in 
ufficio. La maggior parte di essi dispon- 
gono di funzioni automatiche di trasferi- 
mento dati da e verso un personal tradi- 
zionale, il che vi permette di trasferire 
sul palmtop solo le informazioni stretta- 
mente necessarie durante gli sposta- 
menti, aggiornandole periodicamente 
quando rientrate alla vostra scrivania. 

GLI STRUMENTI PER COMUNICARE. 

Per consentire lo scambio di dati, co- 
me dicevamo, alcuni modelli offrono 
procedure semplici e automatiche, 
mentre altri fanno appello ad ap- 
plicazioni di file transfer di tipo 
tradizionale, che non sono 
sempre facili e intuitive. 
Da questo punto di vista, 
\\ Pilot 5000 i\ UsRobo- 
tics detiene il primato: è 
sufficiente collegare un 
cavo alla porta seriale 
del personal 
(il cavo è 
fornito in 
dotazione) e 
schiacciare 



un paio di tasti per entrare in comunica- 
zione con il desktop. L'agenda elettroni- 
ca di Pilot è compatibile con Sidekick, il 
programma analogo di Symantec, ed è 
quindi perfetto per un utilizzo combinato 
con questo software. 
Quanto agli altri palmtop: fate attenzio- 
ne che la confezione contenga il cavo di 
collegamento, visto che comprarlo co- 
sta e non è sempre facile trovare il for- 
mato adatto dei connettori. Per effettua- 
re i trasferimenti di dati, la cosa miglio- 
re è utilizzare il programma fornito con 
il palmtop, ma per i modelli che funzio- 
nano con Dos, Windows Ce e Newton 
potete sempre decidere di caricare un 
programma specifico, trovato magari su 
Internet o in un negozio di computer. 
Ma il collegamento diretto non è l'unico 
modo per scambiare dati con altri com- 
puter. Se avete montato sul vostro palm- 
top un modem, potete anche collegarvi 
a distanza usando un programma di co- 
municazione, oppure utilizzare addirit- 
tura la rete Internet. Via Ftp o con la po- 
sta elettronica potete scaricare file da 
altri computer in rete oppure scambiare 
dati con il desktop di casa via email. 
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Alcuni palmtop che trovate nei negozi 



r ^ 

Produttore 


; Nome 


• Recapito 


} Indirizzo ] 


r ^ 

Sistema « 


. Peso 


• Dimensioni 


r ^ 

J Prezzo 




| prodotto 


? telefonico 


T Internet J 


operativo ! 


» 

» (grammi) 
i 


* (centimetri) \ 


j (Iva inclusa) 


Apple 


Messagepad 130 


02-273261 


www.apple.it 


Newton 2.0 


480 


20,32x10,16x2,9 


1.547.000 


Apple 


Messagepad 2000 


02-273261 


www.apple.it 


Newton 2.0 


640 


27,5x11,87x21,03 


2.000.000 


Hp 


200 Lx 


02-92121 


www.italy.hp.com:80 


Dos 


312 


16x8,6x2,5 


1.122.000 


Hp 


OmnigolOO 


02-92121 


www.italy.hp.com:80 


Proprietario 


329 


13,3x9,5x2,5 


845.000 


P. Bell-Nec 


Mobile Pro 


039-6294900 


www.pbnec.nl.com 


Windows Ce 


350 


17,5x9,6x2,5 


1.416.000 


Philips 


Veld 


02-67521 


www.philips.com 


Windows Ce 


n.d. 


n.d. 


1.800.000 


Psion 


3a 


011-40341 


www.videocomputer.it 


Proprietario 


257 


16,5x85x22 


1.150.000 


Psion 


Siena (512 Kb) 


011-40341 


www.videocomputer.it 


Proprietario 


183 


15x7,3x1,9 


439.9000 


Sharp 


Zr 5000 


02-895951 


www.sharp-usa.com 


Dos 


312 


16x8,6x2,5 


1.350.000 


Toshiba 


Libretto 


039-6098400 


www.toshiba-teg.com 


Windows 95 


850 


21 x11,5x3,4 


4.867.000 


Us Robotics 


Pilot 5000 


02-262961 


www.usr.it/palm 


Palm Os 


170 


11,9x8,1 x 1,8 


593.000 



Le parole dei palmtop 




Ftp (File transfer pro- 
tocol) 

Protocollo usato sulla rete 
Internet per trasferire program- 
mi e documenti da un 
computer a un altro. Il termine 
è comunemente usato anche 
per definire i programmi che 
svolgono tale funzione. 

Newton 

Sistema operativo per 
computer portatili introdotto 
qualche anno fa da Apple com- 
puter e implementato sui palm- 
top Apple della linea 
Messagepad. Newton è stato 
il primo sistema operativo 
di questo tipo a consentire il ri- 
conoscimento della scrittura 
umana e la sua conversione in 
caratteri in formato Ascii. Mol- 
to adatto a chi intende usare il 



palmtop per comunicare con un 
personal computer Macintosh. 



Pda (Personal digitai 
assistant) 

Termine usato per definire 
computer portatili con spiccate 
attitudini organizzative. 



U.lllir.C 

4-whU 



Penna 

Viene e chiamata "penna" quel- 
la piccola stilo in dotazione 
a molti palmtop con la quale 
è possibile impartire comandi 
al computer o scrivere testi a 
mano libera. 






Windows Ce 

Sistema operativo Microsoft 
introdotto nel 1996 per i 
computer tascabili. 
L'interfaccia grafica è simile a 
quella di Windows 95. 






I vantaggi di Windows Ce 



Windows Ce è attualmente il sistema operativo più avanza- 
to per computer tascabili. Introdotto da Microsoft nel 1996, 
questo software costituisce a tutti gli effetti una 
versione "lite" di Windows 95 e ne condivide l'in- 
terfaccia grafica e l'approccio di base. 
Ma c'è di più. Essendo realizzato appositamente 
per girare sui palmtop, Windows Ce include già 
nella versione standard alcuni utili programmi, 
come un calendario, un software per la gestione dei contat- 
ti e una lista di cose da fare. Inoltre, con questo sistema 
operativo, senza bisogno di usare un programma specifico, 
è possibile inviare fax, messaggi di posta elettronica e, con 
l'ausilio di un modem, anche navigare sulla rete World Wi- 
de Web di Internet. Microsoft ha anche sviluppato una ver- 
sione speciale di Word ed Excel (rispettivamente program- 
ma di video scrittura e foglio di calcolo), che possono gira- 
re sotto Windows Ce e con dotazioni di memoria ridotte ai 
minimi termini. 

Windows Ce è un'architettura aperta che può girare su mol- 
ti processori diversi fra i quali, naturalmente, tutti quelli 
compatibili con la piattaforma Intel. 
Un altro importante vantaggio di questo sistema operativo 
consiste nella progressiva diffusione di programmi realizza- 
ti da sviluppatori indipendenti, che possono incrementare 
parecchio le potenzialità del vostro palmtop. 
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UTILITY PER WINDOWS 95 



I tecnici digitali 
del computer 

Ecco una carrellata sui programmi di utilità che servono al 

vostro computer per funzionare meglio e più semplicemente. I prezzi 

di questi programmi sono piuttosto bassi e i negozi italiani ne sono pieni. 

Se siete esperti però, vi conviene comprarli direttamente via Internet 



A chi ha 
"n computer 
con Windows 95 
e vuole renderlo 
P'u rapido, 
semplice 
e sicuro 



Windows 95 è un ottimo 
sistema operativo, ca- 
pace di colmare molte delle 
lacune che esistevano nelle 
precedenti versioni di Win- 
dows. 

Ma le cose che un perso- 
nal computer può fare sono 
talmente tante, che nessun 
ambiente operativo è in gra- 
do di soddisfare le esi- 
genze di tutti i suoi 
utenti. Per questo 
motivo le software 
house hanno svi- 
luppato degli spe- 
ciali programmi 
chiamati "utility" 
(o "programmi di 
utilità") che au- 
mentano le poten- 
zialità di Windows 
per aumentare la 
produtti- 
v i t à 
per- 




sonale.Quello delle utility è 
il settore del software che 
conta il maggior numero di 
soluzioni. E se alcune 
software house, come Sy- 
mantec, Me Afee o Quarter- 
deck, si sono specializzate e 
offrono utility molto com- 
plete che vengono vendute 
nei negozi come gli altri pro- 
grammi applica- 
tivi, ci sono 
altri svilup- 
patori che 
hanno 
creato 
centinaia 
di pro- 
grammi di 
utilità mol- 
to efficienti, 
ma non ec- 
cessivamente 
e o m - 
ples- 
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PC Open 



rati sotto l'aspetto dell'inter- 
faccia. Questi programmi si 
trovano soprattutto su In- 
ternet (alcuni li trovate an- 
che sul ed rom che accom- 
pagna tutti i mesi Pc Operi). 

TRE CATEGORIE. Le utility 
svolgono le funzioni più di- 
sparate, ma per praticità le 
abbiamo suddivise in tre 
gruppi: 1) quelle che servo- 
no a rendere più semplice 
ed efficiente il vostro per- 
sonal, 2) quelle che aiutano 
a proteggere i dati e i pro- 
grammi e 3) quelle che im- 
pediscono ai virus informa- 
tici di infettare il disco fisso 
del personal. Abbiamo sele- 
zionato un numero limitato 
di prodotti, concentrando- 
ci su quelli disponibili nei 
negozi o che si possono 
avere via Internet a buon 
prezzo. 

GRATIS A PAGAMENTO? I 

prodotti di cui parliamo in 
queste pagine sono a paga- 
mento (anche se in qual- 
che caso è possi- 
bile ottenere gra- 
tuitamente una 
versione dimo- 
strativa) e sono 
solitamente pro- 
dotti completi, in 
italiano e forniti 
di manuale. Per 
le utility sharewa- 
re o gratuite, vi ri- 
mandiamo al ser- 
vizio di pag. 44 di 
questo giornale. 

Paolo Conti 

Settembre '97 



Per chi 
ha fretta 

Per dotare il vostro com- 
puter delle utility essen- 
ziali, non servono inve- 
stimenti esagerati. Per 
l'organizzazione vi con- 
sigliamo di orientarvi su 
Norton Navigator, al qua- 
le potete aggiungere 
Uninstaller per eliminare 
periodicamente i file in- 
desiderati dall'hard disk. 
Ancora targate Symantec 
sono le Norton Utilities, 
che vi consigliamo come 
"salvagente" in gaso di 
guasti o problemi soft- 
ware sul vostro personal 
computer. 

Quanto ai virus, il pac- 
chetto Ibm Antivirus co- 
stituisce un'ottima solu- 
zione del problema. 



Occhi ai prezzi dei prodotti 



Nelle tabelle delle pros- 
sime pagine abbiamo ri- 
portato i prezzi di tutte 
le utility citate in questo 
articolo. Le cifre non si 
riferiscono ai prezzi di 
listino dei prodotti (sal- 
vo alcune eccezioni) , ma 
corrispondono ai prezzi 
più bassi che siamo riu- 
sciti a trovare nei punti 
vendita italiani. I prezzi 
espressi in dollari e se- 
guiti dalla sigla u int" si 
riferiscono a prodotti 
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GESTIONE E ORGANIZZAZIONE 



Per un personal migliore 



Quella delle utility dedi- 
cate al miglioramento e alla 
semplificazione del sistema 
operativo è la categoria 
che conta il maggior nume- 
ro di prodotti in commer- 
cio. Ci sono programmi per 
ripulire il disco fisso dai file 
inutili, per semplificare la 
navigazione fra le finestre e 
per aumentare la quantità 
di memoria installata sul 
computer, ma esistono an- 
che utility per comprimere 
e decomprimere i file, per 
effettuare il backup, per mi- 
gliorare la velocità dei gio- 
chi elettronici e per proteg- 
gere il personal dalle intru- 
sioni indesiderate. C'è dav- 
vero l'imbarazzo della scel- 
ta, ma non si può strafare, 
visto che tutti questi pro- 



grammi costano, per quan- 
to abbastanza poco rispet- 
to ad altri (dalle 70 alle 200 
mila lire). Vediamo dunque 
di capire quali sono le uti- 
lity davvero importanti per 
migliorare il lavoro di tutti i 
giorni con il vostro perso- 
nal computer. 

BASTA CON I FILE INUTILI. È 

consigliabile procurarsi un 
programma per la disinstal- 
lazione delle applicazioni. 
Infatti, se usate sul vostro 
personal con Windows 95 
dei programmi realizzati 
per Windows 3.1, quando vi 
troverete a disinstallarli 
non sarete in grado di eli- 
minare tutti i file usati da 
quel programma. 

Le utility Uninstaller e 



Cleansweep servono ap- 
punto a cancellare questi fi- 
le "nascostf'dal disco fisso, 
alleggerendolo dai pesi su- 
perflui che potrebbero alla 
lunga limitarne le presta- 
zioni. 

INTERFACCIA PIÙ FACILE. 

Molto utile può dimostrarsi 
anche un programma di uti- 
lità in grado di aggiungere 
funzionalità al sistema ope- 
rativo nella gestione di file, 
cartelle e applicazioni. In 
questa categoria ricadono 
Reach Out, Power desk, 
Norton Navigator e Dash- 
board 95. Oltre a molte 
semplici utility che è possi- 
bile scaricare gratuitamen- 
te da Internet (vedi articolo 
a pagina 44). ►► 



A cosa servono i programmi di utilità (utility) 



Migliorano le prestazioni 

Con le utility potete 
aumentare la memoria, 
rendere più veloce l'hard 
disk e ottimizzare le 
prestazioni complessive del 
vostro personal computer. 



Proteggono il computer 
dai virus informatici 

in tutto il mondo ci sono molte migliaia di 

virus informatici che possono infettare il 

vostro computer via Internet, oppure 

quando copiate file o programmi sul disco 

fisso. Le utility antivirus sono in grado di 

riconoscere questi virus e di eliminarli. 
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Arricchiscono 
il sistema operativo 

Con le utility potete aggiungere a 

Windows 95 tantissime nuove 

funzioni, che semplificano 

e potenziano il vostro 

sistema operativo. 

Aiutano a limitare i danni 
in caso di guasto 

Se si verifica un problema 

hardware o software, alcune 

utility riducono sensibilmente 

il rischio di perdere 

dati e applicazioni. 



Microhelp Uninstaller 



Questo popolarissimo 
programma consente di 
rimuovere in modo sem- 
plice ed efficace un'ap- 
plicazione, i file ad 
essa associati e le rela- 
tive impostazioni di 
Windows dal computer . 
Uninstaller utilizza la 
tecnologia Smart links 
per analizzare in modo 
intelligente e rimuovere 
le tracce di un program- 
ma. La versione a 32 bit 
aggiunge alla disinstai - 
lazione le operazioni di 
archi viaz ione , sposta - 
mento e trasporto del- 
l'applicazione, dei file e 
delle relative imposta - 
zioni tramite numerose 




Norton Navigator 



Questo pacchetto riuni- 
sce in una sola applica- 
zione diverse utility in- 
teressanti. Fra queste, 
la possibilità di compri- 
mere e decomprimere i 
file con un semplice clic 
del mouse, una più sem- 
plice gestione dei file e 
la disponibilità di diver- 
se scrivanie personaliz- 
zate. 

Offre inoltre un'ottima 
utility di ricerca sui file 
e una funzione che per- 
mette di riconoscere i 
nomi lunghi di Windows 
95 anche su sistemi più 




^ Navigator 
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er gestire meglio il personal computer 



r 
Nome 


; Produttore 

• 
• 


. Indirizzo ; 
! Internet ! 


; Descrizione 1 

: 


"1 
Prezzo in lire 

Iva inclusa 


Cleansweep 


Quarterdeck 


quarterdeck.com 


Pulisce l'hard disk dai file inutili 


125.000 


Dashboard 95 


Starfish 


www.dashboard.com 


Migliora l'organizzazione di file e cartelle 


95.000 


Drive Copy 


Powerquest 


www.powerquest.com 


Per copiare dati da un disco all'altro 


64.000 


Game Runner 


Quarterdeck 


quarterdeck.com 


Migliora le prestazioni dei giochi 


110.000 


Magna ram 


Quarterdeck 


quarterdeck.com 


Aumenta la memoria utilizzabile 


99.000 


Name It 


Vertisoft 


n.d. 


Compatibilità dei nomi fra Win e Win95 


69.000 


Norton Navigator 


Symantec 


www.symantec.com 


Semplifica la navigazione fra file e cartelle 


205.000 


Partition Magic 


Powerquest 


www.powerquest.com 


Gestione delle partizioni su disco 


126.000 


Pc Crypto 


Me Atee 


www.Mcafee.com 


Per proteggere il personal dagli estranei 


126.000 


Power desk 


Microhelp 


www.questar.it 


Incrementa le funzioni dell'interfaccia 


167.000 


Quick Backup 


Me Atee 


www.Mcafee.com 


Per salvare il contenuto del disco 


126.000 


Ram Doubler 


Connectix 


www.connectix.com 


Raddoppia la memoria ram 


169.000 


Reach Out 


n.d. 


n.d. 


Per trovare file sul disco 


209.000 


Software Organizer 


Primasoft Pc 


www.primasoft.com 


Per gestire la configurazione software 


33 dollari (int) 


Stacker 


Stac 


www.stac.com/stacker 


Aumenta lo spazio disponibile su disco 


99.000 


Uninstaller 


Microhelp 


www.questar.it 


Pulisce l'hard disk dai file inutili 


135.000 


Ziplt 


Quarterdeck 


quarterdeck.com 


Comprime e decomprime i file 


75.000 



Per un personal 
migliore 

Fra questi, Norton Navi- 
gator è particolarmente 
versatile. 

GLI ALTRI. Il resto delle uti- 
lity di questa categoria pos- 
sono dimostrarsi importan- 
ti in casi specifici. Un pro- 
gramma come Pc Crypto di 
Me Afee, per esempio, di- 
venta essenziale se il vo- 
stro computer è in luogo 
frequentato anche da altre 
persone e se contiene dei 
dati che non possono esse- 
re divulgati. 

Altre utility, come Ram 
Doubler e Magna Ram so- 
no utilissime se il personal 
è a corto di memoria (16 
Mb, per esempio, possono 
dimostrarsi pochi usando 



Windows 95 con certe ap- 
plicazioni). 

Ancora, se avete a che fa- 
re con computer che usano 
ancora Windows 3.1, po- 
trebbe esservi utile Name 
It, che permette di ricono- 
scere i nomi lunghi di Win- 
dows 95 anche con sistemi 
operativi precedenti. O se il 
vostro disco trabocca di 
programmi, un utility come 
Software Organizer può 
aiutare a raccappezzarsi. 

Se infine avete spesso a 
che fare con Internet, Zip It 
(o un programma equiva- 
lente) vi servirà per usare i 
file scaricati. 

Ma quelle citate sono sol- 
tanto una parte delle utility 
di questo tipo disponibili. 
Per una panoramica com- 
pleta, potete consultare il 
servizio Buy Direct, all'indi- 
rizzo www.BuyDirect.com. 



Dove comprare le utility 
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# Esperti • 


Esperti 


• O Esperti 


O Principianti I 


Principianti 


l O Principianti 

• 


Tutte le catene di 


Anche i negozi 


Se potete usare 


computer shop 


indipendenti 


una carta di 


dispongono di 


della vostra città 


credito e una 


diverse utility 


sono di solito ben 


connessione 


e i prezzi sono 


forniti in materia 


veloce, Internet è 


generalmente 


di utility, /prezzi 


il luogo migliore 


accettabili. Se 


al pubblico, 


per comprare 


siete principianti 


tuttavia, possono 


molte utility. 1 


è meglio 


registrare 


prezzi in rete, 


acquistare 


oscillazioni più 


sono spesso 


il pacchetto 


marcate che 


molto più bassi 


completo 


nelle catene 


di quelli nei 


in italiano. 


di computer shop 


negozi italiani. 


Catena di • 


Negozi 




? 




• Internet 


L computer shop : 


indipendenti 


i - 



Molto adatto 



Adatto 



Sconsigliato 
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PROTEZIONE 



Per salvarsi se si guasta il personal 



Chi usa da qualche tem- 
po Windows 95 si sarà cer- 
tamente accorto che que- 
sto sistema operativo è 
molto migliorato rispetto 
alle precedenti versioni di 
Windows, ma non per que- 
sto è esente da problemi. I 
programmi e l'interfaccia di 
Windows causano tantissi- 
mi problemi, ai quali si ag- 
giungono quelli generati 
dai malfunzionamenti della 
parte hardware del compu- 
ter o dalla caduta della ten- 
sione di rete. 

Ed è proprio per limitare 
al massimo i danni di que- 
sto genere che è utile pro- 
curarsi un'utility appro- 
priata. Intendiamoci: nes- 
sun programma riesce a ri- 
parare un guasto alla sche- 
da madre o a resuscitare 
come per miracolo una bar- 
retta di memoria bruciata. 
Tuttavia, l'uso corretto di 
un software di questo tipo 
vi permette di ovviare a 
molte empasse e soprattut- 
to di recuperare dati impor- 
tanti che in caso contrario 
andrebbero irrimediabil- 
mente perduti. Dovendo 
scegliere fra tutte le utility, 
è fra quelle che proteggono 



dai guasti che bisogna sce- 
gliere prima di tutto: sono 
le uniche che si possono 
definire "essenziali" per il 
buon funzionamento del 
computer. Tuttavia, le uti- 
lity di questo tipo in com- 
mercio non sono molte e il 
motivo risiede nella note- 
vole complessità di queste 
applicazioni. 

I PROGRAMMI SYMANTEC. 

La software house leader 
nel mercato delle Utilities, 
in questo caso, la fa da pa- 
drone con due prodotti: 
Healthy Pc e Norton Utili- 
ties. Entrambi servono a 
preservare la "salute" del 
personal, ma mentre il pri- 
mo punta tutto sulla sem- 
plicità, il secondo costitui- 
sce un'applicazione molto 
completa, in grado di copri- 
re quasi tutti gli aspetti le- 
gati al funzionamento del 
computer. Healthy Pc per- 
mette di controllare lo sta- 
to del computer con un so- 
lo clic del mouse e proteg- 
ge la macchina anche dalla 
minaccia dei virus. Quanto 
alle Norton Utilities, trova- 
te maggiori informazioni 
nel riquadro qui a fianco). 



LE ALTRE UTILITY. Escluden 
do i prodotti Symantec, esi- 
stono ben poche altre pos- 
sibilità di scelta. C'è Pc Me- 
die 97, prodotto dalla 
software house specializza- 
ta in antivirus Me Afee, che 
svolge grosso modo le stes- 
se funzioni di Healthy Pc, 
con il vantaggio di usare il 
potente sistema di ricono- 
scimento ed eliminazione 
di virus brevettato dal pro- 
duttore Me Afee. 

Specializzato nella solu- 
zione dei conflitti sia 
hardware che software è in- 
vece Fix It, prodotto dalla 
Quarterdeck. Si tratta di un 
programma molto utile, vi- 
sto che con Windows 95 ov- 
viare a questo tipo di con- 
flitti è possibile anche sen- 
za l'ausilio di un'utility, ma 
piuttosto complicato. 

Hardware Organizer è 
invece progettato per con- 
figurare al meglio il compu- 
ter e le periferiche: attività 
che non serve tanto a cura- 
re, quanto a prevenire 
eventuali problemi. 

Potete reperire questo 
programma a un prezzo 
scontato sul sito Internet 
del produttore. 



Norton Utilities 2.0 



Le Norton Utilities sono 
un pacchetto di prote- 
zione globale del perso- 
nal davvero molto effi- 
ciente. 

Le funzioni offerte sono 
moltissime . Fra queste 
la protezione del perso- 
nal da conflitti software 
e hardware, il ricono- 
scimento dei virus (con 
un ottimo aggiornamento 
automatico via modem) , 
1 ' ottimizzazione dello 
spazio su disco, e anco- 
ra il recupero di file 
cancellati inavvertita - 
mente, la risoluzione dei 
problemi dovuti al bloc- 
co dello schermo e la 
possibilità di continuare 
il lavoro anche in pre- 
senza di errori irrecu- 
perabili. È possibile sca- 
ric^ re^^a . Internet una 

6" 
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Utilities 




Alcune utility per proteggere il computer da guasti acciden 



Nome 


ì Produttore 

• 
• 


l Indirizzo ; 

l Internet ! 


; Descrizione 


I Prezzo in lire 

I Iva inclusa 


Fixlt 


Quarterdeck 


www.quarterdeck.com 


Per risolvere i conflitti hw e sw 


125.000 


Hardware Organizer 


Primasoft Pc 


www.primasoft.com 


Per gestire la configurazione hw 


33 dollari (int) 


Healthy Pc 


Symantec 


www.symantec.com 


Contro i guasti hw/sw del personal 


68.000 


Norton Utilities 2.0 


Symantec 


www.symantec.com 


Contro i guasti hw/sw del personal 


255.000 


Pc Medie 97 


Me Afee 


www.ultimobyte.com 


Contro i guasti hw/sw del personal 


56.000 
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ANTIVIRUS 



I programmi per proteggersi 



Negli anni passati si è 
molto discusso a proposito 
dell'effettiva pericolosità 
dei virus informatici per i 
personal computer. 

E il motivo di tanta incer- 
tezza risiede nelle pochissi- 
me informazioni a disposi- 
zione circa i casi reali di 
computer infetti. 

I virus informatici sono 
particolari programmi, rea- 
lizzati di solito da program- 
matori molto in gamba e 
senza scrupoli, che si "ag- 
ganciano" ad altri pro- 
grammi senza che l'utente 
se ne accorga e che succes- 
sivamente si attivano, pro- 
vocando vari tipi di proble- 
mi sul computer che li ospi- 
ta. Questi problemi vanno 
da semplici scritte che ap- 
paiono all'improvviso sul 
monitor alla cancellazione 
automatica del contenuto 
dell'hard disk. 

L'avvento di Internet co- 
me mezzo di comunicazio- 
ne popolare ha reso molto 
più urgente il problema e 
oggi la presenza di un pro- 



gramma capace di scovare 
ed eliminare i virus è alta- 
mente raccomandato. Il 
mercato è dominato da po- 
che software house, che 
mantengono costantemen- 
te aggiornati i propri data- 
base con tutti i nuovi virus 
rilevati nel mondo e pro- 
pongono frequentemente 
aggiornamenti dei propri 
software per gli utenti regi- 
strati. Fra queste, le più ef- 
ficienti e note sono Me 
Afee, Ibm, Symantec, Dr 
Solomon e Trend. 

Oltre a questi nomi, ci so- 
no molte altre aziende (co- 
me l'italiana Finson) che 
propongono software di 
protezione dai virus. Tutta- 
via si tratta di prodotti che 
in genere non possono 
vantare la casistica coperta 
dalle software house di cui 
sopra. Per completezza ri- 
portiamo comunque questi 
altri prodotti nella tabella 
qui sotto. 

COME SCEGLIERE. Capire se 
un antivirus è degno di que- 



sto nome non è semplice. 
Bisogna innanzitutto con- 
trollare il numero di virus 
che è in grado di riconosce- 
re ed eliminare dal vostro 
computer. Inoltre è impor- 
tante che il programma 
possa agire in background, 
cioè mentre voi state lavo- 
rando con altre applicazio- 
ni, entrando in azione solo 
in caso di pericolo. Ancora: 
è fondamentale che di esso 
su Internet siano disponibi- 
li aggiornamenti frequenti e 
che il programma sia con- 
cepito in modo da poter in- 
tervenire non soltanto du- 
rante la copia di program- 
mi e documenti sul disco, 
ma anche in occasione di 
ricezioni di messaggi di po- 
sta elettronica e durante la 
navigazione sulla rete Web. 

I SITI UTILI, Ibm, Me Afee e 
Symantec offrono su Inter- 
net siti dedicati all'informa- 
zione sul mondo dei virus. 
Ibm si presenta con una ri- 
vista, contenente articoli 
tematici e aggiornamenti 



Alcune utility per la protezione del computer dai virus informa! 



; Informazioni aggiuntive 



Nome 


• Produttore 

• 
• 


• Indirizzo 
! Internet 


Anyware Antivirus 


Anyware Software 


www.anyware.com 


Dr Solomon Antivirus 


Dr Solomon 


www.siosistemi.it 


Ibm Antivirus 


Ibm 


www.av.lbm.com 


Norton Antivirus 


Symantec 


www.symantec.com 


PcCillin 95 


Trend 


www.antivirus.com 


Vds Pro 


Finson 


www.finson.it 


Virusafe 95 


Elia Shim 


www.eliashim.com 


Virus Scan 3.0.2 


Me Afee 


www.ultimobyte.com 


Web Scan 


Me Afee 


www.ultimobyte.com 



Ibm Antivirus 



Probabilmente è il mi- 
glior antivirus sul mer- 
cato, sebbene non sia 
molto diffuso fra gli 
utenti di personal com- 
puter, che preferiscono 
prodotti più noti come 
quelli di Norton e Me 
Afee. 

Molto completo ed effi- 
cace, Ibm Antivirus è 
relativamente poco co - 
stoso. Fra le funzioni di- 
sponibili c'è la protezio- 
ne via Internet su posta 
elettronica, file tran- 
sfer e Web) . I virus ri- 
conosciuti da questo 
programma sono circa 8 
mila. Sul sito Ibm 
www.av.ibm.com è di - 
U-L-io 13n ottimo sup- 







puntuali sui nuovi virus in 
agguato in giro per il mon- 
do. Dal sito Symantec è in- 
vece disponibile una proce- 
dura di aggiornamento au- 
tomatico davvero comoda. 



I Prezzo in lire 



Demo gratuita su Internet 59 dollari (int) 
Oltre 10 mila virus riconosciuti 406.000 

Molto efficace e completo 100.000 

Efficace: ottima procedura di aggiornam. 159.000 

Demo gratuita su Internet 173.000 

Semplice da usare 99.000 

Multilingue, compatibile con Office 97 30 dollari (int) 
Efficace, molto diffuso nei negozi n.d. 

Protegge dai file su Internet n.d. 
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STAMPANTI PORTATILI A GETTO DI INCHIOSTRO 

Una compagna 
per il notebook 



A professionisti 
cne viaggiano 
spesso e che 

nanno bisogno 
a» stampare 

'ontano daiia 
Propria scrivania 



Nei negozi abbiamo trovato sette esemplari di vari 

produttori e siamo rimasti ben impressionati dalla qualità che sono 

in grado di offrire. Fra di esse, la Canon Bjc-70 è risultata molto interessante. 

Ottima anche la Citizen Pn60, leggerissima e quindi adatta a chi viaggia molto 



N 



otebook a colori ultra- 
piatto, cellulare Gsm 
dell'ultima generazione... 
cosa manca? Ma la stam- 
pante naturalmente! Un ve- 
ro ufficio portatile non può 
fare a meno di una stam- 
pante adatta a chi viaggia. 
E se fino a qualche tempo 
fa non vi erano molte alter- 
native ai prodotti tradizio- 
nali da scrivania, inadegua- 
ti almeno come peso, nel 
corso dell'ultimo anno i 
principali produttori di 
stampanti hanno arricchito 
la loro offerta, in modo da 
accompagnare in maniera 



adeguata notebook e pal- 
mari. 

Le aziende in lizza sono 
da tempo sostanzialmente 
le stesse: Apple, Citizen, 
Canon, Hewlett Packard, 
Olivetti, Tally e pochissime 
altre. Tuttavia la competi- 
zione si presenta serrata e 
piuttosto diversificata, poi- 
ché nel costruire una stam- 
pante portatile in presenza 
di problemi in contrasto fra 
loro è necessario fare una 
scelta prioritaria e accetta- 
re dei compromessi su altri 
aspetti. Si pensi ad esem- 
pio alla Hp, che ha deciso 



Dove comprare la stampante 



O Esperti • O Esperti ; % Esperti 

O Principianti I % Principianti l Q Principianti 



Le catene di 


Anche i negozi 


Gli ipermercati 


computer shop 


indipendenti 


dispongono 


sono il luogo 


sono adatti 


raramente di 


ideale per 


all'acquisto di 


queste 


acquistare una 


una stampante 


stampanti, ma è 


stampante 


portatile. 


possibile trovare 


portatile. 


1 prezzi, tuttavia, 


modelli molto 


1 modelli 


possono variare 


economici, a 


disponibili sono 


anche parecchio 


patto di saper 


spesso più di uno 


ed è meglio 


cercare. Valgono 


e i prezzi sono 


essere preparati 


un tentativo solo 


standard 


prima 


per I clienti più 


e di solito bassi. 


di comprare. 


smaliziati. 


Catena di • 


Negozi 


• 
• 


computer shop : 


indipendenti 


• Ipermercati 


Molto adatto 


Adatto 


# Sconsigliato 



di non sacrificare nulla in 
fatto di qualità e ha dovuto 
cedere su peso e dimensio- 
ni. Altri, come Citizen, si so- 
no sforzati di ridurre peso e 
dimensioni (riuscendoci, 
come vedremo), rinuncian- 
do però di raggiungere una 
superiore qualità di stam- 
pa. 

Alla prova dei fatti l'a- 
zienda che è meglio riusci- 
ta a conciliare tutti gli 
aspetti è stata Canon. Le 
sue due stampanti portatili 
sono da record, tanto per il 
prezzo (Bj-30) quanto per 
la qualità (Bjc-70). Hp per- 
de invece un po' di terreno: 
la Deskjet 340 è un po' 
troppo grossa e pesante 
per essere protagonista di 
una 24ore, anche se in com- 
penso la sua generale robu- 
stezza la rende comunque 
adatta a chi necessita di un 
prodotto affidabile e di 
qualità. 

In realtà dovendo com- 



prare, la competizione non 
interessa per stabilire gra- 
duatorie di merito ma solo 
per scegliere il modello più 
adatto per una applicazio- 
ne specifica. Ecco dunque 
qualche consiglio per non 
sbagliare il vostro acquisto. 

CHE VIAGGIATORE SEI? Già: 
il modo in cui viaggiate 
conta molto nella scelta di 
una stampante portatile. Se 
siete venditori, agenti o se 
comunque vi spostate 
spesso e vi capita di dover 
stampare anche in viaggio, 
dovrete orientarvi necessa- 
riamente su un modello il 
più piccolo e leggero possi- 
bile. La qualità di stampa 
offerta in media dai prodot- 
ti di questo tipo è ampia- 
mente sufficiente per pro- 
durre lettere, preventivi e 
resoconti di qualità. Oggi 
infatti, i 300 punti per polli- 
ce sono alla portata di tutti 
i produttori e molto ^ 



Per chi ha fretta 

Prima di comprare una stampante portatile, dovete chiarir- 
vi bene l'uso che intendete farne. Alcuni modelli, come la 
Deskjet 340 di Hp, sono infatti adatti soprattutto a chi ha ne- 
cessità di alta qualità, ma che può permettersi di portarsi 
appresso un peso non indifferente. 
Altre, invece, come la Citizen Pn60 o la Canon Bj-30, sono 
state realizzate pensando soprattutto a contenere il più pos- 
sibile peso e dimensioni, il che ha obbligato i costruttori a 
sacrificare altri aspetti, come la possibilità di stampare a 
colori o la qualità di stampa. L'unico modello che ottiene un 
compromesso ideale è la Canon Bjc-70. 
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Cosa chiedere a eoa stampante per chi viaggia in continuazione... 



La qualità di stampa 

Se avete bisogno di stampare in treno, in 

aereo, o magari in albergo, lettere, offerte o 

altri documenti che non richiedono una qualità 

particolare, potete 

accontentarvi di una 

stampante in gradc 

produrre documenti 

300 Dpi di 

risoluzione, 

che sono più 

che 

sufficienti. 




Il peso e le dimensioni 

Un chilo e mezzo sembra poco, ma nella 24ore si 

sente parecchio. Se potete, scegliete una 

stampante che pesi meno. 

Quanto alle dimensioni, sono imposte della 

larghezza standard del foglio A4. Lo spessore 

dovrebbe mantenersi entro i 3 cm, mentre la 

profondità non dovrebbe superare i 15 cm. 



Le batterie 

Scegliete un modello che possa 

funzionare con batterie alcaline 

stilo standard. In caso contrario, 

potreste ritrovarvi "a secco". 

Molto utile può dimostrarsi anche 

una batteria opzionale al Ni Mh 

ricaricabile, che alla lunga 

consente di contenere i costi di 

stampa in misura notevole. 



... e per chi vuole un modello portatile, ma non può rinunciare alla qualità 



La qualità di stampa 

Se usate la stampante per presentazioni fuori 
sede, il colore per voi è fondamentale. Scegliete 
una stampante che stampi a colori senza bisogno 
di un kit opzionale e orientatevi preferibilmente 
su una risoluzione di 720 per 360 punti per 
pollice, che offre migliori garanzie 
quando si usa il colore. 



< 




Il peso e le dimensioni 

Probabilmente voi usate la stampante portatile 

spostandovi in macchina e raramente vi troverete 

nelle condizioni di stampare durante il viaggio. 

Peso e dimensioni sono quindi meno importanti, 

ma non per questo trascurabili. Le stampanti 

portatili che offrono un'alta qualità di stampa 

sono pesanti, ma non dovreste spingervi 

comunque oltre i 2 chili (il peso di un grosso 

libro). Quanto alle dimensioni, il limite dipende 

solo dallo spazio che avete 

a disposizione in valigia. 



La velocità di stampa 

È difficile ingannare il tempo di 

fronte a un cliente importante 

mentre si aspetta che la 

stampante completi 

la stampa. Scegliete 

un modello capace di produrre 

almeno 3 pagine al minuto. 
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Una compagna 
per il notebook 

riescono a fare anche di più 
senza sacrificare la maneg- 
gevolezza del prodotto. La 
stampante che fa per voi, 
se fate parte di questa cate- 
goria, va scelta fra le Canon 
Bj-30 e Bjc-70 e la Citizen 
Pn-60. In particolare: se pe- 
so e dimensioni per voi so- 
no essenziali, la microsco- 
pica Citizen è una scelta 
obbligata (sebbene costi 
più delle altre): questa 
stampante è caratterizzata 
da peso e dimensioni dav- 
vero sorprendenti, stampa 
molto bene in bianco e ne- 
ro, mentre mostra qualche 
limite nella stampa a colori 
ed è un po' più lenta delle 
altre. Se invece non potete 
rinunciare a una qualità 
elevata, allora orientatevi 
sulla Bj-70 di Canon. Infine, 
se avete un budget che si 
vede solo con la lente di in- 
grandimento vi consiglia- 



Bj-30 - La più economica 



la Canon Bj-30 costa 
davvero molto poco, an- 
che se non è in grado di 
stampare a colori. 
Le prestazioni, tuttavia, 
sono del tutto all'altez- 
za della situazione: 720 
per 360 punti per polli- 
ce per 3 pagine al minu- 
to. Il tutto in 1,4 chili di 
peso. 

Viene fornita con un ma- 
nuale in italiano, un di- 
schetto pieno di font 
True Type per Windows 
95 e l'alimentatore 
standard che, unico neo, 
è un po' troppo pesante. 
Se il colore non vi inte- 
ressa, questa è la starn- 




ino il modello economico 
di Canon: imbattibile nel 
prezzo. 

Un altro utente tipico è 
rappresentato da quel pro- 
fessionista che usa la stam- 
pante per presentazioni 
fuori dalla propria sede abi- 
tuale o che comunque ha 
bisogno di ottenere pagine 
a colori di alta qualità. Se 
fate parte di questa "specie 
viaggiante", è improbabile 
che la maneggevolezza del 
prodotto costituisca una 
caratteristica imprescindi- 
bile per voi. 

La vostra scelta dovrà 
quindi basarsi su altre con- 
siderazioni (vedi box nella 
pagina precedente). I pro- 
dotti che fanno per voi so- 
no la Deskjet 340 di Hewlett 
Packard e, ancora una vol- 
ta, la Canon Bjc-70. 

Queste due stampanti si 
equivalgono sotto molti 
aspetti. La qualità di stam- 
pa è simile, ma ci sono al- 
cuni aspetti che fanno pen- 
dere l'ago della bilancia in 
favore della stampante 
giapponese. In primo luo- 
go, la Bjc-70 usa una testina 
a quattro colori, al contra- 
rio dell'Hp, che ne usa solo 
tre. L'effetto di tale dispa- 
rità è che la Canon ottiene 
una miglior resa cromatica, 
nonché una maggiore velo- 
cità sul nero, supportando 
inoltre alcuni formati di 
carta in più. Infine non va 
dimenticato il prezzo gra- 
zie al quale Canon vi fa ri- 
sparmiare svariati biglietti 
da diecimila. 

Se il vostro obiettivo pri- 
mario è realizzare sofistica- 
te presentazioni in alta qua- 
lità, dovrete tenere conto 
anche dei tipi di carta che 
la vostra stampante può 

utilizzare. Spesso, infatti, 
con una carta speciale è 
possibile ottenere qua- 
lità notevolmente supe- 
riori, specialmente nelle 

stampe a colori. 

E a questo proposito, i 
prodotti più adatti sono 
quelli di Hewlett Packard, 
Olivetti Lexikon e Tally, ol- 
tre alla già citata Canon 
Bjc-70. 



LE ALTRE. Oltre alle stam- 
panti di cui abbiamo parla- 
to, esistono altri tre model- 
li in commercio, tutti abba- 
stanza diffusi nei negozi ita- 
liani. Si tratta della Apple 
Color Style Writer 2200 e 
delle due gemelle siamesi 
di Tally e Olivetti Lexikon: 
la T 7110 e la Jp 90. 

La prima è una stampan- 
te di buon livello: prezzo e 
prestazioni sono buone e 
comunque non molto infe- 
riori a quanto offerto dagli 
altri modelli Apple. Peccato 
per la maneggevolezza, che 
è solo sufficiente, e per il 
prezzo comunque sopra la 
media dei concorrenti. 

Quanto alle altre due, si 
tratta a tutti gli effetti della 
stessa stampante. Le uni- 
che differenze sono il mar- 
chio e gli accessori conte- 
nuti nella confezione. La 
versione Olivetti è essen- 
ziale, mentre il packaging 
Tally comprende due car- 
tucce di inchiostro. Questi 
due modelli, a nostro avvi- 
so, rappresentano ideal- 
mente la media della cate- 
goria. La qualità di stampa 
è discreta, buona la velo- 
cità (3 pagine al minuto) e 
nella norma peso e ingom- 
bro. Il colore è ottenibile 
soltanto con l'aggiunta di 
un kit che va comprato a 
parte. Al tatto non sembra 
che la robustezza sia stata 
un obiettivo primario, ma 
essendo una sensazione 
soggettiva ci potremmo 
sbagliare . La Olivetti costa 
qualcosa in meno. 

CONCLUSIONI. La Canon 
Bjc-70 fra le stampanti por- 
tatile a getto di inchiostro 
comprese in questa guida è 
quella che riesce a dare ri- 
sposte adeguate a tutti gli 
aspetti in gioco. Interessan- 
te la Citizen Pn60 che è im- 
battibile in quanto a ma- 
neggevolezza. Qualità di 
stampa e robustezza eleva- 
te per la Hp Deskjet 340 an- 
che se eccede un po' come 
peso e dimensioni (aspet- 
to rilevante in questa nic- 
chia di mercato). 

Ercole Po 



Pn60 - La più piccola 



E piuttosto costosa, ma 
rappresenta la soluzione 
ideale per chi deve 
stampare spesso in 
viaggio e in condizioni 
precarie . 

La Pn-60 di Citizen è 
piccolissima e pesa sol- 
tanto un chilo, ma è ca- 
pace di produrre stampe 
di qualità notevole (360 
Dpi) alla velocità di 2 
pagine al minuto. Il colo- 
re, purtroppo, si ottiene 
soltanto acquistando un 
kit opzionale. 
I fogli vanno inseriti 
manualmente , mentre la 
stampa avviene con una 
tecnologia "a fusione" 
brevettata . 




Stylewriter 2200 - Per Mac 



Se siete affezionati al 
vostro notebook Macin - 
tosh, la vostra stam- 
pante è certamente la 
Apple Color Style 
Writer 2200. Questa 
ihkjet non è fatta per 
eccellere, ma offre co- 
munque prestazioni e 
qualità più che dignitose 
(720 per 360 Dpi e 3 
pagine al minuto) . 
Le dimensioni e il peso 
restano contenute, an- 
che se non raggiungono 
l'eccellenza del modello 
Citizen. In compenso è 
dotata di un alimentato- 
re per la carta e ha un 
look 
piut - 
to- 
sto 
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Alcune stampanti portatili Inkjet che trovate nei negozi 



Produttore 


; Nome ? 


Recapito 


T Indirizzo 


Risoluzione 


! Colore/ ; 


Peso 


Prezzo 


< 


| prodotto • 


telefonico 


? Internet J 


massima 


! velocità (Ppm) * 


(chilogrammi) 


(Iva inclusa) 


Apple 


Color Style Writer 2200 


02-273261 


www.apple.it 


720 x 360 


Si/3 (b/n) 


1,4 


737.000 


Canon 


Bj-30 


02-50921 


www.canon.it 


720 x 360 


No/3 


1,4 


349.000 


Canon 


Bjc-70 


02-50921 


www.canon.it 


720 x 360 


Si/3 


1,4 


439.000 


Citizen 


Pn60 


02-48200868 


www.eletec.it 


360 x 360 


Opzione/2 


1 


890.000 


Hp 


Deskjet 340 


02-92121 


www.italy.hp.com:80 


600 x 300 


Opzione/2 


1,97 


628.000 


Olivetti Lexiko 


n Jp90 


167-365453 


www.olivetti.com 


600 x 300 


Opzione/3 


1,3 


439.000 


Tally 


T 7110 


02-486081 


www.tally.uk.com 


600 x 300 


Opzione/3 


1,3 


470.000 



Bjc-70 - Il miglior compromesso fra qualità, prezzo e maneggevolezza 



Ctn la Bjc-70 di Canon si realizza il compromesso 
perfetto fra qualità di stampa, peso e dimensioni. Que- 
sta stampante consente di ottenere colori molto brillan- 
ti a 720 per 360 punti per pollice e raggiunge la note- 
vole velocità di 3 pagine al minuto. Il tutto con un peso 
tutto sommato contenuto (1,4 chili) . Altra caratteristi- 
ca preziosa: la possibilità di stampare in molti formati, 
lettere ed etichette comprese, che sono supportati dal- 
l'ottimo driver fornito nella confezione. 
La Canon Bjc-70 è in grado di imprimere colori molto 
belli e brillanti su parecchi supporti diversi, dalla carta 
comune ai lucidi, dai supporti patinati alle buste e dispo- 
ne di un alimentatore di carta integrato nello chassis in 
grado di ospitare fino a 30 fogli di carta comune. Il dri- 
ver di stampa fornito nella confezione è ottimo e per- 
mette di gestire i processi di stampa dal notebook (con 
Windows 3.1 e Windows 95) molto facilmente. Opziona- 
li (cioè non compresi nella confezione standard alla qua- 
le si riferisce il prezzo riportato qui sotto) sono alcuni 
utili accessori, come l'adattatore universale per poter 
collegare l'alimentatore alle prese di corrente anche al- 
l'estero e una batteria ricaricabile che consente di ri- 
durre notevolmente il costo di stampa. E qui emerge un 
difetto di questo prodotto: nel- 
la versione base è aumentabi- 
le soltanto con la tensione di 
rete, il che rende l'acquisto 
della batteria opzionale qua- 
si indispensabile. 
La Bjc-70 è l'unica 
stampante fra quelle 
comprese in questa 
guida ad adattarsi i 
molto bene a ogni tipo 
di utilizzo . Peccato 




Le parole delle stampanti 



A4 

È il formato standard della carta 
usata per le lettere commerciali. 
Le dimensioni di questo forma- 
to sono 21 per 29,7 millimetri. 
La maggior parte delle 
stampanti inkjet in commercio 
stampano l'A4 come formato 
massimo. Solo alcune di esse 
(ma nessuna fra le portatili) 
possono ospitare anche l'A3, 
che misura esattamente il 
doppio. 

Bubblejet 

La tecnologia di stampa brevet- 
tata da Canon e oggi usata in li- 
cenza anche da diversi altri pro- 
duttori di stampanti. Rispetto 
alla tradizionale tecnologia 
Inkjet, introdotta da Hewlett 
Packard, questa offre 
generalmente una qualità di 
stampa leggermente superiore. 

Dpi (Dot per inch) 

È l'unità di misura della qualità 



di stampa. Si riferisce alla 
quantità di punti che è possibile 
stampare in un pollice quadrato. 

Inkjet 

Significa getto di inchiostro. È 
la tecnologia più diffusa (che ha 
conquistato il mercato con le 
stampanti Hewlett Packard) fra 
le stampanti a colori e permette 
di raggiungere alti livelli 
qualitativi con costi contenuti. 
Oggi la tecnologia a getto di in- 
chiostro rivaleggia con quella 
laser, in qualità, e velocità. 






Ppm (Pagine per 
minuto) 

L'unità di misura usata per defi- 
nire la velocità delle stampanti. 
Questo valore è spesso riferito 
alle pagine dalla seconda in poi. 
Per la prima stampa, bisogna 
aggiungere a questo valore il 
tempo necessario 
all'elaborazione dell'immagini 
da parte del computer. 
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Come scegliere 



Il provider per Internet 



Prima di sce- 
gliere a qua- 
le fornitore 
di accessi 
affidarvi 
per navi- 
gare in In- 
ternet, do- 
vete tenere pre- 
sente alcuni aspetti fonda- 
mentali, che vi assicureran- 
no l'affidabilità del collega- 
mento. 

LA VELOCITÀ. I nuovi mo- 
dem comunicano a 33.600 
bit/sec. mentre i nuovissimi 
arrivano fino a 55.600. È 
dunque importante che an- 
che i modem del provider a 
cui vi collegherete vadano 
alla stessa velocità. Alcuni 
viaggiano ancora a 28.800 
bps (o anche a 14.400). 



IL NUMERO DI MODEM. Per 

evitare di trovare occupato 
quando vi collegate, sceglie- 
te un provider che disponga 
di un gran numero di linee 
telefoniche a disposizione 
dei propri abbonati. Molto 
importante è anche il rap- 
porto fra il numero di linee e 
gli abbonati: il provider che 
offre il rapporto più basso 
sarà probabilmente quello 
che avrà anche le linee più 
libere. 

I COLLEGAMENTI Control- 
late che il vostro provider 
disponga di solidi collega- 
menti internazionali con la 
rete Internet. Meglio sceglie- 
re un fornitore che dispon- 
ga almeno di una linea dedi- 
cata a 2 megabit al secondo 
(anche 64 mila sono comun- 



que sufficienti se il fornitore 
è molto piccolo e ha pochi 
utenti. 

I PREZZI. Di norma, i forni- 
tori di accessi fanno prezzi 
diversi a privati e aziende. 
Se siete un privato, orienta- 
tevi su un accesso che non 
costi più di 300 mila lire al- 
l'anno. Se invece siete un'a- 
zienda, i prezzi sono estre- 
mamente variabili: dalle 500 
mila lire a più di due milioni 
all'anno. 

L'ASSISTENZA. Soprattutto 
se avete intenzione di usare 
Internet da casa vostra, sce- 
gliete un fornitore in grado 
di assicurare un'assistenza 
telefonica 24 ore su 24 e di 
procurarvi il software che vi 
serve per navigare. 



I consigli di Pc Open 



I provider dedicati agli 
utenti domestici sono 
più economici di quelli 
professionali, ma anche 
molto affollati dalle 18 
in poi. Quindi, se avete 
la possibilità di 
spendere un po' di più, 
meglio affidarsi a un 
provider professionale. 

Internet costa: oltre 
all'abbonamento al 
provider anche la vostra 
bolletta Telecom sarà 
diversa. Se avete 
intenzione di usare 
Internet solo una volta 
ogni tanto, spenderete 
probabilmente dalle 300 
alle 500 mila Ire 
all'anno. Se invece 
navigherete molto potre- 
te raggiungere anche i 2 
milioni. 
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I consigli di Pc Open 



Prima di comprare, chiedete 
al venditore di vedere il do- 
cumento con le condizioni 
generali di vendita, sul qua- 
le sono presenti anche i ter- 
mini dell'assistenza. 

Se chi svolge l'assistenza 
non è la stessa società che 
vi vende l'attrezzatura, con- 
trollate che sia in grado di 
svolgere gli interventi al vo- 
stro domicilio. In caso con- 
trario, non esitate a chiede- 
re uno sconto. 

Verificate gli orari e i giorni 
in cui viene svolta l'assi- 
stenza. Preferite la formula 
24 ore su 24, 7 giorni su 7. 

Se il contratto viene modifi- 
cato in qualunque parte, esi- 
gete che venga controfirma- 
to per iscritto. 



Come comprare 



Il contratto di assistenza 



Quando com- 
prate un 
computer, 
o magari 
un'intera 
fornitura 
di mate- 
riale infor- 
matico da un'a- 
zienda o in un negozio, il 
venditore vi proporrà pro- 
babilmente un contratto 
di manutenzione per assi- 
curarvi il buon funziona- 
mento delle apparecchia- 
ture per un anno o magari 
di più. Prima di firmare, 
però, conviene controlla- 
re un paio di cose. 

IL CONTRATTO. È domeni- 
ca, le cinque di pomerig- 
gio e il vostro computer si 
è guastato proprio mentre 



stavate finendo un'impor- 
tante relazione per lunedì 
mattina. Come si fa a sa- 
pere se il contratto di ma- 
nutenzione vale 7 giorni 
su 7 e 24 ore su 24? Nes- 
sun problema se al mo- 
mento di firmare avrete 
avuto la pazienza di legge- 
re attentamente le condi- 
zioni del contratto. 

LE CLAUSOLE. È probabile 
che il contratto preveda 
alcune clausole che ri- 
guardano la durata del 
contratto, l'interruzione 
dell'assistenza e altri par- 
ticolari piuttosto impor- 
tanti. Controllate bene e 
se trovate termini un po' 
ostici, non esitate a farve- 
li spiegare e, eventual- 
mente, a contestarli. 



GLI INTERVENTI Spesso la 
manutenzione viene effet- 
tuata da una società che 
non ha nulla a che vedere 
con chi vi ha venduto il 
computer. Controllate che 
questa azienda sia in gra- 
do di intervenire al vostro 
domicilio senza costi ag- 
giuntivi e preferite un con- 
tratto che preveda la so- 
stituzione in caso di gua- 
sti che prevedano la rimo- 
zione degli apparecchi. 

I VOSTRI DOVERI Per be- 
neficiare pienamente del 
contratto di manutenzio- 
ne, dovete rispettare le 
procedure d'uso del mate- 
riale e fare in modo che i 
tecnici possano accedere 
agevolmente ai computer 
in caso di guasti. 
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Come scegliere 



La scheda per vedere la tv 



Non è più così raro tro- 
vare in vendita dei com- 
puter che contengono una 
scheda che vi permette di 
vedere la televisione sul 
monitor del vostro perso- 
nal. Nel caso disponiate 
già di un sistema che ne è 
privo, ecco qualche consi- 
glio per l'acquisto. 



PLUG AND PLAY Se il vo- 
stro personal computer 
monta il sistema operati- 
vo Windows 95, troverete 
certamente molto como- 
do comprare una 
scheda 

confor- ^4fef^ 

me al 



protocollo Plug and Play, 
che vi permetterà di in- 
stallarla in fretta. 

COMPATIBILE. Per evitare 
problemi, fate attenzione 
che la scheda tv disponga 
di un connettore per il col- 
legamento diretto con la 
scheda video del 
vostro compu- 
ter. 





IL BUS INTERNO. Isa, Vesa, 
Pei: al momento della 
scelta, fate attenzione che 
la scheda televisiva che 
state comprando sia dota- 
ta di un connettore com- 
patibile con il bus dati in- 
terno del vostro personal 
computer. 

IL SOFTWARE. Ricerca 
automatica e 
memorizzazione 
dei canali, cattura 
dei filmati per usarli 
all'interno delle altre 
applicazioni, la modifica 
dei parametri dell'immagi- 
ne visualizzata sono 
tutte caratteristi- 
che che do- 
vrebbe posse- 
dere la scheda 
tv ideale. 




I prezzi delle schede televi- 
sive sono estremamente va- 
riabili e le differenze dipen- 
dono molto dalla qualità di 
visualizzazione che sono in 
grado di offrire. 
Tuttavia, i prezzi dei modelli 
amatoriali hanno subito un 
forte calo negli ultimi mesi. 
Oggi potete trovare una 
scheda per meno di 200 mi- 
la lire (prezzo rilevato a Mi- 
lano per la scheda Tv Card 
della Reveal), anche se le 
funzioni non sono esaltanti. 
Per poco meno di 500.000 li- 
re trovate la Video Highway 
Tv (trovata sempre a Mila- 
no), che offre funzioni più 
sofisticate. Fate attenzione, 
comunque, perché queste 
schede interne, per dare il 
meglio di sé richiedono di 
solito un segnale potente (ti- 
po antenna centralizzata). 
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Le tastiere ergonomiche di- 
sponibili sul mercato sono 
poche e costano molto più di 
quelle tradizionali. I prezzi 
oscillano fra le 150 e le 200 
mila lire (iva inclusa). 
La Naturai Keyboard, per 
esempio, che è commercia- 
lizzata da Microsoft e si tro- 
va in moltissimi negozi, co- 
sta 164.000 lire, mentre la 
Naturai Keyboard di Apple 
(che funziona soltanto con i 
computer Macintosh e com- 
patibili) costa 179.000 lire. 
Se oltre all'ergonomia desi- 
derate anche altre funzioni, 
il prezzo sale. Per le nuove 
tastiere ergonomiche di Alps 
(che includono tasti speciali 
per Internet e Windows 95) 
ci vogliono quasi 200.000 li- 
re. Per modelli più comples- 
si si possono superare an- 
che le 300 mila lire. 



Come scegliere 



La tastiera ergonomica 



Nei negozi di computer 
è possibile comprare ta- 
stiere diverse da quelle 
che vengono fornite nor- 
malmente con i personal. 
Si tratta di dispositi- 
vi speciali, che ser- 
vono a scrivere con 
maggior comodità e 
vengono di solito de- 
finite "tastiere ergo- 
nomiche". 

Questi dispositivi 
servono soprattutto 
ai dattilografi, o co- 
munque alle perso- 
ne che per lavoro si trova- 
no a dover scrivere per di- 
verse ore al giorno e con 
grande velocità. La posi- 
zione delle mani può infat- 
ti causare problemi fisici 
ai muscoli e soprattutto ai 
nervi dei polsi. 



CARATTERISTICHE Una ta- 
stiera ergonomica che si 
rispetti non è soltanto un 
modello dal design avve- 
niristico: deve essere sta- 




ta progettata espressa- 
mente per limitare gli in- 
convenienti fisici di chi 
scrive. I tasti devono esse- 
re divisi in due blocchi, 
che devono a loro volta 
essere inclinati con un an- 
golo complessivo di circa 



10 gradi. Meglio ancora se 
la struttura della tastiera 
è mobile e consente di va- 
riare l'angolo in base alle 
caratteristiche fisiche di 
chi scrive per ren- 
dere la scrittura 
quanto più naturale 
possibile. 

LE FUNZIONI IN PIÙ. 

Talvolta le tastiere 
ergonomiche inclu- 
dono anche altri di- 
spositivi, come al- 
toparlanti, track 
ball o tasti speciali. 

NON PER TUTTI. Usate 
queste tastiere solo se sie- 
te davvero degli stacano- 
visti della videoscrittura. 
Imparare a usarle, infatti, 
richiede molta pratica. 
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Lettere e liste 
di distribuzione 




► Creazione di un elenco di contatti 

► Selezione dei destinatari 

► Buste ed etichette automatiche 

► Outlook, una segretaria digitale 
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La spedizione di lettere o circolari a più de- 
stinatari è una delle applicazioni tipiche per 
cui l'impiego del personal computer si rivela 
praticamente indispensabile: grazie agli stru- 
menti offerti, più o meno specializzati, è possi- 
bile ottenere liste di distribuzione in pochi mi- 
nuti, complete, se necessario, di buste ed eti- 
chette. 

Le liste di distribuzione possono essere utilizzate per 
spedire le proprie lettere sia per mezzo dei canali cano- 
nici (busta e francobollo) sia elettronicamente. 

La prima operazione da effettuare è, naturalmente, la 
stesura della lettera da inviare. Questa operazione può 
essere effettuata utilizzando un elaboratore di testi 
qualsiasi. 

Una volta terminata la creazione del documento e 
provveduto al suo salvataggio, è necessario creare l'e- 
lenco degli indirizzi dei destinatari. Non è necessario 
avvalersi di un software specializzato (come un databa- 
se), dato che sia Windows sia Word consentono di far- 
lo. Windows dispone infatti della propria rubrica di in- 
dirizzi (ma attenzione, potrà essere utilizzata solo se è 
stato installato Microsoft Exchange o una delle versioni 
più recenti di Internet Explorer). 

LA RUBRICA DI WINDOWS 

Per creare un elenco di contatti utilizzando gli stru- 
menti già compresi in Windows 95, è possibile servirsi 
di Microsoft Exchange. Una volta avviato il programma 
è sufficiente scegliere il comando Rubrica dal menu Stru- 
menti. 

Se è la prima volta che si utilizza la rubrica di Ex- 
change non sarà disponibile alcun nominativo. Per ag- 
giungere un contatto basta scegliere il comando Nuova 
voce dal menu File, oppure fare clic sull'apposito pul- 
sante nella barra degli strumenti (che è il primo sulla si- 
nistra). 

Prima di aggiungere i nominativi, però, è necessario 
tenere presente che la rubrica consente di raggruppare 
i nomi in due categorie distinte: negli Indirizzi della cen- 
trale e nella Rubrica personale. Effettuata la scelta, uti- 
lizzando la casella 
di riepilogo a di- 
scesa Visualizza i 
nomi da, viene 
aperta la finestra 
di dialogo Nuova 
voce, che permet- 
te di inserire le 
informazioni rela- 
tive al nuovo con- 
tatto: anche que- 
sta finestra offre 
la possibilità di 
Figura 1 - La finestra di dialogo Nuova Voce stabilire in quale 
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** In Rubrica personale ▼ 
("" Solo in quésto messaggio 







gruppo includere il nominativo. Le scelte possibili sono 
(figura 1): Indirizzo di Microsoft Mail, Altro indirizzo e Li- 
sta di distribuzione personale. Dovendo ancora inserire i 
contatti, è meglio optare per la prima o la seconda pos- 
sibilità, facendo un clic sopra la relativa voce e pre- 
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J Numeri di telefono ] Note j Nuovo - Indirizzo ] 



| Luigi 



Cognome: jCortini 



] Posizione: [Amministratore delegate 
Socjetà: |Cortini International S.p.A. 



| Dipartimento: |Amministrazione 

Ufficio: 

Assistente: |PaoloRos 

f'iurn. telefono: 




Figura 2 - La 
finestra Nuo- 
vo Altro indi- 
rizzo, consen- 
te di inserire, 
oltre alle in- 
formazioni 
classiche, di- 
versi numeri 
di telefono 
(agendo sulla 
casella di rie- 
pilogo Num. 
telefono^ 



mendo il pulsante OK. Terminata l'immissione dei con- 
tatti, è già possibile creare una vera e propria lista di di- 
stribuzione: è sufficiente scegliere nuovamente il co- 
mando Nuova voce (figura 1) nel menu File e seleziona- 
re, dall'elenco che viene visualizzato, Lista di distribuzio- 
ne personale. La finestra che viene visualizzata permette 
di assegnare un nome alla lista in via di creazione (per 
mezzo della casella di testo Nome) e di inserire i contat- 
ti desiderati (premendo il pulsante Aggiungi/Rimuovi 
membri, posto nella parte inferiore della finestra). 
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File Modir.. . • h- lizza Strumenti ? 
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Digitare o selezionare un norme: 



Visualizza i nomi da: 



Rubrica personale 



~3 



Biagio Bianco 
Bill Clinton 
Bill Gates 

Diana Spencer 
Fabrizio Como!!: 
Renato Rossi 
Sam Renda 



Ass. Renato Rossi _^ \ 



Resp. commerciale 



J 



^ 



Figura 3 - La finestra principale della rubrica di Windows. Con la ca- 
sella di riepilogo a discesa è possibile selezionare l'elenco di con- 
tatti da visualizzare. 
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Per proseguire n-alia stampa unione si deve specificare un'origine pei ; dati. 
Scegliere il pulsante Dati. 



WORD 

Anche Word consente di creare delle liste di contatti 
molto semplicemente. Per ottenere un elenco di contat- 
ti è necessario utilizzare la funzione Stampa unione. 
Scelto questo comando dal menu Strumenti, viene vi- 
sualizzata la finestra Prepara stampa unione (figura 4). 

Il primo passo consiste nell'indicare il documento da 
usare per la stampa unione. Ciò si ottiene con il pulsan- 
^ te Crea della 



prima sezio- 
ne, Documen- 
to principale, 
che mostra 
un elenco di 
possibili for- 
mati di docu- 
mento. 

Per creare un 
elenco di con- 
tatti (cioè 
un'origine dei 
dati) basta 
scegliere la 
prima voce, 
Lettere tipo: 
viene cosi vi- 
sualizzata 



le 



Documento principale 



2* 



Tipo di unione: Lettere tipo 

Documento principale: C:\.,.\Spediamo un documento a più de.. 



Origine dati 



3W 



Épri origine dati.., 
Utilizza Rubrica.,, 
Opzioni intestazione,. 



Figura 4 - La finestra Prepara Stampa Unione 



una finestra di dialogo che richiede se si intende utiliz- 
zare, per la stampa unione, il documento corrente o se 
si desidera crearne uno nuovo (figura 5). 



Microsoft Word 



*? ) Per creare lettere tipo, si può utilizzare la finestra di documento attiva Spediamo un 
documento a più destinata. . . o una nuova finestra. 



" i! : -tra attiva 



Nuovo documento 



Effettuata la scelta desiderata si può passare alla fase 
successiva. Origine dati consente di creare un docu- 
mento con le informazioni sui contatti. Premuto il pul- 
sante Dati appare un elenco in cui ci sono quattro voci: 
per creare l'elenco è sufficiente scegliere la voce Crea 
origine dati (figura 4). 

La finestra di dialogo che appare visualizza un elenco 
di campi, che può essere modificato (aggiungendone o 
togliendone di nuovi) utilizzando i pulsanti Aggiungi no- 
me campo e Rimuovi nome campo. 
_^____^^^^^^^^^^^^^__ - Terminata 
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Un file di da?:; pei la Stampa unione è composto da righe di dati. La prima di queste 
i i i i gs dì ini ri» irme della riga di 

intestazione contiene un nome di campo, 

Alcuni atìi più comuni non;! di campo vengono già forniti nell'elenco qui sotto, Si 
possono scegliere i campi desiderati dall'elenco od aggiungerne di nuovi. 



Nomi di campo nell'intestazione: 




nella prova abbiamo chiamato proprio 
inseriti potranno essere utilizzati come 
tatti. 



questa opera- 
zione bisogna 
premere il 
pulsante OK 
per dare ini- 
zio alla crea- 
zione dell'e- 
lenco. 

Dopo aver sal- 
vato il docu- 
mento così 
creato (che 
Rubrica), i dati 
elenco di con- 



Nome: 

Cognome: 

Professione: 

Società: 

Indirizzo 1: 

Città: 

Provincia: 

CodicePostale: 

Telefono: 


Alessandro 


M 


|Manzoni 


- 1 


|Muratore 




|Muri e Ponti sas 




|via CementOj 12 




pergamo 




|bg 




|l2356 




|035 354654| 


z] 



Ejimina 



Ripristina 



Origine 



Record: 



NM 1 



(Figura 5) - Premuto il pulsante OK nella finestra di dialogo Crea ori- 
gine dati, viene creata una finestra che permette di inserire tutte le 
informazioni riguardanti i contatti. 

ACCESS EXCEL 

Per creare una lista di contatti è possibile utilizzare 
anche applicazioni come Access o Excel. 

Se, ad esempio, si intende utilizzare Excel per gestire 
la propria lista di contatti, è necessario definire una 
struttura appropriata per il foglio di lavoro. In partico- 
lare, è necessario prestare particolare attenzione nel 
definire il nome dei campi di ogni record. Questi vanno 
infatti posizionati nella prima riga del foglio: nella figu- 
ra è stata utilizzata la cella Al per definire il campo No- 
me, la cella Bl per definire il campo Cognome e così via. 

In seguito devono essere inserite le informazioni ne- 
cessarie. Terminata la creazione dell'elenco di contatti 
è sufficiente salvare il foglio di lavoro. 
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Per creare un elenco di contatti con Access in modo 
rapido, è possibile utilizzare le autocomposizioni. Av- 
viato il programma basta creare un database vuoto e in- 
serire le informazioni richieste per il salvataggio (il no- 
me e la posizione sul disco fisso del database) nella fi- 
nestra di dialogo che viene visualizzata. 

Bisogna quindi spostarsi nella scheda Tabelle della fi- 
nestra principale del database. Naturalmente, non ci sa- 
ranno tabelle definite. 

Per creare una nuova tabella è necessario premere il 
pulsante Nuovo e scegliere, dall'elenco visualizzato nel- 
la finestra Nuova tabella, la voce Autocomposizione ta- 
bella. 

Premuto il pulsante OK, si passa alla seconda fase del- 
la procedura di autocomposizione: bisogna selezionare 
la struttura di tabella da utilizzare (nella casella di rie- 
pilogo Tabelle di esempio) e, scegliendoli dalla casella 
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di riepilogo Campi di esempio, i campi da inserire nella 
nuova tabella (che, a loro volta, verranno visualizzati 
nella casella di riepilogo Campi in nuova tabella). Pre- 
mendo il pulsante Avanti, la terza fase della procedura 
permette di assegnare un nome alla tabella e di definire 
il metodo di impostazione della chiave primaria (è con- 
sigliabile lasciare selezionata l'opzione Chiave primaria 
impostata in modo automatico). 

L'ultimo passaggio richiede di specificare l'azione da 
compiere una volta creata la tabella. 

Per iniziare a immettere le informazioni sui contatti, 
basta scegliere l'opzione Immissione dei dati diretta- 
mente nella tabella. 

Una volta premuto il pulsante Fine la tabella viene 
preparata e dopo pochi secondi è possibile inserirvi le 
informazioni. 

PREPARIAMO LE LETTERE PER LA SPEDIZIONE 

La preparazione delle lettere per la spedizione consi- 
ste nel selezionare i nomi dei destinatari. Pur avendo 
l'elenco dei contatti, non è detto che la lettera debba 
essere spedita a tutti i nominativi che ne fanno parte. 

La selezione dei nominativi dei destinatari per la spe- 
dizione per via elettronica, in realtà, è molto semplice: 
se è stata utilizzata la rubrica di Windows, Microsoft Ex- 
change prevede già un'opzione per la creazione di liste 
di distribuzione. 

Aperta la rubrica (con il comando Rubrica nel menu 
Strumenti di Exchange), basta scegliere il comando Nuo- 




Visualizza i nonni da: 
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Digitare o selezionare un nome: 

1 


= D personale 


^■S^ISI^SSSS^H Mi | Membri -> 1 

Bill Gates 

Diana Spencer 
Fabrizio Comolli 
Luigi Cortini 


B iaqio B ianco ; B ili Clinton ; | 


Bill 3àìe Diana Spencei 


Fabrizio Comolli; 
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Sam Renda; 
Simon Templar 


Renato Rossi 
Sam Renda 
Simon Templar 




>ova... 


Nuovo... Proprietà... 
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OK | Annulla | 


* 1 



Premuto il 
pulsante Ag- 
giungi/Ri- 
muovi mem- 
bri appare la 
finestra che 
mostra le pro- 
prietà della 
lista di distri- 
buzione. Per 
aggiungervi 
un nome ba- 
sta farci dop- 
pio clic sopra. 



va voce nel menu File (o, come al solito, scegliere l'ap- 
posito pulsante nella barra degli strumenti). Nell'elenco 
della finestra che viene aperta, bisogna quindi scegliere 
la voce Lista di distribuzione personale. Viene così aper- 
ta una finestra divisa in due schede: Lista di distribuzio- 
ne e Note. 

La prima scheda consente di assegnare un nome alla 
lista di distribuzione in via di creazione e di scegliere i 
destinatari che ne faranno parte (mediante il pulsante 
Aggiungi/Rimuovi membri), la seconda permette invece 
di assegnare un commento alla lista di distribuzione. 

Il pregio di questo sistema consiste nella possibilità 
di creare più liste di distribuzione, a seconda delle ne- 
cessità. Se, ad esempio, si crea una lista di distribuzio- 
ne per le circolari ad uso interno e nell'elenco di con- 
tatti sono presenti dei nominativi di persone che non la- 
vorano nel proprio ufficio, questi verranno esclusi dalla 
lista di distribuzione. 

Allo stesso tempo potrebbe essere necessario creare 
una lista di distribuzione relativa a tutti i nominativi 
presenti nella lista di contatti. 

La seconda scheda, Note, consente di specificare lo 
scopo della lista di distribuzione. 

Inserendovi informazioni dettagliate relative ad ogni 
lista creata, qualora fosse necessario, sarebbe possibile 
conoscere esattamente lo scopo della lista e si evite- 
rebbe così il rischio di inviare un documento al desti- 
natario sbagliato. 

Utilizzando applicazioni come Word, Excel o Access, 
la possibilità di effettuare delle selezioni dei nominativi 
non è esclusa, risulta invece più idonea per gli elenchi 
di contatti molto voluminosi. 

È infatti possibile disporre dello strumento Microsoft 
Query, che consente di effettuare delle selezioni auto- 
matiche dei record in base a criteri definiti dall'utente 
per mezzo di operatori logici. 

Inoltre, queste applicazioni consentono di spedire i 
documenti ai destinatari sia elettronicamente (via fax o 
e-mail) sia utilizzando il sistema più comune (per mez- 
zo della busta e del francobollo!). 

UTILIZZO DI MICROSOFT QUERY 

Microsoft Query consente di effettuare delle selezioni 
in base a criteri definiti dall'utente per mezzo di opera- 
tori logici. 

Questa funzione risulta molto comoda quando si vuo- 
le creare una lista di distribuzione partendo da un elen- 
co di contatti molto grande: si potrebbe infatti aver bi- 
sogna di tutti i nominativi degli agenti che operano nel- 
la zona di Roma, oppure dei residenti nella città di Mi- 
lano. 

Tutti i record possono quindi essere filtrati in base a 
criteri del tutto personalizzati. 

Naturalmente, più sono le condizioni da cui dipende 
l'estrazione di un nominativo dall'elenco, più saranno 
precisi i risultati prodotti dalla query. 

Proprio per questo viene offerta la possibilità di con- 
catenare più criteri in un'unica query. Una volta specifi- 
cata l'origine dei dati per la stampa unione, è possibile 
effettuare delle query premendo il pulsante Opzioni 
query. 

Viene così visualizzata la finestra di dialogo Opzioni 
query: nelle caselle della colonna Campo è presente l'e- 
lenco dei campi che costituiscono l'origine dei dati, in 
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quelle della colonna Criterio è presente la lista degli 
operatori logici che possono essere utilizzati, nella co- 
lonna Valore si devono inserire i valori con cui verrà 
eseguita la query. 



i record | Ordinai 


record 






Campo: 




Criterio: 


Valore: 


NomeSocietà 




▼ 1 Non uguale a 


▼ 1 Uround the Horn 


j*J | Contatto 




_rj 1 Uguale a 


t| I Maria Anders 


j^J |lDCliente 




▼ | | Maggiore di 


j»J |anatr 



|e j^J | Città 


▼ 1 Non è vuoto 




zi\ 




|e j*J |CAP 


▼[ J Uguale a 




jrj | 67000 




1» zdl 


!dl 




Jl 




















OK 


| Annulla 


Cancella tutto 



LETTERA ED ELENCO DEI CONTATTI PRONTO 

Una volta terminate le fasi preliminari, cioè la crea- 
zione della lettera tipo e la selezione dell'origine dei da- 
ti, non resta che personalizzare il documento (inseren- 
dovi i dati relativi ai destinatari). 

Per inserire le informazioni sui destinatari del docu- 
mento è necessario visualizzare la barra degli strumen- 
ti Stampa unione. Se, ad esempio, si desiderano inserire 
le informazioni circa i destinatari all'inizio del docu- 
mento, bisogna spostare qui il punto di inserimento. 
Quindi, utilizzando il pulsante Inserisci campo unione 
della barra degli strumenti Stampa unione, selezionare 
dall'elenco a discesa il nome del campo che si intende 

inserire. Nel caso dell'e- 
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Q File Modifi : ..-■■-lizza Inserisci Formato 5tri_ 
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«Nome» «Cognome 
«Indirizzo» 
«GAP» - «Città» 
«Paese»] 

Spediamo un 

La spedinone di !■ 
persona! computa 
spedai/zzati, è pos 
etichette. 

In li^tin Hi rli^trihi f 



BHP^H 


■HI 


Inserisci campo unione T 


Nome 


rd- 


Cognome 


[ 


Indirizzo 




Città 


i 


CAP 


li 


i*t mi 

— 



sempio sono stati inseriti 
i campi «NOME», «CO- 
GNOME», «INDIRIZ- 
ZO», «CAP», «CIT- 
TÀ», «PAESE». Atten- 
zione: se i campi unione 
inseriti sulla stessa riga 
non vengono separati in- 
serendo manualmente 
uno spazio, come nel caso 
dei campi «NOME» e 
«COGNOME», risulte- 
ranno uniti anche in fase 
di stampa. 



PREPARIAMO LE ETICHETTE 

La procedura che permette di creare delle etichette 
partendo dalla lista di distribuzione definita è molto si- 
mile a quella utilizzata per personalizzare l'intestazione 
dei documenti con la funzione di stampa unione. 

Dato che non è necessario utilizzare un documento ti- 
po per creare le etichette, una volta scelto il comando 
Stampa unione nel menu Strumenti e premuto il pulsan- 
te Crea. 

Dall'elenco di voci che viene visualizzato bisogna se- 
lezionare Etichette indirizzi e, apparsa la finestra di dia- 
logo, scegliere Nuovo documento. 

Nella seconda sezione della finestra Prepara stampa 
unione bisogna specificare l'origine dai dati da utilizza- 
re, esattamente come è già stato fatto per preparare le 
intestazioni del documento da diffondere. Fornite le 
informazioni necessarie, viene visualizzata una finestra 



Opzioni etichette 



Informazioni stampante 
C Ad aghi 










1 "M \*$MMi\m\\ ] )\ 'nWMP*^ ^ ' 


Tipo: Indirizzi 


L2162 Mini - Indirizzi 




L2163 Mini -Indirizzi 




Altezza: 2,54 cm 


L2186 Mini -Dischetti 
L7159- Indirizzi 




Larghezza: 6,67 cm 


L7160 - Indirizzi 


zi 


Pagina: Mini (10,8 x 12,7 cm) 


L7161 -Indirizzi 





che avverte che il documento deve essere impostato 
nuovamente. Effettuata anche questa operazione, pre- 
mendo l'apposito pulsante, la finestra di dialogo Opzio- 
ni etichette consente di specificare: il tipo di stampante 
utilizzata (con i pulsanti di opzione A getto d'inchiostro 
e Laser e Ad aghi); il sistema di alimentazione dei fogli; 
le dimensioni delle etichette e il tipo. 

Inserite le in- 
* J formazioni, vie- 
ne visualizzata 
la finestra di 
dialogo che 
permette di se- 
lezionare i cam- 
pi unione da 
stampare sulle 
etichette: pre- 
mendo il pul- 
sante Inserisci 



Scegliere dall'elenco un campo unione d j in seni s nell'eh hel '< a di esempio. 
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sostituiti. 



; Inserisci cam 


do unione " :| 




itichetta di esempio: 


Nome 

Cognome 

Indirizzo 






«Cognome» «Nor 
«Indirizzo» 




^ 


«CAP» - «Città» 1 


Città 






«Paese» 


CAP 






1 


Paese 







campo unione 
viene visualiz- 
zato un elenco dei campi presenti nell'origine dati sele- 
zionata. Basta scegliere le voci che interessano e farci un 
clic sopra perché queste vengano inserite sull'etichetta. 
Premuto il pulsante OK la stampa delle etichette può 



Anteprima 



Margine laterale 
Margine superiore I 

C 



r 



Passo verticale 



-Larghezza— 



Numero 

verticale 



—Nume 3 orizzontale - 



Nome etichetta: 
Margine superiore; 
Margine laterale: 

Ras : verticale: 



Dimensioni di pagina: 



|l,27cm ^j 
|2,06cm ±j 

1 2.. 54 



3 



r 



Altezza etichetta: 
Larghezza etichetta: 

Numero orizzontale: 

Numero verticale: 



|2,54cm 2 
|6,67cm ^ 



[T 



"3 



F 3 



Mini (10,3 x 12,7 cm) 



Lettera (21,6 x 27.9 cm) 

Lettera USA orizz. (27,'3 x 21,6 cm) 



A4 orizzontale (29,7 x 21 cm) 



a 



La finestra 
delle infor- 
mazioni per- 
mette di mo- 
dificare le 
impostazio- 
ni pred efinte 
dei formati 
di etichetta 
già compre- 
si con Word, 
in modo da 
poterli adat- 
tare alle 
proprie esi- 
genze. 



iniziare: basta premere il pulsante Unisci alla stampante 
nella barra degli strumenti Stampa unione. 

PREPARIAMO LE BUSTE 

Anche per la creazione delle buste è possibile utiliz- 
zare la funzione Stampa unione. Le operazioni da com- 
piere sono le stesse, già viste per la personalizzazione 
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della lettera tipo e delle etichette: l'unica differenza 
consiste nel selezionare, per mezzo del pulsante Crea 
della finestra Prepara stampa unione, la voce Buste. 

Specificata l'origine dei dati da cui attingere le infor- 
mazioni sui destinatari, viene visualizzata la finestra Op- 
zioni busta, divisa in due schede: Opzioni busta e Op- 
zioni di stampa. Nella prima scheda si può scegliere il 
formato della busta e la posizione e il tipo di carattere 
da utilizzare per il destinatario e il mittente. 

Completa la finestra una pratica sezione di antepri- 
ma, che consente di visualizzare le differenze tra i vari 
formati e le formattazioni applicate al testo. La seconda 
scheda permette invece di impostare le preferenze rela- 
tive alla stampante. 

QUERY CON ACCESS E STAMPA UNIONE 

La procedura di selezione dei destinatari e la succes- 
siva preparazione del documento da spedire può essere 
effettuata direttamente da Access. Dopo aver creato l'e- 
lenco di contatti, come descritto in precedenza, è ne- 
cessario impostare una query per estrarre dall'elenco 
solo i contatti a cui si intende spedire il documento. 

La creazione di una query può avvenire per mezzo 



unione nel documento da spedire ai contatti scelti (di- 
versamente, sarebbero disponibili solamente i campi se- 
lezionati). 

Premuto il pulsante Avanti è possibile passare alla fa- 
se successiva della procedura di autocomposizione. In 
questa finestra bisogna assegnare un nome alla query 
(modificando o sostituendo quello predefinito, nella ca- 
sella nella parte superiore della finestra) e scegliere l'a- 
zione da compiere alla fine della procedura: dato che lo 
scopo è quello di selezionare solo parte dei contatti di- 
sponibili (che, nel caso dell'esempio, sono i contatti re- 
sidenti a Milano), è necessario selezionare l'opzione Mo- 
difica la struttura della query. 

Premuto il pulsante Fine viene visualizzata, appunto, 
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IP Contatti | Home | Cognome | Indirizzo | Città j CAP 



ì 



1 1 Luca 


. 


Roma, 76 Milano 


20122 


2 Sarn 


Renda v 


Venezia, 87 Milano 


20144 


3 Fabrizio 


Cormolli v 


Palestra, 154 Roma 


20155 


4 Claudio 


Romeo v 


Marco Polo, ; Palermo 


98256 


5 ; Alessandro 


Valli v 


Risorgimento Milano 


20156 




Se sedie --. '' l idi re d , - regnare alla query. 



| Contatti Query 







^L 




j Ite ie informe , - della query sono 

ora disponibili. 
Scegliere un'opzione: 

C Apri la query per ai lizzai informazioni 
f* Modificai; truttura della query 



P Visualizza la Guid: sufi . feo delle query 



Dall'elenco di contatti di partenza devono essere estratti solamente 
alcuni nominativi, che rispondono a determinati criteri. 

dell'apposita autocomposizione offerta da Access: nella 
finestra Database bisogna dapprima selezionare la sche- 
da Query, quindi premere il pulsante Nuovo nella parte 

superiore de- 
della 
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Visualizzazione bh-Litturà 



' 



dea unii q'ji?ry di selezion*; 
sulla base dei campi 
selezionati. 



Autocomposizion: Quei .• .- < ampi incrociati 
Autocoiriposizione ricerca duplicati 
Aufcocornposizione ricerca dati non corrispondenti 



stra 



fi- 



1 



nestra. 

Viene così vi- 
sualizzata la 
finestra di 
dialogo Nuo- 
va query, in 
cui bisogna 
selezionare 
la voce Autocomposizione Query semplice. Nella prima 
fase della procedura di autocomposizione è necessario 

specificare i 
campi da in- 
cludere nella 
query: basta 
fare doppio 
clic sul cam- 
po che inte- 
ressa, nella 
casella di rie- 
pilogo Campi 
disponibili, 
perché que- 
sto venga ag- 
giunto nella casella Campi seleziona-ti. Attenzione: è 
consigliabile selezionare tutti i campi, dato che tutte le 
informazioni saranno necessarie per inserire i campi 











r 

















Scegliere i cinipi da mainimi nella qu&y 
E do isit'ile- scegliere ij-5 più labile o q'.-ieiv 




la struttura della query: ciò permette di filtrare i record 
in base ai criteri definiti dall'utente. 

La finestra è divisa in due parti: nella seconda, quella 
inferiore, bisogna inserire i criteri da utilizzare per 
estrarre solamente i record che interessano. 

Dato che si vuole spedire il documento creato sola- 
mente ai contatti di Milano, è necessario posizionarsi 
nella cella individuata dalla riga Criteri e dalla colonna 
Città: basta inserire, in questa cella, la voce Milano. An- 
che la riga Ordinamento permette di organizzare le infor- 
mazioni contenute nel database secondo le proprie pre- 
ferenze: ad esempio, è possibile organizzare le informa- 
zioni in base al cognome, in modo che i dati estratti per 
mezzo della query risultino organizzati alfabeticamente. 
In questo caso bisogna spostarsi nella colonna Cognome 
e, facendo clic in corrispondenza della riga Ordinamen- 
to, scegliere la voce Crescente dall'elenco che compare. 

Ora la query è pronta per essere utilizzata e vengono 
visualizzati solamente i contatti che risiedono a Milano. 
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IDContattì 

Nonne | 

Cognome 
Indirizzo t\ 










i\ 1 










iT 
















Campo: 

Tabella: 

Ordinamento: 

Mostra: 

Oppure: 














Nome 


Cognome 


Città 


Indirizzo 


Titolo 


CAP — 


Contatti 




' 






Contatti 


! ni 































"Milano" 


T 


<i i ±r 



L'unione delle informazioni al documento da spedire 
può avere inizio. • 
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Microsoft Outlook, una segretaria digitale 
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i-iis Modifica Visualizza Inserisci F-grmato btrumenti Contatto i 
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Generale | Dettagli j Diario ] Altri campi ] 
Nome... • JFrof. Luca Garbato Jr, 



[Docente 



ISannSoft International 



Archivia come: [Garbato, Luca 



~H 



>. Murano, 39 Telefono: [ufficio 



~Y] J496523 
3] |478563 




Ottima persola. 

I : 

Categorie,,, f 



3 



Outlook, il nuovo programma compreso In Microsoft Office 
97, è anche un potente Organizer. La sua specialità è proprio 
quella di gestire i contatti: scelto il comando Contatto nel 
menu File, viene aperta la finestra che consente di inserire 
le informazioni. 



ITT^l 



Dettagli indirizzo 
Via e numero civico: 

GAP: 
Città: 
Provincia: 
Paese: 




| 


v. Murano, 89 




20100 






v. Murano, 89 


I 






MI 


1 






Italia 


H 







iv Visuahzza di nuovo se l'ir, - : <: ■ ■■ ■• ■ ■ipleto e non chiaro: 
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Dettagli nome • 
litolo: ▼ 
Nome: 

Secondo nome : 
Cognome: 
Titoli stranieri: 






|Prof, 








(Luca 




|n 








jGarbato 








1*. 


"3 






[V Visualizza di nuovo se il nom*! : :■•-< :••.,:• non chiare 



// pulsante Nome 
nella finestra 
principale di Ou- 
tlook, consente 
di inserire infor- 
mazioni aggiun- 
tive sul contatto, 
quali Titolo e Se- 
condo nome. 



Premuto il pulsante Indirizzo, Outlook consente 
di dettagliare le informazioni che riguardano 
l'indirizzo del contatto. 
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File Modifica Visualizza Inserisci Formato Strumenti Contatto ? 


(y Salva e chiudi 


B 
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Generale | Dettagli | Diario | Altri campi j 


Dipartimento: 


[Formazione professionale 






Ufficio: 


j 1225-98 


Professione: 


| Docente 






Assistente: 


r 




Manager: 








Compleanno: 


| venerdì 14/02/97 j*J 


Anniversario: 


(Nessuna t| 










Nome alternativo^ 


|Luca 






Nome coniuge: 


| Sabrina 







Il pulsante Categorie 
consente di organiz- 
zare i contatti: per 
scegliere in quale 
gruppo inserire ogni 
contatto basta fare 
clic nella casella ac- 
canto al nome di 
ogni categoria. La 
selezione dei contat- 
ti potrà essere ese- 
guita anche utiliz- 
zando questa infor- 
mazione. 



frrn 



Categorie di appartenenza: 



Contatti importanti 
Categorie disponibili: 



Aggiungi all'elenco 



□ Cartoline 
IZI Chiamate 

Cliente chiave 

Concorrenza 
0£ 

Festività 

Fornitori 

Idee 

In attesa 

Internazionale 

Obiettivi 

Personale 

Preferiti 

Regali 

Stato 



d 



OK 



L!eno:i categorie principali, 
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Mie Codifica i,j lizza Inserisci --ormato btrui - ti lontatto l 



(Q Salva e chiudi |^ 
Generale | Dettag! 
V Registra automatic 
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Dettagli ] Diario | Altri campi | 
automaticamer' 1 --- ' . ! lai er il contatto 



Mostra voci del diario di tipo | Tutti i tipi 



^ | collegate al contatto Anteprima automatica 



Con la scheda Dettagli è possibile inserire informa- 
zioni più precise sul nominativo selezionato, come la 
data del compleanno o il nome del coniuge. 



Inserisci Formato btrumenti Contatto 
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Nome 


Valore 


1 


Hettronica 


i , , i in 




F .J: elettronica 2 






Posta elettronica 3 








J 



Muovo,,, Proprietà 



// Diario registra automaticamente le attività svolte con i programmi di 
Office ed è in grado di organizzarle in gruppi (invio di messaggi e lette- 
re, riunioni, telefonate eccetera). Inoltre permette di recuperare i do- 
cumenti semplicemente indicando la data di creazione (o quella di spe- 
dizione): si si vuole utilizzare nuovamente il modello di una lettera ti- 
po, ad esempio, non sarà necessario sprecare tempo per ritrovarla. 

L'ultima scheda, Altri campi, risulta molto utile per riassumere le informa- 
zioni che interessano di volta in volta. Se, ad esempio, si vogliono visua- 
lizzare le tutti gli indirizzi di posta eletronica di un contatto, basta sceglie- 
re, dalla casella di riepilogo a discesa Seleziona da la voce Campi Posta 
elettronica. 
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Un'agenda elettronica 
con Excel 



Continua il viaggio alla scoperta delle funzio- 
ni (e del Vba) di Microsoft Excel. Con questa 
scheda viene proposto un metodo che consen- 
te di analizzare il contenuto di un intervallo di 
celle, nonché la manipolazione dei dati stringa. 

1 modulo presentato questo mese consente di impo- 
stare un foglio di calcolo che tenga traccia dei propri 
appuntamenti: in realtà non si tratta di un vera e pro- 
pria agenda, visto che offre funzioni abbastanza limita- 
te, ma consente di analizzare diversi aspetti di Excel e 
del suo linguaggio di programmazione. 

Dato che il modulo è abbastanza specializzato (nel 
senso che si aspetta di trovare, in ogni cella analizzata, 
un certo tipo di contenuto), per ottenere un'agenda fun- 
zionante bisogna prestare molta attenzione alla format- 
tazione del foglio di lavoro. 

Naturalmente, una volta capito il meccanismo di fun- 
zionamento, è possibile apportare tutte le modifiche ne- 
cessarie, magari aggiungendo funzioni che lo rendano 
una vera agenda elettronica. 

c3^ Prima di tutto le indicazioni per la formatta- 
zione del foglio: dato che per effettuare un controllo 
sull'ora di ogni appuntamento c'è bisogno di fare un 
confronto, è assolutamente necessario specificare le 
proprietà delle celle che contengono l'orario dell'ap- 
puntamento. 

Dalla cella A2 alla cella Al 9 bisogna applicare la pro- 
prietà Testo. Praticamente, una volta selezionate le cel- 
le indicate, è sufficiente fare clic con il pulsante destro 
del mouse e scegliere dal menu la voce Formato celle 
(vedi immagine sottostante). 




Protezione 



Esempio 
09.00 



Le celle di k> i , ib ono trattate 

come testo anche quando nella cella 
c'è un numero. La cella viene 

Tiuaiizzaia esatiamenele ; cme è 
immessa. 



La finestra Formato Celle: selezionata la scheda Numero, si deve 
scegliere la vocelesìo nella casella di riepilogo Categoria e confer- 
mare la scelta con la pressione del pulsante OK. 

Prima di creare il pulsante Controlla gli appuntamenti, 
servendosi della barra degli strumenti Disegno, è possi- 
bile inserire il codice Vba del modulo. Per inserire un 



modulo è necessario sce- 
gliere la voce Macro dal 
menu Inserisci e, una volta 
visualizzato il sottomenu, 
scegliere il comando Mo- 
dulo. 

Il codice non fa altro 
che controllare il conte- 
nuto di ogni cella compre- 
sa nell'intervallo A1-B19. 
Qualora l'orario inserito 
nella colonna A fosse 
uguale all'ora indicata 
dall'orologio di sistema, 
viene visualizzata una fi- 
nestra che ricorda l'ap- 
puntamento, riportando 
l'orario e il testo che è 
stato inserito nella cella 
corrispondente. 

La procedura inizia con 
due cicli Per... FinoA... Suc- 
cessivo nidificati. Questi 
cicli sono necessari, fon- 
damentalmente, per due 
ragioni: costruire l'indiriz- 
zo della cella da controlla- 
re e controllare tutte le 
celle comprese nell'inter- 
vallo specificato (che, nel 
caso dell'esempio, inizia 
dalla cella Al e termina al- 
la cella B19). 

Volendo modificare l'in- 
tervallo delle celle da con- 
trollare bisogna modifica- 
re i valori massimi che 
possono raggiungere le 
variabili x ey. 




Di fare 

► Per migliorare l'a- 
genda è possibile ap- 
portare diverse modifi- 
che al foglio di lavoro. 
Ad esempio, il modulo 
avverte di un appunta- 
mento nel momento 
esatto in cui lo si è fis- 
sato. Con poche istru- 
zioni è possibile farsi 
avvertire con un certo 
anticipo degli appunta- 
menti imminenti. Un'al- 
tra modifica potrebbe 
consistere nell'aggiun- 
ta di un controllo calen- 
dario, in modo da poter 
inserire tutti gli appun- 
tamenti di un anno. 

Di non fare 

► Se si decide di modi- 
ficare la struttura del fo- 
glio di lavoro, non biso- 
gna dimenticarsi di mo- 
dificare il codice del 
modulo. In particolare, 
la sezione del modulo 
che costruisce l'indiriz- 
zo della cella da analiz- 
zare deve utilizzare va- 
riabili (che, nel caso 
dell'esempio presenta- 
to sono x e y) opportu- 

La variabile cel- namente dimensionate 
lajattiva introduce il per considerare il nuovo 
primo trucco utilizzato intervallo di celle da 
per specificare l'indiriz- analizzare. 
zo di una cella. Dato che 
l'indirizzo di una cella 
viene individuato dal nome della colonna (A, B, C ec 
cetera) e dal numero della riga, non è possibile utiliz 
zare solamente le due variabili xey, ma si deve con 
vertire il contenuto della variabile x in una lettera. 



La funzione CarQ serve proprio a questo: restituisce 
il carattere corrispondente al codice ASCII specificato 
tra parentesi. Così, se si aggiunge 1 al codice ASCII spe- 
cificato (64) si ottiene 65, cioè il codice ASCII corri- 
spondente alla lettera A. 




Pc Open flfo Settembre '97 



Calcolare 



Un'agenda elettronica con Excel 



o 




La scelta dei nomi delle varia- 
bili, sia per la creazione di un 
modulo, sia per la scrittura di 
un programma in qualsiasi linguaggio, non deve esse- 
re lasciata al caso. Utilizzando dei nomi significativi, 
sarà più semplice controllare lo svolgimento del pro- 
gramma. Non è invece importante il nome della varia- 
bile nei cicli Per... FinoA... Successivo. 






Quando la variabile numerica x viene incrementata si 
ottiene il codice ASCII 66, corrispondente alla lettera B 
e così via. Utilizzando l'operatore & (detto anche ope- 
ratore di concatenazione) si ottiene così il numero del- 
la riga. Alla variabile tempo viene assegnata l'ora cor- 
rente. Per farlo è stata utilizzata la funzione ADESSOQ, 
che restituisce l'indicazione della data e dell'ora dei mi- 
nuti e dei secondi. 

L'indicazione dell'orario su cui bisogna lavorare è 
composta solamente da ore e minuti, quindi la funzione 
utilizzata restituisce informazioni non solamente inutili 
ma anche errate per il tipo di controllo che deve svol- 
gere il modulo. 

Per ottenere l'orario nel formato desiderato sono sta- 
te utilizzate le funzioni strlnizio e strFine. La funzione 
strlnizio consente di estrarre dalla stringa fornita (in 
questo caso ciò che viene restituito dalla funzione 
ADESSO) il numero di caratteri specificato dopo il pun- 
to e virgola (8), a partire dall'inizio. Se, ad esempio, la 
funzione ADESSOO restituisce il valore "25/12/97 
12.38.55", alla variabile tempo viene assegnata la stringa 
"12.38.55". La funzione strFine svolge il compito oppo- 
sto alla funzione strlnizio: a partire da destra vengono 



estratti i caratteri specificati dal numero dopo il punto 
e virgola. Se, ad esempio, la variabile tempo contiene 
"12.38.55", dopo aver utilizzato la funzione strFine(tem- 
po;5) si ottiene "12.38". Proprio ciò che serve! 

Alla variabile contenuto viene assegnato il contenuto 
della cella che sta accanto all'indicazione dell'orario 
dell'appuntamento. La variabile invio contiene i codici 
corrispondenti alla pressione del tasto <Invio> (è stata 
utilizzata solamente per comodità, in modo da poter in- 
serire un ritorno a capo senza dover immettere ogni 
volta i codici ASCII corrispondenti). Con le istruzioni 
Se... Allora... Fine Se viene controllato il contenuto del- 
l'intervallo di celle specificato: se c'è corrispondenza 
tra l'orario inserito in una cella e il contenuto della va- 
riabile tempo, viene visualizzata una finestra che indica 
l'ora e l'appuntamento (vedi esempio sottostante). 



« 



9.00 
9.30 
10.00 
10.30 
11.00 
11.30 
12.00 
12.30 
13.00 
13.30 
14.20 
14.30 
15.00 
15.44 
16.00 
16.30 
17.00 
17.30 



11/06/97 
purtroppo devo andare dal dentista.. 

sono al lavoro! 



Ore: 14.20 
Appuntamento!! 
Forse rie 1 Di nuovo al lavoro 



Di nuovo al lavoro 



Conferenza stampa: presentazione Microsoft Church 



o 



// foglio di lavoro segnala gli appuntamenti con una finestra. 



Il modulo per Excel 95 



Procedura oracorrO 



Il modulo per Excel 97 



Sub oracorrO 



O 



Per x = 1 FinoA 2 
Pery = 1 FinoA 19 



For x = 1 To 2 
Fory = 1 To 19 



cella_attiva = Car(64 + x) & y 

tempo = StrFine(Adesso(); 8) 

tempo = Strlnìzìodempo; 5) 

contenuto = Fogli("foglior).lntervallo((Car(64 + x + 1) & y)) 

invio = Card 3) + Card 0) 



Se Fogli("foglio1").lntervallo(cella_attiva) = 
FinestraMessaggio — 
("Ore: " + tempo + invio + — 
"Appuntamento!!" + invio + contenuto) 

Fine Se 



tempo Allora 



cella_attiva = Chr$(64 + x) & y 
tempo = RighUNowO, 8) 
tempo = LefUtempo, 5) 
contenuto = Worksheets — 
("foglio1").Range((Chr$(G4 + x + 1) &y)) 
invio = Chr$(13) + Chr$(10) 

If ActiveSheet.Range(cella_attiva) = tempo Then 
MsgBox ("Ore:" + tempo + invio + — 
"Appuntamento!!!"+invio+contenuto) 

Endlf 



< 



Successivo y 
Successivo x 
Fine Procedura 



Nexty 
Nextx 
End Sub 



Attenzione: per motivi di spazio alcune righe di codice sono spezzate; è stato utilizzato il simbolo 
realtà, è il proseguimento della stessa riga. 



' per indicare che la riga seguente, in 



O 
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Terminato l'inserimento del codice della macro, non 
resta che spostarsi nel foglio di lavoro e creare il pul- 
sante che permette di avviarla. Visualizzata la barra de- 
gli strumenti Disegno e selezionato lo strumento Pul- 
sante, è sufficiente fare un clic e trascinare il mouse fino 
a definire le dimensioni desiderate del pulsante. 

PER CHI USA L'ULTIMA VERSIONE, EXCEL 97 

Con Excel 97 Microsoft introduce molte novità, com- 
presa un linguaggio di programmazione comune a tutte 
le applicazioni della nuova suite. Il linguaggio Vba non 
utilizza più le istruzioni in italiano, ma finalmente deci- 
de per un più consono inglese, coerente con le informa- 
zioni presenti nella guida in linea del linguaggio. 

Chi ha utilizzato abbastanza il Vba di Excel 95 cono- 
sce perfettamente il problema: ogni volta che si richie- 
devano informazioni su un'istruzione (in italiano) veni- 
va mostrata la guida in linea, anch'essa in lingua italia- 
na, ma l'istruzione era l'equivalente della versione in- 
glese del Vba. 

Stesso discorso per quanto riguarda l'elenco delle 
istruzioni utilizzabili: l'elenco riporta solamente le 
istruzioni in inglese, rendendo la guida praticamente 
inutile. Le scelte, nel caso del Vba di Office 95 sono 
due: o si procede per tentativi, provando a tradurre l'i- 
struzione (operazione inutile in molti casi) o si utilizza 
il foglio di lavoro VBARIF.XLS, provvidenzialmente for- 
nito da Microsoft. Questo foglio riporta l'intero insieme 
di istruzioni Vba completo dell'istruzione italiana corri- 
spondente. 

c^P" Volendo creare un foglio di lavoro che contie- 
ne un modulo (proprio come quello presentato), biso- 
gna servirsi dell'editor di Visual Basic. 

Dopo aver formattato il foglio di lavoro come spiega- 
to precedentemente, è necessario inserire il codice 
Vba. Bisogna scegliere il comando Macro dal menu Stru- 
menti e, dal sottomenu che appare, la voce Editor di Vi- 
sual Basic. 

È anche possibile visualizzare la barra degli strumen- 
ti Visual Basic (facendo clic con il pulsante destro del 
mouse sulla barra degli strumenti nella finestra princi- 
pale di Excel e scegliendo la voce Visual Basic) e pre- 
mere l'apposito pulsante. 

Visualizzata la finestra dell'editor, bisogna inserire il 
codice del modulo. Per creare un nuovo modulo biso- 
gna scegliere il comando Modulo nel menu Inserisci, ma 
è anche possibile utilizzare l'apposito pulsante nella 
barra degli strumenti. Viene così aperta una finestra 
vuota. 



File Modifica Visualizza Inserisci Formato Debug 
Esegui Strumenti Finestra ? 
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Premendo il pulsante indica- 
to nell'immagine viene vi- 
sualizzata la finestra per l'in- 
serimento del codice. Facen- 
do clic sulla freccia viene 
aperto un sottomenu che 
permette di inserire nel pro- 
getto una finestra persona- 
lizzata e altri elementi... 



Le istruzioni Sub e End Sub individuano l'inizio e la fi- 
ne del modulo (esattamente come le istruzioni Procedu- 
ra e Fine Procedura del Vba per Excel 95). 

Se, ad esempio, si vuole creare il modulo oracorr, bi- 
sognerà inserire: 



Sub oracorrQ 



viene automaticamente ag- 



Premuto il tasto <Invio> 
giunta l'istruzione End Sub. 

A questo punto non rimane che inserire il codice ve- 
ro e proprio del modulo, che presentiamo in queste pa- 
gine. Come si può notare, le istruzioni che lo compon- 
gono non sono altro che la traduzione di quelle utilizza- 
te nel modulo per Excel 95. Per chiarezza, i nomi delle 
variabili sono identici. • 



Per i lettori più attenti 



I lettori più attenti, dopo aver eseguito qualche volta il mo- 
dulo proposto, si saranno accorti di un difetto abbastanza 
fastidioso: anche se accanto ad un'ora non è stato inserito 
alcun appuntamento e se l'orario è uguale alla variabile 
tempo, viene comunque visualizzata la finestra che avverte 
di un non meglio precisato impegno (il testo della finestra 
recita infatti: "ORE xx. Appuntamento!!!"). 
La causa di questo difetto è presto spiegata. Dato che il 
controllo viene eseguito esclusivamente sulle celle della 
colonna A, qualora l'orario fosse uguale a uno di quelli 
inseriti nelle celle del foglio di lavoro, la struttura di 
controllo Se. ..Allora. ..Fine Se visualizza la finestra di 
avvertimento. 

Naturalmente, è possibile ovviare all'inconveniente con 
poco sforzo: basta perfezionare i termini di paragone 
nell'istruzione Se. Infatti, se viene verificata l'uguaglianza 
del contenuto di una cella con il valore della variabile 
tempo, viene analizzato anche il contenuto della cella 
accanto. Se la cella è vuota (ossia non c'è nessun 
impegno per quell'ora), la finestra di avvertimento non 
viene visualizzata. 

Se FoglìCfoglìor intervallo (cella_attiva) = tempo And — 
FogliC"f ogliol ") .Intervallo ((car (64+x+D) & y) <> Nullo Allora 

Come per i listati, il simbolo ~~ indica che ciò che segue 
fa parte della stessa riga di codice. 
L'operatore logico And consente di effettuare un controllo 
regolato da due condizioni: in pratica, ciò che segue 
l'istruzione Seviene eseguito solo nel caso che entrambe 
le condizioni siano vere. Attenzione: l'operatore And può 
essere utilizzato per concatenare più di due condizioni. 
Inoltre, utilizzando più operatori logici si possono ottenere 
strutture di controllo molto complesse, che equivalgono a 
serie di istruzioni Se nidificate. Pur complicando 
leggermente la lettura di un programma, consentono di ot- 
tenere codice più compatto e veloce. 
Lasciamo l'operazione di adattamento della riga di codice 
per il Vba di Excel 97 ai lettori, segnalando che la 
costante Nullo si traduce con Nuli. 
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Gli strumenti che aiutano lo sviluppatore di applicazioni 



CONFRONTO TRA GLI STRUMENTI DI CONTROLLO 
DEI MODULI (DEBUG) 

Visto che nella maggior parte dei casi il modulo creato 
non funziona al primo colpo, il Vba, come tutti gli ambien- 
ti per lo sviluppo delle applicazioni, offre uno strumento 
per controllare l'esecuzione dei comandi e il valore assun- 
to di volta in volta dalle variabili. 
La finestra Debug ha infatti consentito di rilevare accurata- 
mente gli errori del codice e di apportare tempestivamente 
le modifiche necessarie per il corretto funzionamento del 
modulo per l'agenda elettronica. 
Per sfruttare al massimo i benefici ottenibili con la 
finestra di debug di Excel 95 è necessario eseguire il codi- 
ce in modalità passo-passo. Nella barra degli strumenti 
Visual Basic bisogna premere l'apposito pulsante. 
Visualizzata la finestra Debug (con la combinazione di 
tasti <CTRL>+<6>), bisogna indicare quali sono le variabi- 
li da controllare. 

La finestra Debug è divisa in due schede. La prima, 
Controllo, serve a visualizzare il nome della variabile, il 
suo contenuto e il suo contesto (cioè il campo di visibilità, 
che può essere l'intera cartella di lavoro o solamente un 
foglio della cartella). La seconda scheda, Immediata, per- 
mette di visualizzare, grazie all'istruzione Vba Debug. Scri- 
vili contenuto della variabile specificata dopo l'istruzione. 



Per aggiungere un controllo nella scheda Controllo è suffi- 
ciente fare un clic con il pulsante destro del mouse e 
scegliere il comando Aggiungi controllo. Nella finestra che 
viene visualizzata basta inserire il nome della variabile di 
cui si vuole visualizzare il contenuto. Se si intende modifi- 
care un controllo, è sufficiente, sempre dopo aver fatto 
clic con il pulsante destro del mouse, scegliere il 
comando Modifica controllo. 

Per visualizzare il contenuto di una variabile nella scheda 
Immediata bisogna usare, all'interno del codice del modu- 
lo, l'istruzione Debug. Scrivi (Debug. Print con Excel 97). 
Con Excel 97 è stata modificata anche la finestra di 
Debug. Risulta infatti più coerente, riunendo in un'unica 
finestra le funzioni delle due schede (Controllo e Immedia- 
ta) della precedente versione. 
La finestra rimane divisa in due zone, una per controllare 
quale istruzione si sta eseguendo, l'altra per controllare il 
contenuto delle variabili. Nella seconda zona, verranno in- 
seriti i valori che seguono l'istruzione Debug. Print (in 
pratica sostituisce la finestra Immediata Mìa precedente 
versione di Excel). Che fine ha fatto la scheda Controllo? 
In realtà, è integrata nella prima zona, quella che indica 
l'istruzione che sta per essere eseguita. Infatti, posizio- 
nando il puntatore sul nome di una variabile ne viene 
mostrato il contenuto. 



< 
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' Oltre ai pulsanti per avviare l'esecuzione del modu- 
lo e introdurre una pausa (molto simili nell'aspetto 
agli analoghi pulsanti di un lettore di ed), sono pre- 
senti i pulsanti per l'esecuzione passo-passo (evi- 
denziati dal riquadro rosso). Quello più a destra 
consente di non ripetere le istruzioni in un ciclo. 
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cella attiva = Car (64 + x) £ y 


J 




tempo = StrF ine (Adesso () ; 8) 


J 




tempo = Str En: si .tempo; 5) 




contenuto = Fogli ( "fogliol") . Intervallo ( (Car ( 64 + x + 1) £ y) ) 
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invio = Car (13) + Car (IO) 
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La scheda Controllo riporta l'elenco delle variabili utilizza- 
te catalogate in ordine alfabetico, il valore che assumono 
durante l'esecuzione del modulo e anche il Contesto. 











2Sl 


Controllo Imme 


diala 1 | oracorr 






-1 










Al 12/06/97 12 


.10 






A 


A2 purtroppo dlevc andare dal dentista... 12.10 








A3 12 . 10 










A4 sono al lavo 
A5 12 . 10 


co! 12.10 




V.. 


_i 
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La nuova finestra di debug di Excel 97 riunisce delle schede Con- 
trollo e Immediata della versione precedente. La funzione Con- 
trollo ora è disponibile direttamente nella zona dove viene visua- 
lizzato il codice in esecuzione. Basta posizionare il puntatore sul 
nome di una variabile e attendere un secondo: appare immedia- 
tamente un suggerimento che indica il valore attuale della varia- 
bile evidenziata. 
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Per visualizzare il valore di una variabile nella finestra Immedia- 
ta è necessario utilizzare, all'interno del codice, l'istruzione De- 
bug. Scrivi. Se si vogliono visualizzare più valori sulla stessa ri- 
ga, come nel caso dell'immagine, bisogna utilizzare il separato- 
re di elenco, cioè il punto e virgola, tra un valore e l'altro. È ne- 
cessario introdurre anche uno spazio, con l'istruzione Car (32). 
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Un I axtotum 
a casa propria 



o 



Un computer con Windows 95 e un modem: è 
tutto ciò che occorre per inviare e ricevere 
fax da casa, senza dover acquistare una mac- 
china fax. Questo è possibile grazie al servizio 
Microsoft Fax, integrato nel sistema operati- 
vo. Ma anche chi lavora con il Dos o un'altra 
versione di Windows non si deve disperare... 

Per inviare o ricevere fax, gli utenti di Ms Dos o Win- 
dows 3.x devono ricorrere ad appositi programmi, che 
spesso trovano insieme al modem: ad essi sono dedica- 
ti due box. Con Windows 95, invece, la gestione dei fax 
è integrata nel sistema operativo per mezzo del servizio 
Microsoft Fax: occorre soltanto dedicare un po' di at- 
tenzione alle fasi iniziali di installazione e configurazio- 
ne del sistema. La sequenza delle operazioni da svolge- 
re comprende l'installazione del sistema operativo e del 
modem (già trattate nei numeri precedenti di PC Open), 
la creazione di una centrale di posta (illustrata nel box), 
l'installazione e configurazione di Microsoft Exchange e 
dei servizi di informazioni (tra cui Microsoft Fax). 

Per configurare Microsoft Exchange e Microsoft Fax 
(se Exchange non è mai stato attivato) è sufficiente fare 



Le classi del fax 



I diversi tipi di fax/modem sono suddivisi in classi, così co- 
me i tradizionali dispositivi fax sono classificati in gruppi. 
La classe di un fax/modem indica la velocità e altre carat- 
teristiche funzionali del dispositivo. Ecco le classi di 
fax/modem oggi sul mercato. 

CLASSE 1: questo primo tipo di modem utilizza un insieme 
di comandi che consente di eguagliare le prestazioni di un 
dispositivo fax di buon livello; la maggior parte del lavoro 
viene però svolta dal software installato sul computer (con 
qualche conseguente rallentamento delle prestazioni del 
sistema). 

CLASSE 2: si tratta di uno standard un po' controverso; per 
essere precisi, si distingue una Classe 2 (non perfettamen- 
te standardizzata) da una Classe 2.0 (che rappresenta lo 
standard ufficiale); il fax/modem in questo caso gestisce 
direttamente una parte del lavoro di codifica del messag- 
gio. 

CLASSE 3: questo standard consente di gestire i fax come 
immagini, controllando opzioni quali la dimensione della 
pagina, la durata della trasmissione e la risoluzione grafi- 
ca (200x100 o 200x200): una risoluzione maggiore offre un 
migliore risultato estetico al prezzo di un leggero rallenta- 
mento della trasmissione. 

CLASSE 4: i fax/modem di questa classe sono dotati di buf- 
fer, ossia di meccanismi per la gestione ottimizzata della 
memoria, che consentono di sgravare ampiamente il com- 
puter dalla responsabilità di controllare il flusso dei dati. 



doppio clic sull'icona Po- 
sta in arrivo sul desktop 
di Windows 95, oppure 
aprire il Pannello di con- 
trollo e fare doppio clic 
sull'icona Posta e Fax. Vie- 
ne richiamata una finestra 
che chiede se è la prima 
volta che si usa Exchange: 
rispondendo di sì, parte 
automaticamente la pro- 
cedura di Installazione 
guidata posta in arrivo. 

Nella prima finestra si 
scelgono i servizi di infor- 
mazione da usare con Mi- 
crosoft Exchange: la ca- 
sella Microsoft Fax deve 
essere attivata. Se il com- 
puter non è collegato a 
una rete, si potrebbero 
tranquillamente disattiva- 
re le altre voci: i relativi 
servizi potranno comun- 
que essere aggiunti in un 
secondo tempo. Premuto 
il pulsante Avanti, si deve 
indicare quale periferica 
usare per l'invio dei fax: 
se il sistema operativo 
non ha già rilevato il mo- 
dem, parte automatica- 
mente la procedura Instal- 
lazione nuovo modem. Al- 
la fine di questa procedu- 
ra è necessario decidere 
se lasciare che Microsoft 
Fax risponda automatica- 
mente alle chiamate in en- 
trata: se il modem non è 
connesso a una linea de- 
stinata esclusivamente al- 
la ricezione di fax, occor- 
re evitare che il modem 
prenda la linea anche 
quando è in arrivo una 
normale chiamata vocale 
ed è quindi importante di- 
sabilitare la risposta auto- 
matica quindi premere il 
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Di fare 

► Basta provare una 
volta a spedire un fax 
con Windows 95 per 
rendersi conto della co- 
modità e semplicità 
d'uso di Microsoft Fax. 
Se si utilizza un altro si- 
stema operativo, ose si 
preferisce comunque 
acquistare un program- 
ma specifico più poten- 
te, è meglio valutare 
realisticamente le pro- 
prie esigenze: esistono 
in commercio program- 
mi tanto potenti quanto 
costosi, di cui magari si 
finirebbe per utilizzare 
solo una minima per- 
centuale delle funzioni. 

Di non fare 

► Se non vi acconten- 
tate delle funzioni di 
Microsoft Fax, evitate 
comunque di utilizzare 
in Windows 95 pro- 
grammi fax destinati ad 
altri ambienti (come, 
poniamo, un program- 
ma per Windows 3.1 
che avevate a suo tem- 
po acquistato). Nella 
migliore delle ipotesi, 
non riuscireste a sfrut- 
tare i vantaggi del si- 
stema operativo a 32 
bit e otterreste presta- 
zioni lente o scadenti. 
Nella peggiore, potreb- 
bero insorgere proble- 
mi di compatibilità o 
blocchi del sistema. 



pulsante Avanti. A questo 

punto vengono richiesti i dati dell'utente del servizio 
Microsoft Fax: nome completo, paese dal quale viene ef- 
fettuata la chiamata, prefisso teleselettivo e numero del- 
la linea alla quale è connesso il modem. Vengono quin- 
di richiesti i percorsi sul disco fisso in cui inserire la ru- 
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brica personale e la cassetta postale. Si tratta di due fi- 
le in cui vengono memorizzate rispettivamente le infor- 
mazioni sui destinatari dei messaggi e sul proprietario 
del sistema: basta specificare la cartella di destinazione 
ed Exchange si occuperà di tutto il resto. Nella finestra 
successiva si ha la possibilità di scegliere se Microsoft 
Exchange debba essere aperto automaticamente all'av- 
vio di Windows 95: si valuti bene se ciò è realmente ne- 
cessario, dato che questa scelta è determinante per le 
prestazioni globali del sistema. Microsoft Exchange in- 
fatti richiede molta ram per essere eseguito. Se il com- 
puter non è collegato in rete, conviene senz'altro rinun- 
ciare a questa opzione e avviare Exchange solo quando 
occorre spedire o ricevere messaggi. La configurazione 
di Microsoft Exchange è terminata: fare clic su Fine. 

INVIARE UN FAX 

Il fax, in Windows 95, viene visto come una stampan- 
te di tipo particolare. Per questo motivo è possibile spe- 
dire fax da qualsiasi applicazione che preveda un co- 
mando di stampa. In pratica, l'utente può scegliere una 
di queste due opzioni: salvare il documento a cui sta la- 
vorando, chiuderlo e spedirlo come allegato insieme a 
un eventuale frontespizio (o copertina) per mezzo delle 
funzioni di Microsoft Fax oppure stampare direttamen- 
te su fax il documento, senza uscire dall'applicazione 
con cui è stato creato. 

Nel primo caso, il modo più semplice è selezionare 
l'apposita funzione dal menu Avvio: basta premere il 
pulsante Avvio nella barra delle applicazioni, scegliere 
Programmi, quindi aprire il gruppo Accessori e scegliere 
nel sottomenu Fax l'icona Scrivi nuovo fax: si apre la 
procedura guidata di autocomposizione. Nella prima fi- 
nestra bisogna scegliere la località di chiamata (se non 
si utilizza un computer portatile sarà sempre la stessa) 
e la modalità di composizione dei numeri telefonici. 



L'ufficio postale di Windows 95 



Premuto il pulsante Avanti, si inseriscono i dati ri- 
guardanti il destinatario del fax. Si attiva così il pulsan- 
te Aggiungi all'elenco, che permette la definizione di li- 
ste di distribuzione per spedire lo stesso fax a più de- 
stinatari. Premendo questo pulsante, il nome del desti- 
natario viene visualizzato nella casella Elenco destinata- 
ri. Da questa finestra è inoltre possibile accedere alle 
funzioni messe a disposizione dalla rubrica. Facendo 
ancora una volta clic sul pulsante Avanti, si passa alla 
compilazione del frontespizio. Sebbene sia possibile 
farne a meno, esso permette di organizzare più chiara- 
mente le informazioni riguardo al mittente, al destinata- 
rio, al numero di pagine eccetera. Si possono usare mo- 
delli di frontespizio già pronti, oppure prepararne di 
nuovi con l'apposita funzione (Editor di frontespizio) 
della sezione Fax nel menu Avvio. 



Mie Modifica Visualizza [n*ser!?ci Formio Lay-ou" 



1-lnlxj 



D|Eg|y| #| jj»| IR5i|ll| |AvantGardeBkBT 

^" ■blMa|o|g|o| _±y _^J fri 1 1 



3 p^El c|z|a| [j-a|j| 




Nel frontespizio personalizzato vanno inseriti anche i campi da riem- 
pire a ogni compilazione, scelti dal menu Inserisci; / dati del mitten- 
te, del destinatario eccetera. Il frontespizio va salvato nella cartella 
Windows, affinché l'autocomposizione lo trovi automaticamente. 
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La centrale di Microsoft Exchange è una sorta di ufficio po- 
stale che si occupa di smistare il traffico dei messaggi in 
entrata e in uscita. Per sfruttare i servizi di informazione 
messi a disposizione da Windows 95 è necessario creare 
una centrale e configurarla in base all'utilizzo cui sarà de- 
stinata. La centrale non è altro che una speciale cartella 
di file. Se il vostro computer è collegato a una rete locale 
o a Internet, e su uno dei Pc remoti raggiungibili per que- 
sta via è disponibile una centrale, il problema è risolto: 
basta indicare la sua posizione durante l'installazione di 
Exchange. Se invece, come è più probabile, vi state ap- 
prestando a configurare un Pc singolo, è necessario crea- 
re manualmente una centrale sul disco fisso prima di in- 
stallare Exchange. Per creare una centrale è sufficiente 
posizionarsi, da Risorse del computer o Gestione risorse, 
all'interno del disco fisso, quindi, nel menu File scegliere 
il comando Nuovo e la voce Cartella. Viene creata così una 
nuova cartella: per assegnarle un nome (ad esempio Uffi- 
cio Postale), basta digitarlo e premere il tasto Invio. Per 
indicare al computer che si vuole destinare la cartella ap- 



pena creata all'uso come centrale di Exchange bisogna 
entrare nel Pannello di controllo e fare doppio clic sull'i- 
cona Centrale di Microsoft Mail: la finestra visualizzata 
chiede se si intende amministrare una centrale già esi- 
stente o crearne una nuova. Scelta la seconda possibilità, 
bisogna comunicare alla procedura di installazione il per- 
corso della centrale mediante il pulsante Sfoglia. 





Nome: | 


Cassetta postale: 1 




Password: |Qui va i 


■ 


Telefono n.1.: — J 


Telefono n.2: |_| 


Ufficio: L| 


Reparto: l 


Note: ; 


/ ^^^^^^ 


i OK 


Annulla 



Premuto il pul- 
sante Avanti, vie- 
ne visualizzata 
una finestra per 
l'inserimento del 
nome dell'utente, 
della cassetta po- 
stale eccetera. 
Facendo clic sul 
pulsante OK, la 
centrale viene configurata per l'uso. Gli unici campi indispen- 
sabili sono i primi tre: gli altri sono facoltativi. 
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Procedendo nella funzione di autocomposizione, si 
possono specificare l'oggetto del fax ed eventuali note. 
Queste informazioni possono essere mostrate nel fron- 
tespizio o nel corpo del fax: dipende se si seleziona o no 
l'apposita casella di controllo presente nella finestra. 




Se si intende spedire un documento già preparato, si deve fare clic 
sul pulsante Aggiungi file (immagine in alto), che apre la finestra 
Aggiunge un file da allegare. 

Scelto il file e premuto ancora il pulsante Avanti, la fi- 
nestra informa che la richiesta di spedizione è stata pre- 
parata: ora è sufficiente premere il pulsante Fine per da- 
re inizio alla spedizione. 

Il secondo modo per spedire un fax consiste nel stam- 
pare il documento direttamente con i servizi di fax. 
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Nonne: 

Stato: 

Dove: 

Commento: 

Tipo: 


^ HP LaserJet HIP PS Cartridge 


[T Proprietà j 


^HP LaserJet HIP PS Cartridge 
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Stampa di: Fi 
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Per stampare su fax basta scegliere il comando Stampa. All'interno 
della finestra, nella casella Stampa su, è sufficiente selezionare Mi- 
crosoft Fax dall'elenco delle stampanti disponibili. Premendo il pul- 
sante OK si da inizio alla procedura di spedizione. 



Spedire fax con il Dos... 



Per spedire e ricevere fax in ambiente Ms Dos esistono ap- 
positi programmi commerciali o shareware. Di solito 
quando si acquista il modem si riceve, allegata gratuita- 
mente, anche una versione ridotta di tali programmi, più 
che sufficiente per le esigenze di un utente medio. 



...e con Windows 3.x 



Windows 3.1 non permette di gestire direttamente i mes- 
saggi fax: bisogna pertanto ricorrere a software prodotti da 
terze parti, come DeIrina WinFax o Trio DataFax. General- 
mente una versione gratuita, con qualche limitazione ma 
perfettamente funzionante, è inclusa nella confezione del 
modem. Tuttora, la maggior parte dei produttori distribui- 
sce apposite versioni per Windows 3.1, da non confonde- 
re con quelle più recenti che di solito sono dedicate a Win- 
dows 95 o Nt. 

Una volta installato il programma, i criteri di funziona- 
mento sono abbastanza simili a quelli esposti nella sche- 
da. Per spedire i fax si può impiegare tale programma op- 
pure la stessa applicazione che si sta utilizzando per crea- 
re il documento da inviare (impostando la stampa del file 
e scegliendo dall'elenco delle stampanti disponibili la vo- 
ce corrispondente al programma fax). Per ricevere i fax 
occorre avviare l'apposito programma, che permetterà in 
seguito di visualizzare (spesso anche ingrandito) il mes- 
saggio ricevuto, salvarlo come immagine o stamparlo. 
Tutti questi programmi consentono inoltre di memorizzare 
una rubrica con i nominativi e i numeri di telefono dei de- 
stinatari più frequenti. L'interfaccia di questi programmi è 
forse meno amichevole di quella di Windows 95, ma le 
procedure sono quasi altrettanto semplici e automatiche. 



RICEVERE UN FAX 

La ricezione dei fax risulta ancora più rapida. Occor- 
re aprire Microsoft Exchange (dopo averlo configurato 
come descritto nella prima parte della scheda). All'av- 
vio di Exchange, l'icona del fax viene visualizzata all'e- 
stremità destra della barra delle applicazioni: è suffi- 
ciente fare doppio clic su questa icona per aprire la fi- 
nestra Stato del fax. 

Quando il telefo- 
no squilla e si 
preme il pulsante 
Rispondi adesso, 
il modem viene 
preparato a ricevere il fax, che viene memorizzato in un apposito do- 
cumento. È buona norma disattivare l'avviso di chiamata per evitare 
la caduta della connessione. 



Hill I ^^™ 

Opzioni 
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$^j& Pausa 


Rispondi adesso 



Grazie al multitasking (cioè la capacità di eseguire più 
programmi contemporaneamente) la ricezione di un fax 
non pregiudica le normali attività lavorative: anche se il 
fax in arrivo è composto da molte pagine, l'utente può 
continuare a usare le sue normali applicazioni. 

I fax ricevuti sono catalogati e mostrati nella finestra 
di Microsoft Exchange. Per visualizzarne il contenuto 
basta posizionarsi sulla relativa intestazione e fare dop- 
pio clic con il mouse: sarà poi possibile stampare, co- 
piare o salvare con un altro nome il documento. 

Chi usa Office 97 può usufruire di Microsoft Outlook, 
che usa le impostazioni e i servizi di Exchange, ma offre 
un'interfaccia più integrata e permette una gestione più 
accurata (e allo stesso tempo più semplice) di tutta la 
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posta in entrata e in uscita: posta elettronica Internet, 
posta elettronica in rete locale e fax. Chi installa Ou- 
tlook sopra Microsoft Exchange non deve configurare 
nuovamente il servizio fax, poiché Outlook mantiene 
tutte le impostazioni. 

Nella cartella Patch (che si trova a sua volta nella car- 
tella Valupack) del ed rom di Office 97 si trova il file 
Chnginbx.exe, che consente di sostituire l'icona di Posta 
in arrivo che si trova sul desktop con quella di Micro- 
soft Outlook. 

Per concludere, va ricordato un limite legato all'uso 
dei fax: i documenti ricevuti, qualunque sia la loro na- 



tura, vengono interpretati dal computer come immagini 
bitmap (ossia come disegni creati con Paint o program- 
mi analoghi). Non è quindi possibile, ad esempio, im- 
portare il testo del fax nel proprio programma di video- 
scrittura, come potrebbe venire spontaneo pensare. 

Questo limite può essere aggirato ricorrendo a spe- 
ciali programmi della categoria Ocr (Optical character 
recognitiorì), che hanno il compito di riconoscere e tra- 
durre lettere e parole dal formato grafico a quello te- 
stuale: si tratta però di un argomento da approfondire a 
parte, a cui sarà dedicata una delle prossime schede 
della rivista. • 
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I programmi esterni 



PROGRAMMI SHAREWARE 

NOME: Faxmail for Windows 5.18 (16 bit) 

SISTEMA OPERATIVO: Windows 3.x, Windows 95 

AUTORE: Jon Krahmer 

DISTRIBUTORE: Elektrasoft-http//:www. Elektrasoft.com 

e-mail: Faxmail@Elektrasoft.com 

PREZZO DI REGISTRAZIONE: $ 25 

NOME ARCHIVIO: fax_v518.zip 

NOTE: aggiunge un pulsante Fax a tutti i programmi che 

consentono la stampa; disponibili molti moduli aggiuntivi 

(Ocr, convertitori eccetera). 

NOME: Faxmail Network for Windows 5.18 (32 bit) 

SISTEMA OPERATIVO: Windows Nt, Windows 95, Windows 

3.1x (con estensioni Win32) 

AUTORE: Jon Krahmer 

DISTRIBUTORE: Elektrasoft-http://www. Elektrasoft.com 

e-mail: Faxmail@Elektrasoft.com 

PREZZO DI REGISTRAZIONE: $ 25 

ARCHIVIO: fax_n518.zip 

NOTE: aggiunge un pulsante Fax a tutti i programmi che 

consentono la stampa; disponibili molti moduli aggiuntivi 

(Ocr, convertitori eccetera). 

NOME: Just The Fax 2.0b (16 bit) 
SISTEMA OPERATIVO: Windows 3.x, Windows 95 
AUTORE: G.A.Prefontaine 

DISTRIBUTORE: Rks Inc. -http://www.Rks-software.com 
e-mail: info@Rks-software.com 
PREZZO DI REGISTRAZIONE: $ 23.95 
ARCHIVIO: jtf20b.zip 

NOTE: comprende tutte le funzioni essenziali per la gestio- 
ne dei fax in ambiente Windows. 

NOME: Just The Fax 2.0b (32 bit) 
SISTEMA OPERATIVO: Windows Nt, Windows 95, Windows 
3.1x (con estensioni Win32) 
AUTORE: G.A.Prefontaine 

DISTRIBUTORE: Rks Inc. -http://www.Rks-software.com 
e-mail: info@Rks-software.com 
PREZZO DI REGISTRAZIONE: $ 23.95 
ARCHIVIO: jtf20b32.zip 

NOTE: comprende tutte le funzioni essenziali per la gestio- 
ne dei fax in ambiente Windows. 



PROGRAMMI COMMERCIALI 
NOME: Bitfax (Bitware) 4.00 
SISTEMA OPERATIVO: Windows 3.x, Windows 95 
PRODUTTORE: Cheyenne - http://www.cheyenne.com 
DISTRIBUTORE: (non esiste un distributore ufficiale per l'I- 
talia: il programma può essere reperito presso i principa- 
li negozi di informatica). 
PREZZO: $199 

NOTE: è possibile scaricare da Internet una copia dimo- 
strativa pienamente funzionante. 

N0ME:DataFax4.1e 

SISTEMA OPERATIVO: Ms Dos, Windows 3.x, Windows 95 
PRODUTTORE: Trio Communication 
DISTRIBUTORE: Opc Lan, Milano (tei. 02 - 283871) - Sidin, 
Torino (tei. 011 - 6633863) - Spider Electronics, Torino 
(tei. 011 -530921) 
PREZZO: nd 

NOTE: non sono disponibili copie dimostrative; da Internet 
è possibile scaricare una versione beta del driver per Win- 
dows Nt; imminente il rilascio di Triofax 5.0. 

NOME: WinFax 8.0 

SISTEMA OPERATIVO: Windows 95, Windows Nt 4.0 
PRODUTTORE: DeIrina 
DISTRIBUTORE: Symantec (tei. 02-695521) 
http://www.symantec.com/winfax/index-downloads.html 
PREZZO: Lire 238.000; aggiornamento Lire 99.000 
NOTE: Comprende supporto funzioni voice (segreteria te- 
lefonica, casella vocale eccetera); è possibile scaricare 
da Internet una copia dimostrativa. Una versione dimo- 
strativa è contenuta sul ed rom allegato a questo numero 
di Pc Open. 

NOME: WinFax 4.0 

SISTEMA OPERATIVO: Ms Dos, Windows 3.1, Windows Nt 
3.51 

PRODUTTORE: DeIrina 
DISTRIBUTORE: Symantec (tei. 02-695521) 
http://www.symantec.com/winfax/index-downloads.html 
PREZZO: Lire 273.000; aggiornamento Lire 90.000 
NOTE: Comprende supporto funzioni voice (segreteria te- 
lefonica, casella vocale eccetera); è possibile scaricare 
da Internet una copia dimostrativa. 
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Può capitare di dover inserire un disegno o 
uno schema (magari il tradizionale diagramma 
di flusso) in un documento proprio mentre si 
sta lavorando sul suo contenuto testuale; per 
non perdere tempo o per non consumare le 
preziose risorse di sistema è preferibile ope- 
rare con uno degli strumenti incorporati nel 
programma. 

Word consente di creare velocemente dei semplici 
disegni tramite lo strumento Disegno, associato al 
pulsante della barra rappresentato dall'icona delle 
tre figure geometriche colorate. 

La caratteristica più interessante di questa moda- 
lità grafica, semplice ma estremamente flessibile, è 
che permette di realizzare disegni vettoriali, più fa- 
cilmente modificabili rispetto alle tradizionali imma- 
gini bitmap. 

Nel disegno vettoriale ogni linea o simbolo grafico 
può essere spostato e modificato senza che anche le 
altre aree del foglio subiscano lo stesso effetto. 

La forma, la dimensione, il colore e tutte le carat- 
teristiche degli elementi grafici possono essere mo- 
dificate semplicemente selezionando l'oggetto e la 
nuova proprietà. 

La finestra di Word, dopo aver attivato il modulo di 
disegno, si trasforma e in basso appare una nuova 
barra (si veda la Figura 1). In essa sono raccolti tutti 
gli strumenti che permettono di realizzare i più co- 
muni elementi grafici in modo semplice e veloce. 

I primi cinque pulsanti sono associati al disegno di 
linee, rettangoli (e quadrati), ellissi (e cerchi), archi 
e figure a mano libera. L'utilizzo di tali strumenti è 
semplicissimo. 

Dopo aver effettuato la selezione, il puntatore del 
mouse quando si trova sul foglio si trasforma (assu- 
mendo l'aspetto di una piccola croce). 

A questo punto è sufficiente fare clic con il pulsan- 
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Figura 1 - Una panoramica sui risultati ottenibili utilizzando gli stru- 
menti di disegno messi a disposizione da Word. 



te di sinistra, trascinan- 
do il mouse in modo che 
l'oggetto creato assuma 
la forma desiderata. 

Al rilascio del pulsan- 
te, l'elemento grafico at- 
tivo appare circondato 
da otto piccoli quadrati 
scuri; essi rappresenta- 
no altrettante maniglie 
che, se trascinate, per- 
mettono di modificare le 
dimensioni assegnate al- 
l'oggetto disegnato. 

Le linee possono esse- 
re allungate o accorciate, 
così come ogni altra figu- 
ra piana. 

I tre pulsanti posti ac- 
canto alle figure geome- 
triche permettono di ge- 
stire il testo all'interno 
del disegno. 

II primo strumento, 
Casella di testo, crea ca- 
selle contenenti testo. 

La particolarità di 
queste caselle è quella 
di poter essere spostate 
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consiglia 



Di fare 

► Si attivi la griglia per 
controllare meglio gli 
spostamenti degli og- 
getti creati, cercando di 
raggruppare tutti gli 
elementi che compon- 
gono una struttura 
uniforme, in modo che 
li si possa trattare co- 
me se fossero un ogget- 
to unico. 

Di non fare 

► Si faccia attenzione a 
non creare gli oggetti 
grafici troppo vicino ai 
margini del foglio; in 
caso contrario si rischia 
che alcune parti, pur 
apparendo sullo scher- 
mo, non vengano ripro- 
dotte in fase di stampa. 



ovunque nell'area desiderata senza bisogno di modi- 
ficare la formattazione del foglio di lavoro. 

Anche il pulsante successivo crea un oggetto simi- 
le; in questo caso, però, si tratta di Callout, ossia ca- 
selle di testo che assomigliano a vignette dei fumetti 
schematizzate. 

Per definire la forma dei callout si può utilizzare il 
pulsante Formatta Callout. 

Il secondo gruppo di strumenti è dedicato alla co- 
lorazione degli elementi grafici (Riempimento e Colo- 
re tratto), alla definizione della forma e dello spesso- 
re delle linee (Stile tratto) e alla selezione degli og- 
getti. Dopo aver fatto clic sui primi due pulsanti ap- 
pare una tavolozza che visualizza le tinte a disposi- 
zione. 

Per il tratto, invece, appare una casella di selezio- 
ne contenente le forme e gli spessori che possono es- 
sere applicati alle linee. 

Al centro della barra degli strumenti di disegno è 
raccolto un terzo gruppo di pulsanti dedicati alla mo- 
difica del livello di visualizzazione degli elementi. I 
primi due, rappresentati da un quadrato giallo, per- 
mettono di portare in primo piano o in secondo pia- 
no l'oggetto (o gli oggetti) selezionati. Per definire la 
posizione degli elementi grafici rispetto al testo scritto 
sul foglio l'utente deve far uso dei pulsanti Porta davan- 
ti al testo e Porta dietro al testo. 
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Ogni elemento grafico creato 
con Word può essere facilmen- 
te ruotato. L'operazione può es- 
sere realizzata mediante i tre pulsanti della barra che 
riportano l'icona del triangolo viola. Il primo ruota l'og- 
getto sul suo asse orizzontale, il secondo lungo quello 
verticale mentre il terzo effettua rotazioni di 90 gradi. 



Nel primo caso il colore di un elemento nasconderà il 
testo sottostante, nel secondo caso, invece, il colore ri- 
sulterà trasparente al testo. 

Quando si crea una forma composta da più elementi 
(linee, cerchi, rettangoli, parti a mano libera eccetera) 
e la si desidera rendere completamente uniforme, è 

Trucchi e astuzie per Word 



m SPOSTAMENTO 
DEGLI OGGETTI 
GRAFICI 

Dopo aver selezionato l'e- 
lemento che si desidera 
spostare (è sufficiente un 
clic su di esso) si porti il 
puntatore su una delle li- 
nee che lo compongono, 
evitando i quadrati neri che 
rappresentano le maniglie 
di modifica. 

Quando tocca una delle li- 
nee di contorno il puntatore 
assume la forma di una 
doppia freccia incrociata; a 
questo punto l'utente può 
tenere premuto il pulsante 
sinistro del mouse trasci- 
nando la figura in un'altra 
zona del foglio. 



m SELEZIONE DI 
OGGETTI 
MULTIPLI 

Quando si desidera sposta- 
re o modificare contempo- 
raneamente più elementi 
di un disegno, è necessario 
effettuare una selezione 
multipla. 

Questa operazione può es- 
sere realizzata in due modi: 
- mediante lo strumento 
Seleziona oggetti (icona a 
forma di puntatore). In que- 
sto caso l'utente deve fare 
attenzione a trascinare il 



mouse sul foglio di lavoro 
intorno agli elementi che 
desidera selezionare; 
- facendo clic su un ele- 
mento dopo l'altro tenendo 
contemporaneamente pre- 
muto il tasto <MAIUSC>. 

m ROTAZIONI 
Ogni elemento 
grafico creato con 
Word può essere facilmen- 
te ruotato. 

L'operazione può essere 
realizzata mediante i tre 
pulsanti della barra che ri- 
portano l'icona del triango- 
lo viola. 

Il primo ruota l'oggetto sul 
suo asse orizzontale, il se- 
condo lungo quello vertica- 
le mentre il terzo effettua 
rotazioni di 90 gradi. 

m DISEGNO A MANO 
LIBERA 
Il pulsante Dise- 
gno a mano Ubera consen- 
te di creare oggetti grafici 
di qualsiasi forma. 
Una volta selezionato lo 
strumento, l'utente può 
muovere il puntatore del 
mouse sul foglio di lavoro 
tenendo premuto il pulsan- 
te sinistro o facendo clic in 
ogni punto coincidente con 
un vertice della figura che 
si sta creando. 
Per terminare l'operazione 



possibile selezionare i vari elementi e premere il pul- 
sante Raggruppa oggetti. 

In questo modo, da quel momento in poi, l'intera 
struttura così composta viene considerata e rielabo- 
rata (cioè spostata, ingrandita, rimpicciolita e colo- 
rata) come se fosse un unico e complesso elemento 
grafico. 

Per annullare un'operazione di raggruppamento è 
sufficiente fare clic sul pulsante Separa oggetti, che si 
trova nella posizione immediatamente successiva al 
pulsante Raggruppa oggetti. 

Sebbene gli strumenti messi a disposizione non 
siano eccessivamente evoluti, anche utilizzando un 
programma di videoscrittura (come Word, in questo 
caso) è possibile ottenere ottimi risultati che soddi- 
sfano le necessità dei non professionisti. • 
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si esegua un rapido doppio 
clic. I disegni creati a ma- 
no libera sono costituiti da 
linee collegate in succes- 
sione mediante dei punti di 
connessione che possono 
essere resi visibili grazie 
allo strumento Modifica 
forma. Dopo aver premuto 
questo pulsante, la figura 
sullo schermo appare con- 




In questa figura è possibile 
notare la presenza dei piccoli 
cerchi che permettono di mo- 
dificare liberamente la strut- 
tura del disegno. 



tornata da una serie di pun- 
ti scuri che rappresentano i 
nodi di connessione sui 
quali l'utente può agire per 
modificare la forma del di- 
segno. 

m SPOSTAMENTI 
PRECISI 
Per poter spo- 
stare con precisione gli 
elementi grafici è pos- 
sibile adoperare la griglia, 
attivabile mediante lo stru- 
mento Muovi sulla griglia. 
Dopo aver premuto il 
pulsante associato allo 
strumento si apre una 
piccola finestra di dialogo 
(si veda la figura qui 
sopra) che contiene alcune 
caselle. 

La prima, Muovi sulla 
griglia, attiva e disattiva 
questa modalità di 
spostamento controllato. 
Le altre quattro, invece, 
definiscono la spaziatura 
orizzontale e l'origine oriz- 
zontale e verticale. 



< 
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Lavorando con le immagini ci si trova spesso 
a dover operare con particolari minuscoli. I 
prodotti destinati alla grafica, tuttavia, dispon- 
gono di strumenti dedicati a questo scopo: 
Paint Shop Pro offre questa possibilità median- 
te l'utilizzo delle selezioni. 

I comandi che permettono di selezionare solo una 
parte dell'immagine sono associati a tre differenti pul- 
santi che si trovano nella Tool Palette (che contiene i co- 
siddetti Image Tools) di Paint Shop Pro. 

La versione 4.12 di Paint Shop Pro dispone, rispetto 
alla precedente versione 3.12, funzioni molto più poten- 
ti per la gestione delle selezioni ed è quindi possibile 
manipolare porzioni di immagini in modo molto sempli- 
ce e a costi contenuti. Benché gli esempi riportati nella 



Gli strumenti di selezione 
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Magic Wand seleziona automaticamente 
tutti i pixel adiacenti e che hanno lo 
stesso colore di quello su cui si fa clic. 
Nella casella 
Match Mode si 
può definire se 
la corrisponden- 
za del colore de- 
ve essere relativa al valore Rgb, al valo- 
re della tinta o a quello della luminosità. 
Nella casella Tolerancesì imposta inve- 
ce la tolleranza tra il valore del pixel e 
quelli adiacenti perché questi vengano 
comunque selezionati. Nella casella 
Featherva inserito il valore che permet- 
te di addolcire il contorno della selezio- 
ne: più è alto il valore, meno spigoli vivi 
avrà il contorno. 

Freehand permette di selezionare un'area 
chiusa segnandone il perimetro con il mou- 
se, tenendo premuto il pulsante sinistro. 
L'unico parametro aggiuntivo è Feather. 



Selection consente di effettuare selezioni di for- 
ma regolare, che possono essere scelte tra le 
quattro disponibili nella ca- 
sella Selection type (rettan- 
golare, quadrata, ellittica e 
circolare); anche qui va defi- 
nito il parametro Feather. 



Selection type 


Feather 


Rectangle T 

Square 
Ellipse 
Circle 
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scheda si riferiscano a 
procedure di Paint Shop 
Pro, gli stessi effetti sono 
comunque ottenibili con 
qualsiasi altro pacchetto 
di fotoritocco di livello al- 
meno semiprofessionale. 

Una volta selezionata la 
porzione dell'immagine, i 
comandi di fotoritocco 
hanno efficacia solo sulla 
selezione e lasciano quin- 
di inalterato il resto del- 
l'immagine. Se inoltre si 
usa il comando Copy, è an- 
cora solamente la selezio- 
ne ad essere copiata negli 
Appunti ed è quindi possi- 
bile, ad esempio, creare 
una nuova immagine che 
contenga solo questa, per 
mezzo del comando Paste 
As New Image del menu 
Edit. 

L'area selezionata viene 
visualizzata con il consue- 
to tratteggio intermitten- 
te, chiamato familiarmen- 
te "formichine in marcia". 




Di fare 

► Con l'opzione Anti- 
alias è possibile creare 
un contorno sfumato, 
senza causare alcuna 
perdita di dettagli. La 
funzione Anti-alias ri- 
sulta particolarmente 
utile quando si inseri- 
sce del testo nelle im- 
magini, perché essa è 
in grado di eliminare i 
contorni frastagliati, 
ammorbidendo i con- 
torni delle lettere. 

Di non fare 

► Ogni volta che si la- 
vora su immagini a 
bassa risoluzione e su 
aree di dimensioni con- 
tenute, bisogna presta- 
re attenzione agli effet- 
ti indesiderati dell'anti- 
alias ed eventualmente 
rimuovere questa op- 
zione. In tutti gli altri 
casi è invece consiglia- 
bile mantenerlo. 






TOLLERANZA E SFUMATURE 

Quando si modifica il 
fattore di tolleranza si de- 
vono impiegare valori 
bassi se si vogliono sele- 
zionare colori molto simili a quello su cui si fa clic men- 
tre si devono specificare valori più alti se si vuole sele- 
zionare un intervallo di colori più ampio. 

Nella figura si nota la differenza fra un contorno net- 
to (cioè senza sfumatura) e uno a cui è stata applicata 
una leggera sfumatura. 





Le selezioni sfumate permettono di ottenere effetti molto piacevoli 
nel fotomontaggio creativo. 
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L'opzione Feather consente di sfumare i contorni del- 
la selezione, creando un intervallo di transizione fra la 
selezione ed i pixel adiacenti e rendendo più graduale la 
transizione fra gli elementi contenuti nella selezione e 
quelli circostanti. Questo effetto è molto utile nelle fo- 
tocomposizioni creative. 

Per sfumare il contorno di una selezione esistente si 
deve scegliere il comando Feather nel menu Selec- 
tion/Modify ed inserire il valore ritenuto più adeguato 
nella finestra di dialogo; valori bassi impostano una sfu- 
matura lieve, mentre valori alti creano un'ampia zona 
sfumata attorno alla maschera, fondendo gradualmente 
il soggetto della selezione con lo sfondo. 




L'opzione Rectangle scelta dal- 
l'apposita finestra a discesa 
permette di definire una sele- 
zione di forma rettangolare trascinando il cursore at- 
torno ad un'area dell'immagine. Pertanto, tenendo 
premuto il tasto <MAIUSC> mentre si trascina il curso- 
re, si ottiene una selezione quadrata. Le altre opzioni 
che vincolano la forma della selezione sono il quadra- 
to, l'ellisse e il cerchio. Con lo strumento lazosì può 
creare una selezione tracciando un contorno a mano li- 
bera attorno ad un'area dell'immagine. 



< 



SELEZIONI SU MISURA 

Alle selezioni sfumate si possono applicare tutti gli ef- 
fetti e le operazioni delle maschere senza sfumatura. 

Paint Shop Pro 4.12 dispone, nel menu Selections, dei 
comandi Load e Save. Questi comandi non agiscono 
(come si potrebbe pensare) sul contenuto della selezio- 
ne, ma solo sulle sue coordinate. In questa maniera, è 
possibile salvare e poi recuperare le dimensioni esatte 
di un'area di selezione che può essere applicata a tutte 
le immagini. Uno degli usi più comuni di queste funzio- 
ni è quello di memorizzare un'area di selezione che si 
adatti alla risoluzione dello schermo (ad esempio 800 
per 600) e di usarla per selezionare l'area di un'immagi- 
ne più grande per usarla come sfondo del desktop. 

La procedura più rapida consiste nel creare una nuo- 
va immagine delle dimensioni dello schermo. Si usa il 
comando New del menu File e si impostano i parametri 
come nella figura. 

Con il comando Select ali 
del menu Selections si sele- 
ziona tutta l'immagine appe- 
na creata, quindi si salvano 
le coordinate con il coman- 
do Save del menu Selec- 
tions. Le coordinate di sele- 
zione vengono salvate con 
estensione .sei ed è consi- 
gliabile assegnare un nome 
significativo (come, ad 
esempio, 800x600. sei). 

Ora si può aprire 
l'immagine più 
grande, della qua- 
le si vuole ritaglia- 
re un'area di 800 
per 600 pixel. Con 
il comando Load 
del menu Selec- 
tions si richiama 
l'area di selezione 
800x600. sei e con 
lo strumento Mo- 
ver (e tenendo 
premuto il pulsan- 
te destro del mou- 
se) si sposta la se- 
lezione esatta- 
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mente sull'area che si vuole ritagliare. Ora basta copia- 
re la selezione negli Appunti, scegliere il comando Paste 
as New Image del menu Edit e, una volta creata così la 
nuova immagine, memorizzarla su disco. 

L'area di selezione 800x600. sei può in questa maniera 
essere usata tutte le volte che si vuole. Questa funzione 
può essere usata anche per memorizzare aree di sele- 
zione che consentano di ritagliare agevolmente elemen- 
ti di misure standard, come le icone (le cui dimensioni 
sono di 32 per 32 pixel). # 



Effetti speciali 



Ecco una procedura molto usata nelle operazioni eli fotomontag- 
gio: la sostituzione di uno sfondo con un altro, lasciando inaltera- 
to il soggetto dell'immagine. 








Con lo strumento Magic Wand (bacchetta magica) si deve fare clic 
all'interno di un'area di colore omogeneo del soggetto; poi si ri- 
pete l'operazione in una zona vicina tenendo premuto il tasto 
<MAIUSC>, in modo da aggiungere la seconda selezione alla pri- 
ma; si procede in questo modo finché tutta la mela risulta sele- 
zionata. 

A questo punto, con il comando Selections, Inveri, si seleziona l'e- 
satto inverso del soggetto principale (cioè lo sfondo) e lo si elimi- 
na premendo il tasto <CANC>. 

Ora è possibile riempire la selezione con un nuovo sfondo, come 
il riempimento sfumato o qualunque altra immagine copiata e in- 
collata con il comando Edit, Paste, Info Selection. 



O 
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L'ingrandimento di un particolare di un'imma- 
gine è un trucco molto usato per mettere in 
evidenza in modo elegante la porzione dell'im- 
magine da segnalare all'attenzione del lettore. 
Ecco come farlo con Paint Shop Pro. 

Per simulare l'effetto lente d'ingrandimento, si posso- 
no usare due stratagemmi: l'ingrandimento effettivo e 
l'ingrandimento relativo. 

INGRANDIMENTO EFFETTIVO 

Uno dei metodi più elementari per ottenere un effetto 
lente è quello di ingrandire una porzione dell'immagine, 
inserirla all'interno del disegno di una lente e riapplica- 
re il tutto all'immagine di partenza. 



La scena è quella di un ti- 
pico sobborgo americano 
degli anni '50: benché il 
cane sia già in primo pia- 
no, si vuole evidenziare lo 
sguardo quasi umano di 
questo fedele amico del- 
l'uomo, al quale non man- 
ca che la parola. 



Prima di incominciare il 
lavoro di selezione, oc- 
corre rendere coerenti 
le sue immagini, sia co- 
me dimensione (la lente 
era troppo grande, quin- 
di è stato necessario ri- 
durne le dimensioni) 
che come profondità di 
colori (era a soli 2 colori 
ed è stata portata a 256 
livelli di grigio). 




Per delimitare il dettaglio da ingran- 
dire, viene usata un'altra immagine, 
cioè la solita lente. 




La figura della lente viene inoltre ritoccata in un 
altro aspetto: tutti i pixel bianchi del guscio del- 
la lente, del manico e della mano che tiene que- 
st'ultimo vengono colorati con toni di grigio. 



Questo è un accorgimento che soddisfa due esigenze: 

- mitigare il contrasto tra l'aspetto delle due immagini, 
pur mantenendo piuttosto visibile la lente; 

- eliminare del tutto i pixel bianchi (valore 255 nella pa- 
lette), mantenendoli solo nello sfondo, in modo da usa- 
re il bianco come colore trasparente quando si dovrà 
sovrapporre la lente all'immagine di partenza. 

La sostituzione dei pixel bianchi (ma non quelli di 
sfondo, che devono rimanere bianchi) con pixel grigi è 
affare di pochi attimi. Uno dei procedimenti più veloci è 
il seguente. 



l.Si selezioni la Magic 
Wand nella Tool Palette, 
controllando che il Match 
Mode sia impostato a Rgb 
Value, che la Tolerance sia 
(zero) e che anche la 
Feather sia a 0. 

2. Si faccia clic sulle zone 
bianche dello sfondo 
(compresa la parte all'in- 
terno della lente), tenen- 
do premuto il tasto 
<MAIUSC> per aggiungere 
alle porzioni già selezio- 
nate le nuove selezioni. Al 
termine di queste opera- 
zioni, dovrebbe risultare 
selezionata tutta l'imma- 
gine (anche la parte inter- 
na della lente) tranne la 
lente stessa e la mano. 

3. Si faccia clic sul coman- 
do Invert del menu Selec- 




Di fare 

► Per creare ingrandi- 
menti parziali è suffi- 
ciente un programma di 
disegno che consenta 
alcune funzioni avanza- 
te, come Paint Shop 
Pro. Le immagini così 
elaborate possono poi 
essere utilizzate con un 
qualsiasi programma di 
impaginazione. 

Di non fare 

► Dimenticarsi di crea- 
re copie di lavoro delle 
immagini originali. 



tions per invertire la sele- 
zione: ora la selezione contiene solo la lente e la mano. 

4. Ci si assicuri che i due colori attivi siano il bianco e il 
grigio che si vuole applicare in sostituzione. Se non so- 
no questi, occorre sceglierli dalla Color Palette. 

5. Si selezioni il Color Replacer nella Tool Palette, assicu- 
randosi che Tolerance sia e che Paper texture sia im- 
postato a None. Gli altri due parametri non hanno in 
questo caso importanza, poiché si sostituiranno tutti i 
pixel con un comando automatico. 

6. Si faccia doppio clic sull'immagine, usando il pulsan- 
te del mouse che è associato al colore grigio. In questo 
modo, tutti i pixel bianchi della selezione vengono so- 
stituiti da pixel grigi. 



Per non rischiare di rovinare irrimediabilmente l'immagi- 
I ne dipartenza, è consigliabile di creare un'altra immagi- 
ne con la porzione sulla quale si intende trafficare. 



Per far ciò, occorre selezionare la testa del cane, co- 
piarla negli Appunti e incollarla come nuova immagine. 
In questo modo si dispone ora di una nuova immagine 
con cui pasticciare a volontà. 

Poiché si vuole dare l'illusione dell'ingrandimento, 
occorre che la porzione di immagine nella lente d'in- 
grandimento sia effettivamente ingrandita rispetto al- 
l'originale. 

È perciò necessario ingrandire l'immagine di lavoro, 
usando il comando Resize del menu Image, raddop- 
piando il valore di una delle due dimensioni e assicu- 
randosi che sia selezionata la casella Maintain aspect ra- 
tio: il valore dell'altra dimensione viene così calcolato 
automaticamente affinché non vi sia distorsione. 
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È anche possibile usare il comando Resample anziché 
Resize: il risultato non è un ingrandimento fedele, ma 
un'interpolazione dei toni di grigio, che consente sfu- 
mature più accurate e piacevoli. A questo punto, è pos- 
sibile sovrapporre la lente alla testa del cane. 



Per sovrapporre la lente, ci si assicuri che la 
lente sia ancora selezionata (ma non la parte in- 
terna bianca), la si copi negli Appunti e la si in- 
colli poi in modalità As New Selection nell'im- 
magine del cane. Si faccia attenzione a porla in 
una posizione soddisfacente, magari utilizzando 
lo strumento Mover della Tool Palette. 



Un altro sistema consiste nell'assicurarsi che il colo- 
re attivo di sfondo sia il bianco, selezionare anche la 
parte interna bianca della lente, copiare la selezione co- 
sì ottenuta e incollarla nell'immagine del cane con la 
modalità As Transparent Selection. 

Il risultato è identico con entrambe le procedure: nel- 
l'immagine del cane è stata inserita la mano che regge 
la lente e quest'ultima è stata posta in corrispondenza 
dell'occhio sinistro del cagnolino. La selezione com- 
prende la mano e la lente, ma non l'interno della lente. 



A questo punto occorre selezionare anche il det- 
taglio del cane che appare all'interno della len- 
te: Paint Shop Pro permette di farlo in modo 
molto semplice. 



1. Si selezioni lo strumento Selection nella Tool Palette, 
con Selection type impostato su Circle e Feather su 0. 

2. Si tenga premuto il tasto <MAIUSC> (per aggiungere la 
nuova selezione a quella già presente) e si tracci un cer- 
chio di selezione che racchiuda l'interno della lente e 
nel contempo non oltrepassi il bordo. Ora l'area sele- 
zionata comprende la mano, la lente e l'immagine all'in- 
terno della lente. La si copi negli Appunti, per applicar- 
la poi all'immagine di partenza. 

Prima di compiere anche l'ultimo passo, è il caso 
però di apportare qualche piccola miglioria. 

1. Innanzi tutto, è forse il caso di applicare un bordo al- 
l'immagine, quasi si trattasse di un quadro. Per fare 
questo si usa il comando Add Borders del menu Image. 

2. Poi è necessario allargare le dimensioni della tela per 
avere lo spazio per inserire la mano che regge la lente. 
Si usa il comando Enlarge Canvas del menu Image, aven- 
do cura di non centrare l'immagine e di lasciare lo spa- 
zio in più solo sui lati destro e inferiore del quadro. 



Ora è davvero 
tutto pronto: si in- 
colli la lente in 
modalità As New 
Selection e la si 
sistemi opportu- 
namente sull'im- 
magine di parten- 
za originale. 





INGRANDIMENTO RELATIVO 

L'effetto lente proposto in precedenza ha un unico di- 
fetto: l'ingrandimento non è ben definito e presenta un 
fastidiosissimo effetto mosaico. È pur vero che usando 
il comando Resample anziché il comando Resize questo 
problema viene ridotto e che è sempre possibile appli- 
care uno dei numerosi filtri di Paint Shop Pro per limi- 
tare i danni, ma esiste anche un'altra strada, inconsue- 
ta ma di grande effetto: lasciare inalterate le dimensioni 
del dettaglio che si vuole mettere in evidenza e ridurre 
invece le dimensioni di tutto il resto. 

L'immagine di partenza e quella di selezione rimango- 
no le stesse. Occorre comunque aver sempre cura di ri- 
dimensionare opportunamente le immagini e di render- 
le coerenti come profondità di colori. Inoltre anche in 
questo caso è opportuno trasformare in grigi i pixel 
bianchi della lente e della mano. 

È bene allargare subito la tela, poiché la lente viene 
applicata in questo caso praticamente subito. 



Per applicare la 
lente si seguono le 
stesse procedure 
viste in preceden- 
za, ma ora la lente 
viene applicata non 
a un'immagine in- 
grandita ma all'im- 
magine in grandez- 
za naturale. 



Con le stesse tecniche viste in precedenza si selezio- 
ni la porzione d'immagine all'interno della lente, tenen- 
do premuto il tasto <MAIUSC> per aggiungere questa se- 
lezione a quella della lente e della mano. 



Si noti che la porzione d'immagine che è conte- 
nuta nella lente è molto più grande che nel caso 
precedente: ora la lente contiene tutta la testa 
del cane e non solo l'occhio. 



Ora occorre ricopiare negli Appunti tutta questa sele- 
zione. 

Anche in questo caso, prima di compiere l'ultimo pas- 
so è opportuno effettuare alcuni aggiustamenti. 

1. Si riducano le dimensioni dell'immagine di partenza, 
con il comando Resize del menu Image. 

2. Se è il caso, di aumenti nuovamente la superficie del- 
la tela, in modo da assicurarsi che vi sia posto per la 
mano che regge la lente. Eventualmente, è possibile eli- 
minare in seguito lo spazio in eccesso. 

A questo punto non occorre far altro che incollare la 
lente dagli Appunti, con la modalità As New Selection, 
stando sempre attenti a porla in maniera corretta. • 



// risultato è un'immagine global- 
mente più piccola di quella ottenuta 
con il procedimento precedente, ma 
la porzione ingrandita sembra mag- 
giore. 
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Piccoli grafici 
crescono... 



Preparare una relazione con il proprio ela- 
boratore di testi. Inserire nella relazione un 
grafico creato con il proprio foglio di calcolo. 
Aggiornare automaticamente la relazione 
quando mutano i dati del foglio di calcolo. Com- 
plicato? Niente affatto! Questa scheda vi spie- 
ga passo per passo come effettuare l'opera- 
zione utilizzando Word ed Excel. 

L'Ole (Object linking and embedding) e il Dde (Dyna- 
mic data exchangè) permettono di importare, mediante 
le consuete operazioni di copia e incolla, elementi e da- 
ti da un'applicazione all'altra, mantenendo un collega- 
mento dinamico tra l'origine e la destinazione. In altre 
parole, è possibile inserire in un documento scritto con 
Word un grafico creato in Excel e aggiornarlo automati- 
camente ogni volta che si verifica una variazione nei da- 
ti del foglio di calcolo. L'utilità pratica di queste funzio- 
ni è facilmente intuibile, soprattutto per chi lavora in 
azienda. 

Nel caso, ad esempio, di un Direttore Vendite che deb- 
ba preparare per il Presidente della sua società relazio- 
ni periodiche sul fatturato realizzato dal suo reparto, il 
modo più semplice di procedere consiste nell'effettuare 
le seguenti operazioni nella sequenza indicata: 

- in Excel (o in un'altra applicazione che supporti le 
funzioni OLE), creare una tabella che raccoglie i dati de- 
siderati; 

- nello stesso foglio di calcolo, realizzare un grafico ba- 
sato sulla tabella (ad esempio sfruttando la potente fun- 
zione di Excel Autocomposizione grafico); 

- in Word (o in un altro elaboratore di testi OLE), prepa- 
rare il testo della relazione e importare il grafico creato 
in Excel mediante una procedura speciale. Quando i dati 
originali muteranno, sarà sufficiente modificare la tabel- 
la di Excel e, con pochi colpi di mouse, verrà automati- 
camente aggiornato il grafico inserito nella relazione. 

COME FARE 

Innanzitutto occorre aprire Excel e impostare una 
semplice tabella. Nell'esempio, si supponga che il set- 
tore Vendite sia suddiviso in sei aree commerciali. 

La tabella avrà perciò sette colonne (una per ogni 
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RIEPILOGO FATTURATO PER AREE 


2 


ANNO 1997 


3 


Area 1 


Area 2 


Area 3 


Area 4 


Area 5 


Area 6 
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7 
8 




Gennaio 


100.000.000 


50.000.000 


20.000.000 


80.000.000 


30.000.000 


70.000.00C 




Febbraio 


70.000.000 


20.000.000 


30.000.000 


40.000.000 


50.000.000 


30.000.00C 




Mano 


20.000.000 


100.000.000 


50.000.000 


40.000.000 


30.000.000 


70.000.00C 




Aprile 


50.000.000 


30.000.000 


70.000.000 


30.000.000 


80.000.000 


100.000.00C 




Maggio 


70.000.000 


40.000.000 


80.000.000 


20.000.000 


70.000.000 


50.000.00C 
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Giugno 


80.000.000 


70.000.000 


50.000.000 


100.000.000 


20.000.000 


20.000.00C 
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Luglio 
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Agosto 
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Settembre 
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Ottobre 
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Novembre 














15 


Dicembre 
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area, più la prima per l'in- 
testazione dei mesi del- 
l'anno) e tredici righe 
(una per ogni mese, più la 
prima per l'intestazione 
delle aree). Siccome l'an- 
no è ancora in corso, la 
tabella è incompleta. 

Il Direttore Vendite de- 
ve presentare una relazio- 
ne sul fatturato consegui- 
to nel primo semestre. 
Per ottenere un maggiore 
impatto sul Presidente e 
presentare più efficace- 
mente i suoi dati, il Diret- 
tore elabora un grafico. 

In Excel, è sufficiente 
selezionare le celle che 
fanno parte della tabella 
(e solo quelle, senza spazi 
intorno) quindi fare clic 
sul pulsante Autocomposi- 
zione grafico: in questo mo- 

do si avvia una procedura 

automatica che conduce l'utente passo per passo nella 

creazione del grafico. 

Innanzitutto il puntatore del mouse diventa una cro- 
cetta: bisogna fare clic sul foglio di lavoro e, tenendo 
premuto il pulsante del mouse, trascinare il puntatore 
nella posizione finale (in cui si collocherà il vertice in- 
feriore destro del grafico), infine si deve rilasciare il pul- 
sante. Non c'è da preoccuparsi se le dimensioni risul- 
tanti non sono del tutto soddisfacenti: il grafico potrà 
essere spostato o ridimensionato successivamente. 

Da qui in poi, l'unico compito dell'utente sarà di indi- 
care al programma le proprie preferenze, senza dover 
compiere alcun intervento tecnico: all'interno di ogni fi- 
nestra basta attivare le opzioni desiderate e premere il 
pulsante Avanti; giunti al termine della procedura, basta 
fare clic sul pulsante Fine. 

Il grafico comparirà bell'e pronto nel foglio di calcolo: 
il più è fatto. 
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Di fare 

► Se non avete mai 
sperimentato le funzio- 
ni Ole di Windows, que- 
sta è l'occasione per 
provare: scoprirete che 
non è difficile come si 
può immaginare. 

Di non fare 

► Non esagerare con i 
collegamenti: poiché 
impegnano risorse del 
sistema, è opportuno 
collegare solo i dati che 
devono essere real- 
mente aggiornati. 



FATTURATO PER AREE - 1997 
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Grafici e tabelle 



Piccoli grafici crescono. 



o 



Si tenga comunque in esecuzione Excel, magari ridu- 
cendolo a icona. 

Adesso si può imbastire in Word il testo della relazio- 
ne, posizionando il cursore nel punto in cui si vuole in- 
serire il grafico. 

c3^ Attenzione: si potrebbe pensare a questo pun- 
to di copiare semplicemente negli Appunti il grafico 
creato con Excel e incollarlo in Word, ma in questo ca- 
so non è la soluzione giusta. Per sfruttare le funzioni 
OLE di Windows, e dunque far sì che in futuro il gra- 
fico venga aggiornato automaticamente, occorre av- 
valersi di un'opzione specifica del programma. 

Occorre perciò aprire il menu Modifica di Word e fare 
clic sul comando Incolla speciale. Poi bisogna fare clic 
sulla casella Incolla collegamento e selezionare la prima 
voce dell'elenco, Oggetto grafico Microsoft Excel. 
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Origine: 



Grafico Microsoft Excel 

C:\Documenti\Fabrizio\F-esempiotabella.xlslFoglio1 ![F-esempiota. . 
C Incolla Corine: 

<• lincolia 



, ►- ---mento Immagine 




J 



I - Visualizza 
come icona 



©-a 



Inserisce il contenuto degli Appunti come immagine. 

Incolla collegamento crea un collegamento >: oi i iì file d'origine. 
Qualsiasi modifica al file d'origii ;r ara liflessa nel documento. 



Facendo clic su OK, il grafico verrà inserito nel docu- 
mento, mantenendo un collegamento virtuale con il fo- 
glio di calcolo di origine, che ne permetterà l'aggiorna- 
mento automatico. 
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Wj File Modifica Visualizza Inserisci Formato Strumenti Tabella Fin-.- ■'■■■ 
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Il quadro d'insieme della situazione è illustrato nella FIGURAI. 

Figura 1 - Riepilogo fatturato per aree (primo semestre 1997) 



FATTURATO PER AREE - 1997 
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La distribuzione del file di un 
documento che contiene un og- 
getto collegato può essere fon- 
te di problemi: quando infatti il documento viene di- 
stribuito, la possibilità di aggiornamento automatico 
viene persa, poiché non sono più validi i riferimenti al- 
la posizione su disco dei file collegati. 



Quando sarà necessario aggiornare i dati e la relazio- 
ne, ad esempio una volta giunti a fine anno, basterà in- 
fatti compiere questi passi: 

- modificare la tabella di Excel, aggiungendo i dati man- 
canti (o anche modificando quelli esistenti); il grafico in 
Excel rifletterà immediatamente le modifiche che sono 
state apportate; 

- modificare il testo della relazione in Word; 

- selezionare il grafico precedentemente inserito nel 
documento, aprire il menu Modifica di Word e scegliere 
il comando Collegamenti. 

In questo modo, nel documento apparirà il grafico ag- 
giornato. 



RIEPILOGO VENDITE 

ANNO 1997 



Nel corso dell'intero 1997, l'andamento complessivo delle vendite è stato soddisfacente. 
Nel primo semestre si era registrata una certa discontinuità tra le varie Aree e anche tra 
un mese e l'altro. Nel secondo semestre, pur essendo sensibilmente diminuito il fatturato 
dell'Area 1 , le altre Aree hanno registrato una crescita quasi costante. 
Il quadro d'insieme della situazione è illustrato nella FIGURA 1 . 

- ... ...'. ._ _-_ . ..... 



FATTURATO PER AREE - 1997 
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Per eseguire questa operazione, è preferibile (per un 
principiante) lavorare separatamente prima in Excel e 
successivamente in Word, ma è disponibile una scor- 
ciatoia: aprendo soltanto Word e scegliendo dal menu 
Modifica il comando Oggetto collegato Foglio di lavoro, si 
può accedere direttamente ai comandi di Excel per mo- 
dificare la tabella e aggiornare il grafico. 

La scelta di adottare l'una o l'altra modalità dipende 
dal proprio grado di esperienza e dalle proprie prefe- 
renze. 

Infine, una raccomandazione: è opportuno organizza- 
re il disco rigido in modo da raccogliere insieme i docu- 
menti che contengono oggetti collegati ad altri docu- 
menti: così facendo, si evita di cancellare per sbaglio i 
file sorgente di dati utilizzati da altri file. • 
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Coprocessore 
matematico e Mmx 

/ programmi sempre più complessi hanno reso indispensabile l'adozione di componenti che, 
affiancando il microprocessore, ne sgravassero il carico di lavoro. Dal coprocessore 
matematico del passato alla nuovissima tecnologia MMX: vediamo di cosa si tratta 



O 



Il coprocessore matema- 
tico aggiunge la possibi- 
lità di effettuare calcoli 
complessi senza caricare 
di lavoro aggiuntivo il mi- 
croprocessore. Natural- 
mente, questo si traduce 
in una maggiore precisio- 
ne e, in molti casi, in una 
diminuzione del tempo 
necessario a eseguire un 
insieme di istruzioni. 

Applicazioni tipiche 
che traggono notevole be- 
neficio dalla presenza del 
coprocessore matematico 
sono i Cad (Computer ai- 
ded design), che impiega- 
no tale unità per risolvere 
una quantità di calcoli che 
devono necessariamente 
garantire un'elevata preci- 
sione. Ma anche alcuni 
giochi che utilizzano la 
grafica tridimensionale e, 
quindi, complessi modelli 
matematici, hanno tratto 
beneficio dall'uso di tale 
unità, che, tuttavia, non 
venne progettata specifi- 
camente per questo im- 
piego. 

Il primo coprocessore 
matematico venne intro- 
dotto da Intel nel 1980: 
era T8087, un chip dotato 
di quaranta pin (piedini) 
che veniva montato in 
prossimità dello zoccolo 
per il microprocessore 
(viene chiamato così, tec- 
nicamente, il connettore 
della scheda madre per la 
Cpu). 

Subito dopo aver pre- 
sentato il processore 
80286, nel 1983, Intel in- 
trodusse sul mercato un 
coprocessore dedicato, 
l'80287. La frequenza di 



funzionamento di questo 
chip era originariamente 
di 8 Mhz, ma dopo alcune 
modifiche nel progetto 
originale, il clock fu porta- 
to a 12 Mhz. Anche T80287 
era dotato di quaranta pin 
e veniva montato nella 
stessa posizione del suo 
predecessore. 

Per i programmatori, i 
due coprocessori sono 
praticamente identici: un 
programma sviluppato 
per utilizzare l'unità mate- 
matica 8087 può utilizzare 
e, quindi, funzionare per- 
fettamente, anche in pre- 
senza dell'80287, anche se 
quest'ultimo fornisce pre- 
stazioni migliori (ciò a 
causa sia dell'aumento 
della frequenza di clock, 
sia per l'ottimizzazione 
del processo elaborativo). 

Le differenze tra i due 
coprocessori sono due: 
l'80287 può essere colle- 
gato ad un clock esterno 
(e può quindi funzionare 
in modo asincrono rispet- 
to al microprocessore, 
cioè può supportare una 
frequenza di clock diffe- 
rente da quella della Cpu) 
e supporta sia la modalità 
reale che quella protetta 
(i lettori più esperti pos- 
sono consultare l'apposi- 
to box). 

Alla fine del 1985 fu pre- 
sentato T80387, il copro- 
cessore dedicato alla fa- 
miglia di processori 386, 
che, però, non venne in- 
trodotto sul mercato fino 
all'inizio del 1987. 

Anche in questo caso, il 
coprocessore derivava 
dai concetti che stavano 



alla base del progetto del- 
l'unità matematica che l'a- 
veva preceduto. 

L'80387 era disponibile 
in due versioni: quella con 
clock da 16 Mhz e quella 
con clock da 20 Mhz. I pri- 
mi sistemi 80386 poteva- 
no utilizzare entrambi i 
coprocessori. L'80287 di- 
venne così sinonimo di 
basso costo, mentre 
T80387 era impiegato per 
ottenere un notevole in- 
cremento di prestazioni. 

Dopo l'introduzione 
della famiglia 486, si è ve- 
rificato un cambiamento 
radicale: nei modelli Dx il 
coprocessore matematico 
venne direttamente inte- 
grato all'interno del mi- 
croprocessore, mentre 
nei modelli Sx si poteva 
aggiungere un coproces- 
sore matematico esterno 
alla Cpu (il 487). L'even- 
tuale presenza dell'unità 



matematica non è però 
l'unica differenza tra i 486 
Dx e Sx: si tratta di due 
processori che utilizzano 
architetture diverse (nei 
modelli Dxil bus dati è a 
32 bit sia all'interno della 
Cpu sia sulla scheda ma- 
dre; nei modelli Sx, inve- 
ce, si ha un bus dati che 
lavora internamente a 32 
bit e sulla scheda madre a 
16). 

Questo cambiamento 
nel progetto determinava 
un notevole incremento di 
prestazioni: sfruttando il 
bus interno al micropro- 
cessore, non bisognava 
inviare la richiesta al co- 
processore utilizzando il 
bus esterno, quello utiliz- 
zato dalle periferiche. In 
pratica, oltre ad un ulte- 
riore aumento della velo- 
cità di clock, vennero eli- 
minati tutti i tempi morti 
dovuti all'attesa introdot- 



Modalità reale e protetta 



Dall'introduzione dell'80286, i microprocessori Intel posso- 
no avere due modalità di funzionamento: quella reale e 
quella protetta. Qual è la differenza? Sostanzialmente, si 
tratta del modo in cui la memoria presente sul computer vie- 
ne vista e utilizzata. 

In modalità reale la memoria viene vista a segmenti, cioè 
viene indirizzata utilizzando gli appositi registri di segmento 
(CS, Code segment; DS, Data segment; SS, Stack segment; 
ES, Extra segment) combinati con i registri di offset, che 
puntano la locazione di memoria all'interno del segmento 
selezionato. 

L'introduzione della modalità protetta permette di utilizzare 
sistemi operativi multitasking. Ciò è possibile grazie agli ac- 
corgimenti che consentono di non organizzare più la memo- 
ria in segmenti, bensì in pagine che possono avere attributi 
di protezione ed essere gestite secondo gli standard della 
memoria virtuale. 
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ta se il bus esterno non 
era disponibile. 

Con le nuove famiglie di 
microprocessori, diventa 
sempre più difficile risol- 
vere il problema della ve- 
locità di esecuzione dei 
programmi. 

La ricerca ha così svi- 
luppato una nuova tecno- 
logia: Mmx. 

Questa tecnologia viene 
utilizzata nei processori 
Pentium a 166 e 200 Mhz, 
disponibile anche sul nuo- 
vo Pentium II e sulla nuo- 
va famiglia di micropro- 
cessori Amd. 

In pratica, la tecnologia 
Mmx si basa su tre miglio- 
ramenti di architettura 
per processori Pentium: 
un nuovo set di istruzioni 
aggiuntive, la procedura 
Simd e l'incremento della 
memoria cache di primo 
livello. 

Le 57 nuove istruzioni 
sono state sviluppate so- 
prattutto al fine di mani- 
polare ed elaborare infor- 
mazioni video, audio e 
grafiche. 

Queste istruzioni sono 
orientate a risolvere se- 
quenze parallele e ripetiti- 
ve (cicli) che spesso si 
trovano nelle applicazioni 
multimediali. 

La procedura Simd (Sin- 
gle instruction, multiple da- 
ta) permette a un'istruzio- 
ne di eseguire la medesi- 
ma funzione su più porzio- 
ni di codice. 

In questo modo è possi- 
bile ridurre drasticamen- 



te il tempo necessario al 
microprocessore per svol- 
gere i compiti tipicamente 
richiesti dalle applicazio- 
ni multimediali. Se, ad 
esempio, un programma 
richiede al microproces- 
sore di eseguire la stessa 
operazione su un gruppo 
di dati, l'operazione viene 
eseguita contemporanea- 
mente su tutti gli elementi 
del gruppo e non è più co- 
stretto, come succede per 
i microprocessori che non 
utilizzano la tecnologia 
Mmx, a effettuare l'opera- 
zione tante volte quanti 
sono gli elementi del 
gruppo. 

Infine, la cache di primo 
livello raddoppiata com- 
pleta l'opera: i 32 Kb di ca- 
che LI possono ora acco- 
gliere una quantità doppia 
di dati e istruzioni neces- 
sarie al ciclo di elabora- 
zione, riducendo ulterior- 
mente i lentissimi accessi 
alle zone di memoria 
esterne al microprocesso- 
re (cioè diminuiscono gli 
accessi alla memoria 
Ram, che risulta centinaia 
di volte più lenta del tipo 
di memoria utilizzata per 
la cache di primo livello). 

Per trarre vantaggio 
dalla nuova tecnologia, i 
programmi devono essere 
sviluppati appositamente. 

A tutt'oggi non sono 
moltissimi i programmi 
che possono avvantag- 
giarsi dall'utilizzo di pro- 
cessori con tecnologia 
Mmx, ma il loro numero è 



Virgola mobile e istruzioni Mmx 



E ormai noto a tutti che i microprocessori con tecnologia 
Mmx non possono trarre vantaggio dal nuovo set di istru- 
zioni se si utilizzano le funzioni fornite dall'unità Fpu(Floa- 
ting point unit, unità per il calcolo in virgola mobile o co- 
processore matematico). 

I nuovi registri del microprocessore, chiamati MMO, 
MM1...MM7, in realtà vengono ricavati utilizzando i regi- 
stri del coprocessore matematico, chiamati FPO, 
FP1...FP7. 

Risulta subito chiara l'impossibilità di utilizzarli contempo- 
raneamente per ottenere prestazioni migliori sia nel campo 
multimediale e sia per effettuare calcoli in virgola mobile. 



Prestazioni a confronto 
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// grafico evidenzia l'incremento di prestazioni derivante dall'utiliz- 
zo di processori con tecnologia Mmx (fonte Intel). Per il momento, 
non bisogna farsi ingannare dalle apparenze: bisogna tenere pre- 
sente che il livello di vantaggio ottenuto si riferisce all'uso di appli- 
cazioni riscritte e compilate utilizzando il nuovo set di istruzioni. 



destinato ad aumentare 
notevolmente, dato che 
tutti i produttori di micro- 
processori hanno in can- 
tiere chip della sesta ge- 
nerazione che implemen- 
tano questa soluzione. 
Amd, uno dei maggiori 
concorrenti di Intel, ha già 
immesso sul mercato il 
suo nuovo processore, il 
K6, che promette presta- 
zioni simili, se non miglio- 
ri, rispetto ai nuovi Pen- 
tium di Intel. 

Anche la famiglia dei 
Pentium Pro è destinata a 
utilizzare questa tecnolo- 
gia: il Pentium Pro II è già 
in distribuzione. 

Ma ci sono dei vantaggi 
concreti nell'utilizzo di 
programmi che non sup- 
portano la nuova tecnolo- 
gia? I produttori promet- 
tono un incremento me- 
dio delle prestazioni pari 
a circa il dieci percento ri- 
spetto ai processori con 
la stessa frequenza di 
clock. 

Questo guadagno è do- 
vuto sostanzialmente alla 
cache di primo livello rad- 



doppiata. 

L'annuncio di tutti i 
maggiori produttori di mi- 
croprocessori di suppor- 
tare la tecnologia Mmx fu- 
ga ogni dubbio residuo: se 
si deve aggiornare il mi- 
croprocessore del proprio 
computer, è sicuramente 
consigliabile optare per 
uno di quelli che utilizzino 
la nuova tecnologia. 

Ad un prezzo legger- 
mente superiore, è possi- 
bile acquistare un proces- 
sore che promette di dare 
un impulso significativo ai 
prodotti multimediali (ivi 
compreso il settore delle 
comunicazioni). Attenzio- 
ne: questa tecnologia, non 
si sostituisce, in campo 
grafico, all'accelerazione 
fornita dall'hardware spe- 
cializzato utilizzato nelle 
schede grafiche, ma ga- 
rantisce un supporto si- 
gnificativo, lavorando "go- 
mito a gomito" con i chi- 
pset video. 

Questa accoppiata vin- 
cente permetterà di otte- 
nere prodotti fino a poco 
tempo fa impensabili. • 
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Poiché la capienza del disco rigido non basta mai, è uso comune comprimere i file. Windows 
fornisce un programma per raddoppiare la capacità del disco, ma è spesso consigliabile 
lasciare inalterato il supporto magnetico e intervenire sui singoli file. Le più recenti versioni 
dei compattatori dispongono di caratteristiche che li integrano efficacemente con il sistema 
operativo e ne rendono quindi semplice e immediato l'utilizzo. 



Installazione dei 
compattatori nel sistema 



In Windows 95 

Sono molti i compatta- 
tori per Windows 95. Le 
procedure di installazione 
si riferiscono ai compatta- 
tori più comuni e che han- 
no segnato standard di 
fatto. 

PKZIP 2.5 

PER WINDOWS 32 BIT 

Per installare Pkzip 2.5 
basta lanciare il file 
pk250w32.exe e specifica- 
re quindi nella casella Ex- 
tract To: la cartella in cui 
si desidera venga installa- 
to il programma; la casella 
Create program group(s): 
PKWARE fa sì che venga 
aggiunto al pulsante Avvio 
un gruppo per Pkzip, men- 



IdmhbMMIM— w 

Entraci To: 




Available: 
Required: 



I - Recreate subdirectories 

P Display messages 

1^ Create program group(s): PI 1 

!•""" RegiStei -:■".' iSIOnls! . '' : 

r Ryn after extra 



[- Overwrite - 

j (• Prompt <~ Always (~ Never 



[hi? program was crea^ed usino PK?FX'-' f or Windows 
lest Abolii.. Information... 
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L'installazione di Pkzip 2.5 per Windows è resa 
particolarmente facile dalla presenza di un'uni- 
ca finestra per le opzioni di installazione. 



tre Register extension(s): 
ZIP fa sì che i file con 
estensione .zip vengano 
automaticamente aperti 
da Pkzip 2.5. 

WINZIP 6.2 

Per iniziare la procedu- 
ra di installazione di Win- 
Zip si fa un doppio clic sul 
file Winzip95.exe. 

Dopo aver premuto il 
pulsante Setup, compare 
una finestra che richiede 
di specificare in quale car- 
tella si vuole installare il 
programma ed è quindi 
necessario indicare il per- 
corso della cartella prefe- 
rita e premere quindi, in 
successione, i pulsanti 
Oh, Next e Yes. 
A questo punto si può 
scegliere se 
usare Winzip 
con la sua in- 
terfaccia stan- 
dard o utiliz- 
zare un wi- 
zard (cioè la 
procedura 
guidata che 
rende più 
semplice la 
gestione dei 
file compres- 
si) per com- 
piere le ope- 
razioni più 
comuni con 
Winzip. L'in- 
terfaccia stan- 
dard fornisce 



~H 



135.208K 
1,004K 



Per usare al me- 
glio Winzip con- 
viene specificare 
dove sono in- 
stallati alcuni 
programmi 
esterni a cui lo 
stesso Winzip si 
appoggia per la 
gestione di alcu- 
ni formati com- 
pressi e per il 
controllo dei vi- 
rus. 
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Defauit Association: Ihis viewei h used tor files 'hai are noi 
"associate:!" witlì an application Click i-le!p f'oi details. 



Viewer: |C:\.WIND0 l : ." * " r ".''ERS\quik 

Program to ile se!f-e«N ■ Zip files 

MakeEXE: 
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|CAProgramr«... ..r-i "ZIPSEPE.EXE 
Optional Virus Scanner 

Scan program: y >> e ■ :m\S »- ( J35 EXE 

Parameters: [v .'autoscan Viosplash 
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\~ Run Minjmtèed 



Some non-Zip formati require eternai piograrns Ir _you are noi famiiiar with ■'; ;ese 
program? l'j^t press OK Please Isa ve Ihese fe'ds empi}' if orograms aie noi 
mstailed. Clich Help fai more infoi maticn 

ARJ: 
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Note: PKZIP and PKUNZIP are noi required; click Help for details 

PKZIP 2.0: | e: \compatta\ zip\Pkzip. EXE 

PKUNZIP 2.0: |c:\compatta\zip\Pkunzip.EXE 

ir ito spsciry ofsiy a filename. WinZip will search for piograrns in 
specified by the PATH= environment variable 




funzioni più potenti per 
chiunque abbia un mini- 
mo di dimestichezza con 
Windows 95 ed è quindi 
consigliabile, se proprio 
non si è alle prime armi, 
fare a meno del wizard. 

Una volta effettuata la 
scelta e premuto il pulsan- 
te Next, viene data la pos- 
sibilità di personalizzare 
l'installazione. 

Se si sceglie l'installa- 
zione normale, è sufficien- 
te selezionare la casella 
Express setup e premere 
Next (a questo punto l'in- 
stallazione può conside- 
rarsi finita). 

Se si sceglie di persona- 
lizzare l'installazione oc- 
corre selezionare Custom 
setup e quindi fare clic su 
Next, viene così aperta 
una finestra con le alcune 
opzioni: Associate Winzip 
with archives serve a far sì 
che Winzip apra diretta- 
mente i file che sono stati 



compressi con uno dei 
formati riconosciuti (tra 
cui Zip, Arj, Tar, UUenco- 
de e GZip), Explorer Shell 
Extension aggiunge alcuni 
comandi a quelli disponi- 
bili nel menu contestuale 
che si apre quando si fa 
clic su un file con il pul- 
sante destro del mouse, 
Include Winzip in Start Me- 
nu aggiunge l'icona di 
Winzip ai programmi im- 
mediatamente disponibili 
dal menu Avvio, Include 
Winzip on Desktop aggiun- 
ge un collegamento al pro- 
gramma sul desktop. 

Una volta scelte le op- 
zioni e premuto il tasto 
Next si apre una finestra 
che permette di indicare, 
premendo il pulsante Pro- 
gram Locations..., dove si 
trovano l'antivirus usato 
per verificare la sterilità 
dei file e gli eventuali com- 
pattatori esterni, necessa- 
ri se non sono tra quelli 
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Extract to D:\SIMOFILE\Francesca 

Sposta 

Copia 

Crea collegamento 

Annulla 



Apri 

Ricerca dei Virus 
TBScan foi •.••iruses 
Anteprima 



Più esperti di Windows 95 



m WINZIP, TASTO DESTRO E DRAG & DROP 
I comandi aggiunti al menu del tasto destro ren- 
dono Winzip uno dei gestori di archivi compres- 
si che meglio si integrano con Windows 95. 
Se si trascina un file, compattato in uno dei formati rico- 
nosciuti da Winzip, su una car- 
tella usando il pulsante destro 
del mouse, il menu contestuale 
riporta anche il comando Ex- 
traci To: nomecartella, che per- 
mette di scom- 
pattare un file nella cartella di destina- 
zione, anche nel caso che sia un archi- 
vio autoscompattante. 
Se si fa invece un clic semplice con il 
pulsante destro, il comando che appare 
nel menu contestuale è Extract to: e per- 
mette di specificare in quale cartella si 
desidera scompattare il file. Se l'archi- 
vio è autoscompattante, per mezzo del 
comando Open with Winzip mene data la 
possibilità di esaminarne il contenuto 

senza eseguirlo realmente. 
fj* Facendo clic con il tasto destro su nor- 

mali file e cartelle, compare il comando 
Acid to Zip, che permette di inserire il fi- 
le o la cartella selezionati in un archivio 
già esistente o da creare al momento. 
Infine, il trascinamento di un file sull'i- 
cona di un archivio fa sì che Winzip com- 
prima il file e lo inserisca automatica- 



Extract To 
Open '.A>ith WinZip 



Taglia 
Copia 



Crea colfegàméfìto 

Elimina 

Rinomina 

Proprietà 



Apri 

Stampa 

Anteprima 

AddtoZip 



Invia a 



laglia 
Copia 



dea collegamento 

Elimina 

Rinomina 



Proprietà 



mente nell'archivio. 



automaticamente gestiti 
da Winzip. 

Indicati i percorsi delle 
cartelle, si preme OK: a 
questo punto premendo 
Next e poi Finish l'installa- 
zione è terminata. 

WINRAR 32 BIT 

Dopo aver lanciato con 
un doppio clic il file Win- 
rar20.exe, compare la 
procedure di installazio- 
ne; dopo la prima scher- 
mata, è necessario indi- 
care in quale cartella si 
desidera installare Win- 
rar e si può scegliere se 
lasciare che il program- 
ma si installi da solo con 
le opzioni standard op- 
pure scegliere manual- 
mente i componenti da 
installare: in questo ca- 
so, si deve selezionare la 
casella Custom setup; 
qualsiasi sia il tipo di in- 
stallazione scelto, si pro- 



segue facendo clic sul 
pulsante Next. 

Se si è optato per l'in- 
stallazione personalizza- 
ta, ci si trova di fronte al 
menu riportato nella figu- 
ra in basso. 

La voce Instali WinRar 
with Windows 3.1/Nt user 
interface permette di in- 
stallare un'interfaccia 



WinRAR 2.00 setup 



r Instali WinRAR with Windows 3.1/NT user interface 
P Instai! WinRAR S5 with Windows '35 use! inteirace 
r Instali UNRAR.DLL library 



W Create WinRAR program group 

W Associate • /ìnRAR with RAR ^xtension 

I - Associate with ZIP. ARJ and LZH extemions 



compatibile con le vec- 
chie versioni di Windows 
e di Nt, ma non ne vale la 
pena, a meno che non si 
stia ancora lavorando con 
tali sistemi operativi; la 
casella Instali Winrar with 
Windows 95 user interface 
installa invece l'interfac- 
cia standard, decisamente 
consigliata se si opera in 
questo ambiente; Instali 
UnrarDll library serve so- 
lo a chi intende creare 
programmi in grado di 
scompattare gli archivi 
Rar e si consiglia quindi di 
selezionare questa casella 
solo se necessario. 

Create Winrar program 
group inserisce nel menu 
Avvio la cartella conte- 
nente il collegamento a 
Winrar ed al suo help. 

Associate Winrar with 
Rar extension fa in modo 
che con un doppio clic sui 
file con estensione Rar 
venga automaticamente 
aperto Winrar. 

Associate with ZIP, ARJ 
and Lzh extensions fa in 
modo che i file con questi 
tre formati vengano aperti 
in Winrar e, se Pkzip e Arj 
si trovano nel percorso, 
permette anche di scom- 
pattarli; se si usano altri 
programmi di gestione file 
compressi, tipo Winzip, si 
consiglia di disattivare 
questa casella. 



In Dos 

La maggior parte dei 
compattatori per Dos ven- 
gono distribuiti in file 
autoscompattanti, per 
installarli basta quindi 
decidere in quale di- 
rectory copiarli ed ese- 
guirli. 

Se, per esempio, si 
vuole installare PkZip 
2.04g in c:\zip si deve 
scrivere: 



Le opzioni di installazione di Winrar 
sono poche e nella maggior parte dei 
casi quelle preimpostate non creano 
problemi. 



imi c:\zip 

copy pkz204g.exe c:\zip 

ed c:\zip 

pkz204g 



bile il programma; per 
usarlo bisogna tuttavia 
trovarsi nella directory 
c:\zip oppure è necessa- 
rio specificare ogni volta 
dove si trova il program- 
ma scrivendo una linea di 
comando simile a questa: 

c:\compatta\pkzip\pkzip.exe 

Questa procedura è 
piuttosto scomoda, con- 
viene quindi aggiungere al 
percorso la directory in 
cui si trova Pkzip. 

Per fare questo è neces- 
sario modificare il file Au- 
toexec.bat, digitando 

cdc:\ 

per portarsi nella direc- 
tory radice del disco rigi- 
do e 

edit autoexec.bat 

per modificare il file. 

Dovrebbe essere pre- 
sente una riga che inizia 
con SET PATH= o sempli- 
cemente con PATH=: in en- 
trambi i casi ci si troverà 
davanti a qualcosa simile 
<xSETPATH=C:\;C:\Dos; bi- 
sogna allora portare il 
cursore in fondo alla riga 
e aggiungere 

;C:\ZIP 

In questo modo si ottie- 
ne un'istruzione simile a 

SET PATH=C:\;C:\Dos;C:\ZIP 

Se tale riga non esiste, 
bisogna portarsi all'inizio 
del file e inserire l'istru- 
zione 

PATH=C:\ZIP 

Dopo aver salvato le 
modifiche, bisogna riav- 
viare il computer. 

In questo modo si co- 
munica al Dos dove trova- 
re Pkzip.exe e, da questo 
momento, per mandarlo 
in esecuzione basterà 
scrivere 
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Questo rende disponi- pkzip 
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mi metodi di compressione si dividono fondamen- 
talmente in due famiglie: compressione con per- 
dita di dati e senza perdita di dati. 
I sistemi a perdita di informazioni (lossy) vengono usati per 
la compressione di immagini quando è accettabile una per- 
dita di qualità impercettibile ad occhio nudo; questa perdi- 
ta di informazioni viene invece evitata quando le immagini 
devono essere il più fedeli possibili all'originale e soprat- 
tutto nel caso di archiviazione di testi e di file eseguibili: in 
questi casi è ovviamente indispensabile l'uso di algoritmi 
senza perdita di informazioni, poiché il cambiamento anche 
di un solo bit potrebbe rendere totalmente inutilizzabile un 
programma e il cambiamento di una lettera in un testo po- 
trebbe modificarne il senso. All'interno di questa divisione, 
si possono individuare diversi metodi per la compattazione 
dei file. 

METODO DELLE PROBABILITÀ 

Esaminati i dati e visto quali caratteri compaiono più spes- 
so e quali meno, se non addirittura mai, si sostituiscono i 
più frequenti con sequenze più corte di bit e quelli più rari 
con sequenze più lunghe. Un esempio potrebbe essere il 
codice morse, dove la lettera £(la più comune nella lingua 
inglese) viene indicata da un solo punto mentre la P, meno 
comune, viene indicata dalla sequenza punto linea linea 
punto. Il codice di Huffman è la versione più conosciuta di 
questo schema. 

Esempio pratico: compressione con codici di Huffman 



// testo da comprimere viene 
analizzato per elencare il nu- 
mero di ricorrenze di ogni 
lettera, spazi compresi (co- 
lonna Frequenze,). Ai caratte- 
ri più frequenti viene quindi 
assegnato un codice corto, 
mentre agli altri caratteri vie- 
ne assegnato un codice più 
lungo (colonna Valore com- 
presso). La lunghezza della 
parola ARTURO dell'esempio 
viene quindi ridotta alla metà 
usando questi codici anziché 
i comuni codici ASCII. 



Carattere 


Frequenza 


Valore 
Compresso 


Spazio 


4311 


01 


A 


1989 


1001 


B 


253 


111010 


C 


1002 


10110 


D 


863 


10111 


E 


2681 


0000 


F 


318 


001101 


G 


360 


001100 


H 


232 


0001100 


1 


2581 


0010 


J 


12 


000110101 


K 


15 


0001110 


L 


1357 


1100 


M 


798 


11100 


N 


1555 


1010 





2076 


1000 


P 


713 


000101 


Q 


128 


0001111 


R 


1331 


1101 


S 


1173 


00111 


T 


1303 


1111 






U 


754 


000100 


V 


218 


0001110 


w 


6 


00011010001 


X 


9 


00011010000 


Y 


12 


0001101001 


z 


248 


111011 



Lettera 


ASCII 
standard 


Valore 
compresso 


A 


01000001 


1001 


R 


01010010 


1101 


T 


01010100 


1111 


U 


01010101 


000100 


R 


01010010 


1101 





01001111 


1000 


SPAZIO 


00100000 


01 




Totali: | 56 bit | 28 bit 



o 



METODO DEI DIZIONARI 

Creata una lista delle parole o sequenze di byte più fre- 
quenti, si inserisce nel file, al posto dell'intera parola, il 
numero della posizione che occupa nella lista: per esem- 
pio, la parola "abaco" potrebbe essere sostituita dal nu- 



mero 1, posizione occupata nel vocabolario, e "precipite- 
volissimevolmente" potrebbe essere sostituita con 6742, 
"un" diverrebbe forse 13128. 

Come si vede, in alcuni casi il guadagno potrebbe quindi 
essere notevole, in altri converrebbe invece inserire la pa- 
rola stessa. 

Esempio pratico: compressione con Gzsteg 
Gzsteg può essere considerato una forma di compressione 
con dizionario, dove il dizionario è il testo stesso, i numeri 
tra parentesi indicano nell'ordine di quanti caratteri torna- 
re indietro e quanti caratteri rileggere. 
La frase // famoso Orio le di Baltimora, Cai Ripken Jr., è il 
figlio di Cai Ripken Sr. che in passato allenò gli Orioles di- 
venta // famoso Oriole di Baltimora, Cai Ripken Jr., è il fi- 
glio di(31, 12)Sr. che in passato allenò gli(88, 7)s. 

RUN-LENGTH 

Certe immagini sono composte di soli punti bianchi o neri a 
blocchi contigui: muovendosi lungo una linea, si possono 
ad esempio incontrare 242 punti bianchi seguiti da 74 neri, 
seguiti a loro volta da 42 bianchi e così via. 
Questo tipo di compressione scriverebbe in un file 
242,74,42...; i fax usano questo tipo di compressione che 
funziona al meglio con immagini in due soli colori. 

METODI A ONDA 

Questo sistema, a perdita di dati, adatta funzioni coseno ai 
dati e memorizza i periodi di tali funzioni; a seconda della 
compressione desiderata, si possono variare il numero e la 
dimensione delle funzioni: prenderne un numero limitato 
produce un'elevata compressione, ma genera una forte ap- 
prossimazione dei dati. Questo tipo di compressione viene 
usato per le immagini di tipo Jpege per i filmati Mpeg. 

METODI FRATTALI 

I frattali riescono a descrivere, con formule relativamente 
semplici, insiemi di dati anche molto complessi e garanti- 
scono così altissimi livelli di compressione. Il problema in 
questo caso è che trovare tali formule è particolarmente 
difficile e lungo. 

Per esempio, un file contenente la sequenza di numeri "1 4 
9 16 ... 996004 998001 1000000" potrebbe essere descrit- 
to come "1<X<1000 X*X", ottenendo quindi una compres- 
sione enorme. Sequenze così semplici sono purtroppo ra- 
rissime e capire quale formula stia dietro ad una sequenza 
come "1 2 1 4 2 8 3 16 5 32 8 64 13" potrebbe richiedere 
tempi inaccettabili; per recuperare dati compressi in questo 
modo è necessario inoltre ricalcolarli, con ulteriore allun- 
gamento dei tempi. 

Una formula abbastanza precisa potrebbe garantire una 
compressione senza perdita di dati, ma ci vorrebbe molto 
tempo per trovarla, a meno di non usare formule più ap- 
prossimative, che tuttavia comporterebbero una perdita di 
dati. 

Ogni metodo di compressione tende ad ottenere risultati 
con alcuni tipi di dati e scarsi con altri, quindi usare un so- 
lo schema di compressione non è, di solito, la soluzione 
migliore. 

Molti programmi, di conseguenza, cambiano volta gli sche- 
mi di compressione usati e li adattano ai dati da elaborare. 
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In Windows 3.11 

WINZIP 6.2 

Winzip 6.2 è disponibile 
anche in una versione per 
Windows 3.x. Per installa- 
re tale versione bisogna 
per prima cosa copiare il 
file Winzip31.exe in una di- 
rectory temporanea, in 
Windows scegliere Esegui 
nel menu File del Program 
Manager, quindi premere 
il pulsante Sfoglia (Browse 
nella versione inglese) e 
cercare la directory in cui 
si è copiato il file. 



A questo punto si sele- 
ziona il file Winzip31.exe e 
si clicca su OK, e premere 
<Invio>, nella nuova fine- 
stra bisogna indicare in 
che directory si vuole in- 
stallare Winzip e poi si de- 
ve premere Ok. 

Da questo momento 
l'installazione diventa 
praticamente identica a 
quella per Windows 95, 
quindi bisogna premere 
su Next e seguire la proce- 
dura di installazione per 
Windows 95 a partire dal- 
la scelta tra l'interfaccia 
Standard e il Wizard. 



Controllo antivirus 
nei file compattati 



Se si prelevano spesso 
programmi su Internet, dal- 
le normali Bbs, da dischetti 
o ed rom o comunque si en- 
tra in possesso di software 
di provenienza non certa, 
si rende necessaria un'at- 
tenzione costante per evi- 
tare che eventuali virus 
possano infettare il siste- 
ma. 

Un'attenzione ancora 
maggiore va prestata ai file 
compressi, che potrebbero 
contenere codice virale sia 
nell'archivio compresso sia 
all'interno dei file che que- 
sto contiene. 

Si può controllare un ar- 
chivio compattato con un 
semplice antivirus, ma per 
controllare i file in esso 
contenuti lo si può scom- 
pattare in una directory 
temporanea e far poi con- 



trollare tale directory al- 
l'antivirus preferito. 

Più semplicemente, si 
possono usare alcuni ge- 
stori di archivi che permet- 
tono di fare questa opera- 
zione automaticamente o 
quasi. 
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Optional Virus Scanner 

Scan program: K ''.rr = - -_. ,':. CAN95.EXE 

Parameters: j : " * v /autoscan /nospiash 



Winzip offre la possibi- 
lità di effettuare in maniera 
molto semplice un control- 
lo antivirus su tutti i file 
contenuti in un archivio 
compresso. È necessario 
tuttavia aver installato un 
antivirus sul proprio siste- 
ma e configurare opportu- 
namente Winzip. 

Una volta scelto ed in- 
stallato l'antivirus, occorre 
avviare Winzip e scegliere 
la voce Pro- 
gram Loca- 
tions del 
menu Op- 
tions; nella 
casella 
Scan pro- 
gram: va in- 
serito il no- 
me dell'an- 
tivirus che 
verrà ado- 
perato, ma 
è anche 
possibile 
fare clic sul 



Oltre al percorso 
e al nome dell'an- 
tivirus, è possibi- 
le inserire i para- 
metri di avvio del 
programma; per 
queste opzioni è 
necessario con- 
sultare il manua- 
le dell'antivirus. 
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pulsante con la freccetta 
per scorrere l'elenco degli 
antivirus riconosciuti auto- 
maticamente, tra i quali 
McAfee Scan, Norton Anti- 
virus, Fprot e Tbav. 

Se la directory dove si 
trova l'antivirus è stata 
specificata nel percorso, 
Winzip lo individua autono- 
mamente, altrimenti è ne- 
cessario specificare a ma- 
no il percorso di ricerca; 
questa operazione va fatta 
anche nel caso si decida di 
usare un antivirus non 
compreso nella lista fornita 
da Winzip. 

Alla voce Parameters bi- 
sogna inserire eventuali pa- 
rametri con i quali si desi- 
dera avviare il programma 
antivirus. 

Una volta fatta questa 
configurazione compare, 
nel menu Actions, la voce 
Virus Scan che lancia il con- 
trollo dei virus su tutti i file 
contenuti nell'archivio; 
quello che fa Winzip è esat- 
tamente quello che si po- 
trebbe fare a mano, cioè 
scompattare i file in una di- 
rectory temporanea, lan- 
ciare l'antivirus scelto e 
cancellare i file appena 
controllati 



Winrar e 
Pkzip 2.5 

Purtroppo Winrar non 
permette la scansione 



automatica per i virus; 
questo limite è parzial- 
mente aggirabile, ma le 
operazioni necessarie 
per farlo sono complesse 
e permettono comunque 
la scansione di un solo fi- 
le per volta. 

Se si volesse controlla- 
re un archivio contenen- 
te anche solo una decina 
di file, risulta alquanto 
scomodo. Nemmeno Pk- 
zip 2.5 per Windows 95 
comprende questa utile 
funzione e in questo caso 
non esiste neanche la 
possibilità di ottenere 
una scansione parziale. 

Per entrambi i due pro- 
grammi si consiglia quin- 
di di effettuare a mano 
tutte le operazioni, de- 
compattando i file conte- 
nuti nell'archivio e poi 
sottoponendoli alla scan- 
sione dell'antivirus. 

Una misura prudenzia- 
le che non dovrebbe mai 
essere tralasciata è il 
controllo, per prima co- 
sa, dell'archivio conte- 
nente i file compattati, 
soprattutto se è di tipo 
autoestraente. 

Oltre ai programmi per 
la compattazione e la de- 
compattazione dei file, 
ve ne sono altri che sono 
in grado (magari oltre a 
compiere le suddette 
funzioni) di facilitare la 
gestione dei file compat- 
tati. 
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Programmi di gestione 
dei file companati 



Ncav per Norton 
Commander 4 
per Dos 

Se si usa il Dos e si pos- 
siede Norton Commander, 
può essere utile Ncav; 
questo programma è pen- 
sato per aggiungere a Nor- 
ton Commander alcune 
funzioni di gestione degli 
archivi, originariamente 



non disponibili. Tra que- 
ste vi sono, ad esempio, la 
gestione di file compressi 
con Rar e la possibilità di 
vedere il contenuto di un 
file all'interno di un archi- 
vio compresso senza do- 
verlo decompattare. 

Installarlo è facile: basta 
decompattare il file 
Ncav48bd.zip nella direc- 
tory in cui si trova Norton 
Commander. 
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Ncav offre un'interfaccia pensata per gli utenti di Norton Commander 
e può essere usato anche come programma a sé stante. 



AVIECT: C:\...E' MTTERUP ■ RAR [RAR] 




Una volta aperto un archivio con Ncav ci vengono fornite varie infor- 
mazioni relative ad ognuno dei file compressi 



Se si possiede la versio- 
ne 4 di Norton Comman- 
der bisogna scrivere: 

aviewnc4.exe 

Se si possiedono versio- 
ni precedenti bisogna 
scrivere: 

aviewncexe 

Avne è ora integrato in 
Norton Commander e, una 
volta selezionato un file 
compresso, basta premere 
<F3> per trovarsi davanti 
un elenco di tutti i file con- 
tenuti nell'archivio; pre- 
mendo nuovamente <F3> 
su uno dei file contenuti, 
archivi compresi, si lancia 
il programma ad esso as- 
sociato. 

Per poter decompattare 
gli archivi nei vari formati 
di compressione, bisogna 
installare i relativi compat- 
tatori, inserendoli nel per- 
corso definito nel file Au- 



toexec.bat. Avne può esse- 
re usato anche da solo: in 
questo caso basta decom- 
pattarlo in una nuova di- 
rectory; per lanciarlo ba- 
sta impartire il comando 

Aview.exe 

Se si decide di usarlo da 
solo, è consigliabile inse- 
rirlo nel percorso in modo 
da poterlo richiamare da 
qualunque directory. 

Quando lo si usa come 
programma a sé stante, la 
prima schermata che ap- 
pare è una shell che per- 
mette di spostarsi tra le 
directory e scegliere quali 
archivi guardare. 

Questo programma è di 
tipo cardware: l'autore 
chiede solo che gli venga 
mandata una cartolina di 
ringraziamento. 

Avne si può trovare al- 
l'indirizzo ftp.iaccess.za: 
/pub/bbsing/aview (se si 



usa il protocollo FTP) o al- 
l'indirizzo www.xs4all.nl 
/-cbuijs se si utilizza il 
World Wide Web. 



Microhelp Zip 

Microhelp produce un 
pacchetto dedicato alla 
gestione dei file compressi 
nel formato Zip. Il pro- 
gramma offre un'interfac- 
cia simile al File Manager 
di Windows e permette, 
con un semplice doppio 
clic, di vedere il contenuto 
degli archivi. Per aggiunge- 
re un file ad un archivio 
basta trascinarlo su un ar- 
chivio già aperto. 

La creazione di un nuo- 
vo archivio richiede solo 
poche operazioni: dappri- 

Impostazioni Oppressione 

(* Massima 

f Normale 

f Veloce 

C Super veloce 

C Nessui 



ma bisogna selezionare i fi- 
le o le cartelle che si desi- 
derano comprimere, quin- 
di si deve fare clic sul co- 
mando Aggiungi File..., che 
si trova nel menu Archivio. 
Se non c'è nessun archivio 
già aperto, viene chiesto il 
nome da assegnare all'ar- 
chivio e viene quindi mo- 
strata la schermata delle 
opzioni di compressione. 

Microhelp Zip è in gra- 
do di leggere e creare an- 
che file compressi nei for- 
mati Lha o codificati se- 
condo lo standard Uuen- 
code. I file nei formati Gzip 
e Tar si riescono ad aprire 
ma non si possono creare 



Microhelp 
Powerdesk 

Microhelp Powerdesk 

è composto da una 
serie di programmi 
che consentono di 



l~~ Sposta Fm- (elimina dopo la compres ione) 

F Mantieni Data del File ZIP 

V Archivia file nel Formalo DOS 8.3 

W Includi File di Sistema 

fy Includi File Nascosti 

W Includi le Sottocartelle 

Percorso 



Quando si decide di creare un nuovo ar- 
chivio, Microhelp Zip da la possibilità 
di cambiare le opzioni più importanti 
per la compressione. 



avere un maggiore 
controllo sul siste- 
ma. 

Tra i moduli che 
compongono il pac- 
chetto, quello depu- 
tato alla gestione dei 
file compressi è Ex- 
plorer Plus, un poten- 
te sostituto di Gestio- 
ne risorse, contenuto 
in Windows 95. I file 
compressi vengono 
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File Modifica Archivio Disco Visualizza Opzioni Strumenti ? 
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|%3 EWDLLDLL 

@FILE_ID.DIZ 

[a]GEN.IC0 

gì TKDS9CFI2.TTF 

@ TNG. ICO 

j«]T08.IC0 

, WTH.HLP 

ÈWTH95.IC0 



\j VvTHSBO 

£ \TH9610.TXT 



| Anagrammi 

I Archivio 

I - | Applicativi 

Eh I Audio 

Compressori 

!■■■■■ | Fumetti 

EH | Giochi 

É- | Grafica 

:■■■■■ | Internet 

I Ore 
+ _j Txt 
_| Utilità 
_| Varie 

| Virus 

_|W95 



Contenti of 'C:\3iiiriorile\Archivio\TXT' 



Ansi 
Figlet 
Nuova 
^ At14_28.zip 
D codes.txt 
int'erup.rar 

ncoman95.html 

_^\ netscape.html 
Ejl Stardate.zip 
\ Taglines.rar 
l)Ì lesti, zip 
text2.rar 



^itexts.rar 

=j rwmpsak.i5q.txt 

|5|ì wth.zip 

iBjì wth_bmp.zip 



L'interfaccia (//Microhelp Zip richiama quella (//Gestione risorse di 
Windows 95. 
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visti da Explorer Plus come 
se fossero cartelle, al cui 
interno vengono visualiz- 
zati i singoli file. Questi file 
possono essere decompat- 
tati, eseguiti o modificati 
con semplici clic, poiché è 
Explorer Plus stesso ad oc- 
cuparsi automaticamente 
della compattazione e de- 
compattazione. 

Anche la procedura di 
creazione di un nuovo file 
compresso è molto sempli- 
ce ed è persino consentita 
da creazione di archivi su 
più dischetti. I comandi 
per la compattazione e la 
decompattazione nei me- 
nu contestuali integra per- 
fettamente Powerdesk con 
Windows 95. 
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J Utizip 

SAawin11.zip 
CopiJq322.zip 
cybsky1d.zip 
Formq201.zip 
Ractn l 2 : 
• HÉXpert.'zip 

• «g Hlp2doc.zip 
■<m iir10(1).zip 
■fp Mlink.zip 
■w& rmorph32e.zip 
P2dsk15a.zip 
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Explorer Plus dispone di un'interfaccia simile a quella di Microhelp 
Zip e consente sia di elencare i file contenuti in un archivio com- 
presso sia di visualizzare, nell'apposito riquadro, il loro contenuto. 
I filtri per questa visualizzazione coprono i programmi più diffusi. 



Come scegliere 

il compattatone giusto 



Non è facile decidere 
quale sia il compattatore 
migliore, poiché sono 
molti i parametri per va- 
lutarli: quello che per cer- 
ti aspetti potrebbe sem- 
brare il migliore, per altri 
potrebbe essere invece 
assolutamente inadegua- 
to. 

LIVELLO DI COMPRESSIONE 

Varia a seconda del tipo 
di dati utilizzati, inoltre 
un compattatore che ot- 
tenga risultati superiori 
agli altri sui testi potreb- 
be avere prestazioni in- 
soddisfacenti sulle imma- 
gini e viceversa. Bisogna 
anche ricordare che il ri- 
sparmio di spazio è stret- 
tamente legato al tempo 
necessario per compri- 
mere. 

VELOCITÀ DI ARCHIVIAZIONE 

Spesso trascurata al 
momento della scelta, è 
invece un parametro mol- 
to rilevante. Alcuni pro- 
grammi garantiscono un 
altissimo livello di com- 
pressione ma richiedono 
ore di calcolo per ottene- 
re tali risultati. Normal- 
mente conviene cercare il 



miglior rapporto tra tem- 
po e spazio risparmiato. 

VELOCITÀ 

DI DECOMPATTAZIONE 

Normalmente non è un 
aspetto essenziale, ma se 
fosse necessario esamina- 
re spesso il contenuto dei 
file compressi, potrebbe 
essere elevato il tempo 
impiegato per estrarre an- 
che un solo file. 

SICUREZZA DELL'ARCHIVIO 

Durante il passaggio de- 
gli archivi da un computer 
all'altro, potrebbero veri- 
ficarsi errori tali da rende- 
re irrecuperabili i dati. Si 
rendono quindi necessa- 
rie funzioni di recupero 
per gli archivi difettosi. 
Pkzip contiene, per esem- 
pio, pkzipfix, che permet- 
te un certo recupero di 
dati, anche se non garanti- 
sce risultati sempre sod- 
disfacenti. Altri program- 
mi, come Rar o Uc2, sono 
in grado di aggiungere al 
file compresso informa- 
zioni di controllo che ren- 
dono molto più efficace il 
recupero dei dati persi, 
aumentando però la gran- 
dezza del file compresso. 



CONDIVISIBILITA 
DEL FORMATO 

Se si desidera condivi- 
dere con altri i dati com- 
pressi, l'elemento più im- 
portante di tutti è la "tra- 
sportabilità" degli archivi 
creati: bisogna scegliere 
necessariamente un for- 
mato che possa essere de- 
compattato da chi riceve 
gli archivi. La scelta mi- 
gliore in generale è il for- 
mato Zip che, pur essen- 
do stato da tempo supera- 
to da altri formati di com- 
pressione, è ormai tal- 
mente diffuso da essere 
diventato uno standard di 
fatto. Decompattatori per 
tale formato sono ormai 
disponibili su quasi tutte 
le piattaforme esistenti. 



Più esperti di W95 



n Conviene stare 
molto attenti 



O 



m 



lai programmi 
che promettono livelli 
molto alti di compres- 
sione. Qualche tempo fa 
comparve Wic, un com- 
pressore che apparente- 
mente compattava in 
maniera incredibile i 
dati. In realtà creava il 
file Winfile.DII (nasco- 
sto), in cui veniva inse- 
rita una copia dei dati, 
mentre nel file .Wic, 
creato dal programma 
(e spacciato come ver- 
sione compressa del file 
originale), inseriva solo 
le informazioni per re- 
cuperare dalla falsa li- 
breria di sistema i dati 
"compattati". 
Quando si tentava di de- 
compattare un archivio 
su un altro computer si 
ottenevano messaggi di 
errore e l'operazione 
veniva interrotta. 
A coloro che stessero 
ancora usando tale pro- 
gramma consigliamo vi- 
vamente di decompatta- 
re immediatamente tutti 
gli archivi creati, ricom- 
pattarli con altri pro- 
grammi e subito dopo 
cancellare dal proprio 
disco il file Winfile.DII 
che potrebbe aver rag- 
giunto dimensioni note- 
voli, con un enorme 
spreco di spazio. 



Programma 


Autore e (Internet e-mail) 


Tipo 


Costo 


Sistemi 
supportati 


Dove si trova 


ARJ v2.55cx 


Robert Jung 

(robjung@worid.std.com) 


Shareware 


45 dollari 


DOS, 
Windows, 
Arniqa, MAC 


arjsoft.com 


LHA v2.67 


i . 115 1 Yoshizaki 

l'iDìon^nciriiiii., i-m m i|n 


Freeware 




DOS, 

Amiga, Mac, 
UNIX, 
Win95, 
WinNT 


http:/ 'www b s k k a in e or j p.' ~ h 1 a wa/l 
ha.html 


Microhelp 
PowerDesk 1.1 


Microhelp. Per l'Italia: 
iuestar.it 


Commerciale 


69.000 lire 


Windows 95 


Presso : "ivenditon F er informazioni 
http://www.questar.it 


MicroHelp Zip 


Microhelp. Per l'Italia: 
in 1 1 iuestar.it 


Commerciale 


63 000 lire 


Windows 95 


Presso 1 Tenditori : ; >n informazioni 
http://www questa! it 


PkZip v2.04g 


<RE Inc. 
(si Drt(§ pkware.com) 


Shareware 


47 dollari 


DOS, 

Windows, 

OS/2 


pkware com 


PkZip Win v2.5 


VRE Inc. 
1 11 'jkware.com) 


Shareware 


49 dollari 


Windows, 

Win95, 

WinNT 


1 | ■ pkware.com 


RAR v2.01 


11 ■ e Roshal 
i ,'bor chel.su) 


Shareware 


35 dollari 


DOS, OS/2, 

UNIX, 

Win95, 

WinNT, 

Win32s 


httf!://www siri'itel n et/p utv's irrite In et/m s 
dos/arcers/rar201.exe 


WinRAR v2.01 


? Roshal 

.•bor chel eu) 


Shareware 


35 dollari 


Win95, 
WinNT, 
Win32 s 


( l lt[ .li rnb i ' nuli i > fi->-l- hi-! 
01.exe 


WinZip v6.2 


Nico Mak 

1 vinzip cnm) 


Shareware 


29 dollari 


Windows 

3.1,Win95, 

WinNT 


http //www winzip com/winzip/ 
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Usare meglio 



Il monitor 



O 



Un monitor sempre a posto 



> 



Mantenere il monitor 
nelle condizioni migliori è 
un'operazione necessaria 
per ottenere la massima 
qualità nelle immagini e 
per aumentarne il periodo 
di funzionamento. 



La pulizia del monitor è 
un'operazione semplice, 
ma allo stesso tempo mol- 
to importante. 

In assenza di indicazio- 
ni precise nel manuale, è 
possibile pulire la superfi- 



cie del monitor con un 
prodotto per la pulizia 
delle superfici in vetro. At- 
tenzione: il liquido va 
spruzzato su un panno, 
non direttamente sullo 
schermo. 



La regolazione precisa 
delle impostazioni del mo- 
nitor è un'operazione al- 
trettanto importante. 

Molti utenti si acconten- 
tano di effettuarla sola- 
mente la prima volta, cioè 



Gli strumenti del professionista: Displaymate 



O 



O 



> 



o 



m Esistono programmi che permettono di controllare 
ed eventualmente correggere le impostazioni dei 
controlli di ogni monitor. Displaymate è uno di 
questi: installato il programma è possibile eseguire dei te- 
st che riguardano praticamente ogni aspetto del monitor. 
I test consistono nella visualizzazione di immagini in bian- 
co e nero, a colori, di semplice testo e di lampeggiamento 



e un documento introduttivo ne spiega l'utilizzo. La versio- 
ne dimostrativa che abbiamo provato fornisce funzioni limi- 
tate, è può essere prelevata gratuitamente collegandosi al 
sito Internet della casa produttrice: l'indirizzo è 
http://www.displaymate.com. Chi vuole avere informazioni 
via posta elettronica può scrivere all'indirizzo sonera@di- 
splaymate.com. 
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Le'sìs Navigator. Foreground Background Poiarily Optici 



Program Control 



User Controls 





La finestra principale della versione dimostrativa di Displaymate: Uno dei test riguarda la fedeltà del colore: grazie alle barre colo- 
premendo il pulsante Sample demo screens iniziano i test. rate è infatti possibile controllare l'intensità di ogni colore. 
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A volte il monitor si ostina a perdere l'impostazione ottimale per 
la centratura e la dimensione dell'immagine: questo test consen- 
te di controllarle e correggere agevolmente questi errori. 



La distorsione geometrica è forse il difetto più sgradevole in un 
monitor: bisogna controllare che i cerchi concentrici visualizzati 
dal test non risultino distorti in nessun punto. 
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quando il monitor viene 
installato. 

In realtà è necessario ef- 
fettuare la regolazione 
delle impostazioni molto 
spesso: basta che l'illumi- 
nazione dell'ambiente 
cambi (in questo caso bi- 
sogna agire sul controllo 
del contrasto). 

Ci sono molti accorgi- 
menti che si possono 
adottare per prolungare al 
massimo la durata di un 
monitor. 

La più importante di 
tutte è sicuramente il con- 
trollo delle fessure di 
areazione: bisogna assicu- 
rarsi che queste siano 
sempre libere dalla polve- 
re, avendo anche cura di 
non appoggiare sul moni- 
tor fogli di carta o qualsia- 
si altro oggetto che po- 
trebbe evitare il circolo 
d'aria all'interno della pe- 
riferica. La vita media di 
un monitor è direttamente 
proporzionale alla ventila- 
zione della componenti- 
stica interna del dispositi- 



vo. I modelli dotati di buo- 
ni componenti non hanno 
la necessità di particolari 
strumenti atti a prevenire 
sbalzi di alimentazione 
(come, ad esempio, un 
gruppo di continuità). 

Un'altra operazione da 
evitare consiste nell'ac- 
cendere e spegnere il mo- 
nitor molte volte durante 
il periodo di utilizzo del 
computer: ciò salvaguar- 
da il dispositivo da bru- 
schi picchi di tensione 
che, a lungo termine, inci- 
dono negativamente sui 
suoi componenti. Inoltre, i 
monitor impiegano del 
tempo (che dipende so- 
prattutto dalla qualità del 
dispositivo) per raggiun- 
gere il miglior stato di fun- 
zionamento (cioè per "ri- 
scaldarsi"): in alcuni mo- 
delli questo tempo può 
anche essere di mezz'ora. 
Durante questo periodo, 
la centratura dell'immagi- 
ne e i colori possono va- 
riare molte volte. Anche 
l'utilizzo di un buon salva- 




assistenza gratuita sul software 



Informatica in esclusivo per i nostri lettori, 
per assistere chi ho problemi con il software. 
Precisiamo che questo servizio riguarda solo 
sistemi operativi e programmi e può essere 
usato per una sola volta e durante il mese 
indicato sulla copertina della rivista. Inoltre, 
per poter aiutare più lettori, si prega di 
rivolgersi ad Help ponendo un solo quesito e di 
non tenere impegnati i tecnici troppo a lungo. 



schermo contribuisce ad 
allungare la vita del moni- 
tor: prevengono la prema- 
tura fine dei fosfori del 
monitor. 

Tuttavia, molti salva- 
schermo moderni non fan- 
no altro che aumentare il 
ritmo di "invecchiamen- 
to" del monitor: la causa 
sono le immagini a tutto 
schermo e il continuo 
cambiamento dei colori 
che le compongono. 

Uno dei migliori screen 
saver rimane ancora il 
buon vecchio campo stel- 
lato offerto da Windows. 
Bisogna infatti tenere pre- 
sente che i fosfori del mo- 
nitor non sono solamente 
accesi o spenti: hanno an- 
che un gradi di lumino- 
sità. Non è necessario che 
un fosforo si bruci per 
provocare spiacevoli con- 
seguenze, come delle om- 
bre in determinati punti 
dello schermo (provoca- 
te, appunto, dalla man- 
canza di un grado di lumi- 
nosità adatto per rappre- 



sentare correttamente un 
determinato colore). 

Sono molo frequenti i 
casi in cui, proprio a cau- 
sa della perdita di lumino- 
sità dei fosfori di un zona 
dello schermo, rimangono 
impresse sul monitor for- 
me di ogni genere, soprat- 
tutto nel caso in cui un 
computer venga utilizzato 
esclusivamente per far gi- 
rare un programma. 

Infine, bisogna conside- 
rare che mantenere il pro- 
prio monitor in ottime 
condizioni è molto impor- 
tante per la salute degli 
occhi: le impostazioni cor- 
rette per la visualizzazio- 
ne di un'immagine (con- 
trasto, regolazione della 
luminosità, caratteristi- 
che del colore eccetera) 
contribuiscono notevol- 
mente a mantenere ripo- 
sata la vista. Inoltre, è ne- 
cessario tenere presente 
che bisogna evitare di 
usare il computer al buio: 
il monitor non deve esse- 
re l'unica fonte di luce. • 



O 



Se ha un problema software con 
il suo computer chiami questo 
numero, da lunedì a venerdì, 
dalle ore 9 alle 18 

Tel. 02/42.33.534 

Citando il suo co dice personal e, 

un esperto di HlE^i—F ? 

risponderà gratuitamente al 

suo quesito. 

Attenzione! 
Vale per un solo problema 
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Casa e 
tempo libero 

Le novità multimediali, 
i programmi 
per l'apprendimento 
e per i bambini. 
Inoltre, giochi, sport, 
spettacoli, musica, 
grafica e internet 



> Al festival di Venezia 
il cinema del futuro 

Le nuove tecnologie 
entrano prepotentemente 
nella settima arte e 
quindi nel film della 
prossima stagione 

pag. 140 



Come catturare le 
immagini dai ed rom 
e da Internet 

Utilizziamo tre programmi 
di uso comune per 
catturare le immagini 

pag. 144 
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I migliori simulatori di guida 

A Monza 
con Schumi 



issar 

d* 9uid a 
reu " giretto 



sul 



circuito 



di 



Monza 



Conto alla rovescia per il Gran Premio di 

Monza. Ecco una carrellata dei migliori videogame per 

mettete alla prova le vostre abilità di piloti! 



scaricare i dati con un au- 
mento del tempo di risposta. 
Dopo queste indispensabili 
premesse, andiamo a scopri- 
re i giochi. 

GRAND PRIX 2. Rappresenta 
secondo noi il miglior gioco 
di simulazione di guida. E il 
manuale da oltre 150 pagine 
dà un'idea di quante siano le 
possibilità offerte in questo 
programma. Gp2, pur essen- 
do "datato" (Jean Alesi corre 
ancora con la Ferrari), riesce 
a raggiungere un realismo di 
guida difficilmente riscontra- 
bile negli altri programmi te- 
stati. Togliendo tutte gli aiuti 
che il programma (giusta- 
mente) fornisce come dota- 
zione standard, risulta molto 
difficile per il giocatore com- 




A pochi giorni dall'inizio del 
Gran Premio di Monza 
mentre i motori già impazza- 
no sul circuito, vi proponia- 
mo un modo per mettere alla 
prova le vostre abilità di gui- 
da, riassumendo il "chi è" dei 
giochi elettronici dedicati al 
fantastico mondo dei motori. 
Una premessa di carattere 
generale: tutti i migliori gio- 
chi richiedono ormai il Pen- 
tium (la versione consigliata 
è quella a 133 MHz) e il ed 
rom. Scordiamoci quindi di 
far girare questi programmi 
su "vecchi" 486, seppur "car- 
rozzati". Non solo, lo spazio 
su disco deve essere abba- 
stanza (dai 50 ai 100 Mbyte 
per stare tranquilli). È vero 
che in generale i programmi 
permettono di fare diversi ti- 
pi di installazione (minima, 
consigliata, completa) ma 
nel caso di installazione mi- 



nima, il programma continua 
ad accedere al ed rom per 



I più divertenti simulatori di guid 



Titolo 


: Tel. distributore ] 


Prezzo 


Ayrton Senna 


167-458151 


89.000 lire 


Formula 1 


02-413031 


85.000 lire 


Formula Karts 


051-753133 


99.900 lire 


Grand Prix 2 


0332-874111 


99.900 lire 


Moto racer 


051-753133 


99.900 lire 


Need for speed 2 


051-753133 


99.900 lire 


Rally challenge 


02-89405533 


89.000 lire 


Test drive off-road 


0332-874111 


89.900 lire 


l 


1 


.. 
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Per avere le informazioni 
sulle attività dell'autodro- 
mo di Monza basta colle- 
garsi al sito ufficiale: 
http://www.monzanet.it. 
All'interno troverete varie 
informazioni sulla pista, 
sulle tariffe per girare nel 
circuito e così via. Inoltre 
potrete avere informazioni 
sul calendario di tutti i 
Gran Premi di Formula 1, 
la classifica mondiale per 
costruttori e per piloti, i ri- 
sultati delle gare. E per 
avere ragguagli sul prossi- 
mo Gran Premio esiste un 
sottomenu dove sono elen- 
cati tutti i dati del caso 
(orari, biglietti, prevendite 
e così via). 



pletare un giro di pista senza 
fare un testacoda. Basta un 
piccolo colpo d'accelerato- 
re (o di tasto) in curva per 
girare la macchina con un 
sovrasterzo di potenza. Ma 
niente paura. I neofiti pos- 
sono contare su una serie di 
aiuti (antipattinamento, fre- 
no automatico, traiettoria 
disegnata sul- 
la pista e via 
dicendo) per 
lanciarsi da 
subito su uno 




dei 16 Gran Premi a disposi- 
zione. Con tutti questi aiuti 
risulta molto difficile supe- 
rare gli altri bolidi FI, perciò 
raccomandiamo di impe- 
gnare tutte le risorse su una 
sola pista, imparare a me- 
moria ogni curva e togliere 
progressivamente i vari aiu- 
ti e poi il divertimento è as- 
sicurato. Le opzioni a dispo- 



sizione del guidatore sono 
innumerevoli e richiedono 
un vero studio di ingegneria 
meccanica e aero- 
nautica per il giu- 
sto settaggio degli 
alettoni e del mo- 
tore. Basta una mi- 
nima variazione 
nelle ali per avere 
una macchina più 
o meno sottoster- 
zante o più o meno 
veloce e solo con 
un po' di pratica si 
riesce a raggiungere l'asset- 
to ideale. Questi settaggi 
possono sembrare noiosi 
ma dà molta soddisfazione 
raggiungere l'assetto perfet- 
to per quella particolare pi- 
sta. Assetto che, sottolineia- 
mo dipende anche dallo sti- 
le di guida di ognuno. La 
grafica è splendida e basta 
un giro sulla pista di Monte- 
carlo per apprezzare i livelli 
di dettaglio a cui sono arri- 
vati i programmatori. L'uni- 
co vero neo di Gp2 è rap- 
presentato dall'organizza- 
zione dei menu, troppo cao- 
tica, tanto che anche dopo 
un po' di tempo che si gioca 
a volte si fa fatica a trovare 
la voce giusta. Ovviamente 
è previsto il supporto multi- 
player via modem, rete lo- 
cale o Internet. 

FORMULA 1. È un'altra simula- 
zione di Formula 1, anch'essa 
molto valida e di cui sta uscen- 
do la versione aggiornata al 
1997. Necessita di un accelera- 
tore grafico 3D per poter ini- 
ziare a caricare il programma. 
Ci sono due possibili modalità 
di gioco: Arcade e Gran Pre- 
mio, diverse per 
facilità di mano- 
vra e per resisten- 
za agli urti delle 
macchine. In so- 
stanza la modalità Arcade rap- 
presenta un buon modo per 
allenarsi sui circuiti. Il com- 
portamento della vettura è 
molto realistico e come Gp2 ci 
sono varie possibilità di set- 
taggio. La grafica è buona e so- 
no molto completi i Replay 
delle corse (sono disponibili 
sei angolazioni di vista diver- 
se). Si può giocare in rete. 



THE NEED FOR SPEED 2. A 

differenza che dei due pro- 
grammi precedenti, questa 
simulazione di guida dispone 
di tracciati diversi dai sem- 
plici circuiti. A disposizione 
ci sono i bolidi da strada più 
potenti in questo momento 
(Ferrari F50, 
Ford Gt90, Ja- 
guar Xj220 
giusto per ci- 
tarne alcuni), 
con la possi- 
bilità anche 
di mettere a 
punto i vari 
componenti della vettura 
(cambio, trasmissione, colo- 
re della carrozzeria). I sei 
tracciati disponibili sono 
splendidi e permettono di 
viaggiare nei vari angoli del 
pianeta. La grafica ha un li- 
vello di dettaglio notevole, 
tanto che a volte è più bello 
guardare il panorama che 
cercare di superare il con- 
corrente diretto. Il giocatore 
ha due opzioni di guida: ga- 
reggiare con un'altra vettura 




in mezzo al traffico oppure 
senza il traffico. La più bella è 
secondo noi la prima perché 
si ha veramente la sensazio- 
ne della velocità. Guidare 
non è comunque facile: il 
comportamento della vettu- 
ra è all'inizio sottosterzante, 
ma nelle cur- 
ve strette ba- 
sta un mini- 
mo colpo 
d'accelerato- 
re per andare 
in testacoda. 
Fra l'altro è 
presente an- 
che il freno a mano... 

RALLY CHAUBUGE. Il giocato 
re ha a disposizione tre tipi 
di macchine, mentre i circui- 
ti sono nove. Molto belli 
quelli indonesiano, dove si 
corre attraverso le palme, e 
quello statunitense con cur- 
ve e tornanti all'interno del 
Grand Canyon. I fondi stra- 
dali variano a seconda del 
circuito prescelto ma posso- 
no essere classificati in ► ► 



Il mito di Aynton Senna su ed rom 




I sogni degli sportivi che si sono infranti il 1° maggio del 1994 sul 
muro del Tamburello possono rivivere con il ed rom "Ayrton Sen- 
na, il volto di un campione". 15 minuti di video, 70 minuti di au- 
dio, più di 700 foto sono alcuni dei biglietti da visita della biogra- 
fia interattiva che veramente conduce per mano l'utente nel ma- 
gico mondo del campione brasiliano. Il racconto all'interno del ed 
rom che è autorizzato dalla Ayrton Senna Foundation, viene snoc- 
ciolato attraverso interviste e testimonianze. Tutte le tappe della 
vita di Senna sono state descritte con dovizia di particolari: dall'i- 
nizio della sua carriera, avvenuta il 1 luglio del 1973 nella corsa 
di kart a Interlagos, fino al tragico epilogo di Imola. In mezzo ci 
sono stati 161 gran premi disputati, 65 pole position e 3 titoli mon- 
diali. Il ed rom è ben organizzato e intuitivo anche per chi è alle 
prime armi col computer. Per Windows 3.1, in italiano. 
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con Schumi 

quattro categorie: fangoso, 
innevato, asfaltato e ghiaio- 




so. In tutta onestà, escluso il 
caso dell'asfalto dove la te- 
nuta della vettura è netta- 
mente superiore, non si no- 
tano grandi differenze nel 
comportamento dell'auto- 
mobile negli altri tre fondi 
stradali. Le reazioni della 
macchina sono ben si- 
mulate con 
continue 
sbandate 
sulle quat- 
tro ruote. 

Una pecca 
del program- 
ma è che i ta- 
sti non posso- 
no essere perso- 
nalizzati, anche se l'uten- 
te può scegliere fra quattro 
configurazioni diverse. La 
personalizzazione della vet- 
tura è buona: si possono 
cambiare le gomme, aggior- 
nare la taratura delle sospen- 
sioni, ripartire l'azione fre- 
nante o aumentare la poten- 
za del turbo. 

La grafica è discreta: come 
impostazioni il programma 
propone una risoluzione di 
320 per 200, aggiornabile a 
640 per 480. I dettagli però 
non sono molto precisi e, 
nelle nostre prove, abbiamo 
spesso superato l'avversario 
"passandogli" direttamente 
sopra. 

Ovviamente è previsto il 
supporto multiplayer via 
modem, rete locale o Inter- 
net. Un'ultima "chicca": la 




voce del copilota è quella di 
Claudia Peroni, giornalista 
sportiva di Mediaset. 

FORMULA KARTS. Realiz- 
zato da Sega Pc, questo 
gioco è vera- 
mente intri- 
gante per chi 
è appassio- 
nato di go 
kart. L'utente 
ha a disposi- 
zione 8 piste 
con una 

grande va- 
rietà di su- 
perici stra- 
dali e curve a 
180 gradi che 
rispecchiano 
fedelmente 
gli usuali tracciati di kart. Il 
realismo è notevole: chi 
gioca ha veramente la sen- 
sazione di trovarsi all'inter- 
no di un go kart: inserimen- 
to in curva velocissimo e 
uscita con sbandata sulle 
quattro ruote. Come nelle 
normali gare di go kart, i gi- 
ri sono molto veloci (meno 
di 20 secondi) e le 
piste strette, quin- 
di si può pri- 
meggiare dan- 
do qualche 
"toccatina" 
nei punti 
strategici per 
creare l'inciden- 
te. Sono previste 
quattro modalità di 
gioco: arcade, campionato, 
corsa singola o allenamen- 
to. 

Molto buona la grafica 
anche se bisogna avere un 
computer potente per ap- 





prezzarne appieno i detta- 
gli- 



Per Carmageddon una versione "soft" 



Carmageddon 
non è solo un 
gioco di guida, è 
diventato un ca- 
so giudiziario. 
La Pretura di To- 
rino lo scorso 
mese ha aperto 
un'inchiesta per 
valutare se la di- 
stribuzione del gioco nel nostro paese incappi in violazioni di ca- 
rattere penale. E il dubbio è lecito. In Carmageddon, infatti, il 
punteggio aumenta se si riesce a completare il circuito nel minor 
tempo possibile ma soprattutto investendo i passanti che circola- 
no per le strade. Non solo, il punteggio aumenta in base "all'e- 
stro" del guidatore nel travolgerli. Del resto che cosa ci si po- 
trebbe aspettare da un programma che identifica i vari livelli di 
gioco con: "Facile come ammazzare coniglietti con l'ascia" o 
"Normale carneficina quotidiana"? In Italia, visti i problemi, ne 
viene distribuita una versione "soft" nella quale al posto di uo- 
mini e donne ci sono 



zombi e dove il sangue 
è verde tipo Visitors. 
Ma basta andare al sito 
http://www.pczone. 
co.uk e scaricare una 
patch (un programmino 
di aggiornamento) per 
far tornare tutto disgu- 
stoso come prima. 



MOTO RACER. Come suggeri- 
sce il nome il protagonista di 
questo gioco è la motociclet- 
ta: da strada, da cross, da 
ghiaccio. Moto Racer dispo- 
ne di otto diversi circuiti di 
cui quattro per la velocità e 
quattro per il cross. La guida 
è particolarmente semplice e 
dopo pochi giri si riesce ad 
avere una buona padronanza 
del mezzo. Ogni gara prevede 
dei checkpoint che sono a 
tempo. Il com- 
portamento 
della moto è 
molto realistico 
e per impennar- 
la basta preme- 
re la barra spa- 
ziatrice. Nel ca- 
so si stia facen- 
do una gara di 
cross, questo 
tasto si traduce 
in una serie di 
acrobazie du- 
rante i salti. La risoluzione 
grafica è veramente molto 




buona e i dettagli di alto livel- 
lo. Anche per questo gioco è 
prevista la possibilità di gio- 
care in rete 

TEST DRIVE Off ROAD. Termi 
niamo con un gioco abba- 
stanza anomalo, perché i 
protagonisti sono vere e pro- 
prie corazzate: l'Hummer, il 
Land Rover Defender 90, la 
Jeep Wrangler o il Chevy K- 
1500 Z-71. Se si riesce a trion- 
fare nei rispettivi campionati 
si possono guidare altri mez- 
zi come il Monster Truck o la 
Dune Buggy 4x4. Le piste so- 
no grossi sentieri: forestali, 
desertici e innevati. La parte 
interessante è che sono per- 
messi tutti i fuoripista possi- 
bili. L'unico vincolo è l'attra- 
versamento di alcuni check 
point. Cambia anche la tecni- 
ca di guida: dovrete "spero- 
nare" gli avversari per fargli 
perdere del tempo. Si gioca 
in rete. 

Vincenzo Zaglio 
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I migliori giochi di strategia e avventura 

Nemici ed enigmi 

Ecco una rassegna di giochi da non perdere per chi è 
appassionato di videogame d'avventura e di strategia. 
Inoltre qualche anticipazione sulle prossime uscite 
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M.A.X. 



Per strateghi doc 



M.A.X. è un gioco strate- 
gico che ricalca le orme del 
famoso Command & Con- 
quer, dovrete cioè gestire 
uomini, mezzi e strutture 
per sconfiggere i vostri ne- 
mici. 

Il gioco può essere gioca- 
to a turni o in modo simul- 
taneo, nel primo caso si de- 
ve attendere che l'avversa- 



rio termini di muovere, 
mentre nel secondo ognu- 
no effettua le proprie mos- 
se indipendentemente. 

Possono partecipare ad 
una partita fino a quattro 
persone (naturalmente è 
necessaria una rete) e a dif- 
ferenza di altri giochi di 
questo tipo sono presenti 
molti ambienti differenti 



che richiedono strategie di- 
verse. La grafica è molto 
buona e iniziare a giocare 
significa rimanere incollati 
a lungo: una partita può du- 
rare anche dieci ore. 

Per fortuna è possibile li- 
mitare la lunghezza stabi- 
lendo delle particolari con- 
dizioni di vittoria. 

Le unità che si possono 
costruire sono oltre 50 ed 
inoltre è possibile migliora- 
re tecnologicamente le loro 
performance effettuando in 
un certo senso ricerca. Un 
buon gioco che però richie- 



de forse troppo tempo per 
poterlo sfruttare a fondo. 
Le scritte e l'help sono in 
italiano mentre il manuale e 
il "parlato" sono in inglese. 




I più recenti giochi di strategia e avventura 



Titolo 



Tel. distributore : Prezzo 



Ace Ventura 02-89405533 99.000 lire 

Tratto dall'omonimo film, il programma recupera molto del 

personaggio interpretato da Jim Carey. Per Windows 95. 

Dragon Lore 051 -7531 33 99.000 lire 

Ecco il seguito della già famosa avventura fantasy. Gioco curato, bel- 

la la grafica per Dos e Windows 95. 

Goosebumps 02-703921 99.000 lire 

Avventura horror con attori veri (Isabella Rosse/lini e Jeff Goldblum, tra gli 

altri). Ben curato, solo in inglese. Per Windows 95. 

Il mistero degli Incaz 0541 -501 71 89.000 lire 

Un'avventura che ha come protagonista il famoso Nick Carter di Bonvi e 

soci. Gioco non longevissimo ma da cult. Per Windows 95. 

Leisure suite Larry 7 0332-8741 1 1 99.900 lire 

Settima avventura del famoso e intrepido Larry, scapolone a caccia di 
donne bellissime. Il gioco, ambientato su una nave da crociera, è ricco 
di battute divertenti e sottili. Lingua inglese e sottotitoli in italiano. Per 

Dos, Windows 3. 1 e Windows 95. 

Max 0332-874111 99.900 lire 

Gioco di strategia avvincente e dalla grafica molto curata e dotato di 
un ottimo sonoro. In inglese, manuale scarno. Per Dos e Windows 95. 
Pyramid 0332-8741 1 1 99.900 lire 

A metà strada tra il gioco e il programma didattico: imparerete qualcosa 
in più sulla vita nell'antico Egitto e su come si costruisce una piramide. 

Per Windows 3. 1 e Windows 95. 

X-Wing vs Tie Fighter 051 -7531 33 99.000 lire 

Per apprezzare al meglio questo gioco ispirato a Guerre Stellari 
dovrete possedere almeno un Pentium 90, scheda grafica Pei e 
Windows 95. 








RedAlert 

Strategia in tempo reale 



La storia è stata 
modificata, Hitler 
non è mai esistito 
ed è Stalin il nemi- 
co. Dovrete deci- 
dere se combatte- 
re per gli Alleati o 
per l'Unione So- 
vietica, i primi so- 
no più per chi 
ama riflettere e 
usare l'astuzia mentre i rossi per chi preferisce la pura 
forza bruta. Red Alert è un gioco di strategia in tempo 
reale: dovrete cioè organizzare i vostri uomini e la pro- 
duzione di tutte le vostre fabbriche mentre il tempo scor- 
re senza sosta. Le unità disponibili partono dalla fanteria 
ed arrivano fino ai missili nucleari ma esistono anche al- 
tre armi di fantasia. Le missioni che si susseguono sono 
oltre quaranta e in più ci sono diverse possibilità multi- 
player, cioè a più giocatori; è possibile sfidare altre per- 
sone collegandosi via modem o cavo seriale, in rete (ipx) 
o con Internet. Red Alert può essere utilizzato con Win- 
dows 95 e con Dos: in quest'ultima si gioca solo a 
320x200 punti (Vga), ciò significa una minor risoluzione e 
conseguente perdita di chiarezza. Il manuale è in italiano. 
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Pyramid 

Nell'antico Egitto 



Pyramid è un gioco molto 
curato e con ottima grafica. 
Il vostro personaggio è un 
archeologo dell'inizio del 
secolo 
che en- rjg 
trando 
nell'ulti- 
ma pira- 
mide in- 
violata 
incon- 
tra le di- 
vinit à 
egizie 
Ra e 
Anubi, 

essi vi sfideranno a costrui- 
re una vera piramide e vi 
manderanno nel passato. 
Avete quindi venti anni per 
riuscire nella vostra impre- 
sa e dovrete superare molte 
difficoltà ma soprattutto in- 
dovinelli e puzzle. Per aiuta- 
re il giocatore nei punti più 




difficili è stato creato un si- 
stema simpatico: con voi 
avrete uno scarabeo magico 
a cui vi potrete rivolgere per 
ottenere sug- 
gerimenti su 
come supe- 
rare le diffi- 
coltà, però 
le richieste 
che potrete 
fare sono li- 
mitate dal 
fatto che lo 
scara- 
beo vi 
chiederà del 
cibo in cambio, che dovrete 
trovare durante il gioco. Py- 
ramid è completamente in 
italiano, anche le voci di tut- 
ti i personaggi sono state 
doppiate cercando di creare 
una certa atmosfera. Un gio- 
co che può essere apprezza- 
to da grandi e piccini. 



Dragon Lore 

Avventura f antasy 



Dragon Lore è stato, nei 
suoi due anni abbondanti 
di storia, una specie di 
"cult" per gli appassionati 
di videogiochi fantasy. Per 
chi ha amato il personaggio 
l'avventura e la sua am- 
bientazione gotica ecco 
una buona notizia: la so- 
cietà francese Cryo Interac- 
tive ha creato il secondo ca- 
pitolo della saga, arricchito 
nella grafica e nell'interatti- 
vità. Torna il protagonista 
Werner von Wallenrod, or- 
mai diventato cavaliere 
dragone, ma sfidato a di- 
mostrare la propria abilità 
e attitudine al ruolo dal ne- 
mico Mahyrd Cariachand. Il 
culmine si avrà in un tor- 
neo che avrà luogo nell'are- 
na di Draconia, ma per arri- 
varci il nostro eroe dovrà 
superare alcune difficoltà e 



ritrovare il suo alleato dra- 
gone, Maraach, scomparso 
dopo la morte del padre. 

Il giocatore si muove in 
soggettiva in paesaggi e si- 
tuazioni di sicuro effetto. Il 
limite di questa versione 
"II" di Dragon Lore è rap- 
presentata dai combatti- 
menti. La possibilità di col- 
pire il nemico in prima per- 
sona è affascinante, ma fin 
dall'inizio si scoprirà che 
sconfiggere i mostri che 
compaiono lungo il cammi- 
no è impresa tutt'altro che 
facile. Niente paura però: 
qua e là si incontreranno 
degli "aiutanti" con i quali 
si potrà dialogare. Ma at- 
tenti: dovrete assecondarli 
nelle loro richieste. Il per- 
corso verso la soluzione è 
lungo e articolato su tre cd- 
rom. 



Goosebumps 

Horror per ragazzi 




Indovinelli, giochi e mo- 
stri interpretati da veri at- 
tori sono gli elementi prin- 
cipiali di Goosebumps. 

È un'avventura nel Paese 
degli Orrori e lo scopo è 
quello di recuperare tre 
amici e rispettivi genitori 
che sono intrappolati in 
questo mondo spaventoso. 

Il punto di forza di que- 
sto gioco sono senza dub- 
bio i numerosi filmati con 
mostri e personaggi 
strani che si incontra- 
no durante il proprio 
cammino, bisogna 
raccogliere vari ogget- 
ti e delle monetine 
che saranno indi- 
spensabili per termi- 
nare con successo 
l'avventura. Goose- 
bumps è basato sul li- 
bro "One day at Hor- 
rorland" di R. L. Stine, 
scrittore di storie per 
ragazzi, molto conosciuto 
oltre oceano. Tra i vari at- 
tori che interpretano i sin- 

X-Wing vs Tie Fighter 



golari personaggi del gioco 
troviamo anche Isabella 
Rossellini e Jeff Goldblum. 
Gli ambienti da visitare so- 
no molti e questo spiega i 
due ed rom necessari per 
contenere tutte le immagini 
digitalizzate presenti nel 
gioco. Purtroppo però è 
completamente in inglese, 
dal manuale alle voci, e 
quindi chi è a digiuno della 
lingua si troverà un po' 




in difficoltà. Prodotto da 
DreamWorks Interactive, è 
distribuito da Microsoft. 



La forza sia con voi 



X-Wing vs Tie Fighter è ispirato alla famosa saga di Guerre 
Stellari: farete parte delle truppe imperiali e il vostro scopo è 
svolgere con successo le missioni assegnatevi. Potrete scegliere 
la nave spaziale e l'armamento in funzione dell'obbiettivo. Con 
l'addestramento iniziale imparerete ad usare gli strumenti di 
bordo, gli armamenti e gli scudi protettivi. Ma per diventare dei 
veterani dovrete volare usando le mappe, ripulire da "mine" le 
zone di navigazione, ispezionare le navi non identificate e scor- 
tare i "cargo" della flotta imperiale difendendoli dai "caccia" ne- 
mici. Il programma è in inglese mentre la manualistica è in italia- 
no. Da ottobre sarà disponibile la versione in italiano che potre- 
te ottenere gratis spedendo al distribuitore i ed rom originali. 
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Ace Ventura 

L'acchiappanimali virtuale 



Leisure Suit Larry - Love for sail 

In nave con Larry 




Ace Ventura è il film che ha lanciato nel firmamen- 
to hollywoodiano la maschera di gomma di Jim Car- 
rey. Fin da allora si disse che l'attore ben si apparen- 
tava non solo con la tradizione comica alla Jerry 
Lewis, ma anche e soprattutto con il fumetto e il car- 
tone animato. Se il successivo The mask rese esplicita 
la somiglianza sul grande schermo, oggi il computer 
chiude il cerchio. Ace Ventura, infatti, diventa a tutti 
gli effetti un disegno animato protagonista di un vi- 
deogame d'avventura prodotto dalla 7th Level e di- 
stribuito in Italia dalla Cd Line. Del personaggio cine- 
matografico viene recuperato quasi tutto. La sua casa 

è piena di bestie 
di vario genere e 
jnon mancano le 
[liti sull'argomen- 
: to con il padrone 
; di casa. Il suo lin- 
guaggio è vivace e 
\ ricco di battute 
j(la versione è in 
italiano, per for- 
tuna). Il suo me- 
\ stiere è cacciarsi 
[in avventure tese 
a salvare qualche 
animale, aguzzando l'ingegno e non disdegnando di 
giocare veri e propri scherzi ai nemici. Non c'è da 
aspettarsi una gran credibilità dalle varie situazioni 
nelle quali il nostro eroe si troverà coinvolto (basti 
pensare che all'inizio ci si troverà all'interno del Nau- 
tilus del capitano Nemo), ma i meccanismi e i trucchi 
per avanzare nel gioco sono assai logici e tutt'altro 
che banali. La grafica di Ace Ventura non dice molto 
più di quanto già visto in altri giochi di fantasia ani- 
mata, ma la frequenti sequenze filmate e la comples- 
sità delle situazioni da risolvere fanno di Ace Ventura 
un gioco avvincente, destinato, a dispetto della for- 
mula "cartoon", a un pubblico abbastanza cresciuto 
ed esperto di giochi d'avventura. 



Age of Empir es e CI ose Combat 2 

Anteprime Microsoft 



Ad Atlanta ad E3, consueto appuntamento estivo con i pro- 
dotti elettronici di intrattenimento, Microsoft ha presentato i 
nuovi giochi in arrivo per l'autunno. Per quanto riguarda i gio- 
chi di strategia, sono previste le uscite in italiano di Age of Em- 
pires e il seguito di Close Combat. L'ambientazione di Age of 
Empires passa attraverso 10.000 anni di storia: diventerete lo 
spirito guida dell'evoluzione umana partendo dall'Età della Pie- 
tra e da voi dipenderanno le sorti di Egizi, Greci e tanti altri po- 
poli. Con il nuovo Close Combat potrete scegliere se comanda- 
re le Forze dell'Asse o quelle Alleate e poi combattere e dispu- 
tarvi i cinque ponti strategici della Seconda Guerra Mondiale. 



pria faccia". Seguendo le 
istruzioni riportate sul ma- 
nuale, la vostra foto digitaliz- 
zata e la vostra voce saranno 
messe al posto di personaggi 
del gioco. Inoltre grazie al si- 
stema Cybersniff 2000 in al- 
cuni punti del gioco vi verrà 
chiesto di annusare uno dei 
nove odori forniti nella sca- 
tola. Manuale e gioco sono in 
italiano, mentre i dialoghi so- 
no in inglese con i sottotitoli. 




Love for Sail è la settima 
avventura targata Leisure 
Suit Larry. Larry è uno sca- 
polo sempre alla ricerca di 
donne favolose, per chi non 
lo conoscesse è un simpati- 
co personaggio creato molti 
anni fa quando si giocava al- 
le avventure testuali, si dove- 
va cioè scrivere in inglese le 
azioni da far compiere al pro- 
tagonista. Il sistema di gioco 
si avvale principalmente del 
mouse, ma si do- 
vranno anche inseri- 
re manualmente i 
verbi necessari per 
far compiere certe 
azioni al personag- 
gio. Larry si trova in 
crociera, dovrete 
usare parecchio la 
testa per arrivare fi- 
no alla fine. Partico- 
lare la possibilità di 
giocare con la "pro- 



II mistero degli Incaz 

Gulp! Nick Carter 

Nick Carter è un 
simpatico per- 
sonaggio che 
chi è appassio- 
nato di fumetti e 
cartoni animati 
non può aver di- 
menticato, so- 
prattutto se du- 
rante gli anni 
settanta passa- 
va le serate a 
guardare la famosa trasmissione Supergulp! Il mistero degli 
Incaz è un'avventura molto semplice e divertente, ed anche 
se l'interazione è molto limitata il forte del gioco sono le im- 
magini e l'umorismo che i nostalgici ameranno di certo. Lo 
scopo dell'avventura è smascherare il ladro che si è impos- 
sessato del famoso vaso Kero di Orecchion e la mappa della 
città di Cucuzzo, collezionando oggetti, usandoli insieme e in- 
terrogando le persone arriverete alla soluzione con il sorriso 
tra le labbra. Abbiamo installato il gioco su tre macchine di- 
verse perché c'era qualche problema con la versione di 
Quicktime disponibile sul ed rom, perché entrava in conflitto 
con la nostra; se capita anche a voi, potete disinstallarla e 
mettere quella fornita nel ed rom, dovrebbe risolversi tutto. 
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Festival del cinema e nuove tecnologie 

A Venezia 

1 cinema del futuro 



Per 



capire 



"■■JUST 

UBIIa stagione 



Cos'è il morphing? E il green screen? Scopriamo cosa sono gli effetti 
speciali cinematografici e ifflm "digitali" della prossima stagione 




Le riprese / 

Oggi si filma con macchine 
da presa da 24 immagini 
per secondo, caricate con 
pellicole in nitrato d'argen- 
to da 35 millimetri. L'obiet- 
tivo, in futuro, è di arrivare 
a videocamere ad alta defi- 
nizione, che però, per pro- 
durre con qualità paragona- 
bile a quella degli attuali 
film, dovrà avere una defi- 
nizione di 12mila linee e 36 
bit per pixel a colori. Ciò si- 
gnifica che ci saranno alte 
quantità di dati da memo- 
rizzare. 

Inoltre, nelle produzioni 
più sofisticate, già oggi i 
movimenti di una pur clas- 
sica camera sono parzial- 
mente controllati dal com- 
puter, in modo tale da poter 
programmare, per esem- 
pio, una ripresa. 
In futuro, potrebbe diventa- 
re superflua anche la pre- 
senza di un operatore die- 
tro la macchina da presa, 
sul campo. Sarà possibile, 
infatti, controllare gli spo- 
stamenti della macchina 
pur essendo a chilometri di 
distanza, attraverso uno 
schermo che riceverà via 
satellite le inquadrature 
sul set. 



La pellicola 

Lo scanner oggi assicura il 
passaggio dal nitrato d'ar- 
gento al digitale, laddove 
consentito, visualizzando 
immagine per immagine e 
trasponendola in video digi- 
tale. L'operazione si svolge 
al ritmo di 15 secondi per 
immagine. A questo punto, 
per chi ha buoni mezzi a di- 
sposizione, interviene il 
computer, che recupera le 
immagini digitali e, grazie 
ad apposito software, le 
corregge, le ritocca e le as- 
sembla, aggiungendo, dove 
occorre, elementi o perso- 
naggi creati in 3d. 
L'ideale sarebbe invece di 
poter lavorare direttamente 
su tutto quanto è stato gira- 
to. Il computer, dunque, do- 
vrà assumere nel futuro un 
ruolo più pesante, arrivando 
a consentire l'inserimento 
degli effetti "al volo", an- 
che durante le riprese. Ci 
vogliono, ovviamente, mac- 
chine in grado di elaborare 
miliardi di byte (Gb) per se- 
condo. Il montaggio, tutta- 
via, diventerebbe straordi- 
nariamente rapido. 





Il prodotto da sala 

Le pellicole che vengono distribuite nelle sale cinemato- 
grafiche del mondo si ottengono, sempre nei casi più so- 
fisticati, attraverso un apposito macchinario dotato di tri- 
plo laser, sul quale sono inviati i dati informatici, allo 
scopo di attribuire loro dei valori numerici differenti per 
ciascun colore. Per tornare a materiale in nitrato d'argen- 
to, si invia sulla pellicola una quantità di 
luce che corrisponde a questi valori. 
Lavorando con il computer già in fase di 
montaggio, questi procedimenti divente- 
rebbero superflui. 

La distribuzione 

Oggi il prodotto finito viene diffuso con i 
proiettori. 

In futuro, invece, non sarà più necessario 
spedire chilometri di pellicola fotografica 
nelle sale. Gli studi di produzione potranno 
utilizzare il satellite o il cavo, ottenendo una 
programmazione più flessibile e con costi di 
distribuzione più contenuti. 
Il film digitale, tuttavia, sarà proiettabile 
nelle sale solo se si aumenterà la defini- 
zione dei videoproiettori. 
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Alcuni effetti speciali del film Nirvana 



Prima 



Dopo 




// materiale di partenza è stato girato nell'area dismessa del Portello, a Milano. Lo scenografo si è occupato della parte bassa 
dell'inquadratura. Sulla parte superiore con la tecnica del "compositing" sono stati aggiunti alla scena numerosi elementi 
artificiali, sulle parti laterale e superiore dell'inquadratura, come le luminarie, le insegne e i loro riflessi sui vetri degli edifici. 




'■•» ;.;—: 




F!S#"f'r3 




In 



Le due torri del Portello sono state collegate da un telo nero . Sulla prima ripresa sono state apposte delle croci per definire il 
movimento della macchina da presa. L'immagine della dea Kali è stata ottenuta filmando un 'attrice su "green screen " e poi creando 
con il "warping" l'effetto della lingua che si allunga. Questa sequenza è stata incollata con il "tracking" sul pannello nero. 




L'unico elemento reale di questa scena è l'attore, Christopher Lambert, filmato in "green screen", facendogli eseguire movimenti 
predefiniti. La stanza, invece, è stata costruita in 3d dai tecnici, su un modello di Escher. La parte girata con l'attore è stata integrata 
in "compositing " con quanto creato al computer. Con appositi software per la correzione del colore, sono stati eseguiti i ritocchi. 



Il cinema cambia e, per cer- 
ti versi, è costretto a farlo 
per sopravvivere. L'avvento 
del computer, in questi ulti- 
mi anni, gli ha dato una ma- 
no, consentendo di inventa- 
re situazioni e azioni difficil- 
mente riproducibili con i 
tradizionali sistemi di crea- 



zione di effetti speciali (tea- 
tri di posa, modellini e così 
via). L'utilizzo della tecnolo- 
gia nel cinema si estende 
ormai sul doppio fronte del- 
la produzione e della frui- 
zione. Accanto alle super- 
produzioni hollywoodiane 
ricche di effetti digitali, in- 



fatti, più silenziosamente, 
ma inesorabilmente, anche 
nelle sale si fanno largo 
nuovi sistemi di proiezione 
e distribuzione basati su 
procedimenti digitali. 

Di queste evoluzioni la 
Mostra Internazionale d'Ar- 
te Cinematografica di Vene- 



zia ha sempre fornito testi- 
monianza fedele. Due anni 
fa, addirittura, l'allora di- 
rettore, Gillo Pontecorvo, 
convocò gli "stati generali" 
del cinema mondiale per di- 
scutere del futuro della 
"settima arte" proprio alla 
luce dell'impiego del- ►► 
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Il cinema 
del futuro 

le nuove tecnologie. 

La cinquantaquattresima 
edizione del Festival, in pro- 
gramma dal 27 agosto al 6 
settembre prossimi, non 
presenta nel cartellone mol- 
te pellicole ricche di effetti 
speciali computerizzati. 
Non ci saranno, come negli 
anni passati, film come Ju- 
rassic Park, Forrest Gump o 
Independence day a far gri- 



dare al miracolo. Scelte del 
nuovo curatore, Felice Lau- 
dadio, che ha puntato su un 
cartellone più sobrio, ma 
non ha potuto impedire 
un'ampia presenza del com- 
puter nel "perimetro" della 
manifestazione, nell'orga- 
nizzazione, nella parte 
informativa ormai deputata 
quasi integralmente a Inter- 
net e nel merchandising di 
prodotti legati al cinema 
(ed rom, soprattutto). Un 
po' a sorpresa, uno dei film 
presenti al via con il più for- 



te contenuto tecnologico è 
italiano. Si tratta di Porzus, 
dell'esordiente Renzo Mar- 
tinelli, dove si racconta dei 
rapporti conflittuali fra due 
gruppi partigiani, visti in 
flash-back nei ricordi dei di- 
retti protagonisti, che si ri- 
trovano ai giorni nostri. I 
passaggi dai volti degli an- 
ziani di oggi a quelli dei gio- 
vani di allora sono realizza- 
ti al computer, con il cosid- 
detto effetto di warping, 
un'evoluzione del più famo- 
so morphing, in cui i volti 



degli attori si deformano 
per assumere, in tempo rea- 
le, altre sembianze. Questi 
effetti sono stati realizzati 
dalla società milanese Digi- 
talia, già autrice di tutti i 
"trucchi" ad alta tecnologia 
di Nirvana. «È stato proprio 
il film di Gabriele Salvatores 
ad aprire la via della tecno- 
logia nel cinema italiano» 
spiega Paola Trisoglio, vi- 
sual designer e cofondatri- 
ce di Digitalia. «Il suo suc- 
cesso e l'abbondante recu- 
pero degli investimenti per 



Gli effetti speciali più comuni 



IL MORPHING 



IL COMPOSITING 




Si tratta di creare una lunga dissolvenza fra un'immagine reale e 
un'altra diversa. Il passaggio deve essere fluido e progressivo. Si 
utilizzano appositi software, che ereditano un file modellizzato in 
3d dal computer e lo trasformano, immagine dopo immagine. Ec- 
co un'applicazione in questa immagine tratta dal film Men in black. 




La tecnica assembla i vari elementi (video, foto, digitale) come in 
un puzzle. I risultati migliori si ottengono girando con il "motion 
control"(camera in movimento). Ecco un esempio tratto da II quin- 
to elemento, di Lue Besson, per cui è stato possibile filmare i mo- 
dellini degli edifici e poi inserirvi elementi realizzati al computer. 



LA CLONAZIONE 



IL BLUE/GREEN SCREEN 







Michael Keaton, in Mi sdoppio in quattro, ha girato le varie se- 
quenze in "blue screen", per ottenere immagini da poter sovrap- 
porre. La clonazione finale è stata ottenuta con la tecnica del 
"compositing" e con il "difference matting", che serve anche per 
la moltiplicazione delle comparse. 




In tutte le circostanze in cui un soggetto umano si muove nello 
stesso ambiente con elementi inventati, si parte da materiale gi- 
rato dall'attore su fondali blu o verdi. In The lost world, seguito 
di Jurassic Park, i dinosauri e l'ambiente sono stati creati in 3d 
e poi miscelati con i movimenti degli attori. 
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i produttori, hanno incorag- 
giato nuovi tentativi. Ma è 
soprattutto il tipo di effetto 
speciale, funzionale alla sto- 
ria e quasi invisibile, ad 
aver convinto altri autori e 
produttori». E difatti, oltre a 
Porzus, sono in lavorazione 
altre opere a contenuto digi- 
tale, come il nuovo film di 
Daniele Luchetti, anch'esso 
ambientato all'epoca dei 
partigiani o Fatima, di un al- 
tro esordiente, Fabrizio Co- 
sta. Per non parlare del filo- 
ne horror, sempre vivo nel 
nostro Paese, che al Dario 
Argento di La sindrome di 
Stendhal ha recentemente 
affiancato La maschera di 
cera, di Sergio Stivaletti, che 
si autoproduce "in casa" gli 
effetti digitali. I registi esor- 
dienti vengono in genere dal 
mondo della pubblicità, do- 
ve l'intervento del compu- 
ter è molto più diffuso, an- 
che grazie a una più ampia 
disponibilità di budget. 

La strada che si sta apren- 
do in Italia appare assai di- 
versa da quella, più consoli- 
data, delle produzioni hol- 
lywoodiane. Laggiù, le assai 
superiori disponibilità eco- 
nomiche consentono di rea- 
lizzare molti effetti speciali 
con il motion control (e non, 
come da noi, a camera fissa) 
e in grafica tridimensionale 
(i più costosi), che però fini- 
scono in gran parte nei film 
di genere fantasy. In Europa, 
l'unico caso assimilabile, a 
tutt'oggi, è quello di // quinto 
elemento, del francese Lue 
Besson, presentato all'ulti- 
mo festival di Cannes, ma gi- 
rato con capitali in buona 
misura americani. 

Ciò che si sta facendo in 
Italia, invece, è creare un ti- 
po di effetto che si inserisca 
in contesti ordinari: «Stiamo 
parlando di trucchi come la 
moltiplicazione delle com- 
parse in scene di massa o i 
repentini cambi meteorolo- 
gici» specifica ancora Paola 
Trisoglio. «La realizzazione 
di queste scene non è certo 
semplice, ma si ottengono 
comunque in poco tempo e 
a costi accettabili». Le tecni- 
che utilizzate si stanno or- 



mai standardizzando. 

Il blue/green screen, larga- 
mente impiegato per proiet- 
tare figure umane in am- 
bienti artificiali, funge an- 
che da base per la moltipli- 
cazione delle comparse: in 
questo caso il gruppo reale 
degli attori viene ripreso in 
varie sequenze su un fonda- 
le blu o verde (un vero e 
proprio telo di dimensione 
variabile), mentre il softwa- 
re, una volta riversato il gi- 
rato su computer, si occupa 
di rilevare le differenze tra i 
vari spezzoni, riempiendo i 
buchi con i gruppi di perso- 
ne (tecnicamente, il proce- 
dimento si chiama differen- 
ce matting). 

Del morphing/warping ab- 
biamo già accennato, men- 
tre il tracking consente di gi- 
rare scene che mixano ele- 
menti reali e artificiali in 
movimento, partendo da 
materiale girato nel quale 
sono state inserite delle cro- 
ci che descrivono lo sposta- 
mento della macchina da 
presa. Altrettanto comune, 
infine, sta diventando il 
compositing, una tecnica 
che consente di mettere as- 
sieme fonti di origine diver- 
sa, come foto, pellicola ed 
elementi realizzati in com- 
puter graphics. 

Naturalmente, non manca 
il classico paint, con il quale 
si eseguono interventi a ma- 
no per correggere il girato 
dal vero (si ricorderanno le 
gambe tagliate artificial- 
mente a Gary Sinise in For- 
rest Gump). In tutti i casi, oc- 
corre sempre un accurato 
lavoro sullo shooting board, 
ossia sul piano delle ripre- 
se, con studi che a volte si 
eseguono anch'essi al com- 
puter. 

Come abbiamo visto fin 
qui forse, si sta aprendo 
una nuova fase tecnologica, 
più personale e "abbordabi- 
le" anche per produzioni a 
budget contenuti. Certo, il 
cinema americano può con- 
tare su ingenti investienti, 
ma in Europa il computer 
potrebbe diventare il mez- 
zo di una nuova creatività. 
Roberto Bonino 



Il Festival va su Internet 



Fra i film presenti alla cinquantaquattresima edizione del Fe- 
stival di Venezia con un contenuto digitale significativo si se- 
gnalano Dark empire, nuova storia oscura di Alex Proyas, già 
regista di II corvo e l'italiano Porzus, di Renzo Martinelli. Ma 
il computer pervaderà comunque le stanze del Lido, esibendo 
prodotti della memoria cinematografica su ed rom e, soprat- 
tutto, utilizzando appieno le potenzialità di Internet. Il sito uffi- 
ciale, realizzato da Telecom Italia Net (www.labiennale.it) 
contiene l'elenco dei film in programmazione e, durante la ma- 
nifestazione, pubblicherà "on line" il giornale quotidiano, sin 
qui prodotto solo su carta, nonché notizie, interviste e schede 
bio-filmografiche. Al sito www.tin.it/cinemavenezia97 Stream 
utilizzerà la banda larga per mettere a disposizione dei "cine- 
navigatori" un "telegiornale multimediale", nel quale si po- 
tranno fare interviste in tempo reale ad attori e registi, parte- 
cipare a sondaggi e rispondere a quiz con tanto di premi. Da 
segnalare, infine, il sito della "Rivista del cinematografo", 
edita dall'Ente dello Spettacolo (www.cinematografo.it), an- 
ch'esso aggiornato con la cronaca della manifestazione, non- 
ché quello di HalCinema (www.cinema.it), prima rivista di ci- 
nema realizzata in Italia su Internet, ovviamente presente a Ve- 
nezia e pronta a inserire ogni giorno recensioni e commenti. 



THE LOST WORLD, di Steven Spielberg, con Jeff Goldblum, 
Julianne Moore, Pete Postlethwaite. 
È il seguito di Jurassic Park. Al disastro finale del primo epi- 
sodio qualcosa è sopravvissuto. Una colonia di dinosauri vive 
indisturbata nell'isola di Sorna al largo di Costarica.... 
MEN IN BLACK, di Barry Sonnenfeld, con Will Smith, 
Tommy Lee Jones. 

K e J sono due agenti dei servizi segreti che si occupano di 
immigrazione di. ..alieni. Durante un'azione investigativa, i 
due, che vestono come i Blues brothers, scoprono un com- 
plotto di un'organizzazione terroristica intergalattica... 
IL QUINTO ELEMENTO, di Lue Besson, con Bruce Willis, 
Gary Oldman, Milla Jovovich. 

Il quinto elemento è l'oscurità, l'antimateria e entra nel no- 
stro sistema ogni 5mila anni, quando si apre una porta fra 
le varie dimensioni. Accade nel ventitreesimo secolo e oc- 
corre trovare un eroe per sconfiggere l'impalpabile nemico. 
STARSHIP TR00PERS, di Paul Verhoeven, con Michael Iron- 
side, Clancy Brown, Casper Man Dien. 
Nel nuovo film dell'autore di Atto di forza, un gruppo di mili- 
tari si trova a combattere con una colonia di insetti giganti. 
TITANIO, di James Cameron, con Leonardo Di Caprio, Kate 
Winslet, Kathy Bates. 

Il regista di Terminator e The abyss ricostruisce il disastro 
della nave "inaffondabile", attraverso la storia di due gio- 
vani amanti che si imbarcano sulla nave maledetta. 
PORZUS, di Renzo Martinelli, con Gastone Moschin, Ga- 
briele Ferzetti. 

Ai nostri giorni si incontrano i protagonisti di una faida par- 
tigiana e ricordano il passato. 
LEO E BEO, di Rossella Izzo, con Marco Columbro. 
Segnalazione per una produzione televisiva italiana, solo 
perché uno dei protagonisti è un cane parlante, grazie alla 
tecnica già utilizzata per Babe, il maialino coraggioso. 
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Insegnanti al personal computer - 4 a puntata 

Come catturare 
le immagini 

Preparare una lezione o una ricerca con l'apporto di immagini: ecco 
come fare grazie a ed rom, Internet e alcuni programmi specializzati 




Quando si prepara una le- 
zione il materiale, so- 
prattutto quello illustrati- 
vo, non basta mai. E allora, 
perché non approfittare di 
quello che possiamo reperi- 
re tramite il nostro perso- 
nal computer? Ci riferiamo 
alle enciclopedie elettroni- 
che, ai ed rom monografici, 
e all'immenso patrimonio 
informativo custodito nei 
meandri di Internet. L'unico 
problema è quello di since- 
rarsi che quanto prelevato 
sia liberamente utilizzabile. 
Infatti, spesso si dimentica 
che anche una semplice fo- 
to, un grafico o un'informa- 
zione, per essere divulgati 
richiedono l'autorizzazione 
di chi ne detiene i diritti. 

Dopo questa raccoman- 
dazione vediamo come si 
può diventare subito ope- 
rativi senza dovere neces- 
sariamente investire un ca- 
pitale. Nei nostri esempi 
pratici è previsto l'utilizzo 
di Paint Shop Pro 4.2 (è 
contenuto nel ed rom di Pc 
Open) e di Microsoft Paint, 



un accessorio di Windows 
95. Se vogliamo lavorare 
con Internet, invece, con- 
viene disporre anche di un 
programma per la cosid- 
detta navigazione off-line, 
che consenta di scaricare 
sul disco fisso un intero si- 
to o parte di esso e di con- 
sultarlo, poi, a telefono 
"chiuso". Si potrà così indi- 
viduare con tutta calma, 
senza l'assillo del conta- 
scatti, il materiale da cattu- 
rare. Webwhacker per Win- 
dows 95, per esempio, co- 
sta poco più di centomila li- 
re ed è molto semplice da 
utilizzare: ne abbiamo par- 
lato nel numero di marzo di 
Pc Open. 

QUALCHE NOZIONE DI BASE. 

Prima di cominciare, vale la 
pena di spendere qualche 
parola sulla cattura di una 
immagine o di una scher- 
mata in genere. In pratica, 
una volta visualizzato il ma- 
teriale che ci interessa lo si 
trasferisce, tutto o in parte, 
nell'ambito del programma 



Per chi ha fretta 

Reperire materiale illustrativo per una lezione o una ricerca 
non è difficile, c'è solo l'imbarazzo della scelta: ed rom, In- 
ternet sono alla portata di tutti i possessori di computer. Ma 
come si "catturano" le immagini? In queste pagine offriamo 
qualche esempio con due programmi di utilità come Paint 
Shop Pro (che troverete contenuta nei ed rom allegati a Pc 
Open) e Microsoft Paint, un accessorio di Windows 95. Se la 
vostra fonte principale di immagini è Internet, con il program- 
ma Webwhacker inoltre potrete visitare i siti che vi interessa- 
no, visionandone il contenuto con calma e catturando ciò che 
preferite senza l'assillo degli scatti telefonici. 
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Ecco il documento da cui si vuole catturare 
una foto da utilizzare per la preparazione di 
una lezione. In questo caso si tratta della 
pagina di una enciclopedia elettronica. 



di cattura, quindi lo si salva 
nel formato più adatto per 
l'utilizzo che se ne vuole fa- 
re. Se l'immagine deve esse- 
re inserita in un elaboratore 
di testi o in una lezione mul- 
timediale i formati pcx, 
bmp, o wmf vanno benissi- 
mo, comunque si può sce- 
gliere in una gamma di for- 
mati molto ampia. 

Ai meno esperti, ricordia- 
mo che le sigle in questione 
rappresentano il suffisso 
che il programma assegna 
al nome del file e ne identi- 
ficano il tipo di struttura. 

CON PAINT SHOP PRO. A 

questo punto dovremmo 
saperne abbastanza per ci- 
mentarci con la nostra pri- 



ma cattura: 
da una enci- 
c 1 o p e d i a 
elettronica 
sugli animali 
si preleverà 
la foto di un 
cane lupo 
tralasciando 
la parte te- 
stuale in cui 
si trova inse- 
rita. 

Utilizziamo 
Paint Shop 
Pro. Dopo 
aver visualiz- 
zato il docu- 
mento, si lan- 
cia il pro- 
gramma e si 
procede alla 
sua configu- 
razione. Pra- 
ticamente, si 
tratta di defi- 
nirne i parametri operativi 
in modo che sia possibile 
catturare una sola parte 
dello schermo: in particola- 
re quella corrispondente al- 
l'immagine del nostro sim- 
patico amico a quattro zam- 
pe. Si attiva il menu Capture 
e si seleziona la voce Setup, 
determinando così l'apertu- 
ra della maschera di confi- 
gurazione. La procedura è 
quasi intuitiva. Nella sezio- 
ne Capture si fa clic sul qua- 
dratino corrispondente alla 
voce Area. Nella sezione a 
fianco, invece, si definisco- 
no le modalità per dare ini- 
zio alla cattura. Vi sono tre 
possibilità: associarla alla 
pressione del tasto destro 
del mouse, di un tasto fun- 
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zione o, più semplicemente, 
lasciare che questa avven- 
ga automaticamente dopo 
un certo numero di secon- 
di. Se si opta per l'associa- 
zione ad un tasto funzione 
viene visualizzato pronta- 
mente l'elenco di questi ul- 
timi e delle loro combina- 
zioni con Control, Shift e Alt. 
Non c'è che l'imbarazzo 
della scelta, in ogni caso è 
raccomandabile indirizzar- 
si su tasti o combinazioni 
raramente utilizzate. Per 
esempio, FU, quella propo- 
sta del programma, va be- 
nissimo. 

A questo punto si conso- 
lidano le scelte operate pi- 
giando il pulsante OK, quin- 
di si attiva la voce Start del 
menu Setup. Viene immedia- 
tamente visualizzata la 
schermata da catturare 
(che, lo ricordiamo, era sta- 
ta aperta in precedenza) e 
alla pressione del tasto FU 
il cursore si trasforma in 
una piccola croce. Non ci 
resta che riquadrare l'im- 
magine da catturare tenen- 
do premuto il tasto sinistro 
del mouse. Rilasciandolo, si 
riaccede a Paint shop Pro 
nella cui area di lavoro cam- 
peggia la nostra foto. Ades- 
so non dobbiamo far altro 
che salvarla con la solita 
procedura Salva con nome 
comune a tutte le applica- 
zione Windows. In questa 
sede, oltre all'assegnazione 
del nome del file e alla defi- 
nizione del percorso di sal- 
vataggio si deve specificare 
anche il formato. 

Da questo momento la 
nostra immagine è registra- 
ta su disco e potremo utiliz- 
zarla in una qualsiasi appli- 
cazione Windows (purché 
compatibile con il formato 
prescelto) semplicemente 
richiamando il corrisponde- 
te file. Se si desidera, inve- 
ce, catturare l'intera scher- 
mata basta pigiare il tasto 
Stampa della tastiera, acce- 
dere a Paint Shop, aprire il 
menu Edit, e selezionare le 
voci Paste-As new image. 
Per utilizzare in modo più 
organico le immagini cattu- 
rate si consiglia di registra- 



te in directory e sottodirec- 
tory opportunamente deno- 
minate in modo da render- 
ne immediatamente ricono- 
scibili i contenuti. 

IL VOSTRO ARCHIVIO AD AL- 
BERO. Con il passare del 
tempo si disporrà di un ve- 
ro e proprio archivio strut- 
turato ad albero in cui rin- 
tracciare una foto, un'im- 
magine o un testo è un gio- 
co da ragazzi. Vale la pena 
di ricordare che Paint Shop 
Pro è una vera miniera di 
funzioni, alcune di livello 
professionale. I più intra- 
prendenti, per esempio, po- 
tranno cimentarsi nel ritoc- 
co delle immagini catturate, 
aggiungervi scritte e motivi 
grafici, o variarne contrasto 
e luminosità. 

Chi, invece, ha la fortuna 
di possedere uno scanner 
può acquisire direttamente 
immagini o pagine stampa- 
te dall'interno del program- 
ma stesso. Aprendo il menu 
File e selezionando la voce 
Acquire viene automatica- 
mente lanciata la procedu- 
ra di scansione del docu- 
mento inserito nello scan- 
ner. 

CON MICROSOFT PAINT. Il 

programma di Microsoft è 
più vocato al disegno che 
alla cattura delle immagini, 
comunque, sia pure con 
qualche limitazione lo si 
può utilizzare in tal senso. È 
prevista solamente la cattu- 
ra di un'intera schermata, 
però si possono isolare da 
quest'ultima gli elementi 
che ci interessano e inserir- 
li con una semplice opera- 
zione di copia e incolla nel 
documento che stiamo pre- 
parando. Oppure, l'area se- 
lezionata può essere regi- 
strata direttamente in un fi- 
le. Ma vediamo come trasfe- 
rire nell'ambito di Word, 
per esempio, la foto del no- 
stro lupetto. Si visualizza la 
corrispondente pagina del- 
l'enciclopedia e si pigia il ta- 
sto Stampa della tastiera: 
con questa operazione l'in- 
tera schermata viene me- 
morizzata nel blocco ►► 



Come catturare dai ed rom 
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Con Paint Shop Pro 

La foto catturata viene immediatamente visualizzata 
nell'area di lavoro. A fianco di essa, la maschera per 
la definizione delle modalità di cattura e la corrispon- 
dente schermata di aiuto. 
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Con Microsoft Paint 



La pagina dell'enciclopedia viene catturata interamente. 
Pertanto si seleziona la parte da catturare e la si copia nel 
blocco note di Windows o la si registra in un file. 
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Inserimento in Word 

Dopo aver inserito la foto, facendo clic con il tasto destro 
del mouse al suo interno, si accede alla corrispondente 
maschera delle proprietà dell'immagine. 
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Come catturare 
le immagini 

note di Windows. 

A questo punto potete 
lanciare Microsoft Paint, si 
apre il menu Modifica e si 
seleziona la voce Incolla 
per determinare il trasferi- 
mento della schermata nel- 
l'area di lavoro del pro- 
gramma. A questo punto si 
fa clic sull'icona della barra 
strumenti che reca impres- 
so un riquadro tratteggiato 
e si delimita con opportuni 
spostamenti del mouse la 
porzione di foto che ci inte- 
ressa. Non ci resta che co- 
piarla, accedere a Word e 
incollarla nella posizione 
desiderata. Nel nostro caso 
la foto è stata utilizzata per 
illustrare una esercitazione 
a quiz. 

Se si vuole registrare l'im- 
magine in un file, invece, 
dopo averla riquadrata si 
attiva nel menu Modifica la 
voce Copia su. Viene visua- 
lizzata una maschera in cui 
si inserisce il nome da asse- 
gnare al file. Per quanto ri- 
guarda il formato in questo 
caso non c'è l'imbarazzo 
della scelta. Infatti, è previ- 
sto il solo bmp. 

COME CATTURARE IMMAGI- 
NI DA INTERNET. Quando si 
è in cerca di materiale per 
preparare una lezione, In- 
ternet è una tappa quasi ob- 
bligatoria ma la sua fre- 
quentazione, soprattutto in 
questi casi, è decisamente 
costosa. Se si vuole trovare 
qualcosa di veramente inte- 
ressante, infatti, l'esplora- 
zione di un sito deve essere 
meticolosa e andare in 
profondità. Intanto, il conta- 
scatti gira... Come si diceva, 
però, utilizzando speciali 
programmi (nel nostro caso 
utilizzeremo Webwhacker, 
recensito nel numero di 
marzo 1997 di Pc Open) è 
possibile procedere alla 
cattura di un intero sito e 
registrarlo su disco. Potre- 
mo quindi riesplorarlo con 
calma e, individuato il ma- 
teriale che ci interessa, cat- 



turarlo con le procedure 
che abbiamo descritto. Ec- 
co come operare pratica- 
mente. 

CON WEBWHACKER. Lancia 
to il programma si apre an- 
che il navigatore di cui si di- 
spone e si accede al sito da 
catturare. A questo punto, 
considerando che la barra 
strumenti di Webwhacker è 
visualizzata nella parte su- 
periore del video, si pigia 
l'icona denominata Grab. 
Ha così inizio la procedura 
guidata per la definizione 
delle modalità di cattura e 
l'inserimento del sito in uno 
speciale data base incorpo- 
rato nel programma: sarà 
così più facile in seguito ge- 
stire e accedere a tutto il 
materiale catturato. L'archi- 
vio è già impostato e suddi- 
viso in aree di interesse 
(informatica, casa, tempo li- 
bero, Internet, varie, e così 
via) ma è possibile modifi- 
carne a piacere la struttura. 
Definita la destinazione 
del sito (basta selezionare 
l'area desiderata), facendo 
clic sul pulsante Avanti si 
accede alla maschera per il 
settaggio dei parametri di 
cattura. In particolare si 
può stabilire sino a che li- 
vello si deve spingere que- 
st'ultima, vale a dire se si 
coinvolge solo la prima pa- 
gina e quelle ad essa diret- 
tamente collegate o se, in 
cascata, anche quelle suc- 
cessive. Il livello proposto è 
il primo, ricordatevi che se 
vi spingete oltre la cattura 
potrebbe richiedere tempi 
anche molto lunghi. Pigian- 
do il pulsante Next viene vi- 
sualizzata la terza ed ultima 
maschera in cui si articola 
la procedura. Qui si lascia- 
no le cose come stanno e si 
clicca sul bottone Fine. A 
questo punto si può dare 
inizio alla cattura: basta un 
clic sull'icona Whack della 
barra strumenti. Le opera- 
zioni sono monitorate in 
una speciale sezione nell'a- 
rea di lavoro dove vengono 
via via riportati gli indicati- 
vi di tutti i collegamenti ge- 
stiti dal livello prescelto. A 



Come catturare da Internet 
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Con WebWhacker 

Ecco la schermata di lavoro. Tutte le sue funzioni si 
gestiscono tramite le icone della barra strumenti. 
Nella parte centrale della maschera sono elencati tutti 
collegamenti corrispondenti alla cattura di un sito. 
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Definire il percorso 

Prima di iniziare la cattura potete definire il percorso di 
salvataggio nel data base incorporato nel programma, in 
modo da gestire in modo efficace il materiale catturato. 



cattura conclusa si può 
chiudere il collegamento 
con Internet e spegnere il 
computer. 

Successivamente, ba- 
sterà lanciare Webwhacker 
e fare clic sulla prima icona 
della barra strumenti. Viene 
automaticamente aperto il 
nostro programma di navi- 
gazione e visualizzato l'e- 
lenco di tutti i siti catturati. 
Un clic sull'indicativo di 
quello che ci interessa ed 
eccolo lì, sul video, pronto 
per essere esplorato come 
se fossimo in rete, anzi me- 
glio, considerando che que- 
sta volta non c'è più di mez- 
zo il telefono. 



Vale la pena di ricordare 
che Webwhacker dispone 
di alcune interessanti fun- 
zioni che permettono di ge- 
stire con efficacia il mate- 
riale catturato. Per esem- 
pio, se vogliamo reperire 
informazioni su un determi- 
nato argomento basta fare 
clic sull'icona Find e, nella 
maschera che viene pronta- 
mente visualizzata, inserire 
le chiavi di ricerca. In un 
battere d'occhio si otterrà 
la lista di tutti i collegamen- 
ti che contengono quanto 
cerchiamo. Ancora un clic 
ed eccoci in navigazione: 
ma senza.. .rete! 

Alberto IMosotti 
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Incubi e terrori 

Dr acuto, vampiri e affini 



Il mondo delle scienze 

La natura e l'universo 



Trasportare su ed rom le atmosfere e le emozioni del 
grande schermo non è facile. Su questo terreno si sta ci- 
mentando dallo scorso anno Media Lab (0321-613345), con 
una serie di titoli dedicati ai generi cinematografici, ora ap- 
prodata al quinto capitolo: Incubi e terrori. 
Nella natura dell'iniziativa, l'intento antologico si abbina 

alla creazione di atmo- 
sfere e situazioni. 
Dunque, accanto alla 
storia del filone, il ed 
rom propone una grafi- 
ca, un commento parla- 
to e sonoro sufficiente- 
mente "cavernosi". 

Se gli inserti filmati 
della parte antologica 
mm J sono alquanto parziali, 
un approfondimento 
comprensivo di numerosi estratti viene dedicato a cinque 
opere giudicate i capisaldi del genere (Nosferatu, Franken- 
stein, La mummia, Dr. Jekyll & Mr Hyde, Il bacio della pan- 
tera). 

Adatto a chi si avvicina al cinema, questo ed rom può 
fornire una discreta base culturale sul genere. Costa 89.000 
lire. Roberto Bonino 




Nella Biblioteca multimediale dei ragazzi Utet (011-65291) 
pubblica II mondo delle scienze, un percorso che cerca di ren- 
dere avvincente il discorso scientifico per i più giovani puntan- 
do su due elementi: l'attenzione verso gli "oggettf'che compon- 
gono la natura e l'universo e la possibilità di seguire un argo- 
mento interamente attraverso le immagini con poche righe di 

testo, anche se ci sono te- 
sti più ampi di accompa- 
gnamento e di approfon- 
dimento. Sono abbondan- 
ti i filmati, le animazioni, le 
immagini e il commento 
in voce. La consultazione 
può procedere dagli og- 
getti raffigurati sul menu 
iniziale, dal quark alla cel- 
lula, dalle piante all'uomo 
fino alle galassie. Oppure 
partire da un indice analitico, che è composto da un Glossario 
di 8000 lemmi, e da un indice tematico articolato in oggetti, 
scienze, teorie, forze, strumenti e tecnologie, entrambi presenti 
in forma di icona in ogni pagina e consultabili sempre. Al ed 
rom, alla cui realizzazione hanno collaborato nomi come Mar- 
gherita Hack e Tullio Regge, è allegato il dizionario enciclopedi- 
co cartaceo delle scienze: il tutto a 350.000 lire. 
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Giocare a scacchi 



Anche il Papa fa scacco matto! 



Seguendo il modello dei programmi più aggiornati Scacco! 
(prodotto da Kyber 0573-27225) ha messo nella memoria del 
computer circa 30 milioni di schemi tratti dai modelli di gio- 
co usati dai maestri di scacchi. 

Questo dovrebbe permettere alla macchina di essere 
quanto più possibile vicina ad un (esperto) avversario uma- 
no, tranne che in certe situazioni propenderà per la soluzio- 
ne più evidente tatticamente (e perdente sul piano strategi- 
co). Ma il programma non è fatto solo per gli esperti. Se siete 

dei principianti la sezione 
Ricerca fornisce informa- 
zioni e suggerimenti sulle 
mosse e la funzione Valo- 
re vi dice se una mossa 
ha un valore positivo o 
negativo. Si può sceglie- 
re il livello di Difficoltà e, 
per avere qualche pro- 
babilità in più, ridurre i 
tempi di riflessione del 
computer. È però più produt- 
tivo aumentare la propria esperienza, ricorrendo al Data- 
base che fornisce soprattutto in fase di apertura molte va- 
rianti da studiare. Tra le dotazioni veramente buone del pro- 
gramma c'è infine una biblioteca di 300.000 partite di cam- 
pioni. Costa 29.000 lire. f.b. 





Anche il Papa 

è appassionato 

di scacchi. 

Ecco un problema 

pubblicato 

in gioventù: 

un matto in tre 

mosse. A fianco, 

la soluzione data 

dà Scacco! 
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Netcr@cker 



Yellow Internet Pages 



Conoscere Internet Indirizzi utili in rete 



Guidati da Jack e Lynn po- 
trete conoscere la vera storia 
di Internet, che cos'è la rete 
delle reti e, soprattutto, a co- 
sa serve (che è poi la do- 
manda fondamenta- 
le). Netcr@cker in- 
fatti è un ed rom in- 
dirizzato a tutti co- 
loro che vogliono 
scoprire i più recon- 
diti segreti della re- 
te, ma non amano 
l'avventura e sento- 
no il bisogno di una 



argomento) per non girare a 
vanvera sulla rete. Inoltre po- 
trete verificare il vostro livel- 
lo di apprendimento tramite 
esercitazioni che vi diranno 





guida. Così guidati dai due 
personaggi conoscerete il si- 
gnificato di termini come 
World wide web, bookmark, 
newsgroup o browser e i pri- 
mi indirizzi (divisi anche per 



Andiam per mare 



se state diventando dei veri 
naviganti della rete. Per ave- 
re la risposta alle vostre do- 
mande, invece, basterà con- 
sultare le Faq (Frequently 
asked questions) con le do- 
mande più frequenti poste 
dagli utenti di Internet. Utile 
per non perdersi di fronte al- 
le prime difficoltà della navi- 
gazione, anche se non è indi- 
spensabile. Edito da Giunti 
Multimedia (02/8393374) co- 
sta 49.900 lire. 



Per piccoli velisti 

Andiam per Mare è un gioco per imparare i fondamenti 
della barca a vela. Il corso utilizza come imbarcazione il fa- 
moso Optimist, che è in effetti sfruttato dai bambini di tutto il 
mondo per imparare i rudimenti della vela. Oltre a spiegare la 
navigazione, viene insegnato a capire il cielo ed il mare, per 
non farsi cogliere alla sprovvista dal cattivo tempo. Per fortu- 
na in ogni momento è possibi- 
le accedere ad un glossario 
che aiuta la comprensione. Il 
gioco è stato creato per i più 
piccoli, infatti ne è consigliato 
l'utilizzo ai bambini dai 6 ai 10 
anni. Il ed rom contiene la ver- 
sione sia per pc sia per Ma- 
cintosh. Edito da Giunti Multi- 
media (02/8393374), costa 
79.000 lire. 




Yellow Internet Pages so- 
no semplicemente le pagine 
gialle della Rete aggiornate 
al 1997. Se avete bisogno di 
cercare tutti i siti di un certo 
argomento oppure se sie- 
te alla ricerca di qualcosa 
di molto particolare sicu- 
ramente queste Yellow 
Pages possono esservi di 
aiuto. Gli indirizzi presen- 
ti sono oltre 30mila dal- 
l'arte alla salute e posso- 
no essere effettuate facil- 
mente ricerche come se 
si fosse in un normale 
motore di ricerca. Per al- 
cuni, oltre alle informazioni 
di base, è possibile visualiz- 
zare un'immagine che può 
aiutare ad avere un'idea di 
ciò che offre il sito. Le pagine 
web sono suddivise per ca- 



tegorie e la ricerca è facilita- 
ta dal fatto che ogni catego- 
ria ha delle sotto categorie, 
inoltre potrete aggiornare 
l'archivio con i "vostri" indi- 
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rizzi. Un ottimo database so- 
prattutto per chi lavora 
spesso con Internet e in più 
è completamente in italiano. 
Edito da Microforum costa 
39.000 lire. 



The mistery of Magritte 

L'arte di Magritte 



The Mystery of Ma- 
gritte è un ed rom per 
chiunque voglia pro- 
vare un ottimo pro- 
dotto multimediale. 
Non è necessario es- 
sere particolarmen- 
te interessati all'arte 
e neppure conosce- 
re questo pittore, 
ma dopo aver con- 
sultato il ed rom vi 
potreste avvicinare 
di più alla pittura. All'inter- 
no del ed rom troverete fil- 
mati, foto mai pubblicate e 
manoscritti, non è quindi 
una semplice mostra di ciò 
che Magritte ha creato ma 
un viaggio a 360° nel suo 
mondo. Scoprirete la sua 
tecnica e le teorie che dan- 
no origine alla sua arte e 
darete un'occhiata ai lavori 
meno conosciuti, compre- 
se le pubblicità quasi mai 
pubblicate. È stata ricreata 




un'atmosfera propria del 
pittore che difficilmente si 
trova in altri prodotti dello 
stesso tipo. I testi permet- 
tono di scegliere un pro- 
prio percorso di lettura, in 
più l'interfaccia e la qualità 
grafica sono di buon livello. 
Il ed rom è in formato sia 
Macintosh sia pc. Distribui- 
to da New Media (0543- 
720350) costa 100.000 lire 
circa. m.p. 
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CD'Arte 



Tutta carta e ed rom L'arte di Modigliani 



Con Gedea 97 esce il ed 
rom aggiornato che accompa- 
gna, come strumento di con- 
sultazione multimediale, la 
Grande Enciclopedia De Ago- 
stini su carta. L'aggiornamen- 
to riguarda, oltre all'inseri- 
mento di voci più direttamen- 
te legate all'attualità, la revi- 
sione completa delle carte 
geografiche, che sono parti- 
colarmente ricche di funzioni, 













dallo zoom per ingrandire e 
rimpicciolire, alla possibilità 
di evidenziare aree particolari 
e renderle visibili sulla carta 



Dem 



in scala 1:1. Compaiono inol- 
tre due nuovi ambienti, Regno 
Animale e Regno Vegetale in 
cui sono raffigurate le diverse 
classi da cui si passa agli ordi- 
ni e alle famiglie. Gedea è ca- 
ratterizzata da un'organizza- 
zione ordinata delle varie di- 
scipline all'interno delle quali 
ci si può muovere con una ri- 
cerca guidata che seleziona 
dalla materia generale i rami 
derivati e arriva fino 
ai lemmi, oppure con 
una ricerca libera 
della voce che utiliz- 
za anche gli strumen- 
ti booleani. Utili sono 
inoltre l'ambiente 
della consultazione 
tematica e dei lemmi 
correlati e lo scher- 
mo degli oggetti mul- 
timediali, oltre al vo- 
ì cabolario che racco- 
glie più di 100.000 termini. 1 22 
volumi e il ed rom costano 
4.900.000 lire. Per informazio- 
ni tei. 0^808941. 



Cultura compatta 
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Il Dizionario enciclopedico 
multimediale di Utet (011- 
65291) condensa in un unico 
ed rom un'enciclopedia uni- 
versale 
(che fa rife- 
rimento al- 
l'analoga 
opera stam- 
pata in 21 
volumi), un 
dizionario 
della lingua 
italiana, un 
dizionario 

dei sinonimi e dei contrari e 
due cronologie, una storica e 
l'altra culturale. Dizionario ita- 
liano ed enciclopedia sono 
consultabili separatamente 
oppure affiancati e contengo- 
no ciascuno oltre 40.000 lem- 



mi. Si presenta come uno stru- 
mento di consultazione molto 
agile: fa a meno del menu ini- 
ziale, di sezioni e sottosezioni 
t ^...n.Liifc- e conta su 
un'interfac- 
cia essen- 
ziale che 
presenta in 
ogni pagina 
una "barra 
delle opzio- 
ni" oltre al- 
lo strumen- 
to di ricer- 
ca. Il ed rom viene venduto 
unitamente ad un volume inti- 
tolato "Il mondo dal 1970 ad 
oggi". Numerose le illustrazio- 
ni, i filmati, le animazioni e i 
brani musicali, anche brani 
Midi. Costa 350.000 lire. 




Continuando la serie delle 
monografie dedicate ai grandi 
pittori esce nella collana 
CD'Arte Modigliani, dedicato 
alla vita e alle opere dell'arti- 
sta livornese. Anche questa 
pubblicazione conferma le ca- 
ratteristiche e i pregi della col- 
lana, che sono: testi e com- 
mento in voce molto sintetici 
ma un apparato infor- 
mativo molto ricco; 
una buona qualità 
dell'immagine e lo 
zoom che permette 
di analizzare i parti- 
colari dei quadri; ol- 
tre all'elenco delle 
opere, la loro colloca- 
zione nei musei e una 
bibliografia sull'arti- 
sta; un'interfaccia 
molto semplice e 
un'impaginazione elegante. 
Grazie alla parte informativa e 
all'analisi delle opere è possi- 
bile andare oltre una cono- 



Nomen 



scenza superficiale del pittore 
e capire da dove nasce l'origi- 
nalità del suo stile. Il lettore 
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che vuole approfon- 
dire trova una Bio- 
grafia comparativa 
che accosta la vita di 
Modigliani agli avve- 
nimenti culturali e 
artistici e ai fatti sto- 
rici e, nella Bibliote- 
ca, un Glossario, un 
elenco di Personaggi, 
e un Dossier del critico d'arte 
Giorgio Cortenova. Edito da 
Giunti-la Repubblica (02- 
8393374), costa 39.900 lire. 



Latino lingua viva 



Lo storico Campanini Car- 
boni, usatissimo vocabolario 
della lingua latina, viene im- 
messo nella sua edizione ag- 
giornata in una Banca Dati e 
ne esce trasformato. Nasce 
così Nomen, uno strumento 
che sfrutta pienamente i me- 
todi di ricerca e navigazione 
tra diversi campi. Ad esem- 
pio, l'analisi di una parola ri- 
sale da una forma flessa alla 
voce del 
diziona- 
rio, fa l'a- 
n a 1 i s i 
grammati- 
cale, la 
flessione 
completa, 
indica se il 
lemma è 
derivato 
ed elenca 




l'eventuale famiglia lessicale, 
riporta le frasi letterarie in cui 
è citato con traduzione italia- 
na. Sono disponibili inoltre la 
scheda sintattica, l'elenco de- 
gli autori e dei personaggi sto- 
rici e le appendici che tratta- 
no temi della civiltà romana e 
della vita quotidiana con rela- 
tivo vocabolario. Particolar- 
mente apprezzabile è la car- 
tografia storica. Ugualmente 
utile è l'a- 
nalisi per 
frase. Edi- 
to da Pa- 
ravia, di- 
stribuito 
da Italsel 
(tei. 051- 
320409) 
costa 
70.000 li- 
re. 
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LA POSTO DEI LETTORI 



Lettori on line 
Traduttori e download 

Dovendo procurarmi un software per tradurre dal- 
l'inglese all'italiano alcuni articoli scientifici per motivi 
di studio vorrei che mi indicaste i vari prodotti dispo- 
nibili, possibilmente spiegandone prò e contro, oltre al 
prezzo di ognuno. Alcuni conoscenti mi hanno detto 
che sono programmi scadenti e malfunzionanti, ma io 
diffido delle generalizzazioni. 

Come si fa per scaricare programmi da Internet? Ho 
provato a consultare alcuni indirizzi reperiti su riviste 
ma non ho mai trovato un pulsante "Download"! 

Stefano Sebastiani - via Internet 

Per quanto riguarda i traduttori rimandiamo il lettore 
all'articolo Un interprete nel tuo personal su Pc Open 
n. 19, a pg. 130. Qui potrà trovare una rassegna completa 
ed esauriente sul panorama dei traduttori disponibili sul 
nostro mercato. 

Veniamo dunque alla seconda domanda. Per scaricare 
programmi da Internet è necessario servirsi di collega- 
menti previsti dall'impaginatore. 

Molto spesso si tratta di una riga di testo inserita nella 
pagina che - in genere - si distingue dal colore diverso. 
Chissà per quali motivi solo in pochissimi casi è possibi- 
le trovare un pulsante vero e proprio che consente di av- 
viare la fase di scaricamento del software. 

Misteri del mondo informatico. Infatti spesso queste 
procedure vengono attivate servendosi di frasi o parole 
in verde o in blue (come l'americanissima frase: "Click 
Here to Download. . . ", ovvero "clicca qui per scaricare"). 

Luca Garbato 



Batteria o scheda? 

Una scrina da 
brivido 



7 Quando, all'acce- 
sione del computer, 
* I veniva avviato il si- 
stema operativo (Windows 
95), mi accorgevo che la da- 
ta e l'ora prima rimanevano 
indietro di qualche minuto, 
poi, col passare dei giorni, 
il ritardo diventava di ore 
(e persino di giorni). 

Dato che la scheda ma- 
dre è ancora in garanzia, 
pensai che fosse colpa del- 
la batteria (visto che è pos- 
sibile incappare in una par- 
tita di batterie di scarsa 



qualità). Ho quindi provve- 
duto a sostituirla, stando 
attento di effettuare l'ope- 
razione nel minor tempo 
possibile. 

I primi giorni sono tra- 
scorsi bene, poi è ricom- 
parso lo stesso problema, 
che è addirittura peggiora- 
to. Circa dieci giorni fa, una 
scritta da brivido: 

Cmos checksum error - 
Defaults loaded 

Cmos battery failed 

Se voglio avviare il com- 
puter, devo inevitabilmente 
intervenire nella fase di 
messa a punto del bios, in- 
serendo tutte le informazio- 
ni. I primi giorni bastava 
farlo una volta sola e, dopo 
aver salvato le modifiche, 



ripartire. Adesso, da alcuni 
giorni, devo ripetere l'ope- 
razione una seconda volta 
poiché dopo la prima riap- 
pare il terrificante messag- 
gio d'errore. Esiste una so- 
luzione a tutto ciò? 

Ottavio Spossati - via Internet 

n Molte volte, la sche- 
da madre monta 



m 



una batteria Cmos 
difettosa. Molte altre, inve- 
ce, non si tratta di un pro- 
blema della batteria: per 
qualche misterioso motivo, 
il circuito di ricarica non 
funziona a dovere. In questi 
casi, la batteria viene "pro- 
sciugata" molto rapidamen- 
te e, allo stesso tempo, non 
viene ricaricata. 

Dando per scontato che la 
batteria sia stata sostituita 
correttamente, non rimane 
che spostare la propria at- 
tenzione sulla scheda ma- 
dre; dato che è ancora co- 
perta da garanzia, consiglia- 
mo al nostro lettore di recar- 
si subito dal negoziante ed 
esigere una perizia. Se l'en- 
nesima sostituzione della 
batteria non dovesse sortire 
alcun effetto, consigliamo al 
lettore di esigere la sostitu- 
zione della scheda madre. 
Luca Garbato 

Windows 95 

Simboli, font 
e caratteri 



Vorrei sapere il mo- 
tivo per cui, quan- 
do utilizzo il co- 
Inserisci simbolo, 
programma stia 
non compare 



mando 
qualsiasi 
utilizzando 
ogni tipo di carattere instai 
lato in Windows. 
Mario Mazzolerò - Serramazzoni 
(Mo) 

n Quando si utilizza il 
comando Inserisci 
simbolo, non tutte 



le fonti tipografiche presenti 
nel sistema vengono visua- 
lizzate. Ciò è dovuto alle di- 
verse famiglie in cui i tipi di 
carattere vengono raggrup- 
pati: Roman, Swiss, Symbol 
e così via. Il comando Inse- 
risci simbolo, in effetti, mo- 
stra solamente le fonti tipo- 
grafiche della famiglia 
"Symbol". Non è quindi pos- 
sibile purtroppo utilizzare 
tutti i font disponibili. Per ri- 
solvere il problema dell'in- 
serimento di simboli diacriti- 
ci è tuttavia possibile servir- 
si della Mappa caratteri. 
Una volta scelta la fonte ti- 
pografica da utilizzare, con 
la casella di riepilogo a di- 
scesa Carattere, bisogna fa- 
re doppio clic sul simbolo 
desiderato. Per inserirlo nel 
documento si hanno due 
possibilità. La prima consi- 
ste nel premere il pulsante 
Seleziona: il simbolo visua- 
lizzato nella casella Carat- 
teri da copiare diventa di- 
sponibile negli Appunti. 
Quindi, all'interno del pro- 
gramma che si sta utilizzan- 
do, scegliere il comando In- 
colla. // secondo metodo 
consiste nell' utilizzare le 
informazioni presenti nella 
parte inferiore destra della 
finestra (AU+xxxx): tenen- 
do premuto il tasto <ALT> 
nella parte sinistra della ta- 
stiera e inserire la cifra 
(compresi eventuali zeri) 
per mezzo del tastiera nu- 
merico. 

Luca Garbato 

Explorer 3.0 

Quando l'applet 
java non si vede 



m 



Vorrei sottoporvi 
due problemi. Il pri- 
mo riguarda Inter- 
net Explorer 3.01: se apro 

Segue a pag. 154 



Pc Open @ Giugno '97 



spazio aperto 



m 



una pagina che contiene un 
applet Java - ovvero il codi- 
ce del linguaggio Java che 
permette di eseguire un 
programma sul computer 
di chi lo riceve - non viene 
visualizzata, mentre se uso 
Netscape 3.0 l'applet fun- 
ziona. Ho provato anche a 
cambiare le impostazioni 
dell'Explorer attivando le 
varie opzioni (Attiva compi- 
latore Java e Registra atti- 
vità Java) senza nessun ri- 
sultato. Il secondo proble- 
ma riguarda la password di 
Accesso remoto, che non 
mi è permesso di salvare 
(non viene attivata la casel- 
la Salva password). 

Bruno Migliorati - via Internet 

T // primo problema 
I pud essere risolto 
1 solamente disinstal- 
lando Internet Explorer e 
installandolo nuovamente. 
Visti i tentativi (corretti) ef- 
fettuati dal lettore, il cattivo 
funzionamento del compila- 
tore Java potrebbe essere 
dovuto a problemi interve- 
nuti durante la procedura di 
installazione. Consigliamo 
di scegliere la modalità di 
installazione Completa. 

// secondo problema può 
essere risolto solamente atti- 
vando i profili utente: la ca- 
sella Salva password viene 
attivata solamente se il si- 
stema operativo si "accor- 
ge " che più utenti utilizzano 
lo stesso computer. Natural- 
mente è sufficiente creare 
un solo profilo utente, quello 
utilizzato dal lettore. Per 
una spiegazione dettagliata 
dell'utilizzo dei profili ute- 
net rimandiamo il lettore al- 
la scheda pratica Condivi- 
dere, senza perdere la per- 
sonalizzazione pubblicata 
sul numero 13 di Pc Open. 
Luca Garbato 

Windows 

Il terribile bios 



E, soprattutto, parliamone 
in italiano! Visto che il bios 
contiene le informazioni 
per far viaggiare bene la no- 
stra cara macchina, perché 
non imparare il significato 
di ogni sua voce? Non dite- 
mi che toccando il bios si 
può rovinare il computer! 
Ho chiesto e cercato infor- 
mazioni sul bios, ma tutti 
procedono per tentativi e il 
materiale informativo è so- 
lo in inglese. 

Lettera firmata - via Internet 



m 



Perché mai nessu- 
no si azzarda a par- 
lare di impostazioni 
del bios? Fa troppa paura? 



Chi l'ha detto che 
parlare di bios fa 
I paura? In fondo, il 
bios non è altro che un sem- 
plice programma che viene 
eseguito prima di ogni altra 
cosa, all'accensione del 
computer. Come specifica il 
lettore, qui sono contenute 
tutte le impostazioni che re- 
golano il corretto funziona- 
mento del computer. Ma le 
risposte ai quesiti che insor- 
gono ogni volta che si acce- 
de al bios non vanno ricer- 
cate all'interno dei minusco- 
li manuali che generalmente 
accompagnano la scheda 
madre. Per conoscere esat- 
tamente il significato di al- 
cune voci (a volte totalmen- 
te sconosciuto anche ai tec- 
nici più esperti, che si vedo- 
no costretti a "procedere per 
tentativi") è necessario esse- 
re profondi conoscitori del- 
l' hardware della macchina 
che si possiede. 

Allora come fare per sa- 
pere, ad esempio, qual è il 
Read/Write leadoff timing 
della Dram installata? Per 
questo tipo di informazioni 
non rimane che procurarsi il 
cosiddetto data-sheet della 
memoria in questione (su In- 
ternet è facile trovarne per 
qualsiasi tipo di memoria at- 
tualmente disponibile in 
commercio), ovvero il docu- 
mento che riporta tutte le 
specifiche tecniche. Quale 
interruzione devo far utiliz- 
zare dall'interfaccia Ide pri- 
maria? Dipende dalle perife- 
riche presenti. . . 

Probabilmente, l'analisi 
dettagliata delle voci del 
bios e del loro significato ri- 



chiederebbe qualche nume- 
ro della rivista e probabil- 
mente dedicheremo a que- 
sto argomento qualche sche- 
da di approfondimento. 

Luca Garbato 

Periferiche 
Conflitti intestini 



7 Nel mio computer 
si è verificato un 
* I conflitto di periferi- 
che; so che una periferica 
in conflitto è il modem in- 
terno installato sulla porta 
seriale com2. Come posso 
risolvere questo problema? 
Lopez Giuseppe - via Internet 



Ho un computer as- 
m semblato, con 

* I scheda Scsi, Sb awe 
32, modem, scheda Win/Tv, 
ed rom, backup ditto, 2 por- 
te parallele (oltre alla Lpt1) 
ecc. ecc., il tutto sotto Win- 
dows 95. All'avvio compare 
un avviso: "confliet I/O 
ports". Da cosa può essere 
determinato? 

Maurizio Malin - Milano 



nUno dei problemi 
più comuni che pos- 



m 



I sono sorgere usando 
i personal computer Ibm 
compatibili è quello del con- 
flitto tra periferiche. In que- 
sto tipo di elaboratori, infat- 
ti, molte componenti hard- 
ware per poter funzionare 
correttamente hanno biso- 
gno che venga loro assegna- 
to un Irq (richiesta inter- 
rupt), un Dma (accesso di- 
retto alla memoria), un indi- 
rizzo di I/O (indirizzo di in- 
put/output) unici, cioè non 
utilizzati da nessun altro 
componente del computer. I 
moderni elaboratori metto- 
no a disposizione del siste- 
ma operativo 16 Irq (nume- 
rati da 00 a 15), 8 canali 
Dma (numerati da 00 a 07) 
e diversi indirizzi di I/O; al- 
cuni di essi vengono utiliz- 
zati per le componenti stan- 
dard della macchina come il 
coprocessore matematico, 
la tastiera, l'orologio di si- 
stema e così via, altri sono 



liberi e restano a disposizio- 
ne nel caso in cui si debba 
installare del nuovo hardwa- 
re. Windows 95 implementa 
il plug & play e quindi cerca 
di assegnare automatica- 
mente alle periferiche un in- 
sieme di Irq, Dma e I/O che 
non provochi conflitti. Pur- 
troppo non sempre vi riesce, 
soprattutto se le periferiche 
in questione non sono predi- 
sposte per supportare la mo- 
dalità plug & play o se vi so- 
no delle impostazioni di 
partenza errate. 

Nel caso del nostro primo 
lettore ci troviamo di fronte, 
molto probabilmente, ad un 
classico caso di conflitto per 
errata impostazione del- 
Vhardware. Infatti, suppo- 
nendo che il nostro amico 
abbia un computer dotato di 
due porte seriali, dovrebbe 
configurare la scheda del 
modem interno su com3. La 
realizzazione di questa ope- 
razione varia a seconda del 
tipo e del modello di mo- 
dem, ma è sicuramente spie- 
gata nel dettaglio sul ma- 
nuale allegato. E spostare il 
mouse sulla com2, utiliz- 
zando le impostazioni stan- 
dard per le prime tre porte 
seriali, che sono le seguenti: 

COMI, intervallo di I/O 
03F8-03FF, interrupt 04 
COM2, intervallo di I/O 
02F8-02FF, interrupt 03 
COM3, intervallo di I/O 
03E8-03EF, interrupt 04 

Questi parametri possono 
normalmente essere impo- 
stati dal programma di con- 
figurazione del bios; come si 
pud notare l'esigenza di spo- 
stare il mouse da comi a 
com2 sorge dal fatto che la 
comi e la com3 utilizzano 
lo stesso interrupt e quindi 
si creerebbe un conflitto tra 
il mouse e il modem che 
porterebbe a perdite di dati 
e al blocco del computer. 

Se si hanno due porte se- 
riali e un modem interno 
questa è la configurazione 
hardware migliore possibile 
e in questo modo Windows 
95 riesce a impostare auto- 
maticamente le periferiche. 
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// caso del nostro secondo 
lettore è invece un po' più 
complicato. Ci troviamo, in- 
fatti, davanti ad un compu- 
ter in cui sono state installa- 
te moltissime schede e peri- 
feriche aggiuntive. Come ab- 
biamo detto le risorse a di- 
sposizione sono limitate e 
quelle libere per nuovo 
hardware sono ancora me- 
no. Quando si hanno così 
tante schede diventa vera- 
mente complicato trovare 
una configurazione che eviti 
i conflitti. L'unico modo per 
raggiungerla è quello di con- 
trollare bene nei manuali le 
impostazioni di Irq, Dma e 
I/O supportate da ogni sche- 
da e cercare un insieme di 
configurazioni che permetta 
di assegnare dei parametri 
unici ad ogni componente, 
prelevandoli tra quelli a di- 
sposizione del computer. 
Per avere un quadro genera- 
le di quali parametri siano 
già utilizzati dalla vostra 
macchina potete aiutarvi 
andando nella finestra di 
dialogo proprietà del siste- 
ma di Windows 95, nella 
scheda gestione periferiche 
e facendo doppio clic sull'i- 
cona rappresentante il com- 
puter: apparirà una finestra 
di dialogo che vi indicherà 
con precisione quali Irq, 
Dma, indirizzi di I/O e di 
memoria siano utilizzati nel 
vostro computer. 

Silvio Scotti 

Blocco di sistema 

Applicazioni a 
rischio 



0028.C00092D7 nel VxD 
Vmm(01) + 000082DT. A 
cosa è dovuto? 

Fabio Pellegrini - Michele Coppola 
Gragnano (NA) 



Mi compare la fine- 
stra di errore "Erro- 
re di protezione ge- 
nerale nel modulo ecc.". 
Che cosa può essere? 

Diomede Scammacca, Lentini 



Ogni tanto si verifi- 
w cano errori del tipo 
* I "Si è verificato un 
errore irreversibile OD in 
0028.C00099DD nel VxD 
Vmm(Ol) + 000089DD È 
stato invocato da 



Mi si blocca il com- 
W puter e compare un 
* I messaggio che di- 
ce: " Explorer ha provocato 
un errore di pagina non va- 
lida nel modulo Gdlexe", op- 
pure "... nel modulo 
User.exe" o "... nel file 
dbeng.dir. Mi potete aiuta- 
re a risolvere il problema? 
Alberto Tassinati, Calderara di 
Reno (Bo) 
Massimiliano Del Conte, Vico del 
Gargano (FG) 



7 Usando Corel 5, mi 
appare la scritta: 
* I "Questo programma 
ha eseguito una operazione 
non valida e sarà termina- 
to". Cliccando su dettagli 
leggo "Corel ha provocato 
un errore di segmento non 
presente nel modulo 
Krnl386.exe in 0001:0039" 
seguito da un elenco di nu- 
meri. Cosa è successo? 

Simone Nocentini, Monterenzio 
(Bo) 



ffl 



Abbiamo accomu- 
nato queste lettere 
in quanto presenta- 
no tutte dei problemi che, 
anche se leggermente diver- 
si l'uno dall'altro, hanno 
purtroppo tutti la sgradevole 
conseguenza di provocare il 
blocco del sistema o la chiu- 
sura improvvisa dell'appli- 
cazione in esecuzione. E be- 
ne chiarire subito che è mol- 
to difficile, se non impossi- 
bile, fornire una soluzione 
standard per questo tipo di 
problemi. In generale essi 
sorgono nel momento in cui 
un'applicazione tenta di ef- 
fettuare un 'operazione nella 
memoria del computer che 
potrebbe danneggiare il si- 
stema operativo. Se Win- 
dows 95 riesce a prevenire 
questo tipo di operazione 
chiude l'applicazione re- 
sponsabile, altrimenti l'ese- 
cuzione dell'operazione er- 
rata provoca il blocco del si- 
stema. È possibile comun- 



que fare delle sottili distin- 
zioni tra i casi presentati dai 
nostri lettori e cercare di for- 
nire qualche indicazione 
che possa essere d'aiuto. Co- 
me si può notare alcuni mes- 
saggi indicano esattamente 
dove si è verificato l'errore, 
specificando il nome del 
modulo al quale stava acce- 
dendo l'applicazione nel 
momento in cui Windows 95 
ha dovuto bloccarla. In que- 
sto caso è possibile tentare 
di risolvere il problema ef- 
fettuando una reinstallazio- 
ne della libreria in cui si è 
verificato l'errore o del pro- 
gramma che ha provocato 
l'errore o, al limite, dell'inte- 
ro sistema operativo. 

Può infatti capitare che 
questi errori nascano dal fat- 
to che alcune componenti di 
Windows 95 o di un 'applica- 
zione siano danneggiate. 
Questa soluzione, però, po- 
trebbe anche non funziona- 
re: è possibile, ad esempio, 
che il problema si verifichi 
in quanto c'è stato un errore 
di programmazione nell'ap- 
plicazione. In questo caso 
c'è ben poco da fare se non 
attendere un aggiornamento 
del programma in questio- 
ne. Per quanto riguarda gli 
errori nei VxD, si tratta ge- 
neralmente di errori che av- 
vengono in fase di accesso a 
qualche periferica o compo- 
nente hardware del compu- 
ter. Come abbiamo detto i 
VxD sono i driver di periferi- 
ca virtuali ed errori irrever- 
sibili in questi componenti 
possono essere causati da 
una cattiva installazione, da 
un difetto di programmazio- 
ne nel driver o da un guasto 
hardware della periferica in- 
teressata. Se si è in grado di 
identificare il tipo di perife- 
rica coinvolta (ad esempio 
la scheda video piuttosto 
che la stampante) si può 
procedere alla reinstallazio- 
ne dei driver con essa forni- 
ti. Un caso leggermente di- 
verso è costituito dalle ope- 
razioni non valide eseguite 
da programmi per Windows 
3.1 che vengono lanciati sot- 
to Windows 95: la gestione 
della memoria e del multita- 



sking per questo tipo di ap- 
plicazioni è rimasta quella 
della versione precedente di 
Windows e questo rappre- 
senta un pericolo in più per 
il verificarsi di errori di ac- 
cesso alla memoria. Soprat- 
tutto nel caso di applicazio- 
ni complesse e che richiedo- 
no parecchie risorse come 
Corel 5 è sicuramente consi- 
gliabile effettuare un aggior- 
namento del programma ad 
una versione sviluppata ap- 
positamente per Windows 
95. Un cosa importante da 
precisare è che tutti questi 
errori possono trovare un 
terreno molto fertile se l'in- 
stallazione di Windows 95 
non è stata effettuata in mo- 
do corretto: con un sistema 
perfettamente configurato 
dal punto di vista hardware 
e software e cercando di uti- 
lizzare il più possibile appli- 
cazioni per Windows 95 gli 
errori irreversibili sono mol- 
to rari, anche se non è pos- 
sibile garantirne l'elimina- 
zione completa, in quanto 
spesso la causa di questi er- 
rori viene determinata da 
una serie di circostanze che 
sono venute a crearsi duran- 
te l'uso della macchina. 

Silvio Scotti 

Reti locali 

Condividere 
il modem 



7 Posso accedere al 
modem di un ser- 
* I ver da un altro 
computer sulla rete locale? 
NorthsailsOI - via Internet 



n Purtroppo no. Esisto- 
no però dei prò- 



m 



I grammi che permet- 
tono di superare, in parte, 
questo problema. Wingate, 
ad esempio, consente di 
sfruttare la connessione già 
effettuata da uno dei compu- 
ter della rete. Lo potrete tro- 
vare collegandovi al sito In- 
ternet: 

http://www.deerfield.c 
om/wingate/ 

Luca Garbato 
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CONSIGLI DEGLI ESPERTI 



Organizzazione dei 
turni con Excel 



Ho un grosso proble- 
ma che non sono riu- 
scito a risolvere con 
97, spero nel vostro 



Excel 
aiuto. 

Nella formulazione dei tur- 
ni di lavoro mensili, ho la ne- 
cessità, alla fine, di effettuare 
il calcolo totale delle ore ef- 
fettuate dal singolo dipen- 
dente in un mese. Il proble- 
ma sarebbe risolto se usassi 
dei numeri, ma risulta più 
comodo impiegare delle let- 
tere. Per esempio, G sta per 
giornata, P sta per pomerig- 
gio, M indica il mattino, TV la 
notte. 

Il mio problema sta nell'in- 
dicare ad Excel 97 che: 
G è uguale a 7; 
P è uguale a 7; 
M è uguale a 7; 
TVè uguale a 9; 
S (smonto notte) è uguale a 0; 
R (riposo) è uguale a 0. 

La somma di questi valori 
va inserita in una cella di rie- 
pilogo. 

Ettore Pedretti - via Internet 

mPer risolvere il pro- 
blema del nostro 
lettore abbiamo 
creato un semplice modulo, 
(riquadro a destra) che, con 
l'ausilio di un pulsante inse- 
rito nel foglio di lavoro (figu- 
ra 1), permette di effettuare 
il calcolo automatico delle 
ore. 

Abbiamo deciso di svilup- 
pare verticalmente il foglio di 
lavoro. In questo modo, il mo- 
dulo prende in considerazio- 
ne i valori presenti nell'inter- 
vallo di celle Al- A3 1. 

Se si intende sviluppare 

Volete porre un quesito ai no- 
stri esperti? Potete farlo, indi- 
rizzando i vostri dubbi e le vo- 
stre domande a: I consigli de- 
gli esperti, presso la redazio- 
ne di Pc Open. 



orizzontalmente il foglio di 
lavoro bisogna modificare di 
conseguenza il codice. 

Come al solito, le istruzioni 
Sub... End Sub indicano l'ini- 
zio e la fine del modulo. 

Viene quindi creato un ci- 
clo con cui si possano ripete- 
re per trentuno volte (cioè il 
numero massimo dei giorni 
di un mese) le operazioni di 
controllo. 

La variabile cella_attiva 
contiene l'indirizzo della cel- 
la da controllare. 

Con un semplice trucchetto 
si costruisce l'indirizzo da 
esaminare di volta in volta: 
nella variabile cellajattiva 
viene inserito il carattere "A" 
(il cui codice ASCII è 65) e il 
valore della variabile n, che 
viene incrementato ogni vol- 
ta che si raggiunge l'istruzio- 
ne Next n. 

Si otterranno quindi gli in- 
dirizzi Al, A2...A31. Se, 
però, si desidera che il foglio 
di lavoro si sviluppi orizzon- 
talmente, bisogna modificare 



questa riga di codice. 

Basta sostituirla con l'i- 
struzione 
cella_attiva = Chr$ (64+n) & 1 

All'interno della variabi- 
le valore_cella viene quin- 
di inserito il valore presen- 
te nella cella che si sta 
analizzando. Ciò è possibi- 
le utilizzando la proprietà 
Value dell'oggetto Range. 
Dato che i valori assunti 
dalle trentuno celle posso- 
no essere G, P, M, N, S e R, 
abbiamo utilizzato la 
struttura Select case per 
aumentare la velocità del 
codice: sarebbe stato pos- 
sibile utilizzare le istruzio- 
ni di controllo If...End If, 
ma ciò, oltre ad essere me- 
no elegante, avrebbe deter- 
minato un'esecuzione del 
codice sensibilmente più 
lenta (anche se nel caso di un 
programma così semplice, in 
realtà, la differenza non po- 
trebbe essere notata). Con 
questo blocco di codice, viene 
confrontato il contenuto della 
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Sub calcolareO 
For n = 1 To 31 
cella_attiva = Chr$(65) & n 

valore_cella = Worksheets("Foglio1").Range(cella_attiva).Value 

Select Case valore_cella 

Case Is = "G" 

num_ore = 7 

Case Is = "P" 

num_ore = 7 

Case Is = "M" 

num_ore = 7 

Case Is = "N" 

num_ore = 9 

Case Is = "S" 

num_ore = 

Case Is = "R" 

num_ore = 

Case Else 

MsgBox ("Una cella non contiene un valore valido") 
End Select 
tot_ore = tot_ore + num_ore 
Nextn 

ActiveSheet.Range("B32") = tot_ore 
End Sub 



Figura 1 - Ecco il foglio di lavoro. Il 
pulsante consente di avviare la macro. 

cella che si sta analizzando 
con una delle lettere: se l'u- 
guaglianza viene verificata, 
il valore della lettera viene 
associato alla variabile 
num_ore(n), altrimenti viene 
visualizzata una finestra con 
il messaggio "Una cella non 
contiene un valore valido". 

Nella variabile tot_ore 
vengono via via aggiunti i 
valori assunti dalla variabile 
numjore. Alla fine del ciclo, 
tot_ore conterrà il numero di 
ore totali, che viene posto 
nella cella B32. 

Una volta inserito il codice 
del modulo, basta tornare al 
foglio di lavoro e visualizzare 
la barra degli strumenti Mo- 
duli. Selezionato lo strumen- 
to Pulsante, basta fare clic 
sul foglio e trascinare fino a 
determinare la dimensione 
del pulsante. Terminata que- 
sta operazione, una finestra 
di dialogo chiede se si inten- 
de associare la pressione del 
pulsante ad una macro. Se si 
è lasciato il nome della ma- 
cro d'esempio, calcolare, ba- 
sta selezionarlo e premere il 



Ecco il modulo. Non è necessario, durante l'inserimento, rispettare l'in- 
dentazione del codice, ma ciò ne può favorire l'analisi in caso di errori. 



Segue a pagina 159 
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Windows 95 
e le reti 



7 Vorrei chiedervi un 
consiglio: ho com- 
m I prato due schede di 
rete con relativi cavi di con- 
nessione per far comunicare 
i miei due computer (un PI 66 
e un 486 dx2 66Mhz). Le 
schede sono una Pei Ethernet 
Adapter e una Ne2000. Dopo 
averle installate sui due com- 
puter ho cercato di attivare 
una rete locale, cosa sicura- 
mente fattibile dal momento 
che entrambi i personal uti- 
lizzano, come sistema opera- 
tivo, Windows 95. Le schede 
non sono in conflitto, ma non 
riesco a capire come configu- 
rare i protocolli e i client. Po- 
treste spiegarmi i passi ne- 
cessari per attivare una Lan? 
Roberto Villa - via Internet 



T La creazione di una 

I rete locale (Lan, Lo- 

I m I cai Area network) è 

ormai diventata, grazie alle 
funzioni offerte da Windows 
95, un'operazione relativa- 
mente semplice. 

Le operazioni da compiere 
possono essere suddivise in 
due gruppi: l'installazione 
dell'hardware e la configura- 
zione del software. Saltiamo 
la prima parte, relativa al- 
l'installazione dell'hardware 
(il lettore afferma di non ave- 



U^3 



re problemi in questo senso) 
per dedicare più spazio alla 
seconda. 

Windows 95 gestisce di- 
versi componenti di rete: i 
client, le schede, i protocolli e 
i servizi. La prima operazio- 
ne da effettuare, dopo aver 
installato le schede di rete, è 
quella di accedere alla fun- 
zione Rete del Pannello di 
controllo (figura 2). La prima 
volta che si accede a questa 
funzione l'unico client pre- 
sente è Client per reti Micro- 
soft (il client permette di 
scambiare informazioni in 
una rete). A meno di non do- 
ver accedere a computer che 
utilizzano sistemi operativi 
di rete diversi da Windows 
95 (come, ad esempio, Novell 
Netware) non sarà necessa- 
rio aggiungere altri client. 

Se la scheda di rete instal- 
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Un protocollo rende possibile 'a comunicazione tra ; vai! 
computer. Per connet'- Li camp le ino utilizzare 
lo stesso protocollo. 



Configurazione Identificazione | Controllo di accesso j 

[3- | Windows "J5 utilizza le seguenti informazioni per 
— - , ì 1 1 l^i 'ii -1 "1 > ri - 1 h :-. 

/ " m "" a .- 11 al corri; il gruppo di lavoro di 
appartenenza e una breve descrizione. 



r?ra 



Nome computer: 


[MASTER 


Gruppo di lavoro: 


|EDIVENTI 


Descrizione 
computer: 


|MASTERIZZATORE 






1 



Figura 2 - la scheda Identificazione permet- 
te di assegnare un nome al computer e di in- 
dicare il gruppo di lavoro di cui fa parte. 



lata non compare già nella 
casella di riepilogo è neces- 
sario premere il pulsante Ag- 
giungi: viene aperta la fine- 
stra Selezione tipo di com- 
ponente di rete (figura 3), 
con cui, dopo aver seleziona- 
to la voce Scheda e 
aver premuto il pul- 
sante Aggiungi, sarà 
possibile indicare la 
marca e il modello di 
scheda posseduta. 
A questo punto non 
rimane che scegliere 
il protocollo di rete 
da utilizzare: pre- 
mendo ancora una 
volta il pulsante Ag- 
giungi, selezionando 
la voce Protocollo e 
facendo clic sul pul- 
sante Aggiungi è 
possibile scegliere il 
protocollo da utiliz- 
zare selezionando il 
nome del produttore. 
Attenzione: bisogna 
essere certi di aver 
selezionato lo stesso 
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protocollo per en- 
trambi i compu- 
ter. 

Terminate que- 
ste operazioni bi- 
sogna aggiungere 
il servizio di con- 
divisione per ifile 
e le stampanti. 

Diversamente, i 
computer sareb- 
bero effettiva- 
mente in rete, ma 
non riuscirebbero 
a sfruttare le ri- 
sorse messe a di- 
sposizione. Pre- 
muto ancora una 
volta il pulsante 
Aggiungi e sele- 
zionata la voce 
Servizi è necessa- 
rio fare clic sul 
pulsante Aggiungi: nella fi- 
nestra che appare bisogna 



Figura 3 - Selezio- 
nando un tipo di 
componente di rete 
nell'apposita fine- 
stra, appare una bre- 
ve descrizione sulla 
sua funzione. 
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Figura 4 - Per utilizzare le risorse di un altro 
computer in rete, è necessario condividerle. Ol- 
tre a stabilire il tipo di accesso, per proteggere 
le informazioni si può usare una password. 



selezionare la voce Microsoft 
nella casella di riepilogo Pro- 
duttori e la voce Condivisio- 
ne di file e stampanti per re- 
ti Microsoft nella casella 
Servizi di rete. 

Bisogna ora spostarsi nel- 
la scheda Identificazione 
della finestra Rete. Qui biso- 
gna inserire il nome che si in- 
tende assegnare al compu- 
ter, il gruppo di lavoro di cui 
farà parte (si tenga presente 
che all'interno della stessa 
rete possono essere presenti 
più gruppi di lavoro, come, 
ad esempio, Amministrazio- 
ne, Magazzino eccetera) e la 
descrizione del computer 
(che, nella finestra di Gestio- 
ne risorse, verrà mostrata 
accanto al nome assegnato 
al computer). Per semplifica- 
re, è meglio prestare atten- 
zione al fatto che i due com- 
puter appartengano al mede- 
simo gruppo di lavoro. 

La terza e ultima scheda 
della finestra, Controllo con- 
divisione, permette di speci- 



ficare se bisogna inserire una 
password ogni volta che si 
accede a una risorsa, a una 
cartella o a un file condiviso 
(Controllo di accesso a livel- 
lo di condivisione) o se le ri- 
sorse verranno rese disponi- 
bili automaticamente se l'u- 
tente è registrato in un elen- 
co di nomi (Controllo di ac- 
cesso a livello utente). In 
pratica, scegliendo la prima 
opzione, quando si accede a 
una risorsa su un altro com- 
puter, viene richiesta una 
password. 

Un'ultima avvertenza: se, 
ad esempio, si intende rende- 
re disponibile in rete l'intero 
contenuto del disco fisso, bi- 
sogna condividerlo. Aperta la 
finestra Risorse del compu- 
ter, bisogna fare clic con il 
pulsante destro sull'icona del 
disco fisso e scegliere la voce 
Condivisione: nella finestra 
che vierne aperta (figura 4) 
bisogna attivare il pulsante 
di opzione Condividi con no- 
me e inserire le informazioni 
richieste nei campi della fi- 
nestra. Tralasciamo voluta- 
mente la descrizione dei pro- 
tocolli di rete (quasi inutile, 
ai fini del funzionamento del- 
la rete, se si sceglie il proto- 
collo Ipx/Spx), a causa dello 
spazio che si dovrebbe dedi- 
care a questo argomento. 

Segue a pagina 161 
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7 Vorrei porvi alcuni 
quesiti. 

m I Trovo computer che, 
nella schermata iniziale, in- 
dicano la Cpu installata come 
Pentium-S. Facendo dei test 
con le Norton Utilities o con il 
programma diagnostico inse- 
rito nel vostro ed rom, mi in- 
dicano il processore come In- 
tel 586. È possibile che l'in- 
congruenza si a dovuta a Cpu 
truccate? 

Mi è stato chiesto di confi- 
gurare il gioco Quake per il 
multiplay. Comprato il cavo e 
posto fra i due computer uti- 
lizzando la porta Com2, non 
ottengo nessun risultato. Po- 
tete spiegarmi dettagliata- 
mente come fare? 

Mi è stato chiesto se è pos- 
sibile far dialogare due com- 
puter posti in uffici diversi 
per mezzo del modem. Come 
posso fare? 

Aniello Della Ragione - via Internet 



nPer ciò che riguarda 
il microprocessore è 



m 



tutto a posto: la si- 
gla Pentium-S indica la pre- 
senza di un Pentium. Le dif- 
ferenze riscontrate nella let- 
tura del nome del micropro- 
cessore sono dovute a nomi 
diversi attribuiti dai pro- 
grammi di diagnostica utiliz- 
zati. 

Passiamo a Quake: per po- 
terlo giocare contemporanea- 
mente su due computer, tra- 
mite una connessione seria- 
le, bisogna assicurarsi di 
aver acquistato un cavo Nuli 
Modem. 

Abbiamo raccolto le imma- 
gini relative ad ognuno dei 
passi necessari per attivare 
una connessione tra due 
computer. 

Far dialogare due compu- 
ter in due uffici distanti per 
mezzo di un modem è un'ope- 
razione sicuramente possibi- 
le, ma non così semplice. 

Si potrebbe, ad esempio, 
impostare un connessione 
con Accesso remoto, in modo 
da ottenere una vera e pro- 
pria rete che permetta ai due 
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Dato che è il server ad iniziare ogni partita, bisogna I computer che vogliono unirsi alla partita devono uti- 
scegliere il comando New Game. lizzare il comando Join a game. 
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Direct Connect usa la connessione via porta seriale. Bisogna quindi scegliere il tipo di connessione.. 




Prima di poter giocare si devono impostare le carat- 
teristiche della connessione: si possono specificare 
la porta che verrà utilizzata, il numero di interruzione 
(IRQ) e la velocità della connessione (Baud). 



... e dopo avere impostato i parametri per la porta di 
comunicazione, scegliere il comando Connect. Da 
questo punto il gioco potrà vi coinvolgerà totalmente. 



computer di utilizzare le pe- 
riferiche condivise (come 
stampanti, dischi fissi, car- 
telle eccetera). 

Per motivi di spazio non ci 
è consentito analizzare que- 
sta possibilità in dettaglio, 
ma se sull'argomento rice- 
vessimo molte richieste, po- 
tremmo dedicare una sche- 
da pratica a questo argo- 
mento 



Un bel pasticcio. 



il computer premere Invio." 
Alessandro Cosimi - Roma 



MIl programma Mem- 
maker 7.0 per Dos 
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7 Volendo ottimizzare 
l'uso della memoria 
m I da parte del compu- 
ter ho utilizzato Memmaker 
per Dos, versione 7.0. 

Ad ogni avvio di Windows 
95 o di Ms-Dos 7.0 mi appare 
il messaggio di avvertimento 
"Il file memmaker. sts contie- 
ne una sessione di identifica- 
zione non valida. Per avviare 



non esiste e il no- 
stro lettore ha combinato un 
bel pasticcio! Purtroppo, le 
informazioni inviateci sulla 
configurazione del computer 
sono molto scarse (in partico- 
lare, avremmo voluto sapere 
se l'unico Dos disponibile è 
quello fornito con Windows 
95 o esiste anche una versio- 
ne precedente). 

Dal file Memmaker. sts ri- 
cevuto abbiamo notato un 
grave disordine. Disordine 
che dovrebbe essere causato 
dai driver che vengono cari- 
cati nella fase di avvio del si- 
stema operativo: driver sia in 
modalità reale (cioè a 16 bit) 
sia in modalità protetta (cioè 
a 32 bit) relativi alle stesse 
periferiche vengono caricati 



senza pietà! Abbiamo inoltre 
notato l'esistenza di una di- 
rectory DOS, cosa che a sua 
volta, confermerebbe l'esi- 
stenza di una precedente 
versione di Dos, ma nella let- 
tere viene indicata solamen- 
te l'esistenza del Dos 7, quel- 
lo fornito con Windows 95... 

Unico consiglio possibile: 
controllare i file Autoexec.bat 
e Config.sys e ripulirli dai co- 
mandi aggiunti da Mem- 
maker. 

Inoltre, eliminando tutti i 
driver di periferica non ne- 
cessari se si usa Windows 
95, sarà possibile incremen- 
tare notevolmente la quan- 
tità di memoria disponibile (i 
driver per il ed rom e per il 
mouse, ad esempio, se si uti- 
lizza Windows 95 non devono 
essere caricati, a meno che 
non si tratti di periferiche per 
cui il sistema operativo non 
fornisce supporto). • 
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